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OGNI COMPAGNO LEGGA E FACCIA 
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La giusta conoscenza del termini del contrasto che op* 
pone le forza dei progresso ai violatori della Costituzione 
contribuirli sll'estenslone della lotta per Imporre un go¬ 
verno sensibile alle esigenze fondamentali del Paese 
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Non c’è 
il “miracolo. 


Non a caso, in (|ncslo nio- 
nuMilo della crisi di gover¬ 
no. vengono diffuse una se¬ 
rie di notizie improntate allo 
enltisiasuio, piu che all’olli- 
inisino, in merito alla con¬ 
giuntura economica. 

La prima di tali informa¬ 
zioni è costituita da alcune 
indiscrezioni intorno al bi¬ 
lancio consuntivo del lUóU, 
.stralciate dalia relazione an¬ 
nuale sulla situazione eco¬ 
nomica che il ministro del 
Hilaiicio dovrehhe presenta¬ 
re entro marzo al Parlamen¬ 
to. l.a seconda è costituita 
da una indagine coiiipiula 
dall’Istituto per lo studio 
della congiiinlura economica 
tl..S.(’..t).) intorno alle iire- 
\isioni per l’annata in corso. 

laitramhi i documenti sono 
risolti a sottolineare <|uei 
dati che possono essere con- 
sitierati positivi, sino a far¬ 
ne l'unico punto di riferi¬ 
mento per la valutazione 
complessiva. Al contrario, 
nessun riferimento viene 
fallo airessenziale, e cioè 
ad una analisi della situ.i- 
zioiie in rapporto ai iirohle- 
mi strutturali del paese. 

f.erlamentc, non sa sotto- 
saiutalo il fatto che la pro- 
dn/ioiie ilidiistriaie italiana 
abbia registrato nel ’ÓU un in¬ 
cremento calcolato nel 10.7 
]ier cento, soprallnllo per la 
ripresa verificatasi nella se¬ 
conda metà deH'iinno. Negli 
ullimissinii mesi. poi. il .set¬ 
tore dei beni di investimen¬ 
to ha avuto un ritmo di svi¬ 
luppo superiore a (|ueÌto de¬ 
gli altri settori, giacché la 
sua ripresa iniziale è .stala 
assai pili lenta e si trova ora 
a recuperare il terreno per¬ 
duto. Egualmente, i dati hi- 
niesirali registrano un in¬ 
cremento notevole rispello 
al gennaio-febbraio del ’ó'.i 
(il .‘tu per cento) nella pro¬ 
duzione dell’acciaio e un pas¬ 
so avanti nella produzione 
della ghisa, incremento c 
liasso avanti che aiipaiono 
tanto più forti c|uanto mag¬ 
giore fu la depressione dei- 
ranno scorso. 

.Ma occorre anche sottoli¬ 
neare che, pttr mantenendosi 
ad un elevato livello di utti- 
silà, il ritmo di incremento 
delia iirodiizionc di certi be¬ 
ni di consumo c dei beni da 
utilì/zare nella iiroduzione 
appare assai |iiù cauto. Il 
particolare ha la sua impor¬ 
tanza, perché fu proprio la 
ripresa in (luesli settori 
lineila che spinse decisamen¬ 
te in avanti l’anno scorso 
lutto il tono della nostra eco¬ 
nomia. e perchè questo ri¬ 
tardo .si allinea a certi sin-j 
tomi di incerlezza e di ma¬ 
lessere assai più intensi che 
si manifestano negli analo¬ 
ghi settori deirecononiìa sta- 
tiinitense. 

Va egualmente sottolineato 
che le notizie diffuse dalle 
agenzie governative trattano 
frettolosamente le parli re- 
l.ilive al consiinlivo agricolo 
e al consuntivo degli investi¬ 
menti. IVr qiiesl’ultlmo cam¬ 
po le indicazioni fornite 
sono .soprallnllo rivolle ver¬ 
so il fiilnro, a conferma del 
f.ilto che diiranle il ’à!) il li¬ 
vello ilegli investimenti è 
stalo assolulamenlc inade¬ 
gualo alle esigenze di svi¬ 
luppo del paese e di assorbi¬ 
mento delle sue forze di la¬ 
voro. Per quanto riguarda la 
agricoltura, una valutazione 
recentissima deirislilnto na¬ 
zionale di economia agraria 
(I.N'K.V) mette giuslamente in 
rilievo il progressivo declino 
dei lassi di accrescimento 
della nostra produzione agri¬ 
cola. e in particolare il calo 
del tasso d'incremento del 
reddito agricolo, in seguito 
alla contrazione registrata 
nei prezzi agricoli durante 
lo scorso anno. 

('•là questi rilievi baste¬ 
rebbero da .soli a defìnire i 
limiti dcll.i ripresa econo¬ 
mica. la ipiale non tende a 
manifestarsi in modo da com¬ 
pensare i tradizionali c gravi 
squilibri economici di cui 
soffre il paese. .Ma le ollimi- 
siiclie previsioni deirislilu- 
lo per lo studio della con¬ 
giuntura permettono di sot¬ 
tolineare ancor meglio que¬ 
sto negativo elemento di 
fondo. 

Innanzitutto va notato che 
le rilevazioni deiri.S.CO. so¬ 
no fondale anche sulla base 
dei rapporti formulati dalle 
Camere di commercio delle 
Province economieamenlt- 
più importanti: mentre,come 
si sa. la maggioranza della 
nf>slr.a superficie economica è 
il.ita d.i provincie depresse. 

Ma. soprallnllo. va sottoli- 
nc.ilo die rL.S.C.O., nel men- 
tre scenata che gli aumenti 
di prodiitlivil.à verificalisi 
ncirindustria hanno assorbi¬ 
to un certo rialzo dei salari 
verificatosi nell’anno, non 
fornisce elementi per quel 
che riguarda Pandamenlo 
dell’occupazione. Questa se¬ 
gnalazione coincide con 
quella ripetutamente falla 
dalla ('.011. c emersa con 
chiarezza nei diversi con 
gresM sindacali già svoltisi 
o in corso di svolgimento, 
t qu.ili denunciano una in 
tensificazione dello sfrtitl.i- 
mento della forza-lavoro, in 
seguito al crescere del con¬ 
trasto tra l’andamento impe¬ 
tuosamente crescente della 
produttività del lavoro e 


MENTRE LE MASSE POPOLARI CHIEDONO UNA CHIARA SVOLTA A SINISTRA 


Segni tenta di dare 

governo dc-psdi- pri 

Invece delle Regioni si propongono ^^consorzi di province,, - Oggi 
il colloquio coi socialisti - Impegnativo programma del. PSDI 

Il prvviili •lite ih‘sipii.iio. nii Se-|litiea più arreirali ri-fH-Uo .ili lideiile ile-ipuialo abbia i/ii/rio/<i| le. (.Iiuiilu al Prìiilì \ riirzia Gin. j 
imi. ha riceviilo ieri manina i « cfnlro-sìni*ira » di cui »i eia in un iciisu o in mi aliro le Ma, (jiif'ia itegioiu- a «laiiiiu 
rappri-.eiilanii dei parlili libe- (inura parlalo. proprie impu-ia/ioni a -f(-(mda -|N-rialf verrebbe atiiiaia. ma nm 

rale. iimnareliii ». mi-^in» e re- |{ip»rliam» qui areaiil» il n-- <leirÌMierbieui»rv ebe aveva di .ilruiie limilaiiuiii dei -uni p»- 
pubbliraim; •.lamailina riceverà ,|,.l|p dirbiaraiiuni re-r frunlc. ieri aul»ii»mi«liri \ •)ue>i» prò. 

^li e'puneiili s»eiali*ii e s(»rial- ,|jj dei vari p.irlili dopo II prilli» vlal» ri):u.irda r»rdi- jm‘ilo. »i veiililereldH' atirlie la 

deiimeratici. e cmicliitlerà co‘i | |„p„ r»ll»qui c»ii l'iurarir.ii» uameiil» re|ti»Male .Nel |ir»);raiu- inirtuionr ili^ a rì\t‘iliTf n altri 
il prilli» riri» delle *ue c»ii- Se»rrviid»l», il leiuuv »i reti- ma di Senni le Itenimii — e»'(i stallili «jieriali. euiiie quell» «lei- 
iiillazMmi L’»rienlameul» rbe (|p|.à rniit» sia ile(!lì immri dei r»nir »oii» indicale ilalla ('»»li- Sicilia. Iti s»M.mr.i, app.ire 
-embra emergere da qiiesli mi- ili^crsi rappresrnianii p»lilici. iu/i»ne — n»n '»u» pri‘vi*te. ‘he l^i q«esli»ite reitioii.ite viene 
biqiii è quello cui già ieri si sia di qualche eleiiienin di so- (Mò già indica i|ual è l'oriciiia- vola non nei suoi irrniiiii costi- 
arceimava: Seeni e il gruppo .tanna rbe eotiiinria ad riiiergere meni» di Sesni. Vriieon» propo- lw_*'»nall e^ polìliri ma in ler- 
dorole» slarebber» teiitaiid» ili da aletme indiscrezioni suirati- «li invece dei n consorzi di prò- ammiiiisirativ i e biirorra- 

niimgere, come prima !.»liizìonr damento delle ronsuliazioni Ta- vinee « con limiiaii pmeri non 

po«-ibite. a un ceno tipo di li elemenli sosinnxìali. clic «olio legislativi ma amministraiivi (.Irca le fonti di riiergi.i. al- 
iriparlilo nC-PSDl-IMtl. rbe Irò- poi quelli diTÌ«ivi. riguardano i (ài'liiiiilo «uM.i base di im'imio- cimi (come (Vovelli) lianno par-] 
vi una iiiangiiiranna prccii«iiiuiia (muli prograiimialici. \’a (vcrò ne Ira le province ilella regione, di « iri/zanioiic » di alcimi 

-ir.inie ai voli degli indi|H'ndrnli. prenies-o rbe le im|ire«sioni ri- ogni rniisiir/m «.irebbe reno, gruppi rleltriri. eoii im iiieeea- 
ebe si fondi in «osi.in/a sili putì- portale dai /em/er.s circa questo aii/irbé da un eoii-iglio renio- iiisimi aii.dogo a quell» adol- 
li programmaiiei indicali ilalla u queiras|»eiin del programma naie, da un roii'inlm ammini- lalo per i lelefoiii; d.i altre fon- 
Dire/ioiie ilemocri'li.ma. e rbe non sono imivorbe: lauio da «iraiivo eleiio d.ii consiglieri |i. iiivcre, apiuire <lie ci «i limi- 
abbia quindi un camilere e ima niiisiifìcare il »o<pclio ebr il pre- delle province dii- ne f.iimo par- len-blie a eoiilrolli esterni non 

_____mollo diver-<i da i|iielli in allo 

adesco Per l’enersia niieleare. 

U B _ ■ H vie dii parla di iiiodiriclie della 

■ ■ ■ (Mt BB B BlA ■ «eliso della 

BB BB S mM ■ m 2 ■ BS B| ■ >iaiUon.itÌnianlolle. 1,- infor- 

^ — » — mi/ioiii più aerr, limile dicono 

die lo Sialo si limiiereiilM* a 
* mandare avanti eli impiaiiii ro- 

proseguono oggi 

B ccrcldh* iifliri.ilmeiite. iii.i la «11.1 

——-——------ reuli//.iziotie vertddie coiiside- 

Soddisfazione di CovelH, cauto ottimismo di Malagodi, 'rr",:.: 

irritazi one di Michelini e marcato riserbo d i Reale .. 

Segni ha impegnato tutta smentire certe Illazioni qlor- prorati alta Camera ». REAZIONI DEI PARTITI 

la malliruita di ieri, dalle 9 nalisllchc su alcuni parla- «Per le /oriti d, enerp.n’» . 

alle 13.40 per proseguire le mentori del nostro partito». C<welh « /rrzcmiunc. eroe ,^,5 ,„di.lco.,,ro. 

consultazioni a Montecitorto. Lauro, interpellato subito passaggio alto Stalo ». grammaiiri eincni nelle prime 

Ha ricevuto, nell'ordine, i dopo a proposito dell espres- Ha di nuora interloqiiifo U dirliiari.ioni 

rappresenfarifi del POI. del sione * legalità democratica Lauro dicendo che nel cor- „|d,.asian*. indiraiivc. Del. 


programma centrista 


Trasmetterà da 80 milioni di km. 


In orbita attorno al Sole 
una radio-stazione USA 


PLl. del MSI e. infine, del e repubblicana > usata, co- so del colloquio i monarchi- | 

PRl. riservandosi di dar me e noto, da Segni dono et hanno iiisislitn. in rela- ,,J,i irrli.,t| b» quanto «i tende 
seguito agli abboccamenti aver ricevuto Vincarico. ha ztonc a programma, sul no- esdmledi dal giom; libe. 
questa mattina, ricevendo i detto che ti presidente de- mi deg t uomini che dovreb- ^ 

socialdemocratici e i socia- sigmito ne ha chiarito il scn- bero attuarlo. espresso, in vari» grado, mi rer- 

listi. Mattinata intensa, diin- so. Segni * ha lascialo inten- * Si dice — e stato chiesto oitimi«mo sosteneiidn la im«. 
qtie, quella di ieri, e molte dere che tale espressione a Lauro - che arde chiesto ,ì1uM,:! di 

dichiarazioni, dalle quali vuol significare .soltanto uno ehe tanfani entri nel gn- iraiiursi in nane naiiiral. 
esce un quadro piuttosto chiusura verso te e.sfreme ». nerno jmr garantire runità aiteggianis-nm laiii.* 

complesso. 4 Avete parlato di far- «elio *- , • creare diflìrolià al 

Covelii, uscito alle 10 dal- mule? ». varo d'im iripanit» 1)(I-PSDI. 

lo studio di Segni insieme a «Non abbiamo parlato di fo il comandante — questo |•||| aiiejrgiaiiiriiio «n- 

Lauro e Fiorentino, ha par- formule. Segni ci ha Infer- f i ^ vero,. F se p„re eormmq.ie favorii» dall’a,,.. 

lato per il POI Prima la di- pellaio sugli orientamenti biguiià dei ,mnii prognimmniiri 

chiarazione ufficiale, che di- programmatici del nostro aiaiagndi e uscito dallo ... _ i:_ 


-strati irril.iti iti quanto »i tende 
a esrliiderli dal giorn; lilie. 
cali e moiiandiici invece hanno 


Studio del designalo Segni «'‘•miai, e della Ime. poli- 


chiarazione ufficiale, che di- programmatici del nostro aiaiagodi f uscito «««'O ,„a,rcnnaii e della linea noli- 

ce* € Abbiamo insistito sul narlito » studio del designato Segni • i •• .- 

it. « cvi'uiiioiif in.'.i.siiiu SUI puriMv# ... ,, fc l-_„ Ura generale di tipo iieo-reniri- 

falto che piu che il prò- € Quali sono t punti del 'die tl.15 Era molto nervo- <.|,r „nilira isnirarv Segni. 

grammo questa volta conto programma Segni? ». la dichiarazione ** ri- , . 

In rrn-Tn„1n Ci rn nnmn i nrCI- IT’ ininrnnntitn Cnvdtì- SllltOla moltO COnCHiantC. Ho "‘'‘T'*’** f 'Ul» seguilo 


gromma questa volta conto programma Segni? ». 
la formula. Si sa come i prò- E’ intervenuto * 



.so. ma la dichiarazione ^ ri- .. 

rovelli: .lultala molto mnciliantc. Ha ''«eressr è «mio seguilo 

_ detto: € Sui temi proproni- osservatori raiieggiamemo 

malici ahbiamo compiuto ''' ' n inibhlìrani. l/nn Itealr ap. 
con il presidente Segni un termine del rnlloi|iiio 

pn.s.so ver.sn il necessario ap- ^egni. as«ai risrrv.iin. In «e. 
nrofnrulimento Ci siamo co- <«“«"• »ndizi. è risiiliai» 

sì cnniermali nella opinione 'he '1 l’ID è sconimtn drilo 
che con la buona volontà di rose. I.’arran. 

tutti un incontro non solo è •‘"'•imcnio delle Krginni e la 
possibile ma verosimilmente h'rf» »osiiiu/i»ne coi « rmisorri 
non è neppure difficile, e '** PZ‘**incca. gli immutali in- 
questo in ogni campo Natu- dirìrrl di p<iliiir« arotasiira. !a 
rnlmcntc — ha proseguito — ina leanairr/a della |)ersona ilei. 
gli accordi programmatici i’egui ad avviare una reale 
non trorono il loro eqiiili- L P»- 



I S i t ^ li ' 


(Cnnlliiua In IO. pag. 7. col ) 


(roollnna In IO. pag • eoi ) 


('APK ('ANAVF.RAI. — l.a partenza del • Plunrrr V- per II mo lunghissimo viaggio 
sparlale (Telefoto 


NelFimminenza del viaggio di Krusciov 


A Mosca la stampa mette in valore 
i punti di contatto tra Francia e URSS 

/ possibili temi di .un accordo analizzati dalla autorevole rivista **Vita internazionale 


li « Pioneer V » 
e.splorerà Io spa¬ 
zio intorno al Sole 
fra le orbite della 
'rena c di >^*11010 


(’.M’K CANAVKH.-\L, 11. 
— Il lancio di un < pianetii 
iirii/ii-iale » e stato coroanto 
ila snrce.sso oggi a Cape Ca- 
nareral. L'ordigno spaziale 

I lina sfera del peso di 40 chi- 
liHirainmi. carica di pcrle- 
ztaiialt strumenti sctcnltlici 
c messa in orbila attorno al 
Sole ila un missile a tre stinit 
s Thnr-Able»t é sUitn de¬ 
nominalo 4 Pioneer V » ed é 
ile.stinato a ruotare attorno 
al Sole nel si'n.sn opposto a 
quello delle lancette del¬ 
l'orologio. ei04^ nello stes.so 
srn.so dei pinneti. La sua di¬ 
sianza massima dolio Terra 
sarà di 297-SnO milioni di 
eliilometri II * pianeta » di¬ 
spone di uno radio che polrd 
trasmettere da una distanza 
di SO milioni di eliìhmielri. 

II eomnniealn nfficinle con 
il quale la /WàS.l t.ìmmiai- 
slnizioae nazionale per le 
ricerche spaziali, che ha cu¬ 
laio l'esperimento in collabo¬ 
razione con la sezione mìssili 
balistiei deU’Aviazinne) hi 
dato notizia deiravventitn 
htnrto afferma testualmente- 
* (SU Stati Uniti hanno lan- 
etiilo oggi una sonda spazia¬ 
le di 'JO libbre desliiiiitn od 
c.splorare lo spazio fra la 
Terra c Venere. Un razzo a 
tre stadi "Thor-Alile" con¬ 
tenente la .«fondo SI e levati' 
dnlhi insta di larteio alle ori 
8,15 (ore 14.14 per {'/(olio) » 

Tutto ha funzionato comi 
previsto: quando è risultati' 
chiaro che la sonda spaziali 
si or l'io ini III completo suc- 
ces.so, scieiiz/iiti e tecniei 
hiinrin brindalo e salnlato con 
« hurrah » la riuscita prova 
Ore di tuvissimo orgasmo 
erano state vissute a Cape 
Canaveral; infatti l'espcri- 
mcnto avrebbe dovuto esse¬ 
re effettuato ieri, ma il tcn- 
laliro era stalo rineiato al- 
l'iillimo momento perchè 
qualcosa non fitaznmara nel- 
l'apiniralii alimenlnzionv car- 
hiiranle del grande missile. 
Alla base missilisliea della 
Elorida la uidizio che i tre 
stadi del missile si erano ac¬ 
cesi rcgnlarmenle veniva 
data qualche minuto dopo il 

III lido. Contcmporanearncntc 
51 apprendeva da Manche¬ 
ster. in Inghilterra, che il 

> viaggia radiotelescopio di 

(Telefoto) tìaiik aveva già cap¬ 

tato un 4 ottimo 5e(;rio(e ». 

==- Era segno che la velocità 

• oraria di 25 200 minilo ora- 

ICIOV ne. cioè i 40 320 chilometri 

all'ora utili perchè un ogget¬ 
to sfugga all'azione della 
gravità terrestre, era stata 
raggiunta. 

l primi due stadi del razzo 
si sono staccati su comando 
emesso dalla Florida. L'im¬ 
pulso per il distacco del so- 
tcllitc è stato impartito tn- 
. vere dal radiotelescopio di 

(Ile Jodrell liank. alle 14 27 (ora 

Italiana). Fochi mtault dopo 


I repabblicani Reale e Maerelll parlano con I glamallsli 
dopo II eniloqaio con Segni 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.-X. 11 — L'na rasse¬ 
gna dei Ioidi di di.sciissione 
dei punti di accordo e di di- 


prarnmi p05Sono cartari c Lo noto polflica esfera vergenza e.sistcnti fra URSS scritto che rivisi.i, r;sie(lc anche nel fai- distirmo, che re^ta il più im- tercsvite a che il militarismo intt t nnai » >j^I^Jcscojuik 

la loro esecuzione a seconda atlantica ed europeista; la e Francia e stata pubblica a ,,^3 ^ Krusciov lo che tra Francia e UHSS portante problema contom- tcdc.sco non porti a minac- » *''' 

/ormulc di governo politica interna anticomuni- oggi dall importante rivi.sta i| riav- «non es:.«tono questioni in- poraneo ». ciare la p.".ce europea. E tale L ^ w ' 

che debbono realizzarli. Ab- sta ed anUtotalitarta ». Vita intemazionale nel corso vicinamento. Entrambi sono «.inabili»; anche l’apparte- A proposito della Germn- minaccia è già pienamente mnltn viè-inn * 

biamo chiarito inoltre al « Per le regioni. ». di un editoriale dedicato al realisti Giustamente tale nenza della Francia al Patto nia. la rivista cita come « un reale». ^** pre- 


cne aeooono realizzarli, /vo-- sia ea aniiioiaiiiana ». viio mieruozionaic nei corso vicinamento. Entrambi sono «.inabili»; anche lapparle- A proposito della Germn- minaccia è già pienamente ^0/1^ .Vi 

biamo chiarito inoltre al « Per le regioni. ». di un editoriale dedicato al qpj Giustamente tale nenza della Francia al Patto nia. la rivista cita come « un reale». .••,»«• ^** 

PJ'^fjaente designato che non Cocelli: 4 Segni prevede viaggio di Krusciov a 1 angi realismo ha spinto i dirigenti Atlantico « non può costituì- esempio di realismo politi- 1- rivisti mntinna afT»r r- 1 . j- 

si illuda questa volta su vo- iq^ cTea 2 ione di una sorta di L’articolo è estremamente francesi, più che gli altri lea- re un ostacolo per l’ulterio- co» Il riconoscimento di X ni c.rroh L 

ti che po.sono contergere consorzi provinaalt ». interessante sotto questo a- ders occidentali, al grande re rapido miglioramento del Gaulle dei confini deU’Oder- francesi ntenponn rhe li rw 

per potriolfismo *tt uno /or- ^ .j . Venezio »P®Mo, perché è abbastanza pas.«o di utilizzare la formula rapporti fra i due paesi ». Ncisse. Ma d’altra parte, di- Germania oc^i~ 

mula che sia contraria olle Giulia?». rafo. che, alla vigilia di im- della coesistenza pacifica» L’URSS e la Francia posso- ce la rivista, su altre que- dentale possa portare a una Jndreti ^ 

/I questi^ v^t a o Covelii: «Attuazione del- Iov?e"iica *^ca"'da®! proprio, la rivista no quindi «con successo» stioni inerenti 11 problema ^ di « equilibrio di for- però, d'ora in t^Vsi limiTe 

cne. Il rui. questa vana, o /-n- -im-- stampa sovietica esca dal aggiunge che «non si può accord.ir.«i sul di.«armo: ma a tedesco esistono tra Franca rnmm irmi .1. : li “rniie 

è dentro la maggioranza o ~ consueto riserbo di queste oggi dichiararsi realisti e non qiic.stn proposito la rivista e L’RSS punti di vista diffe- imnross-òne iHTir.i»o.-;i xm^lhti- 1 nti 

e Uiori all opposizione ». • occasioni ed entri nel mento vetlere che la guerra non è «cruc che «non si può non renli. poiché «in alcuni cir- scrive Fita intema'ionalc in 

E stato poi chiesto a Co- * ^ ‘ delle queslioni che potranno più un mezzo per decidere le e.«primerc rammarico» per coli francesi esistono peri- , ' ]',i a xninlitt r*.Ì\*i*^”* 

relh se tutto il partito fns- Cnrelli: «fi piano cofofo essere oggetto di dis^ssione ^ t pericolosi sono qiioi|dW safei/tte stesto. Od é pre 


e Sulle XTSnl deiroicr ha visto una còliabo- 

» Sse Ma d’altra parte X- P«- «'«‘•«"C diretta tra hi ,VAS.l 

>- ce rivista L ah re litica delLi Germania occi- americana e gli scienziati d 

j CC I« riVISia* 3U aure que -1 iteva _ 


è fuori aU'oppnsizione ». tifiche ». 

E' stato poi chiesto a Co- « F per la scuola? ». 

relh se tutto il partito fos- Corelh: « Il piano votato 

se schierato su questa posi- al Senato». 
noni Ha risposto: 4 "Tutto il 4 E per il referendum"^ » 
POI. e colgo l'occasione per Corelh: « f fs’tfi già ap- 


»r scnieraio su quesip ai .st-noiu ». ^ trattativa 

noni Ha risposto: 4 Tutto il 4 E per il referendum'* * , . . ’ . 

POI. e colgo foceasione per Corelit: «f f^tii già ap- . I mqtivi che sono alla ba.se 

del viaggio di Krusciov, e 
- ' ■■ ■ — — prevalentemente il motivo 

quello slagnanle o relafiva- lo e sul fuliiro. Al conirario, 

mente stagnante delle retri- le segnalazioni fornite per- la rninaccia del risorgen- 
buzionl. mellono di accentuare la cri- Ttiflarismo tedesco, sono 

Del lutto infondala, quin- lica verso certe conseguenze 
di, l’euforia di certi com- negative dello sviluppo eco- 


In sciopero ieri a Genova 
olt re quattromila portu ali 

GENOVA, H. — Dalle ol- II. previsti dal nuovo con-,meccanizzazione, nell' 


tu# • tll cririll culli* I •• V tavCr «avisw ^vatsa^ # -a «. - 

mcnialori i quali cercano di nomico . privalo ». e di riaf- ® TraT.-r/di quesU mattina g|« oltre tratto de, metalmetcanici. guamento delle atlrezzatuie perToilevare"ìa" c^iddèt'tó » ‘«"«o è stato «perfetto», 
montare un clima di vera fermzre che la riduzione e Francia e LRSS. quattromila lavoraton della secondo gli accordi stipulati alfe esigenze moderne le mi- '^fla . Hb^JXone L’annuncio che il < Pioneer 

ic degli squili- Dopo aver ricordato che la compagnia merci varieecar- ed una diversa politica ziative da prendere per ga- V» era entrato in orbita at- 

I. rinnalzamenlo PoIJLca dei contatti perso- boni hanno incrociato le lo sviluppo economico del rantire Io sviluppo del porto “o ^^ce la rivista - cX 


^ come pericolosi sono quei del satellite stesso. Ciò è pre- 

• consigli rivolti a De Gaulle fino alte 21 (ora italia- 

dai circoli di de.s(ra di « af- àt oggi, le osservazioni 
>£W frontare col premier sovie- ^'(^^nnno solo domani 

tieo il discorso sulla Germa- ® 

m • ma con duro linguaggio ». radiotrasmittente del 

■ ■ Tali con.sigli, aggiunge la ri- •Pioneer V» funziona sulla 

■ ■ vista. « non sono ragionevo- ffcqhcnza di 378 megactch. 

il ». Cosi come sono irragio- ^ direttore del programma 
««11» I nevoli i consigli dati da NASA. John Lindg. ha 

nell aae- prancois Poncet a De Gaulle dichiarato al giornalisti che 


e propria entusiastica rico- i’eliriinazione 
nnsrrnza per la cosiddelln bri regionali. 


L-a lolla dei lavoratori. 


ro — dice la rivista — che torno al Sole è venuto csat-- 
ogni tentativo di inserire la tornente 3 ore *11 minuti 


Munire; ,1, ln>p„ndltorl . dunque, pur partendo d.a al. 'dto a que» Ione 7el a -‘"1» » '«"ri»- « 

PS". .l.berar,one’der,;;p«n»eh^! nrMdnl,. h„_e.«, wnlu- 


inizi.ili\a priv.ila. ossia per generale della economia del nal, ha dato ottimi risultati braccia. porto ... . ^ lolla de, las'oratori. = ipniativo di inserire I*» tornente 3 ore e 11 minuti 

, monopiili. I quali sarebbero paese in Itilti i suoi settori ^ol viaggio di Krusciov in Ix» sciopero, che si conclu- Mentre gli imprenditori e dunque, pur partendo d.*! al- cosiddetta ouestinne della dojK) il lancio. Il «pianeta 

gli arlefici di tanto «mira- d’allività. Tassorbimcnlo del- America e in Asia. la rivi- derà alle otto di domani mal- i dirigenti del consorzio au- cune precise rivendicazioni .i.herazione dei nonoli srhia artificiale» ha cosi comin- 

colo ». Una euforia, anzi, che le forze di lavoro e il mi- sta afferma che anche questo lina, ha bloccato le opera- lonomo del porto preferisco- economiche, tende ad otte- , "... ciato, alle ore I7J6 di oggi. 

sembra voler premere ver- glioramcnto delle retribuzio- viaggio di Kn^iov a Pa- zloni commerciali di cin- no fronteggiare i costi ere- nere che Io sviluppo econo- ^.11» eonversazioni franco- “ percorrere la sua tralettn- 

so certe soluzioni governa- ni. richiedono un indirizzo rigi ha come obiettivo il raf- quanta navi. scenti cercando di « recupe- mico del porto venga conse- sovietiche norterebbe ouestè di circa 810 milioni iti 

live e che dà una luce par- politico e delle misure prò- forzamento della distensione I lavoratori chiedono in- rare» sul salari. Da parte gulto attraverso migliora- ^ chilomefH che rappresenta 

ticolare a quest'ansia di for- fondamente diverse da quelle e il rafforzamento della ai- nanzitutto che vengano cor- loro i sindacati dei lavoratori menti strutturali e non com- rcuAiua orbite intonto al Sole, 

nire anticipazioni sul passa- finora praticate. Jcurezza europea. risposti gli aumenti salaria- indicano in una maggiora priniendo i salari (CouUnaa la is, pag. f. cd.) Al momento del lancio^ I 


SsÌl.'-il , t _ 











CAPE CANAVEUAL — Il satcllKo fcitugrafuto prima del lancin. SI notano le raratlr- 
ristichc ■ palo di mulino * che c-aptuno 1 rai;t:i solari per lu alirncnia/luiio dolio liatlcrie 

(Telefoto) 

quattro alettoni del satellite, suoi due primi stadi. Vispo- suo sateìUte. 
muniti di cellule solari, era- sitivi di autopilotaf/pio liun- f-e caratteristiche c pii 
no ripiegati intorno al terzo un rffnttnntn In norpcifir/o "^copi del € pianeta arttficia- 
stadio del missile. G/i a/o(- correzioni. Il terzo stadio non > jy^ssono essere cosi rrn^ 

toni SI sono aperti per- , _j . sunti. Lsso, come si è detto, 

peudicnlarmente al satellite ^ meccanismi di radio che trasmetterà 


Decine di comitati unitari al lavoro 

Tutti i consigli comunali della Toscana 
ri uniti domani por rivendicaro la Region o 

Anche la DC fiorentina ha avanzato questa rivendicazione per il nuovo governo - Concreto piano di sviluppo elaborato dal basso, ; 
per Vagricoìtura, la viabilità e Vassistenza - Come la Regione acquista un significato reale per tutti gli strati della popolazione 

(Dal nostro Inviato speciale) esaminare la situazione in comunisti. Forse la speranza grave crisi resa ancor più ci diceva il segretario nazio- to di concentrazione capita- 

- riferimento alla crisi roma- di vantaggi politici quali — diffìcile dalle differenze tra naie della Fcdermezzadrt, listica nelle campagne. 

FIRENZE, 11 — Qui in To- ria, ha reso puhhltco un do- a sentire qualche polemista le varie agricolture in cui, Doro Francisconi — occorre In secondo luogo predi- 
scatia il movimento in fa- cumento che rivendica, tra confindustriale — derivereb- a causa della particolare con- osservare che tutte le riveli- sporre un programma di in- 
vore dell’ente Regione si va | punti fondamentali dell'a- bero dalla conquista di ta- figurazione geografica e del- dicazioni, da quelle portico- vestimenti adeguato alle est- 
allargando con impeto. Non zione del futuro governo, la lune posizioni di potere? le digerenze strutturali, il lari della categoria che di- genze di ammodernamento 
vi è riunione sindacate, o attuazione della Regione e Forse l’acuirsi di quel sen- paese è diviso. Esiste il prò- rigo, a quelle generali della dell’agricoltura. In provincia 
convegno economico, che non l’attribuzione della program- timento, che potremmo chia- blema della degradazione riforma agraria, sono legate di Firenze il potere centrale 
ai concluda con un appello mazione economica al potere mare unti-romano, che non dell'economia montana. Esi- a un programma di sviluppo ha stanziato, tra il '52 e il 
regionalista. Non si svolge locale. Domenica prossima, di rado si avverte quando si ste il problema del supera- e di piena occupazione. Ma '57, una somma annuale va- 
manifestazione politica nella in tutte le provincie, i con- lascia alle spalle la barriera mento di vecchi sistemi di quando si parla di program- riante tra i 110 milioni e l 

quale non venga marcata l’e- sigli comunali s: riuniranno daziaria dellg capitale? conduzione, quali la mezza- ma, bisogna sottolineare la 46 milioni per la bonifica e 

sigenza del decentramento per sollecitare un impegno No. La spinta viene dalla dria. Esiste il problema della esigenza di un coordinamen- le trasformazioni fondigne, 
previsto dalla Costituzione, da parte delle massime auto- convinzione che la Regione difesa e dell’organizzazione to zonale e nazionale degli ima somma mai supcriore a 

l,e redazioni dei giornali e rità dello Stato. Non si con- può contribuire a risolve- dell’azienda contadina, inca- indirizzi agronomici e cuUu- 120 milioni per l’incremento 

le autorità sono sottoposte a tana più i comitati unitari re determinati problemi di pace di superare con le suo rali più moderni, e di forme silvicolo, oltre a miserevoli 

un bombardamento di cotnii- sorti in ciascun centro. struttura e può sollecitare e sole forze i disagi dovuti alle di intervento, esigenza che contributi in buse alla leoqe 

— ,1 „l X/iltwa a tir,,li y\l, iia/laa — faaaa,li,—a% ,,n „rawar. — „l,\ —.. „ I Vy*r.r .1 n i..... .. .....1 fìfi 1 Af^ __^ . .. '' 


porre 


uurantc le prime centinaialnanii mediante contano ra- radiazioni solari. Eventuali 
di chilometri della sua corsa,\dio, hanno fornito e forni- scoperte in questo campo po- 
il razzo è stato guidato da ranno indicazioni preciso sul. irebbero avere una grande 
meccanismi contenuti ne il la traiettoria del razzo e del importanza nella futura na- 

_ __ ^ __ vigazione Interastrale. Me- 

* ^ ^ ’ diante una camera di joniz- 

M * zazione e un contatore Gel- 

Le novità del lancio 

_ radiazioni nelle regioni che 

esso attraverserà. L’ordigno 

11 nuovo satellite solare rà in azione In un secondo comporta anche un contatore 
americano lanciato ieri, e tempo, quando la distanza di micrometeoriti e uno spe- 
enlrato oimai in un’orbita del satellite dalla Terra sa- ciale strumento per l’avvi- 
solaio. Alcune delle fatai- là molto grande tra un me- stamento dell'aspetto solare 
terisliclie della sua strullu- se circa. rhe fornirà delle indicazioni 


Per la neve caduta sulla strada ferrata 


terisliclie della sua strullu- se circa. rhe j 

ra. del suo razzo vettore e Gli apparecchi di bordo, supplementari sulle radiazìo- _ — - 

della sua traiettoria sono a parte le radiotrasmittenti, ni e sul campi magnetici spa- ... ... a . • i i i . 

state rese note, anche se non le batterie eleitrlcbe e le ziali- CORUNA D AMPEZZO, lotaie. probabilmente a cJU- 

Bono sulllcientemente coni- batterie solari, disposte Gli scienziati affermano H. — Le suggestive monta- sa della neve c si c abbattuta 
plete per farsene un’idea queste su una serie di pale che il < Pioneer V > dovrebbe candide sotto un denso da un lato. Qualche decina 
precisa. Comunque, entro che circondano il corpo del anche fornire altre informa- manto di neve, della valle di di metri piu avanti anclie la 

domani o lutl’al più dopo- saicllite, ci Invieranno dati zioni concernenti i viaggi in- Cortina sono state ad Ac- carrozza di centro, nello 

domani, saranno certo di- sulle radiazioni di diverso terplanctari del futuro: quali quabona teatro di un tragi- quale si trovavano una set- 

ramate ulteriori informazio- tipo, sempre presenti nello tono le relazioni tra i di- co incidente. Il < Treno del- tantiiin di viaggiatori, e de¬ 
ni e saranno chiarite alcune spazio, sui campi magnetici versi campi magnetici e le le Dolomiti », che congiunge ragliata e si c qiiinui rove- 

cifre che, provenendo da di cui già il Lunik II Ìia se- radiazioni spaziali? Qual’è Cortina con Calalzo, è de- sciala a Iato della niassic- 

diverse fonti, appaiono oggi gnnlato la presenza e sulla la potenza delie radiazioni ragliato: due passeggeri, ciata. Il locomotore, blocca- 

coutraddittorie. freciuonza c l’energia delle ad allo tenore energetico o i*uo studente ed una donna, to dalla violenta frenata 


.slamenfo dell'aspetto solare 
rhe fornirà delle indicazioni 


Il treno delle Dolomiti deraglia presso Cortina 
Due morti e quaranta feriti fra i viaggiatori 

Le vittime: un ragazzo ed una domestica - Una turista canadese ha perso le braccia 


domani, saranno certo di- sulle radiazioni di diverso 
ramate ulteriori informazio- tipo, sempre presenti nello 
ni e saranno chiarite alcune spazio, sui campi magnetici 
cifre che, provenendo da di cui già il Lunik II ha se¬ 
diverse fonti, appaiono oggi gnnlato la presenza e sulla 
contraddittorie. frequenza c l'encrgin delle 


Come e noto, per lanciare micromelcoriti. 


4 radiazioni dure », che emet- ancor giovane, sono periti, impressa dal tonduttoic. si 


un oggetto nello spazio in Per lanciare alla velocità te, in particolare, il .Sole? sono rimasti c mantcmitu sul binario 

modo che non ricada più di fuga questo satellite del .Se i campi magnetici si feriti cd alcuni gravemente, grazie alla sua maggioie 
sulla Terra occorre impri- peso di 40 chilogrammi, gli estendono molto profonda- fi deragliamento e avve- mole e pesantezza Lccce- 


^modo che non ricada più di fuga questo satellite del Se i campi magnetici si 
sulla Terra occorre impri- peso di 40 chilogrammi, gli estendono molto profonda- 
incrgli una velocità iniziale americani hanno utilizzato mente nello spazio, o nello 
minima di 11.2 chilometri un razzo a tre stadi, un spazio tutto, gli .scienziati 
al secondo (seconda velo- < Thor-Ahlo > modificato (si prevedono che in un futuro 
cita iniziale cosmica). Otte- ricorderà die i Thor-Able non molto lontano un veico- 



i L 


f * < 



leso ui cMiiut;rciiiiiiii, {;ii csicnuonn minio prujunuii- -• —-y; t 

mencani hanno utilizzato mente nello spazio, o nello nulo poco dopo le ore 13. Il zumale affollamento <lella I 

in razzo a tre stadi, un spazio tutto, gli scienziati convoglio, composto d| una carrozza di centio ha doler- ) 

Thor-Ahlo > modificato (si prevedono che in un futuro automotrice e di due vettu- minato, nonost.aiite la hmi- 

icordcrà die i Thor-Able non molto lontano un veico- ro, rultima delle quali adì- lata velocita <30 chilometri 


nulo questo, l'oggotto lan- lanciati finora avevano dato lo terrestre potrà niappiare ùita parzialmente a haga- orari), un numero cosi nie- 

ciato si mette in orbita at- risultati poco soddisfacen- alla velocità della luce, cioè gliaio, era guidato dal ''*»utc <u lenti 

torno al Sole, come è acca- ti), il cui primo stadio, del a trecentomila chilometri al taduenne Roberto De Biasi. i passeggeri periti nella 

duto per il Lunik I e per il peso di circa 50 tonnellate, secondo, sfruttando l’energia abitante a Cortina. Il treno sciagura sono lo sliulente 

Pioneer IV (lanciati rispcl- sembra essere stato la cliia- magnetica presente nello affollato da ottanta pas- Giordano Talamini. di 14 
tivamentc il 2 gennaio del ve di volta del successo, spazio. seggeri in gran parte sui- anni, da Vado di Cadore e 

*59 e il 3 marzo del ’59); Sembra trattarsi di un mis- Il < Pioneer V» non ha a denti del CJadore. alunni de- la domestica Maria Zani- 

per lanciare un oggetto in silc a carburante solido, ca- bordo telecamere perchè mi- RH istituti medi,, e della chelli-Zanelia da Poligmino 

modo che non faccia più paco di sviluppare una spia- lioriì di. chilometri io sepa- scuola alberghiera cortine- (Modena) di 37 anni, coniii- 

ritorno nella-zona del si- tn di circa 75 tonnellate, reranno per molto tempo dal se. Gli Insegnanti, tenuto gala. Es.si avevano riportn- 

.sterna solare, occorrerebbe II secondo stadio era un piancia Venere sul quale gli conto della neve caduta in (o ja frattura del cranio. l..e 

.— -.■ ■ scienziati americani pensano abbondanza nel corso della b>r() salme, estratte dalla 
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(Tclcfotn) 


. riforma generale del sistema 
tributario che, nel quadro di 
un alleggerimento della pres¬ 
sione fiscale nell’agricoltura, 
attui il princìpio della pro¬ 
gressività delie imposte ed 
esoneri dal pagamento dei 
tributi l’azienda contadina. 

In quarto luogo, infine, po¬ 
trebbe influire potentemente 
nel consolidamento dell'a¬ 
zienda contadina, « mezzo 
della coopcrazione c attra¬ 
verso l’incremento delle in- 
I diistrie di trasformazione. 

Vediamo ora qualche altra 
attività. La Regione, sempre 
secondo l'articolo 117 delta 
Costituzione, ha competenza 
. in materia di viabilità. Qui 
in Toscana è già al lavoro 
una commissione che ha ela¬ 
boralo i lineamenti di un 
piano per migliorare il traf- 
^ fico, piano che potrebbe es- 
sere pia operoiite se a trac- 
ciorlo fossero stati consiglie'-i 
” ^ c assessori di un’ assemblea 
9 renionaìc eletta. 

Eccone, ad ogni modo. Ir 

I caratteristiche essenziali. La 
commissione ha stabilito In 
necessità (previa constata¬ 
zione clic In refe stradale è 
adeguata alle esigenze, quan¬ 
to a collegamenti e a svilup¬ 
po) rii portare le carreggiate 
a una larghezza minima di 7 
metri e mezzo, più due ban¬ 
chine di un metro, di allar¬ 
gare le curve c dì dotare le 
. strade di pavimentazione an¬ 
tisdrucciolevole. 

■ Due sono le arterie di cui 
la cnmmis,stntie prevede la 
realizzazione: un’ autostrada 
, direttissima fra Livorno e 
' Firenze, e una seconda nu- 
,, tosirnda colìcgnnte Grosseto 
c Siena a Firenze. La prima 
n* dovrebbe avere uno sviluppo 
di 70 chilometri e 500 metri. 
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\ iV ' J /(lAUNCH| cherà _brevemente Forbita 

\ *• \ OffBiT 07 della Terra e al suo Perielio 

% \ 2 JXflLV X • 79 intersecherà quella di Ve- 

^fa'ti»» Si ritiene che Forbita so- 
'• tare verrà percorsa dal * pia- 

' . ' — „c(a artificiale » in 295 gior- 

■<TTÌr 3 PP?MJl*f 5 T 1 '' . ui* ud lina velocità di circa 

1*““^*****^***^“^^ - y H 9.6 110.000 km. all’ora. Il punto 

[, . ■ ^ ' MlÙlON MilCS più vicino al Sole sarà rag- 

ì ' Octob«f 79 - giunto tra circa quattro mesi 

I ' ■ ' . ’ ' ’ ' ’ c più precisamente il 19 lu- 

. ("i >.. .* A ■ ‘ " ' '< ■ " . pilo. La distanza massima 

WASHINGTON — Una carta spaziale. disrRnala in base alle .sarà raggiunta il 29 ottobre. 
infarmazioni della N.AS..%. che descrive forbita del .salcllllc Da stasera fino al primo 
(linea tratteKIciala) indicata con la scritta - .Able 4 Thor» pomeriggio di domani Fos- 
rispetto all’orbita della Terra (Earth) esterna al salclllie scrrnzionc del snfrilife è n'- 
c di Venere (Venus) Interna al salclllie. In centro è 11 Sole ,jp„rnfa da una stazione si- 
(Sun). Partendo dal Rlorno del lancio llaunch) le date ,, i w.nrf- 


che potrebbe sciiintifarsi in maltinata. avevano fatto vettura sconqiia.ssata, sono v..- - fo.sfrnda colìcgnnte Grosseto 

un futuro estremamente lon- uscire i loro allievi con state trasportate a! cimitero . ». i u Firenze. La prima 

tatto fsi parla di milioni di un ora di anticipo sull ora- eli Cortina e composte nel- f^ORTINA D AMPEZZO tn sacone ro\ escuto su un fianco (Tclcfotn) dovrebbe avere uno sviluppo 

anni). ‘"•u normale affinché potes- cappella mortuaria. “ ' ~. . ... , ,, ' ~~ : ~ Z . | ! ; ;; I~“ ! di 70 cliitometri e 500 metri 

La sua distanza massima sero tornare alle loro abita- Subito dopo il sinistro si praticabi i dalla tor- me n o r a r i. La Ferrov)a che sia mantenuta m vita partirebbe dalla autostrada 

dal Sole (Afelio) sarà di cir- zinui con Jl treno delle ore sono recate su| posto le au- che aveva in- ^elle Dolomiti, costruita nel sono state numerosissimo ed dei c. dopo aver scaititn 

ca 510 milioni di chilometri. 12.29. Numerosi erano pure toambiilanze delle cliniche • ^nni nllhh-l’attuale la valle dcU’.Arno. da Milntc- 

La distanza minima (Ferie- i turisti. cortinesi e dei più vicini ^ nilLcS naite Silafzn cn invernale il traffi- lupo a S. Romano, piintc- 

lio) sarà di 106 milioni di I tecnici accorsi sul posto ospedali rie! Cadore e nii- pmvi rVnriizInnI Jrnn Bn nhirnm^tri co era stalo sospeso da Dob- rebbe su Licorno offracerso 

chilometri. Il satellite rag- subito dopo la sciagura han- morose macchine di privali. Ijanf: saneue ^ sua ^iLtl^ffieazinne®^ ^tnl.l a Cortina e sostituito Pontedera e Ponsacco. Essa 

giungerà - come sì è detto no ricostruito cosi il sini- che hanno provveduto al ‘rA.ttifichr con autopullman di linea II permetterebbe di collegare 

— la distanza massima dalla stro. In un tratto di curva traspofto dei feriti. L opera All «Istituto CodivilIa> di traffico dei nasseeeeri orficamente il terzo porto 

Terra di circa trecento mi- nei pressi di Acquabona, di soccorso si è svolta in Cortina sono stati ricoverati P® o . , e sa si e dimostra- . P » ’ tirrenico con l’autostrada del 

noni di chilometri. AlFAfe- che dista da Cortina circa mezzo a numerosi ostacoli dodici feriti ed altrettanti svolgeva soltanto ^ quindi con le reaioni 

Ho, il 4 Pioneer V» interse- sette chilometri, la vettura per le comli/ioiii delle stra- nella «Cllnica (Tortina », Calalzo a Cortina e vice- del Nord, evitando il diffìcile 


eberd brevemente Forbita di coda è uscita fuori delle Ide. rese viscide o difficil- mentre altri quindici viag- co anche perche il materiale versa. 
della Terra e al suo Perielio _ _ ^'fori. che avevano ripor- ™! 8 bile e superato e di mt- 


Nel Nolano 


Octob«r 79 


119.6 

MllilON MIICS 


Scoperta una fabbrica 
clandestina di alcool 


tato contusioni ed escoria- nime proporzioni, mentre le Unn rnmnna 

zioni non gravi, hanno rag- sono a scartamento . 

giunto le loro abitazioni do- ridotto. Alcune settirtiane or • tra I feriti 

po le cure del caso. Fra i ri- sono in località San Vito - 

coverati di Cortina, alcuni ®ra deragliata una motrice Tra l feriti ricoverati negl: 
ilei quali sono turisti stra- fcPdinev'e. ospedali di Cortina sj trova 

nierj in condizioni dispera- polemiche fra i fautori anche la 31enne Paola Pietran- 


e tormentoso passaggio degli 
Appennini (nttualmcntc il 
traffico si svolge sulla Livor¬ 
no - Lucca - Pistoia - Bolo¬ 
gna) attraverso il valico del¬ 
la Collina. 

La seconda, partendo scm- 


' oslerf.f seconda, partendo scm- 

ì L ai* n , % nre dalFaiitostrada del sole, 

“P?" rnogiungerebbe Grosseto c' 


te appaiono la signora Ade- soppressione della geli, residente a Roma, che ha f ìtando^ le tortuosità deVn 

le Acerra, di 45 anni, moglie «ferrovia* oggi gestita da nportato lesioni agli arti gua- Cassia e acttercbhr le busi 
del presidente del Tribuna- società anonima, e co- ribili in una quindicina di un còllrnamento diret 

I., ,1: _loro, invero, rhe vnelmnn MSn-nt r . ' i uiicguinenio airci- 


Veiiiva usato alcool denaltirato, acqua e clo- 
roforiiiio - 11 prodotto è dantio.so alla salute 


le di Venezia; la turista ca- invece, che vogliono 1 giorni. 

nadc.se Jolanda Hcn.schaw. — ■ 


NAPOLI. 11, — Una fab-l 


iiuiaiu, iirqua e ciu- ,,, gg ^,3 Montreal, alla 

daniio.so alla salute amputate 

le braccia, c la cittadina 
■ francese Lilianc Doiilicty, di 

L’esame deirattrezzafura 30 unni da Parigi che è sla- 


uri sri.si. , n,t}„rnn ififfericre Hn onca cianuesiina Ut aicooi lu oeiia laonrica. cne era ai ooinAfiuMa au un l-uuhah-»- 

rlferlsconi» alle rispettive posizioni tn ««elle date della recenti riiiscifc nroDC lavorazione è stata notevoli capacità produttive, jso Intervento chirurgico. Il 

u'ir.« j;; m'. S'i /Sco";::! «opcr.,, .l» acc„,l d.U, ..a a„cr.a.o eh. I^lcool de- 

Allo (July 19) il satelllle si troverà nel ponto più vieino ciato il 2 gennaio 1959 ed il Guardia di Finanza in una naturato veniva diluito in 

•Iforbiu di Venere mentre sarà » 51.75 milioni di miAll» ^ Pioneer IV > americano lan- colonica in località miscela con aggiunta di ac- sta eseguendo gli in^tcì^en- 

dalU Terra. Il 29 ottobre il satrilile tornerà ad Intersecare -lufo ji 3 marzo 1959) in «Guercia», nelle campagne qua e cloroformio, e quindi H piu impegnativi, tutti gii 

l'orbita della Terra, che però in quel momento si troverà dnrrrhhe ner- Nola. I finanzieri hanno ridistiliato ricavandone un altri ricoverati hanno ripor- 


nuanto esso dovrebbe per- «oia. i nnanzieri iiannu riaisuiiam ncavanaone un 
*^*^*^^*^*^ correre repolarmenfe un’or- seqiies rato tutte le attrezza- prodotto idroalcoolico a 93 


.. v^ 6 ..u,.u,Kiurni. tissimo tra il Tirreno c FA- 

■■ ■=' ■ — driatico. 

1 ^» 1 a • a f Inoltre la commissione ha 

4C AVII na cont&gl&to! D previsto la costruzione, in se¬ 

de di piano regolatore regio- 
_ naie, di un aeroporto toscano 

Spara su una donna 

in una via di Milano --^arerp^en"^^^^^ 

^ ■VBiacailW l’assistenza. Il materiale cla- 

—--- — borato dalla speciale com- 

MILANO. 11. — Un uomo ha]che 11 socio Lonero non ricopre ”i'S4Ìon«? creala nell'ambilo 


1 orDiia Gena icrra, rnc prro m quei iiiuimtimu a,,,A«f/i Hnfirgfhht» iiaiiiiu ihiimiiihki riCci vhiiuuiii; uh v. ..*a nstA.Be» lì —*- #a.aa « 

distante II9.6 milioni di miRlla (Teirbitoi unnn*n essa ot reo P «leauestrato tutte le attrezza- prodotto idroalcoolico a 93 ferite giudicate guari- alcuni col- alla Mostra di Venezia un in- Pel comitato toscano, per¬ 
correre reaolarmente un or- scquc.Mrjio lime le aintiia piuuono HiM>dit.uoiiLo a jio ^ ^ ^ p, g, pistola contro una donna earm nrAfd.*eion-.i« jì mette di trnreinre i.n nunA-n 

\ -^-T- 1 «li Vmcinrd T^arburante li- ture della fabbrica consi- gradi non completamente de- bili da, 10 ai 40 giorni. Palmanova 186. ferendo- 1 , 5,3 Inoltre, i C?nsig io di™ t- dei compiti che la Regione 

mpr,mcrgh una velocità Xtino il .Sole. Nei due ca.si prece- ^/ent, m caldaie, colonne p.rm.rzato e pertanto di Secondo jc /uppos.zion, la lievemente. La vittima. Ma- tWo non ha preso pos.z.one. co- è in orario di porsi Per l av! 

iniziale di molto superiore quio». «1 upo noto, menire . . . i,.. f,,rono col- deflammatnci. vasche di de- commestibilità dannosa per dei tecnici il dcragliamen- na Paravano, è stata ricoverata me r.su’ta ch=aramente dallo 

(alcune centinaia di chilo- <I terzo ed ultimo st.ndio era c«f. ^ satelliti furono co ^^^, 3 ^^;^^ ^ ,3 ^ 3 ,^,^ pu,,blica. to sarebbe da imputarsi ad «U ospedale di .Viguarda e gni- o d g ^coLtro b so^fo lonero 


métr. al secondo) >"> P'ccolo missile del pe.so «<’catr in orone soinr, ..vnu 

me r, al secondo). ^ compreso tra la Terra 

Il Pioneer \ quindi, noii idcnlifirato ^ 

rappresenta una novità*’ Le informazioni pcrver- 

« spettacolare » tale da po- Interessante, nel lancio ranno alle stazioni scientifi- 
ter far presa sul pubblico del Pioneer », e anche 1 or- che terrestri, a cominciare da 
non specializzalo, anche se dine impartito da una sta- qnalchc mese dopo il lancio. 
alcuni commentatori tenta- none terrestre per il dislac- intervalli regolari, salvo 
no di nresentar la cosa co- eo del satellite dall ultimo j ,,„rindi in cui Fordiano sa¬ 


iorafi in orbite so 
spazio compreso In 
e Marte. 

Le informazioni 
ranno alle stazioni 


no di presentar la cosa co- 


ì periodi in cui l’ordigno so¬ 


me « il primo lancio \-erso stadio del razzo vettore, e la rà coperto dal Sole e quando 
Venere», nell’evidente ten- modalità della trasmissione ta sua perpendicolare rispet- 
tativo di far credere che dei dati che avverrà per alla superficie terrestre 
gli americani abbiano fi- cinque minuti ogni cinque g„rà interrotta dal passaggio 
naimente fatto in campo ore, onde permettere un’uli- di un pianeta. I dati scienti- a a 
missilistico qualcosa che i lizzazione parsimoniosa del- ficf forniti dagli strumenti di vC 
sovietici non hanno ancora le b.atlene di bordo, ed misurazione situati a bordo 
realizzato. a\-erle funzionanti per un satellite saranno automa- 

Non c invece in questo tempo assai lungo. fteamenfe tradotti in segnali FIRI 

che sta Finterc-sse del mio- nuovo <7h»>r-Ab^» convenzionali e trasmessi di 

vo lancio, il quale co>titiii- invece nulla dal rolla in volta sulla Terra, riramm 

scp evidentemente iin pa' 55 o nnnto di vistn dcn«i tecnica e comiinicnfo 

a\’anti della tecnica ame- biella regolazione e della di- ebe alle 23.05 — ora ifalia- f. gxaii 
ricana; non dimentichiamo rczionc, punto nevralgico aa — il satellite solare si paese. 


a\’erle funzionanti per un .^xufelltte saranno automa- 
tempo assai lungo. fteamenfe tradotti in segnali 


Respinto a Firenze Tannullamento 

Considerato valido un matrimonio 
contratto per sfuggire ai nazisti 

FIRENZE, li. — Ufi mairi- del ’44 Fu in questo periodo dalle SS; Cerda era preoccu- 


mento è a»'\'pnu*o per ri s’.ra- 
da. all'altezza del num'’rv> ci¬ 
vico 187. 

Il feritore. Gerardo C.aru.so. 
di 31 anni, abitante in »* a Pa- 
da»’a 270. ha confessato di a\er 
sparato contro la donna due 
colpì II pnmo l'ha colpita di 
striscio al capo; il secordo ^ 
andato a vaioto II Caruso d.atos'. 
alla fuga dopo la sparator.a era 
stato .accnmato e consegnato 
agli agent* da due opera: ac¬ 
corsi da un vicino cantiere 

Gerardo Caruso, ha detto tl 


che -n _mor.to alia quest.or.e da collegamento con quelli nn- 
vo\ sor.evata non occorra alcun zionàli (consiglio regionale 
a.tro chiarimento-, di assistenza sociale). 


rcffistrclo 


|do| e non era difficile scam- spowrsi Fra il maagto del I94S 


che il Pionee IV pesax’a sol¬ 
tanto sei chilogrammi men- 


della missilistica americana, frorara a 132.000 km. dalla A queste conclusioni sono biare qnolcbe parola anche con Finita la guerra, nel novembre 
L’obbietlivo di porre un sa- Terra. Il c Pioneer V» ave- tPwnfi i giudici del Tribunale i larorcion tedeschi. jsMrce.s.«iro. il Parisini ntomò 


tre il Pioneer V r tellile in orb.U attorno al à rnilcnfa o la suo corso c civile della nostra città respin- Marcello Parisini cominciò a in Italia e Po^d con st? la mo- 

■ Il ^loneer v ne pesa infatti «uuto nuestn ,ti oendo una domanda di annuì- simpatizzare con una giocane gbe tedesca, bel 1946 nàscerà 

circa 40. La cosa presene sole, e infatti sotto questo iiaggtava o una velocità di lamento di matrimonio presen- del posto. Fra'un allarme e un bambino: un anno dopo il 

un notevole interesse, in aspetto un ooieltivo assai circa 12.000 km* oli otù, Qite^ tata da un commtrcìante di Ca^ Tolfro. rammrùi fra i due si fnctriTTionco/u rfputrato in/fa- 

quanto entro ad un satellite poco preciso: basta che la sti doti, trasmessi a V/os- g(ej/torentino che contrasse ma- consoMd a tal punto che un Iia, Poi Genia Srhal^ fece n- 


I giornalisti 
cinemafogrofici ! 
respingono le critiche 
dei clcricoli 

La segreteria del Sindacato 


quanto entro ad un satellite poco preciso: basta che la sfi dofi. frasmessi a V/os- stelfiorentino che contrasse ma- consolidò a tal punto che un Ita. Poi Genia Schalz fece ri- segreteria del Sindacato 

di tali dimensioni possono velocità iniziale sia superio- hinpton dallo osscrralorìo trimonio nel *45. in Germanio, giorno Marcello PorisinI confi- tomo in Germania, ore diror- nazionale pomalist; cinemato- 
trnvur nnsto delle aonarec- re alla velocità di fuga, delle Hatcai. dimostrerebbe- con una cittadina tedesca per dò a Gerda Schulz — cosi si zìò e si risposò gratlci italici a seguito aei le- 


«...o cn'.arimcn.o-. di assistenza sociale). 

^ ~ Per l’assistenza sanitari 

Simoncini si dimetto la Regione può contribuire a 
«lalln Divaivinn* gettare le basi per un scr- 
j 1 MI *™***"* sanitorio nazionale, nt- 

del PRI C si stocco traverso la creazione di ap- 

do Pocciordi tecnici che po-- 

ww ■ assumere le funzioni d; 

r. d.in Franco Simonc.ni .ce- <^^9ani periferici del min-- 
cre*.ar:o nazionale delia l'IL. *’^ro della Sanità, ivi cor'- 
e’.et'o ne’.ri D rezione del PRI peC'C quelle del contrnVn s '' 
perla m nor.nza pacc:r.rd.=na. rncdicinali. riorganizzazio-r 
hi r nunc.a;.-» a’, nriindito. af- dcìl'ass’stcrjza ospcdnVcrtì -•< 
femi.tndo d: ron credere p ù base regionale, creazione ci- 
«. centrjbm.i 5 U o.i. punta '.a poliambulatori. 

.'wa corrt'n:*'. e d. co.-:* .aerare n / 

come *cr i ossistcnzci ari 

la poljt.ca di sinistra demo- Regione può promuovere 
cr..tK'a Funificazioac delle forme n-- 

• -- sistcnziali in modo da afll- 

quella scolastica e d’- 
OmunitO » retta ai comuni e quella apc- 

conflllirà nel PSDI eìaUsUca e indiretta alle prò- 

rincie. 

Dopo la risoluzione della Tre attività diverse — a- 


« Comunità » 
confluirà nel PSDI 

Dopo la risoluzione della 


di piccole dimensioni (5 più n meno eccentrica ri- 

watt) ed una assai più po- spetto ai Sole. 

tenta (150 watt) che entre- GIORGIO BB.\ccni 


l meri? e no?i si aitrinnern insieme cd altri conna- casa a Vor Dem Croma. QYianfo le leppi ifalìone in ma- od.ema. In merito airodi: del ^ buon punto. Tali trattative io..cnnp e fllfrore in wrf- 

al Sole alla distanza minima rionali, in una fabbrica di loco- Marcello Padrini virerà nel- feria non precedono casi del Con.».gi:o direttivo del nostro verranno continuate nei foglia regionalistica, 

prevista. mofice. Si era verso la metà l'angoscia di essere fgoperto genere. sindacato, ten.amo a r.cordare prossimi giorni. .ANTONIO FERREA 


a 


« - 
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Nel centenario della nascita 


11-12 marzo 1860; annessione degli “Stati centrali,, a quello sardo 


Salvatore Di Giacomo! Plebiscitario per Vanità d'Italia 



di * Kunnoco Verde * e di creature vissute ognuna con 
« S. l'i aiu iseo » ma aiu he i| j)ni|)rio earaltere. la pm- 
iiella poesia successiva — pria anima, il proprio dram- 
iii cui prevalgono le rime ma. • fua pt)esia siffatta, ha 
d'amore — si trovano iufe-1 giustameiite seritlo Paolo 
lici, derelitti (ctuue tpiellai Hicci. non può essere popo- 
sventurata che si chiama lare, mancando ad essa una 
* l'uri II lutili •)-, ma a tra; delle caratteristiche del 
|ilurre in poesia i drammi momh> espressivo popolare; 
del silo impolo. Di (iiacomo |;, ricchezza dei filili e dei 
[è ispirato solo da (|iiel seii- personaggi (iella vita, la ve- 
I so della pietà che è « sottil- rità e la storicità dei loro 


fu il voto di emiliani e toscani 

Eppure la politica cavoiiriaua di baratti e di formalismi suscitò giustamente la critica aspra e appassionata della 
parte democratica, da Garibaldi a Ma/z/àni - 11 nodo sarà tagliato con la spedi'/ione dei volontari in Sicilia 


mente diffusa ili tutta Pope 
ra digiaeomiaiia », non dal 
la eoinpreiisione iimana-l 


mente solidale dei drammi i della 


stessi 


Ita Pope- proldenii e delle loro pas- 
non dal- sioni ». 

umana- C.liiiiso nelPehnrnea torre 
drammi della siia concentrazione 


commossa ri- poetica e dei suoi studi (cil 


volta con'ro h- cause degli [dette pregevadi saggi stoi i- 


stessi. 1.0 scugnizzo di Di 
(liaconio che trova un aiiii- 


I Nei giorni 11 e Pi marzojdi distanza con lo stes.so for j 
listiti le popolazioni ilelPltalia lualistico ed ainhigoo metodoi 
centrale \otaroiio plehiscit.i-idei plebisciti, a .'Catenare le ■ 
riamente t anne.s.sione dei loro|critiehe aspre e appassionale • 
territori al regno di Sardegna,'della parto democratica, che.’ 
recenlemeiUe arriet hito.si del I prendendo occa.sintu- il.d pai 


fedele 


zo di 1) co-lellei-lei o.iiie iiiiiiio i., j receiueiiieiue ari let iiiio.si nei i i>is ims imu 

I un ami- «.Storia de) Pealro S ('irli- Poiiihardia rutta la fascia : tinto scambio di tei i itoli ginn 
cagnolino no .i ì| Di (iiacomo non iv- to.sco emiliana della penisola geva ad inve.stire inno il corso 


sperdiilii e destili.ilo .i lìnire verli (come non avverti 

« scamazzato a mi tramino no. del resto, nemmeno i.i;- • i i 4 ... . in 

d' 'a l urrella » oh ipiaiilo è Serao ed il Hraeco» i fer- Hidosi al nord con la guerra (piindi la sostanza stessa della 

lontano d.i ipiello di C.ipur- nienti sociali del silo tempo. e basalo sul principio direzione nioderat.i del proces j 

ro, che troverà il mio inier- |o scontento del suo popido! della nazionalità, l plebi.sciti so iPunilicazione. . 

pi eie in Vi viani ! l.e jiroslitu- i| dramma del IS'.i:! de Ir.i- di Modena, di Parma, delle «.Nella foga dell agitazione 

te di Di (iiacomo tl•‘orluna- giche giornale pei f.illi di Homagne e della Toscana re- per Pannessione delle provili 

la. Irma» oh ipi.inlo son di- .\igues-Morles i e del I.S'.IS, gislrarono una .schiacciante ce del centro — 'crisse tini ! 

verse dall.i viviaiiesca « Halli- .\’,.| passare, peraltro, d,d-j maggioranza favorevole alla sepiie .Mazzini .<11 indomani 
nieiiella ’e copp'e ipi.irlie- |a liri.M al dr.imni.i < (i.irio ; anne.ssiono allo stato .sardo: della cessione di Nizza e della 

re»! I. ciò perclie la poesia di « .\ssiinla .Spina», e ih I circa ottantamila voti contro .Saioia — poi eidl eblirezza 

di (iapurro e i|iiella di \ i- capolavoro «Mese mariano».'appena quindicimila Si realiz della vittoria, el italiani ge 
vi.ini nascono d.ilPintima e| ir.isciirando il hoz/ellislico'zava cosi, al di là delle .sue ueralmenle e la 'lampa, con 
prolonda com|ienetr.izione scorcio « .\ .S. l-'r.incisi-o «l.stesse pre\isioni. il disegno |uielie eccezioni, h.niiio dimeii- 

della tragedia di ipielle cre.i- ed altre cose minori t, egli 1 politico di Cavour, che Partili- licato il debito uiro, hanno 
Iure e non da un sem|dice si er.i staccato dal mondoisti/io di Villafraiica t‘ il con-■ lasciato i>assare ipi.i'i ina\\er- 
seiitimeiilo piidislieo (...«na idilliaco e paesistico ed a ve -1 >egui*nte ritiro dt'llu statista • t'Ia una transa/i«>!it“ che ri- 
lacreiiia ’e |)iela |»e' tanta va scelto tiella sua iioesia ijlilierale dal governo avevanoìcorda i lem|ii feielali. rmiie- 
genle»>, poco diverso oserei lirammi ihdPignoranza e >ol() momentaneamente inter jga ogni vita, mette 111 diildiio! 

dire, da i|uello che ispirami della miseria. s(‘colari cale- rotto, (irandi manifestazioni !‘>gid diritto di pop.do. e porrà, 
al poeta le famose ortensie ne didPinlinio popido na|io- po|iolan. saliilaroiio lo storu'i)|compiendosi. una nucebia su 
seccale nella «lesta», dai, lelano. .\cc.idde, allora, per avvenimento; il prestigio del chi l'avrà eomt>iiii.i e sutiita... 
liori che cadono «a fionne Ini eio clic M.ir\ disse <li ij,,verno piemontese ne usci. « K’ la teorica .lei trattali 
a rromie »... It.ilzac (e .he, sotto aleiini|,,„p,|,i„j,,„^^.,„^. ingrandito: ludi Vienna: la fett. ni di quei 

I) (W\.: too I ori- ' delPunità italiana fece trattati è violata da una ani 

folchlre in poesia; ma in al-latto di . Assunta Spina . d.-i"''"'”' ".r’ ì'. TI 

tri casi, (luando si sconlro|ve Ira le vetuste mura di Politica arbitrano, a diebiaiare elle i 


•ivverliro '‘t'iòva in tal modo ad aggiiin- che si era voluto imprimere 
ìuneiio |.ii:-^‘‘-'^‘ ‘*1 nucleo statale costi- agli avvenimenti d ltalia: e 


« Vita grigia, tormenlos.i, 
nioiiotona, fu i|uella di 
Sahatorc l>i (iiacomo: gio- 
\im‘zza senza gioie, senza 
avventure, senza sorrisi; 
malurilà penosa e sconten¬ 
ta; si'cidiiezza glori.is.i m.i 
stanca c malata ». -Sono p.i- 
role di Libero llovio, poeta 
digiaeomiano, che cosi cliiii- 
-Se l'elogio funebre: « ...l'er 
te noi non eliiediaiiio né 
marmi, nè bronzi, nè ceri¬ 
monie solenni. .Nulla cliie- 
diaiiio per te. .Mia tua glo¬ 
ria basta il garofano sulla 
finestra di ('.arolina ». 

.\veva abbandonalo gli 
studi di medicina per il 
giornalismo ed era stato 
cronista di un (piolidiano; 
cominciò poi a scrivere no¬ 
velle di ambiente napidelano 
c d'intonazione veristica, die 
già conleiigono le compo¬ 
nenti sentimentali della sua 
futura poesia. Costretto a 
procurarsi un impiego die 
gli assicurasse j nie/./.i di 
vita, studiò e scrisse nelle 
pause che gli lasciava il suo 
ufficio di bibliotecario del¬ 
la « Lucchese Palli », pres¬ 
so il .Museo Nazionale di 
Napoli. 

Prima di .Salvatore Hi P‘ia- 
i'onio, Napoli non aveva 
avuto che, nel cani|)o degli 
eruditi cultori del dialetto, 
il pocniismo accademico, 
nato e conclusosi nella pri¬ 
ma metà del .Seicenti), del 
Basile e del (^lortese (auten¬ 
tico |)octa <|Uest’ultiniol e, 
nel cani|)o impolare, a par¬ 
tire <ial Seicento stesso, una 
tradizione caiizoniera. Dai 
framipenti del eantor popo¬ 
lare Velardinidio e dalla 
leggendaria « .Midudàmmà ». 
attribuita a Salvator Posa, 
attraverso la voce dei can¬ 
tori anonimi del iiopolo, a 
cui si frammischiavano ta¬ 
lora piccoli borghesi e |ier- 
sino nobili « istruiti ». la 
canzone arri\a. fra poche 
luci e molle ombre, alla fi¬ 
ne deirOltoceiilo. ad un:i 
forma deteriore che o ac¬ 
coglie la slereòlijia svene¬ 
volezza o è commento (co¬ 
me riiiiiriili. i'un ir uhi > di: 
avvenimenti di attualità. 

La storia - - in iiiezz.o s»'-' 
mio diventala ricchissini.i ^ 
-— della poesia napolelaii.i : 
comincia con .Salvatore Di' 
(iiacomo, fra il IKSU e ili 
IS'.III. Col poeta di «-Mare- 
chiaro» non soltanto lai 
canzone assurgerà a digni¬ 
tà di arte ma essa costituirà 
Nido una parte di tutto un 
nuovo mondo poetico che si 
apre su liiù vasti orizzonti 
di conteniili e di forma. 
Saranno, cioè, i contenu¬ 
ti narrativi veristico-seiili- 
mentali a cui erano state di 
preludio U- novelle; e. (pian- 
to alla forma, sarà la pu¬ 
rifica/ione del linguaggio dai 
nri'aisini ed incrostazioni' 
jdebee. Invano insorse con-| 
irò il Di (ii.iconio l'.lfi'i- 
ilriniii ilei Jiluiuilriili che,, 
nel giornaletto l-u sfiliseli- 
tifuii>u, acciis.indolo di cre;i- 
re iin.i nuo\a lingii.i «tosco- 
napoletana». proci.imav.i <11, 
vider difendere il « Ji.ilrio 
idioma popolare ». L.i rifii'’-! 
in.i biologica digi.icomi.iiia 
cr.i un aspetto ilell'.iggior-' 
II. •mento >• ileirevidiizioiie 
delia p.irlata pop<d.ire e fu 
elemento di semplicità e di 
freschezza del linguaggio, 
poei ico. 

Primo a \alorÌ7z.ire il Di 
Cii.iconio sul pì.’ino n.izion.i- 
le fu, come è noto, il C.roce. 
con un saggio del P.lb.’t che. 
H parte i limiti della -mm' 
csletir.i, aveva il merito di 
«fferniare una verità oggi 
Universalmente riconosci ut. 1 , 
e cioè l’iinità dell'opera poc- 
lica imlipendentemente d.il 
suo linguaggio. i| che eman¬ 
cipava la poesia dialettale 
dalla posizione sutialterna ì 
in cui era st.it.i. lino ad al-! 
loca, relegala. 1 

D.ill.i liing.i serie di cri-j 
lici che segui al C.roce, e i bej 
s.dlolinearono aspetti p.ir-i 
ziali dell.) poesi.i digi.ico-j 
mian.i. si dist.accò Luigi j 
Busso che ne mise in bici- 
il mondo « pitlori.''o-lirico «.j 
l'arte in.iteri.il.i, si. di re.ili-i 
5 mo: ma di un re.ilismo « <li 
cidorc »: il che. per noi. se 
dona uno slalt» <1i gr.izia al 
poeta, ne costiliiis»-e anchi- 
il limite. • l.'intini.i musica¬ 
lità di tutta l’opera sua (so¬ 
no ancora, ed .incile i>iu .«j»- 
jiresso. fra le virgoletti*, p.i- 
role ilei Biissoi l■sl'lll<l|‘ i 
profondi dissidi dell • pas- 
siitne ». Anche nel riir.irre 
gli aspetti imi foschi ile!! • 
sita napoletana — miseri.».1 
camorra. pri»stilu/ione — 
egli vi è portato « ila un gu- 
.sto coloristico del tragico, 
più che dalla dialettica 
drammatica della sua ani¬ 
ma ». Non solo, come gene¬ 
ralmente si crede, nei .sonetti 


■ Mese mai iano».'appena quindicimila Si reaiiz Ideila vittoria, el ualiani ge 
il bozzellislict.'zava cosi, al di là delle sue ueralmenle e la '!anip;i. con 
■S. l'iMiicisi-o »I stesse pres isioni. il disegno(poelie eccezioni, h.niiio dimeii 
,»■ minori), egli 1 politico di Cavour, che farmi-1 licato il debito ono. hanno 


rs If fi 

DM fi 

rdi t FI 


■ifiiill 




mini a Bottino Ricasoli il pa¬ 
rere di Caovtir .sui territori 
della Chiesa: • .Nelle .Marche 
(» nell'l’mbri;i noi non dobbia¬ 


te di Di (■laconio (l'ortuna- 
ta. Irma) oh ipi.mlo son di¬ 
versi* dalla viviaiiesca « Bain- 
nienella ’i* copp'e qu.irlie- 
re »! L ciò percliè la poesi.i 
di Capiino e quella di N'i¬ 
vi.ini iiascoiiii d.iH'intima i* 
prolond.i colli I leu et t.i zinne 
della tragedia di quelle cre.i- 
liiie e non da un sem|dice 


ìì 





?! 


ino Muovere un passo, e biso- 

•ì 'If Dì* il uem- 

I • il pupola/ioni lo miio- 

' i ^ i'" \.mo. tinchè i francesi sono a 

* Ai M**-f*.-». Buina*. La Frtiiicia. dunque, 
< HyV' *'* s'‘‘'!de Francia conservatri- 
's!Ì)'f ’- Napoleone IH. pareva 


'i s 


icausa dell unita italiana fece trattati e violata da una ani 
'un miuvo e notevole pa.sso in l'izione potente; lo .spinto ri¬ 


di Vienna: la fctti oi di •pi»*! t flomiilm olii- mne rii mai/o iMìn. lo-l ilisi>i;iiii ui ronciiué ili* X'.iniiiiiiv ille 4n»|i.»rsii 'demoeratiea che l’accompagna: 
trattati è violata da una ani ll••ll‘-llliisiiaiinii - dì p.uiel .m loiia. a lll•slr.», il ItiiiiKier». e .1 slii|sii.i. il e.iiiipaiille mia anche per la possihilità 

l'izione potente; lo spinto ri- _«ti^^tu^o f M m^io: sLm. .|,i s M.irl.i ilei ... eoinr •iiip.ii iv a ce ni a 11 ni r.» l'Italia centrale, apimnto 

sorge |>iii che mai .qieriamente ' ~ ^ — . 1 dilungarsi per (piasi un 

arliilrario. a dieln.iiare che i stessa politica *. un punto ol ^l.i Fraiiei.i. ."<.irà un ('irore se tato generale entusiasmo e vi anno d'una situazione di equi- 
popoli .sono armeiiii 1 negare tre il iiuab* era a".ii dillicile lo volele, ma che questa opi veva (filila emozione colletti- voci compromessi, offerse in 
iliuilunqiie idea di diritto, (pia ;aiidare perseverando negliiiiione esista nelle m.issi' frali va che er;i forza anche niag- quel periodo ai democratici 
liiiupie coneetto d indipeiulen-;-slessi melodi ih svaliita/ione cesi, è un tallo che niuna pi*r gnire delle armate e delf.ip-'di raccogliersi, sperimentarsi, 
z.i, (Il sovranità ti.i/ionab*. a delle forze rivohizion.irie in jsona, l.i (piale conosca a fondo poggio dìplmiuilico francese'.’ propagandare 


ite X'.iciiiiiiv liti* «i|i|i.irsii 
.1 sliilstr.i. il e.iiiipaiiilc 


fidclore in poesia; ma in al- otto dì « .\ssimt,i Spina » dn 
tri casi, (piando si scontro! ve Ira le vetuste mura di 
con le crealuri* vive della | (loslelcainiano. h> sltieico 
sita gente, la sua fu poesia.'fi-ihiinale. iiiilliila il vermi 
ari.stocraticamente concepi- imi,, ,|c| ,|elilto e della cor 
la. pur se di.ilellahneiile lu/ioiie; dove il mito dell, 
espressa, tante vadle influì j ojnsij/jj ,v l'alpestalo ,la 


nell'opinione politica 


europea 


« Turfìv cessione » 


giustizia 


dove il mito delt.i 
è l'alpestalo dal 


Fppiire. fu pnqnio in «piet msi 


l’oma *. La Fr;incia. dunque, 
la giiiiide Francui c()nserv;itn- 
!(*(’ (Il Napoleone 111. pareva 
arlntra della continuazione o 
dello stroncamento del proces¬ 
so volto all'iinilìc.i/ione ita¬ 
liana 

(Bii si esercita, soprattutto, 
la critica dei democratici: o 
i! nodo sarà da loro tagli ito, 
con un aiid.ice ;q>pello alle 
forze popolari del .Mezzogior- 
, 110 . allorché (larili.ildi si de- 
1 riderà albi .spe<lizione dei vav 
loniari in Sicilia .il di fuori 
Idegli intrighi diplomatici. Fu. 
idei resto, un.i iniziativa non 
'improvvisa K non solamente 
Iperchè il progetto (funa spe- 
'dizione liberatrice al Sud è 
tradiziomili lungo tutto il cor¬ 
so del Bisorgimento e della 
elatiorazioiie e preparazione 
'democratica che l’accompagna: 
mia anche per la possihilità 
che l'Italia centrale, apimnto 
per il dilungarsi per (piasi un 
anno (funa situazione di eipii- 
voei compromessi, offerse in 


fItali .1 'terne e di ricerca di un siste 1 , Fr;inei:i potrà in tnioiia fede 


sulla stessa il raflìnatn gusto| rallone'.le| ri.*i'*o insidiaio j ‘•ulniinante della po Is unisee non è perche Di.» e .1 ni.i europeo di appoggi iiit 


letter.irio ( a eomiiii iare dal-[ d;ilf;isJiizia del tr.iflìe:iiile; 
la suggi'slione dell incipri.i-j mitndo di onpressori e di on- 


litica del conte di Cavour cheUu,, popido lo vogliono, perchè lessati alla causa italian.i. Nel-loiioro 


.^ 1 . o signori. IO mi 
traiideiiiente di avere 


lo Selteeeiilo I e tante altre pc-isi, ;,bi> 
volle egli si limitò alla poe-[ fondo a cui 
licilà del p.irlieidaie. Lej v,. nuiriiiiiu. 
.stesse donne, dai piò svaria- |à dei vinti. 


liìiiiitb» di (MiiVriUsiiVi (■ di^i^ po-isono cogliere lo coiitrad-1 viv e in essa un.i eoscieiiza |la seduta del 2(i maggio l8iil)|sopra di me as-,iiiila la lem- 
nressi. abisso sociale. in'-B/"*'" Pdi gravi e che si di i d amore collettivo e di inissio ideila Camer.i ilei deputati di bile responsabilità di colisi 
fondo a cui è. come in animi vigili dei ' lu- eomuiie. suprem., su (pianti j'I'oriiio egli si lasco. ;in.l.ir('j gli.ire 


l'ii elemento, (piesto. che 
/ territori del Poiia stato sunìcientemente 

atfrontato negli studi sul 

Come giungere alba libera- ma che le celebrazioni ceiite- 
/ione del .sud, di lloma e dei 1 uarie del lit) e della spedizione 


se iiuiriiiiiii. la p;ivida nniil-1 d’ima .soluzione de I trattati «• voleri di prmcipiiad ainniissioni assai signilica j di due antiche e nobili pro¬ 
là dei vinti. niocratica della « questione possono architettarg a conten jtivc a (piesto pro|»osito: • tira.!vince, per conseguire un lien 


sovrano la cessione territori ancora soggetti al dei .Mille ripropongono alfat- 


nnnii popidaresehi, .seiii-i piò ohe nelle liriche, è in italiana •, finsostenibile 


1 deriie 


brano rannodarsi 


iitamfcsi.i/ionr ina isigiiori 


disse fra l'altro 


risultalo, |)er inalitene 


ima (mesti 


drammi il Dijpii.ssc in cui il gioco diploma- pereliè nioci/KC all imp"ratinv.io ve lo dico con profondai re falleapza francese che 


s|)ecie di singolare e sciismi- (iiacomo piu limano; il f>i tico moderrito era andato ad|di concedere la l.omtiardia eIconvinzione. a mantenen 


le neoslilnovismo) ad iin ti- (iiacomo che si accosta, sia 
po unico di « donna uniata » pure inconsapevolmente, a 
— la popolana napoletana iii,;| poesìa piò alla e piò 
vista nello sfondo paesistico vera. 

e cosluniislico — anziché a ’ r.ii’i.io TRrvisAM 


necessaria per 


'* ilominio papale'’ .A questo ri llcnzione degli studiosi. Tutl.i 

guardo nulla di chiaro e di la corrispondenza e f.ittività 

positivo emerge dalla politica del Hicasoli. ad esempio, sono 
l'i moderala. «Lei sa bene — 1 estremamente interessanti a 

•• scriveva lo stes.so Cavour al j tale proposito; e aiutano a 


arenarsi 


« turpe CCS 


centi.», perchè ! masso francesi favorevoli ;il- mento della mela a cui tutti Villamarina _ che non vogliolcompreiidere l'ostinatezza con 


.sione .'di Nizza e della Savoia! al governo d'accctari l'Italia (*ra necessaria la ecsa*.piriamo . 


alla Francia di Napoleone nb| 
sancita a poco più d'un mese 


da lui .. 

« Non siamo oppositori si- 


preeipitare in alcun modo la cui egli, lino ai plebisciti del- 

* *. . « « *1 .......... «««.w* 4 .« .... 


siotie della .Savoia e di Nizza. .M;, come, in ipielle condi (piestione napoletana: credo I I 1; L-’ marzo, premette su 
torlo od a ragione, io non lo zioni di leg;inie stretto, a volle anzi che ri converrebbe che 'forino pi'r una soluzione della 


l.stematici — coiielud.'va Maz jvoglio discutere, le masse frati al limile del servilismo, e co tale stalo di cose diiraisse 
Zini la sita appassionata piote ; cesi credevano e credono che miiiKiiie privo di garanzie ef- cora (lualche anno» 


Ànnie Girardot a Milano 

TP^^aufiF r rwr r 




■sta contro il baratto — ...Ma le province ora accennale ap- fettive. proseguire il moto ita 
'non possiamo rassegnarci in parlengaiio legittimamente al-lhano. che intanto aveva siisci- 

I silenzio a un canilno di po j _ 

Ipoli. misto indecoroso di paii 

ra c di prepotenza che (*ircnde! | trife» omovo 

'la dignità del paese (* mancai 1-iCl Vllct ctllldlcl 
ja promesse ripetute e so -— 

[leniii». i A 

I K. analogamente (liuseppe ^ 

di prò ^ 

interpellanza sulla r..HI V 

'stione di ."Nizza e della Savoia, 

I insorse contro quella cessione_ 

i • contraria allo spirilo delle 

; genti», contro tutto <piei «traf J ^asì dì cFonaca pìù recente ripropo 

ilii'o (Il genti* che nhitlava al 1 11 1 » 1 » • 

Ila coscienza dei popoli civili blema della solitudine umana in u 

le che poteva dare un colpo d»* -—— - 

etsivo alla lidii(*i.y>on la minale „„„ „„„ senio 

gli Italiani gii.irdavaiio al prò hnlii^lrtulr. nioilrrim. .'M’I- lerroriiino. uiiehe liii solo 
;prio avvenire nazionale. , . y ,,,nl„to V.*, rroisin .1.*/- 


(pieslione toscana e centrale, 
che gli appariva gravida di 


K tre giorni dopo (’elestiiio pericoli rivoluzionari. 
Bianchi riferiva in questi ter- l.^■|(‘.l fOUTr.si 


Queliti 

1 casi di cronaca pìù recente ripropongono in termini drammatici il pro¬ 
blema della solitudine umana in una società profondamente ingiusta 


- ' *j r 5 . f 


r‘<r» TI I _| 


.\nnlr f'iir-trdol «| «1 .Milano prr Inlrrprrlarr il film di I.iirhiii.» \ i«r.>nll 

«Rofr» r i suoi fralrlli ». Il rreisla l'Ii» proposta «I prndiill.irr d.'p.» Il s.mrss,, 
drila sua inirrprrla/i.irir drila rnmmrdia di (iihson • Hur in «llalrno - dir (u 
prrsrnlala lo sporsi» anno siillr srrnr di prosa pariclnr. srmprr ron la rrela di \is<.inli. 

N.'ll.. (oto l'allrirr franrrsr davanti alla -Spala» 


■immissioni di Cavour 

Se (picste voci vanno ascol¬ 
tale con la pili attenta coii.si 
derazione, e se la pm recente 
I.storiografia italiana e slraiiu* 
ra del Hisorgiinento tende a 
'valorizzarle piu di quanto non 
Isi sìa potuto nel passaU». iio.i 
jè |M*r amore di revisione po- 
I Icmica o iK*r desiderio di tes 
jsere una • aiitistoria d'Itaha • 
‘cui ripugiierclit»e lo stess.» h 
'vello .scientilico raggiunto da 
jgli .studi. Il fallo è che «iiiellel 
erano le v(h*ì degli uomini che j 
di li a piH'o avreblM'ro. |M-r un' 
IHTiodo lireV(- ma decisivo,' 
preso nelle proprie mani fini 
Izialiva del movimento per dar 
jgli un nuovo c piu .s(»hdo fon 
i (lamento di parlecip.iznnie 
[popolare 

Del resto. Io ste.t.so Cavour 
veniva proprio in «|uvl periodi»! 
a riconoscere i he il liaratto — 
di CUI peraltro affermo seni 
pre la coerenza con il priii 
eipio della nazionalità — era, 
proprio in (pianto parte iiit**- 
grame della sua inditica e 
• neces>ità per continuare la 



idee delteiripo edello spLt7jo 


1 lunedì 
drìzli architetti 

qiiilrhf' M'HimJinJ a Ho. 
rifj. ftzuì IniiciJi. nrl 
di F*.i!.iy/o I.i\rmj Jiff<*l!4nn 
ilrrine r d •• iiif «li jrrhili’tli; 
jM-r i ddMiiGÌ. «t tj\*de r*»T**n-| 
drv f lir \i il 

nj/ion.ilr (.r mi «:r,»n 

ndU «JÌ-I li.» p;pj d.\rj 
«■"rrr. prripp*»rI» m» i 

«I«-| mi-*lien-, 2 ciwtiie^rr dal. 
niitnrr»* f dall imp<*nrnzJ di, 
quelle ehe arrendono .pir-lit 
V alenl'liomini ). c'è una Irn.jo.. 
ne noievole. ma r'è sopralliilio, 
lina crande vivjrilà demoera-J 
liea di di'rn««ione. Seeanlo «ij 
ciovani -ono eli anziani r non ^ 
pare di veiirre ehr e-i-ta un 
divario nolrvole di -ensiliiliià. 
di linziiaezio. di liaeaslio riil- 
liirate. \nrhe qiir.io è un sin- 
l4*mi* imponanir: ri rìrorda 
r**mt', laiidnve r'è rirrhezaa di 
idi-r r rnmiinanzj di inlrrr«»i. 
il problema delle Kenerazinni 
non ni prr«enti in temimi di 
rottura. p*-rIomeno nel M*n«o 
che c l'ima c l'altra ai •eninno 


partecipi nel tempo prevenir.j millenle ■ 
da e»«o influenzate e al viio può esser 


pmtrcsso interessale. [ 

Il profano afferra «ubilo un: 
dato «rnerale che lo rolpi»ce.j 
Per la «uà natura, il lavoro- 
delfarehiletto è tale da porlo' 
immrdialamrntr <iinjnzi alla 
-.orirlà. ai «noi prolilerni rro-j 
nomiri e poliliri. alle «ne prò-! 
• prllivr di .viluppo rivile. da 
farzliene roziirrr le rontrail-j 
lii/ioni più lipirhe l’4>lrelil*4-1 
p.vn-rr b.inal--. i-ppiirr è !a ve¬ 
rna : aiIrav-T'O le parole d*I 
4 pie«;i ani«li e pr(*fe..if4nisl i 
vt-nrom* fuori, a vidi*- r>pli(ili 
a volle impiiriM. non »o!o la 
eondanna ili una «orteià ba«ata 
'111 proliiio. «ulta 'p» riilazion*-1 
e sulla hiiroerazia. ma lelozto, 
di iin.v s4»rielà .4*riali*ia (.hr[ 
appare i'imira. nel ii-rnpo m<*- 
il**mo. r.vpare di eolmarr quel.' 
la fralliira paurosa oazi rsi-j 
stenle Ira finren/ione ilrir;ir- 
rhitello. il «no livello riitiiira- 
Ir, la «Ila roseienza rivira e la 
realizzazione del «no lavoro, 
f» rase. le eosinizioni, il ri- 
snltato, ingomma a eoi approda 
Forse solo il rinema • - che 
deve «oitosiare ad aliretianie 
eaacria-ioni imposte dal « rom- 


millrnle ■ — tra le varie arò 
può es«<re paragonalo alfar- 
rhilrtliira sono que.to jspeilo: 
eppure non «rnifira arri*«fiiaio 
affermare ehe gli arrhilriii «i 
rivelano più «en*ibili « iiliiiral- 
no-nle e «orialmenle alla fun¬ 
zione — dirijrti.» pure alla mis¬ 
sione — d'-l loro mestiere di 
i|iianlo non lo «iano i einea-tij 
per la propria I.' prolialiib | 
• he a ciò rinvi la «l* ..a riil-j 
tura iirlianisi ira e arr hnelli»-1 
iiira moderna inierna/ionair 
«Ile II forma il rischio di 
leori/zare e. n itiiralmenl»-. rea¬ 
le: non *i vuote adr.>.<i affrr-' 
mare, col povero Vdriano Dli- 
Xfiii. (he f iirbani-iira «ia la 
«hiav<- del « prolilerna «orlale », 
la prelìrnra/iorve lii una ««irie- 
là fuliira. >jnon«hé. rs«a si 
rivi'la assai più rirra di fer-. 
nieriii rinnovatori, di Irzami! 
ron una ronrezione avanzala 
del mondo moderno rhe rat¬ 
inale riiltiira leiirraria e pil’o. 
rira e rinrmriozrafìra. almeno 
da noi. 

.Nei dibattili rui abbiamo ■«. 
sistiin era del tulio bandito 
quel rostume inveterato del¬ 
la s intelli|tentia • leiieraria dì 


ehiiider»i nel rirrolo delle va-l 
rie «riiole e slagioni p«ielirhej 
rorne se una derivasse dalfal'j 
tra. o la routrjddire«»e, senza | 
rhe vi possa influire e pe*arej 
il momlo esiemo. il monilo dei- 
falli e derli uomini reati. Fre-{ 
«|iirnte era inveee non soh» l'in-l 
vrtljva rontr*» il maIr«*verno 
presente ma 1 ap|>e||o a ima re.- 
spon«jt>ili:.< iteli artisia di fr«in- 
le alla s«>f lei », il rirtiiarno al¬ 
la siirie romiiiie «he il pr<»- 
ressi» ilemo* ralle»! rviiiiliviil* j 

ron la riitiiira arrhiirllonira I 
( he liuti* « lò ni*fi «i |r.i<loral 
in un movim'-itl«» rrealivo iini-j 
lario è romprensibile ir sa- 
rrl»l»e disror*o assai più li»n-| 
so): resta il fallo rhe qiialra*sa' 
•li iiniiario sia si mii«>ve «iil 
piano della pre»a di r«»sr»enza.j 
•Iella drniim ia d'iin .1 siiiiazir*- 
nr in«ns|rnihitr. don qilr'la’ 
eoseien/a ile limerai ira ilevt- fa- 
rr ì ronli la rla»»e dirigenle.i 
\rirbr se meli*» «pellarnlaiT' di 
quella dei rineasii la pr*»le«la 
degli arrhiieiii è nn «iniomo 
prezioso di quello rhe sia sur- 
redendo Ira gli iniellrltiiali 
italiani, non pili disposti ai 
lolìerare il predominio della] 
incultura oM-urantiita. i 


Torino: unii iiriinile eillù 
riiifiislrtii/i*. nioilrrnii. rirt- 
Ir. ^•■lll|/I'l.'III (-iiii/i* fiir'i* 
nr<siin'illlrii in nn suo or- 
it’nr r’ii*•)■<I-■ I — miniino ni 
.'III* poslo. Irrninnirnte e il'- 
srrelnnii'nlr. l’roprio ilii 
i/Ui'.'fii rittil. ormili ilii i/n.il- 
rlu- f»-fitji<i. (-( oiiinpr ilt tiin- 
to in innio. I i'ro ili seoni'ol- 
fieni, filiti ih eroniieii ehe 
rollifionn In rro'tn li'rriintn 
il’ iiiirsin itnìninln t’si slriicn 
e seofiroiin silnn;ioni iiriin- 
ilr liisiirrnlr. Iiriifnii. nllll- 
riiiniili Vrofirio n lorino. 
fioen filli il, mi unno fu. un 
u’iirnni’ l•■l^f ruffiin* qui 
quuvf < iir.ei rulli > lii r’Si’ t 
'•II’” iliir hninh’iii r vi ,i<i|v,' 
In r’In. lueiifre In tnoiihr 
ern Imiri ili rn'^n. l'n folle. 
'1 ih'.'e — lineile .vi* ne.'<u- 
lui, liuti lì i/nel trnurro (/Ut- 
imi. i ni ern ri.nsnìernl" Inlr 
fu I‘illr rhr. firn:, nrrrn 
(filili min Inr'ih •siinn sfi’r- 
oil'ittiie ilrl viMi vfufii il'ni,’- 
iii-i. l•|•uf•■''Illu/iI nil nli iiir 
infimi nmiri ih ,•<. rrr nn/io- 
irinfii iln'ln jiro-p.ff■ ni ih 
tuoi fi'iti’r fi'ii. Un iiliirnii, 
rriiinrenrre i .-iin' fiih. if' 
fì-ilrr fS'i'rr f ifirii I fui hi 
liilUii •fri n Itilhi eh, finn 
n <;ii**f m'imrnt-i mnn '•!- 
finiti .'<>-■ fi-II.-r.- rI r r-ir'xvii- 
rririif»* f ri f-i'f»*. i n lil'ii >fi ii. 
rh,’ nreri! rniifioi nhi In r'i- 
sriema ili (fiiiintn filose fit- 
ti;in rorihne rhe f/h vfuru 
intorni, e ureru intinto, in 
Un fnnifiti. che (jiirf/’iiriiinr 
Tìo„ l'urrehìie aiutato in 
nulla .«•*. per cast». In for¬ 
ili nn ffl, fosse 1 eri II la rnriio 
o forze (per una rnalat- 
fra. ftrr una imprnrrisn di- 
S(jrnz>n) In avessero nhìuin- 
ihinato. F (furata intuiz’our 
uh nrern nfiertn lirnfro ùnr, 

sqtir'iento incnlmnliilr 

l.eooenilo l'altro u‘ornn 
Il qi-irniìle ho fruì iif,, r-iuic 
una ronlerma ilei ferrorr ,/• 
ifnell notati l'na cnmericrn 
,1' 54 anni e stntn strmui'i- 
hìtn. n 7'Iri FUI. iicfìu .snn 
stpinll'iln aliitiizioti,'. ila un 
mnnornir ili 5.7 anni Mof- 
ro ilei (lelittir una impror- 


iirn orenfinto fu uno senio 
lerrorinr.’ii. nnelie In, solo 
r. mninhi .Ve; reiiislri ilei- 
l'n nnunife ilei Commi,’ ih 
l'tirnio. neennto nlle .vili* (W- 
nernhtii. vi leiiife min prc- 
(•i.vil iiiil'i nzione: «iifieuilfil». 

l'ii iclcjik* borjfhese 

fri nomo e una doiiuii, 
riitriimh' mninti. .vf,/ imre ih 
mali ihrer'O — o ihililnnmo 
eoli s'ilern re niillilltie .sol- 
tnntii ifiiel'e rhe (if/hpfiono 
il i-iirfio ' — eiltrumili lilso- 
i/not, if'iiiMlii 4 * alilimiilonnti 
Il se stessi Inseriti tu mi 
le.^snlii Mie:nl,’ vi’rameiile 
rinle e iimiiwi. iirrehlirro 
fiiiinhi esser,’ rurnli, arrinti 
Il min rrri'h,Itili se non nitro 
menti |i*riM-t*. iirr,’lihero fiO- 
liilti, fiir.M*. ritrornr,’ una 
Iure ,1, sfierniizn e il'inte- 
rr.'-i’ nellil ritti, un loro ur¬ 
li’tir Inrrre. viiriii 11 nifi (II. 
si: l'iinn st niniiohitn sul In 
‘■'M/'.’i; ih’lln siili sfniizrtti' 
l'nllrii in (iiri'iTi* c fioi in 
11,1 iiin’rrtimio ,-rim' nule II 
.«iilii I iinhnr » ,f, em In .vn- 
r'l•^ù eh,- I; e’reiinilnrn si r 
r:iriitn stn II. i,, ifio’lln fui - i 
roìn 'i rrffu neennto n! nome 
ileìl'iiom,, .sili rrui'frii di'J-{ 

l'munirnfe — « iil’eimt-i » —; 
4* nell'nlirn sentili luciiufii. 
ni nt,m,’ ih’lhi (fiiriiui «u 
ifiialrh,’ repistro ih /loliziii 

Dii,’ fiiirole che non ser- 
rirmio ceriti u,ì uiufarc 
(fiic.sfi (lue (h.sqrazìati — 
anzi, a hollarli. Ferola tfue- 
sta .società modcraa, pro- 
prcditii. r’vilmrntr nrqaniz- 
znfa — (fiic.sto è if suo vero 


rollo: l' t onliue f cuii.s'f.v’tc 
nello sfiremeri’ mito ila Offui 
1 nilI rtihio seiizii eonei’ilerfih 
milln, uoii nel eolloeiire. niii 
nel l'iiiuliiIIlUire ii'iuiiriii al 
silo fiotto. 

... 

foniUinniirlo. troppo .sfU’S- 
.iii. lineile alla sohliiihne. 
< l.n domili iiliitiirn m tfiiel- 
le stanze da alrniii aiiui » 
VI h iiiie .SII un qioriiiile. «rriu 
non lirera eonfiileiizii con 
nieuno ilei rieiiii: in certo 
minio, e coni fìri’iisiliil mente, 
!i eriinrii, forse per ler- 
Uoiinil. \è (fiiesti. il'nitro 
l'Unto, rereiirnno ih eono- 
sierln metiho* ('omfiren- 
sihil mente, certo In min 
soi'ietii eh,' non offre nf 
rmi ii'lifii. per il minio in 
rii: e sfriifflirnin. ii eohtro 
che ne fiinno fxirte, che eii- 
-■ui rulli i/iir refi/ie vpiiuu'r#* 
oh nomini nd 'iileressiirst 
q’i uni ileifh nitri. ,1 euiil- 
ftreiiilers;. n,l nfiiftirsi' fn 
f fi'i-o III,-ale horohe.se. ih 
« eli ,Ita », 4*. 'iiUlffi, ifiiel- 
I,, il, rirer,’ ,n un m<iiiilti 
ih oenf,' < 1 fie si fu ufi nf- 
flirt pnipri », ehe loiioril fi 
r’i'iiiti. ehe nun ■ ii ~ •* 

nell, meno s, eh'eile — qun- 
1, pi'ii-UTi mni pii.V'eru II FUI 
ru'f ',1 mente ,l,-l I ' i nif i ' I ' no 
il,'} fi-nit,, ih .viiprii F' un 
iileiile eh,’ r,i ih fiori pu«.<ii 
rofi fi prnqresso rermro. 
ron In rrenztone di riuori 
ifnnrtieri, con la trasfor¬ 
mazione del modo di erta. 

\ri pur.st di pronneia, 
nct I ecrhi quartieri popo¬ 
lari, c.-iistern una rolfa — 


L’apertura oggi a Torino 

Il r.iinvf!gnn ilahi-siiviRlìnn 
sulla lullRPalura pisr rinlanzia 


IilI'IN’l) il — I)-i:iia:;l. r:**'. 
il s .1 1 \ ;;*i»r .i K:ii luuel** <1 
i - il 1 - i II I l’.il tzz I C.ifiz.'i.in I a rivrir.o. « 

, ,,. , I ipr:r.4 u 4 <>n-i*zr,.i e.il-v-vtiv .e 

( ilei] uomo l a rumeru’ru. . ; 4 -:-«-r.,r,ir.ì f,.*r l .r:- 

I .\ntonin Colomhn. era uiuzifir./;, r.i-! u.ml.i ri,<>-i«*r'<» 

firostitiita. una rolia s pen- priei-o.'-• i li'. a-e.iv*. iz.ivr.e Ii.i- 
. sionanfe r di case di tolte- l'V-l'H.Ss; i.-'ri-.-i-.-.j; 

■ rnnzu e ormai arriata a una gr ipi'*r d; s*iid;o-;i 

tristissima rerchiain. l’irc- , ''ouvegno 


Sr.); o io! 

„rr, .ni,:??.:'’..-;;: 

lir Wfjrrjo e stn .Tfili.iT': •• d: t'iitdl; <o-| !<* A.t Dì:ii Rt-r 

rr»n le parere somme al de- sul j r-ih.iTi .-i dei: i i»du-|*i)n; .I.iv.ni*. R.iff.io'.e L.v l’<ir 


i <*oii\r-.:no (l’ii* 
1 <» 1 fr,i-.*i» Ir e<{ 


«.■ri*t<i: 
T'! V d: 


u. r:"*.- 1 : , I <1 .<• ;;o.f*m*. <i,>-. rò ee:t .4 

i-à* <1. :i ••:i**- i'.*i n.*jfi.'t.'t* 

’ir.o. «. ! li'.or; durer.»n:.o .1jrii..T;i c 

-vtiv.i*- torre:.■.,'.4 l.i» rei jZ.<»:ii. s ù te- 
r 'Il 4 •“ l. I .etT«'.*-if'.ira per l’i.-j- 

-(«•r-i» f.4';7 ,1 re; riunì» n.<».lem«>-. 

. 1 * II.»- verr.intii iv«>i*e dii pruf I.u.g. 
l.''N-:»-.'.«;.nier,!n V.i.p.i-ei;:. ord.n.if ,»* d. ped.i- 
s’iid'.o-Ji .lugi.i .'l'.ì’t':):v i-rs t.v .di Kivu:.». c 

(l’ii'lio dillo «critt.ir** 'ovue!;»-.» por 
e<pt* 1 :if.»:iz;i e jv>t**.. St'rghei .M.- 


deg'.i 'sb.tlkov Verr irn > luoltrt' svol- 


cucll; «o- I !»• eoTUiin 


nnro che 


sorella le in- c-‘Z-*>rf di'.l'.nf.in/ i afraverso 


.1.4 Dui.) Rer- 


nara men.silmenfe F’ dìf- '•-hro. ed m gi-fi.*re attr.ivcr- Ma.isuoe.r <’ 0 'T.t. 
finte immaqinare la clispe- ‘ '"■T. ‘'•>^"''sr.o rostitm- ('.tanni R.>,diri. J 

rafq realta del suoi qiornt. nr per un confronto fra le due Evel:na 'Tarron: 
Il mannralr, Emilio Lari, culture, q uelli italiana e quel- gilh. .M D. S-at 


*a T.iniar.4 I*»>!oZ4)V . 1 . .Angel.-» 
Ma.vsiioc.» (’o'T.t. D.n.i Rri.i'.d:. 
(Lanni RiKt.in. M.ini Sianorel- 
li. Kojtantin Sviale - .Arizov. 
Evel:na Tarron:. Marcello Ar- 


culture. q.iella italiana e quel- giM;. .M D. S.abinina. I lavori 
diieci. è un toscano emlnra- *** »ov:ot;c*a. che già :n altre oc- del oonvezno verranno aperti 
to o Torino molti anni in ebhr a d;mo5frars: frut- e presieduti dal nresidenfe del¬ 
lo n /ormo molti anni fa. ^ I avv enuta «hpiila- l'A«»oc:az*one Italia-URSS. pro- 

ex scaricatore di carbone, zione di un accordo culturale fessor Francraco Flora. 


»’ non è aiieorii del tutto 
sfinnto — un h’iiiime tra 
fih iilutiiuli, tra le fomi- 
iihe, mi h’ifiim,’ che s'iiui- 
tirnrit ftiirti’rifinzioiie di 
tutti nllii nfii di oiinmio. 
Frn, certo. u„ feiinm,’ ehe 
ari’rit il suo ron’se'o ueHn 
nuirfiii.'ii eiir’osità, iielUl 
niiiliiinità, iii’llii feroce cut- 
diimiii ih iiomiui e sitiin- 
zioni: qiiitnle inifitzion;, 

,intinti errori, ipinriti qe.stt 
lìisfieniti a tlehrti d'onore, 
ad esempio) rum reniritno 
e non reiiqoiio eomfuuti 
fìrofìrio per il h’rrore del 
qiiidizto deifh nitri'.’ .(fu era 
liti ron’seio ehe ilerirnni 
non lini leqiime umililo tri 
sé, rrui dii, fireii’ndizi. dnl- 
rnrretrntezzn. dulie meschi¬ 
ne euruf Tuirr; di rl!n. dii 
min nrcnirn monile F, pe- 
r-i. SI mi'i'hinrit iiff.i vfiiri- 
efo di sulidiir-etn. u(f'rTÌnf.» 
t rnh’riio. Il lino sfrrito col- 
lelliru. nnchi’. ehe fi-irtiire, 
nd l•sr”lf,•^l. ;r:r<*r' envi-r;- 
(l'nt, li .«<•);’i'ril r r tt; if'f,--*-: 
d, ! , fir,'i!!:i,l,cilt-, » l'!«e- 

iiii to ilnl.'n fhihz'ii 

C'omiiiiità flisj>:rej:ate 

fi « lir<i(;ri*iv.> * ?>'>rq'*.*-■,*. 
iiirec,'. imrn <;!/ i ,i'«frur'i’- 
ru* -lei leiinme stesso fru ,i'i 
' nd ’ nd m ifor’ti riqui* \el- 
In snn ineh’eshi .sulle l'nn- 
ile rri'tiorih di Sete York, 
lìurnson Salisburp no'a 
che nei ntiori (fuartieri co¬ 
struiti per .sostituire q!i 
sltmi.s le f’»»rchtc romunifiì 
s«>rio totalmente disqreqa- 
te. oqni organizzazione si'»- 
eiale è .sfnf.t distrutta, la 
diffidenza tra gli indiridui 
e uurnentatii. e la sanpumo- 
sn (jnerra tra le bande rn- 
fi.riii piu di prima .Ane.’iff 
òli Fili!, del resto, tranne al¬ 
cune 4*( ei-g'urii. I nuori. 
i-ri.irr-ii if’iiimen delle s'il'.à 
non s-i’io (ife.’iir: uruani do¬ 
ve la s-i!ir,id!iie e lo stato 
n.i’.iMrcl ifefl'ii'i'no.^ F' sfa¬ 
ti, Il Centocell,'. un quarfe- 
re r-ìmuno di centomilij 
abitanti, sort-, in questo 
dopopuerra, che un padre 
squ'hbrato ha potuto se¬ 
viziare per anni ia fi pi a 
raqazzetta c nionrle ac¬ 
canto. per una definitiva 
crisi del .suo male, senza 
che nesiitun muoresse tm 
dito — ed erano in fnnfi a 
coni'iscere Vatriscc ferirti. 
F non è stato nella moder¬ 
na Tonno che uno studen¬ 
te ha potuto morire di fa¬ 
me, solo, come un animale, 
senza che nessuno di quel¬ 
li che lo frequentavano 
avesse mentore, fino oICul. 
timo, dell'imminente Mi-* 
gedia? 

GIOVAN^il CKS.%SKO 
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Niente residenza, niente diritti 


Il dramma di 350 mila 
cittadini immigrati 


Cioccotli li vuole vendere (dio Stato - 1 m D.C. ha paura del loro voto 
Domani allo Joviuelli il conreguo nazionale dei « non n'sidenti » 


I,n Icjifto del '3!» contro l’nr- 
banosiino fu ide.iln d.nl f.'iscl- 
snio per ere.ire attorno a Horna 
lina barriera e imirediro che 
Kruppi di lavoratori affluissero 
nella città. Essa è rimasta in 
piedi per tutti ijuesti anni, mal- 
Rrado il disposto coiitnwio del¬ 
la Costituzione, ma non ha fre¬ 
nato. come abbiamo visto ieri, 
la immiKrazione dalle campa- 
pne, nà lo poteva, fino a che 
non verranno rimosso le cause 
più profonde che (piella emiura- 
zione provocano l.c cifre desìi 
immisrati in tutti qiie.sti anni 
hanno mantenuto livelli eleva- 
ti.ssimi: 43 000 nel 1948. 42 000 
nel 1952. 43 500 nel 195(). 

La lesse ba ottenuto soltanto 
il risultato di ncsare alla m.nS 
Sior parte di cpie-sti lavoratori 
!;i ~ resolarizzazioiie » della loro 
po.sizione mediante la iscrizione 
anasraflca. Ci si può ailora 
ebiedere: perchè, maisrado 
mancati effetti, si è tardato tan 
to ad abrosarla? Perchè il Co¬ 
mune di Roma ancora ossi re¬ 
siste in tutti i modi? 

I non residenti, come ieri ac¬ 
cennavamo. a causa della man¬ 
cata iscrizione anasrafica. sono 
privati di alcuni elementari di¬ 
ritti. In primo luoso. se e quan¬ 
do trovano lavoro, sono costret¬ 
ti a prenderlo sotto-banco, non 
possono rivendicare sii assepiii 
familiari e previdenziali, non 
hanno diritto al sussidio di di 
Koccupazione perchè non pns 
sono essere iscritti nelle liste 
rii collocamento, non hanno as 
sistenza medica ed ospedaliera 
Sratiiiia. non venSono iscritti 
iiesH elenchi dei poveri, non 
ricevono assistenza dnll'ECA. 
l’er tutte queste prestazioni, 
previste dalla lepce e non con¬ 
cesse. 6 stato caicolato che go¬ 
verno e Comune risnarinlano. 
sulla pelle di 390 mila cittadi¬ 
ni. un tnillnnln e duca'nto nii- 
lÌMui anni anno! 

In secondo luogo vi è un mo¬ 
tivo politico: d: fatto. 1 » non 
residenti- sono privati del di 
ritto di voto. Essi dovrebbero 
andare a votare, ad ogni suc¬ 
cessiva elezione, nei lontani co¬ 
muni dove ancora risultano 1- 
Fcritti: ciò che generalmente 
non fanno, date le loro misere 
e precalie coi (iizioiii di vita. 

Mti non e m .utehe qui il vero 
motivo di taiit.i e cosi tenace 
lesistcnzn a rispettare 1^ Costi- 
tuzionc e a concedere l'iseri- 
zione anagrafic.'i II motivo di 
fondo è un altro. Mancando del- 
riscrizione. questa massa di la¬ 
voratori c mantenuta in tino 
stato permanente di inferiorità, 
è tentita ai margini della «■ cit- 
tii ••. legalmente e fisicamente 
Sono confinati lontani dal cen¬ 
tro. ammassati nelle centinaia 
di borghetti e agglomerati di 
baracche che costellano la pe¬ 
riferia. perchè gli stessi Enti 
per Tedilizia nopolare operano 
per primi una discriminazione 
nei loro confronti e assegnano 
difficilmente un alloggio a tin 

- non residente » Sono pred.a 
degli speculatori di aree che si 
servono di questi immigrati alla 
ricerca di un tetto, per lottiz¬ 
zare e vendere i loro terroni 
più periferici, valorizzando cosi 
le proprietà vicine c abbando¬ 
nando gli ignari acquirenti in 
borgate prive di tutto, dove il 
Comune giungerà magari venti 
anni dopo con i primi servizi 

Àia. soprattutto, negando la 
Iscrizione anagrafica, la bor¬ 
ghesia roman.i ha cercato di 
mantenere a Roma una massa 
di lavoratori sotto costo, più 
docili ai propri voleri e a uno 
sfruttamento intensificato, per¬ 
chè sotto il continuo ricatto del 
•« foglio di via E ha cercato 
la borghesia romana, di creare 
per quetsa via una divisione tra 
t lavoratori, tra questi - non re¬ 
sidenti - e quelli cosi detti « ro¬ 
mani mettendo gli uni contro 
gli altri. 

II Comune di Roma si è par¬ 
ticolarmente distinto, ancora 
lina volta, in questa opera in¬ 
degna. Il sindaco Cioccelti. da 
quel grande animmistrature che 
è. non si è l.i.sciato sfuggite 
questa occa.siono per prendere 
la posizione più mc.'china In 
numerose diehiarazioni re.<e an¬ 
che dinanzi al Consiglio eomti- 
n.ile. in nome della * Roma due 
volte capitale-, della -Roma 
capitale del Cattolicesimo-, e* 
gli si è sforzato in fiitli 1 modi 
di mettere i - romani che pa¬ 
gano le tasse» contro que.^ti 
» non residenti » che non le pa¬ 
gherebbero. e quindi vivono al¬ 
le spalle della collctlività Ila 
detto di doversi preoeciip.are 
prima di tutto dot romani nari 
a Roma, e poi di quelli nati 
fuori Roma E il Comune, io 
più occasioid. ha detto che bi¬ 
sognava impedire che tanti Im¬ 
migrati venissero Iscritti come 
cittadini romani per difendere 
la città dal « declassamenfo-. 

Il sindaco di Roma ha fatto 
di più. Propno in questi gior¬ 
ni. ora che il Senato ha «;à 
approvato l'abrogazione pura r 
semplice delle leggi contro l'ur- 
banesimo. vuole inflnenz.ire il 
voto che dovrà esprimere la 
Camera, e sta tentando di f.-ir 
partire dal Cons.gho comun.ilc 
un voto che condizioni la iscri¬ 
zione anagrafica di tutti quc.<t: 
lavoratori ad un contributo fi¬ 
nanziario di cniaiche miliardo 
da parte dello Stato Questi 3.50 
mila cittadini, m altre parole. 
U Sindaco CioccettI se li vuole 
vendere un tanto al pezzo, in 
nome dei - superiori interessi - 
di Roma e del Cattolicesimo 

Ma questa trappola della bor¬ 
ghesia romana ormai non scat¬ 
ta più. I lavoratori romani — 
cioè i lavoratori già - iscritti - 

— hanno orma- capito, nella 

loro grande maggioranza, come 
stanno effettivamente le cose 
che cioè il loro r reciso interesse 
non è che que.<!t' - non resi¬ 
denti » siano mantenuti al ban¬ 
do. ma. anzi, che siano uniti 
ad essi e che. se mai. aven.io 
riconosciuti t loro diritti, non 
possono più essere utilizzati co¬ 
me massa di manovra e come 
zone di sottosalario, al loro 
danni. . . . 

La battaglia per la libertà di 
tesidenza è cosi diventata, oggi, 
pna grande battagUa che vede 


uniti —• dove vedere uniti — 
tulli i lavoratori. - non resi¬ 
denti » e già residenti Prima 
di tutto una grande hnttaglia 
ideale per il ri.spctfo della Co¬ 
stituzione e nei assicurare a lut. 
Il i diriii-i fo>idam''niali che la 
Costituzione e il progro.?.so so¬ 
ciale saiuMscotio E poi una h.'it- 
taglia per l’iinilà dei lavoratori 
Oli obiettivi, gli intcre.s.si sono 
eomuni Per tutti l lavoratori, 
residenti o no. s: tratta di usci¬ 
re dalla presento situazione 
economica c politica, che non 
assicura a nessuno lavoro a suf- 


fieienza e sicurezza nel doma¬ 
ni. abbia o no la iscrizione ana¬ 
grafica. Per gli uni e per gli 
altri s! tratta di lottare assieme 
lierrbè nuove fonti di occupa¬ 
zione siano cre ile a Roma e in 
liuto il Lazio, per raggiungere 
finalmente un equilibrio sano 
tra la capitale e la Regione. La 
inanifesta/iotie nazionale dei 
non residenti che si svolgerà 
domani nella nostra città, al 
cinema .lovinclli raiiprcseiitcra 
certo un momento di questa 
lotta. 

PIERO DEI.LA SETA 


Comizi dei Partito suiia crisi 


Domenica 13, indetti dalla Federazione romana del Par¬ 
tito, 8Ì svolgeranno i seguenti comizi sulla crisi di governo: 
CENTOCELLE (piazza dei Mirti) ore t6: Aldo Giunti 
VILLA GORDIANI, ore 11: Edoardo Pcrna 
CASAL BERTONE, ore 10,30: Franco Velletrl 
ACILIA, ore 10: Francesco Colonna 
TOR DE' SC|i|AVI, ore 10,30: Salvatore Maccarone 
OSTIA LIDO, ore 16,30: Benvenuto Santus 
ROMANINA, ore 17: Enzo Lapiccirella 
MONTE SPACCATO, ore 16: Lino TombI 
CASALOTTI (Boccea) ore 16: Franco Bartollnl 


A Guidonia la situazione si va facendo di ora in ora sempre più grave e preoccupante 


II 

a 


pìromane appicca il fuoco a un distributore di benzina 
soli cento metri da un posto di blocco dei carabinieri 


I militari hanno sparato - LUncendio è stato per fortuna domato in pochi minuti: centinaia di litri di carburante 
potevano esplodere - Inutile una vasta battuta nelle campaf^ne e nelle vie della cittadina - Incontro tra gli investigatori 



I vIkIII del fuoco gettano ac-qua nel serbatoio di hen/lna Inceiidtiito 

prevenire ima esplosioni- 


d.il pironiane, per 


Tragico incidente della strada a Santa Maria delle Mole 


Un morto e quattro feriti sulla via Appia 
nello scontro tra una “IIOOm o un camion 



eanilon e l'auto dopo 11 trazlrn Ineldenle 


Pistola in pugno rapinano 
un gioielliere sulla Tuscolana 


1 rapiiiiilori sarehliiTt» «lue {giovani sui vpiit'anni — L’af!"rfssiou« è 
stala coiisiiiiiala ieri srra — Sono fiij;<!Ìli a iionlo di iiiraiito rullala 


Un gioielliere è stato rapi¬ 
nato ieri sera in via Tii.scolaiia 
da due giovani, uno dei quali 
ha eosiaiileimute temilo sot¬ 
to la minaccia di una pistola 
il negoziante, mentre l'altro, 
dopo aver frantumato il cri¬ 
stallo di una vetrina, si è im¬ 
possessato di preziosi per un 
valore di circa 300.000 lire. 

La rapina c avvenuta ver.so 
le ore 20.4.5 nella gioielleria del 
.sig. Ugo Di Grazia sita al nu¬ 
mero 1398 di via Tu.scolana 
Secondo quanto è stato |»ossi- 
bile apprendere, dato elle la 
(Kilizia in.ii'-tienc un as.'oluto 
iiserbo sul fallo, il Di Grazia 
si trovava nel negozio in eom- 
p.igiiia di due ^uul familiari 
Essi stavano accingendosi a 
chiudere il negozio per rinca- 
■lare cd il gioielliere aveva già 
infilato la chiave nella ixiria 
a vetri. Poi era rientrato noi 
negozio, seguito dai familiari 
per riprendere qiialcos.i che 
si era dimenticato 

Del fatto ne hanno approfit¬ 
tato i due aggressori, i quali, 
evidentemente avevano spialo 
le mosse del gioielliere. II pri¬ 
mo ha girato la chiave nella 
loppa della porla a vetri ehm. 
dendo nel negozio 11 gioiellie¬ 
re c I familiari, e minaccian¬ 
doli dall'esterno cm la pisto¬ 
la. L'altro ha rotto con un cor¬ 
po contundente il cristallo del¬ 
la vetrina che si trova nel 
corridoio d’ingresso, tra la 
l'Hirtn a vetri o la s.iracnH'.^ca. 
arraffando i gioielli che vi ^I 
trovavano. Tutti c due .^ono 
{Xii fuggiti piecqulnsamente. 
riuscendo a far perdere le loro 
traccio. Il rapinato. scomj>.ir- 
sa la minaccia dcirn'’m.-i che 
aveva oechiocgiato al di 1.5 del 
vetro, s'é attaccato al telefo¬ 
no avvertendo la polizia. 

Le indagini, subito intrapre¬ 
se. non hanno finora portalo 
ad alcun risultato. Pare che i 
due rap.iiatori siano due gio¬ 
vani sui vent’anni. 

E’ stato stabilito che e.ssi so. 
no fuggiti in direzione di 
Frascati a bordo di un'auto¬ 
mobile targata Roma 266236 
risultata poi rubala. 


gico Incidente accaduto a Cen- 
tocellc e che è costato la vita 
alla sorellina di Vittorio, Li¬ 
liana di 12 anni, uccisa sul col¬ 
po dal motofurgone scagliato 
da una « 1100 > sul marciapiede 
proprio all'incrocio stradalo 
fra la via Tor de’ Schiavi c 
la via dei Glicini. 


Lieve incidente 
a un « Convair » 


Poco dopo le 2.'1 di ieri sera 
un .aereo Conv<iir Oiiglas. pro¬ 
veniente d,i C-ìtam.-i con a bor¬ 
do 20 p.isKeg-jeri. dopo aver at¬ 
terrato all'aeroporto di Ciani- 
pino. SI è improvvisamente in¬ 
clinato a cau<n di un guasto 
meccanico nll'a^ta di supporto 
della ruota anteriore. 


Arrestati 
due sfruttatori 


Due napoletani. Renato Rus¬ 
so e Luigi Rinnidi. rispettiva¬ 
mente di 28 c 22 anni, sono 
stati arrestati dagli agenti di 
una pattuglia della • Buon co- 
.stiime- perché ritenuti respon- 
saliili di sfruttamento In danno 
di Concetta Forte, di 20 anni, 
e Giuseppina Caccia, d: 21 I 
giovani sono accusati dalla po¬ 
lizia di aver condotto a Roma, 
da .Napoli. le due donne co- 
.sinngendole a prostituirsi 
Sempre secondo la polizia, la 
comitiva avrclihc avuto in a- 
n mo di pro.seguire in altre 
Citta la tn.sta attività 


Forse il terribile urto è stato provocato dal¬ 
lo scoppio di un pneumatico della vettura 


Un morto c quattro feriti co- 
stitii.scono il doóiroso liilaneio 
di un incidente della slr.ida av¬ 
venuto ieri iiKittuia al ehilo- 
metro 19 della via Appi.i. in 
località Santa M-.ria delle Mole 
La vittima si chiama Antonio 
I*as(|iiarelll. av< va 21 anni ed 
abitava a Palermo feriti soikv 
Alfredo La Bua di 25 anni, mec- 
cameo. do' .icihatu a Palermo 
in vi.t Ca^sare!^ 1? (all’o-ipetla- 
le di San Gl.iv.timi è -it ito giil- 
ilieatii gtiarilide in -35 gitimi e 
r.coverato in citrsia». Giovanni 
Riionfanti di 24 anni, paiermi- 
tiiiui <.<i nmetiiTa in una de- 
cin., di giorn >: Salvatore Schil- 
laci. di 2-5 anni, studente, egli 
pure re.sideiit*» ,i Palermo t gua¬ 
rirà in una ^ett n-atui); Gasto¬ 
ne Stilimi, da Genzaiio. che al- 
l'o.spedale di Athano è stato giu¬ 
dicato guariliiie in dieci g oriii 

La sciagura è accaduta verso 
le tì.50 Proveniente da Napoli, 
si dirigeva terso Roma a forte 
velocita la » 1100» t.irgata Mes- 
-liiia 2IÌ.5K4. La guidava il Pa- 
squnielli. che -ivcva come com¬ 
pagni di viaggio il La Bua. il 
Btionfanti e lo SchlUael In sen¬ 
so contrario, marciava il cii- 
minneino targato Roma 240547 
carico di pane e condotto dal 
Sinimi. 

I due automezzi proseguivano 
regolarmente sulla loro destra 
e stavano per Incrociarsi Im¬ 
provvisamente però, forse in 
con.-iegiienza delio scoppio del 
pneumatico interiore sinistro, 
la vettura ha coniiiicinto .i .sban- 
d.ire iiaiirosjinenti-. L’autista lia 
tentato di evitare lo scontro 
•i/ionando disperatamente i fre¬ 
ni Ha ottenuto purtroppo l’et- 
fetto eontrar.o. perchè la mac¬ 
china è letteralmente volata 
-lilla sinistra della via e si è 
.schiantata contro il eam oiiei- 
no. che stava curi arido per en¬ 
trare in un .str.'.da secondaria 
Si è ridotta in un ammasso di 
roPaml 

Sono accorsi niciiiii coniadl- 
iii. Qualche automobilista di 
pas.sagg.o .SI è ferni.ito per por¬ 
tare aiuto Pr.ginrdero delle la¬ 
miere contorte e col volante 
ineostr.ato nel petto. Antonio 
Pa.sqnareLi appar.va In fin di 
vita E’ str.t.i liberato, ad.igiato 
sui cu.scin- d un'auto c tr.ispor- 
ta’o a lutti velocità al San 
Giovanni" purtroppo, è spirato 
durante il percorso; il cadavere 
è «Iato nifs-.j a dispos.zinne 
ieU’.-Xiitori'; g'udizi.iria Nello 
stesso osredatc. pochi minuti 
.dopo e con mezzi di fortuna 


sono stati accompagnati anche 
il La Bua. lo Schuiari c il Biion- 
f.uiti: come abbiamo dotto, le 
loro condizioni nnti sono prcoc- 
eu(>iinti (Listone Siiiimi. invece, 
è stato portato all’osped.ile di 
Alb.iiio. più vie III- al paese do¬ 
ve ah.ta 


Orsi dagli occhiali 
allo zoo di Roma 


E' giunta allo zoo di Roma 
ii ia eoppia di " orsi dagli oc- 
cliiali “. proveniente dal sud 
America dove tale animale, ra¬ 
rissimo nei giardini zoologici, 
vive abitualmente nelle zone 
montane e boscose e soprattutto 
nelle Ande. 

Que.sta famiglia di orsi pre¬ 
senta come sua caratlerisfica. 
oltre ad una folta pelliccia nera, 
.luche due grandi cerchi di jiclo 
chiaro attorno agli occhi. Dal 
liliale particolare deriva appun¬ 
to il nome di -orso dagli oc¬ 
chiali -. 


Anche ieri aera tl piromane 
di Guidonia ha appiccato un 
incendio; hu dato fuoco iid un 
distributore di benzina sul via¬ 
le Horna, a un chilornetro dal 
centro della cittadina e a cento 
metri da un posto di blocco dei 
carabinieri. Fortunatamente, le 
fiamme, che potevano provoca¬ 
re l'e.splos-iorie di centinaia di 
litri ih carburante, con coriie- 
puenze dtsastro.se, sono state 
soffocate in pochi minuti. Le 
ricerche, iiiiiriute subito dopo 
nelle cumpiipne e nell’ubìlato. 
si sono risolte in un nuovo fal- 
limenlo. 

L’incendiario è entrato in 
■izioiie verso le 2..10; come al 
solito, era III pieno corso for¬ 
mai quotidiana e massiccia 
operazione di polizia, decisa 
dui questore proprio per evi- 
Iure il ripetersi di incendi, fi 
distributore è della Purfiua ed 
è di propricfù del .signor zlii- 
prlo Berretta, fattore della te¬ 
nuta - Tor dei Sordi -. Com¬ 
prende un bo.r in muratura, 
una ìiirpa tettoia e tre pompe: 
quella della tia/ta. quella della 
benzina super e quella della 
normale. 

Ieri sera il Berretta, che è 
aiutalo nel suo lavoro dal fl- 
fjlio Fumo e da alcuni dipen¬ 
denti. aveva chiuso il chiosco 
verso le 20 ed era andato a casa 
per la cena. Come il giorno pri¬ 
ma, sarebbe tornato subito do¬ 
po sul viale Roma, per pernot¬ 
tare nel distributore in.siemc 
col meccanico Mano Di Barto¬ 
lomeo, che ha una officina per 
la riparazione delle carrozzerie 
delie auto proprio là di fronte: 
temeva, infatti, il maniaco ed 
aveva voluto prendere le sue 
precauzioni D'ultra parte si 
scnfiua anche più .sicuro per- 
■hè — come abbiamo detto — 
ad appena cento metri di di¬ 
stanza. un brigadiere e due ca¬ 
rabinieri avevano fissato un 
posto di blocco 

Fochi minuti prima che l'in¬ 
cendio scoppiasse, è passata 
quasi a passo d'uomo, davanti 
al distributore, una camionetta 
della polizia: pii apenti come 
rileriraiino poi, non hanno visto 
ncs.suno uè hanno notato qual¬ 
cosa di strano. Le fiamme so¬ 
no divampate improvvisamente. 
dal tubo di aomma della pom¬ 
pa della benzina normale. Su¬ 
bito si sono levate altissime e 
violente e hanno attaccato la 
pompa stessa, danneppiandola 
pravemente e minacciando di 
rnppiunuere la sottostante ci¬ 
sterna di carburante. 

Per fortuna, i bapliori del 
fuoco sono -stati visti immedta- 
'amrnte dai tre militari Essi 
hanno scaricato le armi per ri¬ 
chiamare rattenzione delle al¬ 
tre pattuglie dispo.sfc nella zona 
e sono accorsi. Sono accorsi an¬ 
che il .sipnor Gilberto Pansclli. 
Il .signor Pietro Passcretti, che 
abitano a poca distanza, e il 
sionrv Michele Rinaldi. Qurst-ì 
ultimo è corso a chiiimare il 


fratello Pietro e, insieme con 
lui, ha tentato di soffocare iin- 
ceiidio .servendo.sl di due co¬ 
perte. Pietro Rinaldi, anzi, ha 
infranto con i pugni i vetri del 
bo.r e ha usato pii estintori che 
in esso .si trovavano Pai sono 
arrivati, con un carro schiu¬ 
mogeno. i vigili del fuoco di 
Tivoli. L'incendio è -staio do¬ 
mato in pochi rniiiuti. h” co¬ 
minciata l'inchiesta. 

Apll ordini del viceguestore 
Guarino, dei commissari Fede¬ 
le. D'Alessandro e Caggiano e 
degli ufficiali dei carabinieri 
Rarbagallo. Conforti e Vitale, 
agenti e carabinieri hanno co¬ 
mincialo a battere tu camini- 


stesso Nucleo, il capitano Bar- 
bagallo. della compagnia di Ti¬ 
voli e il tenente Vitale, che 
dirige la tenenza: per la Squa¬ 
dra .Mobile, il t'fcequesfore Gua¬ 
rino, il dottor .Scirè cd altri 
funzionari' per la .^lapistratu ra. 
il pretore di Tivoli, doti. Marci 
Nel corso dell'incontro, è stalo 
fatto il punto dell'inchiesta ed 
è stato tracciato un nuovo - pio- 
no d'azione • L” .sfato inolfre 
richiesto l'clcnro di tutte t« 
persone che .si trovano rico¬ 
verate In una casa di cure per 
malattie mentali posta a pochi 
chilometri dal bivio per Guido- 
rdn e la via Tiburtina Acccr- 


Un dibattito sul traffico 
di inqeaneri e architelfi 


L’uovo tli Colombo flelPasspsgore Grepsii 
Corsie separale per le veiiiire piiiibliclie? 


Migliora il bimbo 
travolto con lo sorella 


Sono leggermente migliorate 
le condizioni del piccolo Vit¬ 
torio Rossi, di 7 anni, ricove¬ 
rato aU’ospedale di San Gio¬ 
vanni per le gravi.sslme Icslo- 
ni riportate l’altro ieri nel tra- 



La tomba 


— £ no! Non mi devi dire 
di no.’ (Questo favore me lo 
devi proprio fare! 

— E lo chianii un favore! 
Sei loculi’ Ma che, siamo 
pazze 

— £’ una cosa dt famiglia! 
Tutti I nosfri ripo.sano là sot¬ 
to! Il sangue non è acqua . 

— Parliamoci chiaro, caro 
mio.. Parlare di soldi è sem¬ 
pre antipatico ma .. 

— Cooome’ Mi vuoi far pa¬ 
gare? 

— Ah! Ti meravigli pure? 
.Ma cosa diavolo credi, che a 
me quella tomba sia discesa 
dal cielo, già bell'e fotta? 

— .Ma se te l'ha lasciata 
il povero.. 

— Il povero.. Il povero... 
Ecco 'sto povero che ogni 
tanto risbuca fuori! E smet¬ 
tiamola fina buona volta! Ma 

10 zoccolo in marmo di Car¬ 
rara chi Io ha fatto tare? Ma 

11 fregio in bronzo coi ra- 
.seiti per i don e la scritta 
in latino * Requieseat in 
pace - chi i'ha latta fare? La 
bwonanimo’ No II sottoscrit¬ 
to. Spendendo fior di bigliet¬ 
ti da mille... 

— E’ vero, io non inten¬ 
derò dire che... 

— E le lampadine a forma 
di candela? Ma ci set mai 


stato? 

— Eccome no. Vengo pro¬ 
prio adesso dal... 

— E allora? .Ma hai visto? 
Hai ammirato? .Me la chiami 
una tomba, quella? Quella è tl 
Waldorf A.siorid delle tombe, 
il Palare Hotel dei cimiteri, 
quella è un babi) di marmo e 
di don. Essere .seppelliti li 
dentro .significa dire a quelli 
che son nma.sli fuori: - Guar¬ 
date e crepate, miserabili' 
Qui dentro c'è uno che anche 
dopo morto ri guarda dall'al¬ 
to in basso! -, Mi sono spie¬ 
gato? 

— Perfettamente. 

— E allora? Con quale co¬ 
raggio tu vieni qui da me a 
chiedermi sei loculi, ripeto. 
sei loculi, come si sì trattasse 
di un cerino? .'Io che sta .suc¬ 
cedendo? Abbiamo compieta- 
mente smarrito il sen.so delle 
proporzioni? 

— Per l'amor di Dio. pian¬ 
tala.’ Ho capito. Va bene. Bi¬ 
sognerà pagare.' E pazienza' 
Quanto.' 

L G. guardò il suo interlo¬ 
cutore come io schermidore 
che si prepara o vibrare la 
stoccata imparabile. 

— Due e quattro. 

— Duecentoqiiarantamila? 

— No. Due milioni e quat- 


trocentomila. - 

— .Mamma mia? ‘ 

Tira e molla, molla e tira 
F. G., che aspirava ai sei lo¬ 
culi per garantire a tutti t 
suoi una degna estrema di¬ 
mora, ha poi finito per ce¬ 
dere I soldi sono stati ver¬ 
seti. tl contratto i stato sti¬ 
lato. 

Qualche giorno fa F. G. si è 
recato a visitare L G. Questi 
l'ha avvertirò che aveva cam¬ 
biato casa Gli ha dato'il nuo¬ 
vo indirizzo. F.G. ha inco¬ 
minciato a girare per le stan¬ 
ze, tutte ben messe ed ancora 
odorose di vernice. 

— Bella casa. Proprio bel¬ 
la Quanto pagate? 

— Niente dito. E’ mia — 
ha delta L G. 

— Ah. e quando l'hai com¬ 
prata? 

— .Vai. subito dopo aver 
combinato con te... Due mi¬ 
lioni e quattrocento me li hai 
dati tu, q'ialrfie casetta ave¬ 
vo da parte e allora . capisci? 

— Capi.sco — F.G masti¬ 
cava amarg —. Però adesso 
per la tomba come fai? la 
ricompri da me? 

— Neppure per sogno: Non 
lo sai? Io sono iscritto allo 
Società per la Cremazione! 

romoletto 


Per comprensibili ragioni, il 
problema del traffico e il te¬ 
ma più dibattuto da Enti e as. 
.«oclazioni varie. Ieri, nella se. 
de dell’Unione romana Archi¬ 
tetti e Ingegneri si è svolto un 
dibattito che pro.«eguirà oggi e 
.«1 concludcr.à domani domeni¬ 
ca. Ottima iniziativa, indub¬ 
biamente, anche .«e la prima 
giornata dei lavori non ha 
portato un gran contributo di 
idee. 

L'as.se.sjiorc al tiaffico Greg¬ 
gi. clic ha pre.so la p.irol.i per 
primo, h.n .«coperto l'uovo di 
Colombo ."iffermnndo che i 
problemi del traffico devono 
e.'serc ri.«oIti «u! piano urb.iiii, 
«tieo Si tratl.-i di vedere che 
co.'a intende per • piano iirba- 
:ii-:tico ». E' fui*r di dubbio che 

d. il piano rogol.itorc doll.i 
Giisìta. so.«tenuto anche dal 
Greggi, non verrà un aiuto con. 
creto allo snellimento delia 
circolazione stradale. Non vo¬ 
gliamo entrare nel dettaglio 
delle varie soluzioni tecniche.I 
cosa del resto che abbiamo 
già fatto diffusamente in altre 
occasioni, tuttavia non si può 
non rilevare che il secno di-, 
stintivo del nuovo piano re¬ 
golatore è quello di lasciare 
le cose come .«tanno E «icco- 
me perfino Io stesso Greggi è 
d’accordo nel sostenere che 

e. «se non vanno assolut.amento 
come dovrebbero andare, spo- 
rare nel nuovo piano per risol¬ 
vere i problemi del traffico è. 
per lo meno, ingenuo. 

Sullo stesso metro, con l’ag. 
giuntai di puntate avveniristi¬ 
che. e stata la relazione del di. 
rettore generale dell'.A’T.AC ing 
Guzzanti. Egli ha sostenuto tra 
l'altro che in un prossimo fu¬ 
turo occorrerà incanalare il 
traffico delle vetture pubbliche 
su apposite corsie, lasciando 
il resto della strada agli altri 
veicoli, sistema che potrà es¬ 
sere attuato finché non si ginn, 
ga alla realizzazione di in 
preciso metodo di segnalazio¬ 
ni a distanza che permetta agli 
automobilisti di evitare i punti 
congestionati. 

E’ evidente che su questo 
terreno .«i potrebbe continuare 
aH'infinito. proponendo altre 
egregie soluzioni tecniche, che 
tuttavia lascerebbero il tempo 
che trovano, dato che rimano 
immutato il dato fendamenla- 
le: che Roma, grazie anche al 
piano regolatore, ha delle prò. 
spettive Immediate e future 
non certo tranquillanti A co¬ 


sto di apparire monotoni, pcn. 
siamo che il dibattito, se vuole 
giungere ad una conclit.sione 
concreta, debba occuparsi so¬ 
pratutto di queste prospettive. 


Convegno 
per lo Regione 
domani a Colleferro 


Dopa II «arresto del Convr- 
eno nreanizzatn dair.Xmmlnl- 
«Irt/liinr provinrialr «ni pro- 
hlrnil delta Rrcinne hizialr. 
un'altra inlrl.ili«<i di nolei ole 
rilievo polillro a fai ore della 
Rrcionr «I «volterà domani a 
t'iillrfrrro per initialiva drl- 
l'.%mmini«lrazione eomiinalr di 
qiirlLi rlHà. del PCI. del PSI 
e del PRI. 



Agenti 


e funzionari al posto di blorco situalo nel 
del distributore dato alle fiamme 


pre.«*l 


gna e le .strade della cittudi- 
iiu. Numerose persone sono .sta¬ 
te fermate e interrogate, sta 
nelle loro case, sia nel posto 
fisso di polizia di Villalba e 
nella caserma dei CC di Gut- 
donia. Fino a questo momento, 
però, tutte le ricerche si sono 
dimostrate rane. Le indagini 
verranno riprese e intensifica¬ 
te nella giornata di oggi. 

Come si vede, la situazione 
diviene sempre più grave ro! 
pa.ssure delle ore. Fin quando 
Il pi romane si limitava ad in¬ 
cendiare carriole e pagliai, si 
poterà guardare ad essa .«I con 
preorriipozione, nia non con 
orgasmo. .Adesso no. Nella .se¬ 
rata di giovedì, è andato a fuo¬ 
co un camion in un garage: .sa¬ 
rebbero ‘^tiiti sufficienti pochi 
minuti di ritardo nell'opera di 
spegnimento perchè le fiamme 
raggiungessero il serbatoio del. 
l'automezzo e lo facessero 
esplodere, con ron«egne»ize fa¬ 
cilmente prevedibili se si pen¬ 
sa che nei due appartamenti 
della palazzina dove il locale 
è. .«i trovariino numerose per¬ 
sone Ieri sera. poi. hanno cor¬ 
so il rischio di saltare in aria 
tre cisterne colme dt centinaia 
di litri di carburante: e rici¬ 
no ci sono molte abitazioni, 

E’ necessario quindi che ogni 
sforzo venga compiuto per cat¬ 
turare il piromane cl più pre¬ 
sto possibile, non puntando tcn- 
•o sulle massicce operazioni che 
’engono imoegna'e centinaia dt 
uomini e che si sono ampia¬ 
mente dimostrate mutili, non 
solo come repressive, ma nu¬ 
che come D^rreniire. e puntare 
su una indagine seria di poIiz’C 
giudiziarie,' l'incolumità dei c.t- 
tadini. adesso, è in ner.’co’o' 
Ieri mr.t’im. gl: inre.f gj- 
'ori hanno tenu'a una nno’-c 
nunìore Vi hanno parferipz"). 
D'r t rarab'uje-i ;• 'C'eu'e co¬ 
lonnello Pi.-c nni Leop.'.'di. co- 
mandan'e del Nucleo di PG d' 
P;'-’;f'f> •! maagiore fonn- 
'•*0 e il f,;n fano Conforti dr’Io 


laniriiti sono in corso .su una 
quindicina di persone, che m 
questi ultimi giorni hanno avi¬ 
to dai medici permessi di uscita. 

L'altra .sera, inoltre, poco do¬ 
po l'incendio del camion del 
signor Nergio .Martini, l'operaio 
Giuseppe Malagnino, abitante 
alla periferia di Guidonia. are¬ 
rà denunciato ai carabinieri di 
essere stato percosso da un au¬ 
tomobilista che gli aveva chie¬ 
sto notizie sulla dislocazione dei 
posti di blocco della polizia Lo 
stcs.so indiridiio. che era al vo¬ 
lante di una - 600 -. era sfato 
notato in seguito dalla signora 
Ida Melezzi. In un primo tem¬ 
po, dunque, si era pensato che 
l'energumeno potes.sc essere 
identificato con l'incendiario. 


Poi si é accertato il contrario: 


egli infatti era venuto a lite e 
a rie di fatto con il Malagnino 
soltanto per motivi dì rinbilitd. 

Infine, ieri pomeriggio, P sin¬ 
daco di Guidonia ha fatto di- 
.stribiiire a tutta la popolazione 
il .seguente comunicato: - /I sin¬ 
daco, allo scopo di .«fabilire una 
efficace collaborazione tra la 
popolazione e le autorità di po¬ 
lizia preposte alla tutela del. 
l'ordine p'ibbliro in relazione 
ai noti fatti accaduti in questi 
giorni nel territorio del Comu¬ 
ne. invita i cap'famiglia e quan¬ 
ti altri desiderassero interveni¬ 
re a pnrterioare alla riunione 
indetta per le ore IP dt domani 


( Piccola cronaca ^ 


IL GIORNO 

— Osti, sabato IZ (73-2911 Or.r.- 
<;r«'gorio I| >«ile «orp.- 
•ilio ore fi.-H e tramonta alle oro 
IS.23 Luna piena il 13 


Sciopero al 90 per cento 
dei lavoratori sanatoriali 


Telegi'ammi a Gronchi, al ministro del 
Lavoro e al presidente dell’ I. N. P. S. 


BOLLETTINI 

— Urmo-ranro-, Nati" macchi ;is. 
femmine .Ih Nati morti" 2 Mor¬ 
ii. missili 22, fs-mmine l.S, «lei 
qii.i:i 2 minori di «« Ite anni M.i- 
irma-m 27 

— Mrirnrointleo; La temporafu- 
ra dt len. minima II. massima 13 


'-ONFERENZE 

— -Xt Centro Gaetano SalTrmlnl, 
nel quadro del cirlo di conferen¬ 
ze su < I partiti in Italia • parle¬ 
rà l'on La Malfa <ul PRI La 
s-onferenza «i terrà domenica 13 
alle ore lOJO in via della Lun- 
gara 239. 


II 90 per cento de: sana- 
torinl. romani h? partee paro 
nell.i c ornat.i d: .er allo scio¬ 
pero di 24 ore, proelam.sto dai. 
la FILS r-er espr mere una de- 
o «a protesta contro un abu.-o 
de.riN'HS e n difesa delie I . 
bertà sindacali, e per svilup. 
pare, nel contempo, una eflì- 

c. -ioe .iz one d: Ioti.*, .n appoc- 
z;o alle r vendicaz.on: avan- 
z.ite da tempo dalla cateto, 
r a ma Ano ad oggi non ac¬ 
colte. 

La proclamaz ore dello scio¬ 
pero è avve-nuta ;n «egu.to al 

d. v.eto. opposto dalla d lezio¬ 
ne del «.ira’ono Forlan n. e 
dall'IXPS. per lo svolg mento 
d: assemblee s.ndacalì che si 
sono semnre tenute, .n occ.i. 
sione de: conzress di oa'eco- 
r.a. .lenza che fosse turbato ;1 
regolare andamento delle c.ase 
d; cura. Durante lo sciopero 
d: ieri j lavoratori hanno prov¬ 
veduto ad assicurare ai de¬ 
genti Tassistenza san.taria d.- 
retta 

Alle 9 di ieri il personale 
.n sciopero si è r.un.'.o ;n as¬ 


semblea nel CR.\L az erdale 
Dnp.i a\er con.i..r.:,;’o "i d . 
V eto delti direz ore .ie;i"IN'rs 
e .«olire.tata la -oiiiz one de: 
probiem; d; c..tezor.a. 
si'TT.hlea ha app:o\a".i atruna- 
n mitri tre Te!ezr,-.mm che so. 
no sta!: "nv’.at r spe'l v.-men. 
te al Pres dente dell.i Repub. 
bica, al mm.stro del Lavoro 
e r.i prfs.der.'e de.l'INPS. on 
Cor- . 

Nel telegramma indirizzato 
ail'on Gronchi. ; lavoratori 
ausp.cano una soiuz one della 
•r s d. governo n manera 
che ne! Paese s, abb a una 
svolta polit ca economica e 
soc ale alla quale ; lavor.itor: 
sono direttamente tr.teressati 
N’e. telegrammi ind.r zza: . s.a 
•li m n.stro dei Lavoro che al 


pres dente delì'INPS, i lavo¬ 
ratori denuncano i tentativ. 
di limitare il diritto di sc o- 
pero. comp.uti dai d.r.gent; del 
Forlan n.. e chiedono che le 
rivend.cazion; avanzate da lun¬ 
go tempi) siano sollec.tamente 
accolte. 


BOLLETTINO DELLA NEVE 

— rampo Stafn (Filettino), km 

Oé da Rnm.i" Sciovia, po«lo di rl- 
«toro. Servino pullman (Parenti) 
ore 7,10 d.i piazz.i Manfredo Fan- 
ti con tiro delta città Campo 
.s*afn rm 22(‘. Monte Cotento 
em 2SO 

— Monte l.ivata . Campo rte!l"n«- 
to (Snblaco). Pi«te di di«ce«a e 
rii ns.i'lt.i ron'.rlet.imcme inne. 
vate Morte l tv ari (Randitn) cm 
;■). Campo <)i iro««o rm so. M"'n- 
te Autore rm 120 


Furto d'auto 


A! signor Franco Fiori è «ta- 
'."1 nib'.ta un'auto d. colore 
eh ."»ro." ia -600- d; sua pro- 
pne'à. targata Roma 251701 1. 
F.ori adoperava l'auton.ob > 
qu.'-s. esclus.variente per nc.o- 
ni di Lavoro, per cu: s. trov.i 
ittu.'dmente in precar e enndi- 
z on: ecoromche Ch unq-ie 
ivesse pertanto not z e rie!!.i 
macchina trafiiga'a è pregato 
1 telefonare al 481 413 


Lutto 


E' mor’o il compagno Um¬ 
berto .Angel.n;, d: 60 ann;. dell» 
sezione Fona S.in Govann. 

Alla famiglia del compagno 
scomparso vadano le condo¬ 
glianze delia sua sezione, della 
cellula Gramsci • del nosUd 
giornale. 
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l'Unità 


Rinnovato impegno di lotta per la pace e la libertà 


Sabato 12 nano 1960 - fag. S 


La difesa ricorrerà contro la sentenza 


Caloroso incontro nollo sede nniionole dell'AMPI Ridotta m appello la condanna 
dei portigloni sovietici con i resistenti itnlioni**' "* »*^****** cuori soli tari.. 

___ kh a AaaaaOO.a als n IkA Ma*4sa .^a 1 ^ a A A a t a~a aaH*i* «a a* A 


La (lelvfiazioiw soiivtìca compostu da ì asaili Kozlov, tAikin, Cavjnvia - l'rcsfiili fui <^li altri lAtimo, Trrracini o Svct liia * Caldo saluto di Mitti 







I ■■. v-l* 


tv In pt’Mn (il tvrnuiif del 
dilutttlmi'iito di scfcuido 


^ /Sls . f-: 




1 partlRiaiil •tuvirlicl (a sinistru) drpunKono una corona di fiori sul mnnuntentu al Caduti nel cimitero di Palestrina. A destra il cordiate Incontro tra II compagno l.ongo e Kodov. 

1 sentimenti di aniiei/ia ~ ~ - ..— • . .—i__ 

fra i popoli Italiano e sovie- n i • i n i-» a t ,. ^ t 

tifo e rinipegno di continua- 11 ooia delle F 0886 Ardeatine Orrendo 

re la lotta per la pace, Tin- _ __ 

dipendenza tra i popoli t-' il - - a ■ . m .. - — __ _ 

Il criminale Kappler Un nOtO lltediCO UCClde I aitili 

nel corso di un incontro lia ■■www ■■■wwbww «awwaww ■ 

s:;:; H rico rre per l’amni stia j| „^| v^||„ 

La delegazione sovietica ■” 

era composta dai compagni I difensori tentano di annutiure la scn- ' ' ~~ 

del Soviet snprenm^'della tcnza dci Tribunale militare di Ruma confessato il delilio al direttore delle carceri di cui er 

Uieiorussia e vice presidente - sinata con un punteruolo nel corso di una selvaggia lotta 

del Soviet supremo dei- , n..irr.v . —5_- - - 


Si tratta dì un giovani' ficiliaiio die Ita avuto Tidea di formare 
liti u rliili » per pi'rsoiie afilitle dalla noia e dalla solitudine 

l'ii (iioriiiir xicilnntiì — niirnin n scopi truffaldini dr un nssvpno <*. fn cambio. 
C'vsiirc Musioneci — /oiidn- uni nori nrrru altro scopo se assicura la pubblicazione 
ture di Un suipolarc clnl» non audio di lenire la * tri- degli annunci sul tipo dei 
dorè troearnno rifugiti le stezza dei cosictdeffi cuori matrimoniali che compaiono 
persone n//lil(c dui tedio solitari >. •• giornalmente sul quotidiani. 

della solitudine, già eondnn- La storio die ha protago- La cosa non dura molto pe¬ 
nato a 10 mesi di reeln.'ione. nistii il (ponine Mnsunicei è ro perditi dopo qualche me¬ 
li 70 mila lire per il reato di reranieiite snqiolare e me- se nleiini « elieriff >, jmpa- 
triiffa. a due mesi per il fai- rito di essere raccontata. dienti e certo delusi e ama¬ 
sti nome emi d ipiale averti Lssa iniz’ii un nniio fa reagiati per non essere rni- 

• « battezzato il dtib e 00 mila (/(«indo il ^tllsulncei si de- sciti a procurarsi una com- 

lire perchè sjiroei'isto di cise n loruinre iiri club dal pagnia die li aiutasse a rin- 
. ogni iieenza th esercizio, si nome * Fiirekii » con sede in cere In loro triste .solitudine, 

è reilnto ridurre largameli- ria Matteo Hhei 6 . a /tonni, sj rirolpono al .Musumeci 
te la pena al termine del h'gli fa le cose con razio- ponendolo di fronte al di- 

dibatllmeiito di secondo nnlitd: « Da ogni contrada lemma; «l’Inserzione e l'np- 

(Pinlo seoliosi ieri ni Tri- della terra — serire sniln pnrfenenzn ni club non Itan- 

bininle corta intesfntn, presentnndo no dato i frutti sperati — 

.■\eeogliendo parzinlmeiite il suo club — innumerevoli scrivono i (leinsi e intimano 
le rieiiieste ilei ilifensore (lersono desidi'rano corri- — o lei ci rcstitnisce I qnat- 
iirr. Pinieio De Miittds, il spondere con voi ». In altre trini oppure dere rispettare 
Trthunalr Li ha infatti, con- parole il Musumeci invito l'impepiio assunto. Diversa- 
danmito a soli i/nattro mevr fatti coloro che hanno qual- mente saremo costretti a ri- 
25 mila lire di multa e 25 elio ernccio. o sentono il bi- volperei nlln mnpisfrnfiirn ». 
nulo hrr ili ammenda per 1 ' sogno di eon/ìdare i for- Dallo scambio dì lettere nlln 
rt’af,) (Il truffa e (icr «piel/o menti della propria vita, n dontinein dell'accaduto non 
relativo alla licenza di a(p-Irivolpersi al «('lab Lare- si è dovuto attendere molto 
bilità II rriliiinale Ila inni- ka ». /.'invito, natnralmen- perclié alcune delle persone 
tre rifeaiifo di non tlorersi le, è esteso a tutti: nomini die si erano rivolte al Mu- 
jiroeedere « perdio il fatto e donne, /.'iniziativa non .siimeei si sono ben presto 
non eo.'cfifai.see reato » per maiiea di interessare in bre- s/ìdiidate. Sono state ap- 
l'iilitma imputazione ve tempo decine e dedne punto queste ultime a de- 

Mtilgntdo la ndiizione di persone. .■lei'ogliendo ntiiieiare lo intraprendente 
lidia pena la diiesa non .st i|ueiriavito arrivano, in/al- siciliano per truffa. La Ma¬ 
ntiene soiltlislatla. K‘ ns.sni ti. al Mnsiimeei numerose glstratiira non poteva fare 
prolnihtle. pereto, die essa, lettere sia da molti centri altro che confermare la re- 
rie.irra addir/ffiira alla Cor- della penisola ebe dnll'este- rild delle affermazioni 
Ir suprema snstenendo che ro. La risposta è sempre la esposte nelle denunce e 
I ntlivitù del (poiane non stessa, tl Musumeci ridde- provvedeva perdo a far ar¬ 
restare il Musumeci. tl prò- 

- — ■ ■■ cesso di primo grado si eon- 

* .... o ^ \r ^ eluse con una scrcra con- 

jelltto a O. Maria Capua Vetere danna dei Musumeci. ' 


'/‘ribiina/e Li ha infatti, eon- 
diinmito a soli iiualtro mesi 


ilellij pena la ililesa iii>ii .si 
rifavii’ soiltìistatta. tl' assai 
(irobabile. jiereio. die essa. 


Orrendo delitto a S. Maria Capua Vetere 


l i HSS- Miphol iiL-iti nr.~ ^ difensori dell’ex colon- cardi su «Una politica mio- - 

MdentV (Iella sezione nmli- va della energia ». che si ter- (Dal nostro Inviato spedale^ 

I .\.ArdtMlme, lianno presentalo to poincrieeio. (lonienua SAN'IA MAIU \ CAPI.- 


Un noto medico uccide i’nmico deiin sua amante 
ne get ta ii cor po nei Voiturno e si costituisce 

Ha confessato il delilio al direttore delle carceri di cui era sanitario — La viilima è siala assas- 
sinaia con un punteruolo nel corso di una selvaggia lotta — La strana relazione con l'indossatrice 


dh'^rinmno'! "S f AnùmUnè; h'inm; pi^scm alo pimpingg;!; 

C'‘icjnova.‘ F,‘iM'’'Kc,s.stent‘i"Ì 'tribunale supte- mattina c domen 

..._ mo militare contro la deci- riggio. Domani, il 


21.30 al direttole dello stes¬ 
so caieeie. pallulo in volto. 


1 combattenti italiani erano 
invece (neseiUi l’on. Luigi 
Longo. 1 senatori 'l’eiracmi. 
.Mole, Secchia e Mammucari, 
il vice presidente nuzionalr 
dcir.-X.N’l’l dott. Fausto Nitli, 


ica pome- 
ojio la le- 


^\\■T.\ M API \ ('API A ” v.iiiii»* IO Militi, 

t ^ ^ ^ ■ vii ha diduaiato; « lo ho uc- 

\ LIKHK. 13. l 11 giovane nomo, 'ono un n.ssa.s- 

e nolo p,ofe>MomMa di San- ,„„men-| 


I .rj; ’ temente dal Presidente della 

tano nazionale deH’ANCH, j'J-P 'bblua per i reati po 


Sione prc.sa il 16 febbraio Fazione di Kugenio Scalfari, ta Alarla (.a(ma \eteie. :v. j| ^(,,i i..-,rce 

scorso dal Tribunale milita- Sir Josiah Kccles. vico-jire- provincia di Ca>erta. si e ac- .,n„, il dt 

re di Homa. con la quale e sidenle della < Klectricitv viisato di aver conqmdo un 'l'.ifuij. im |)cns;(to ad n 
stala negata l’applicazione council ». illustrerà i nsiil- "riendo delitto: di avere iic- ,^. 1 ^.,/,, j..,ttivo gene 

dell amnistia concessa rceen- tati della cestione niihblic.n ‘ il g;ov,tni-.>imo aniu'o I 1 ,l„m.itid.itii 1 


ring. Cirenei, vice presidente 
nazionale degli invalidi di 


lati della gestione pubblica ‘j .j ' 
in Inghilterra. La l’residen- ‘ ^ ^ 
za del Convegno saia tenuta , 
da Mario .Ageno. FMoardo .A- ‘‘V‘P'v 


Il Tribunale militare d; maldi. .Ariigo Benedetti. Ma- 


uviiicia ui v.a>e.u.. s. o av- ^-..„„M e il dot- 

sato di av-er compmto un ,,cnsato ad imo 

■ elido delitto: (Il avere iic- 
VISO il g:ovani->.simo amico 

della .^ua amante e di ‘"vi- „j„j Hvt‘>'e provocalo 

ne buttato il cadaveie nelle ineidcnte aiitomoln- 

acipie del \ olturno. listico mortale Ma il dottor 

Il (uotag.mista di questa „,,;is,pv.i• « Ilo uevso 


vicenda, che la gente del 


dei Hesistenti italiani, ha sut- leres.se politico di uno StaUi Ignazio Silone, Knberto Tre 
tolinento i nobili comuni determinato, ovvero un di- nielloni. Umberto Zanolt 
ideali che hanno unito i po- ritto (lolitico di un cittadino, 
j)oli dei due Paesj nella lot- tua sono delitti di les.-i lima¬ 
ta al nazismo e al fascismo, iuta ». Lo stesso Tribunale - 

« La nostra lotta — ha jiro- militare aveva poi afTermato 
seguito il dott. Xitti — deve che i delitti attribuiti al 
continuate, nel rinnovato Kappler nemmeno sono da 

clima della distensione, per- con.^iderare soggettivamente ^ ^ ■ 

che po.ssaiio trionfare gli polilici. in quanto, sulla UPIIlinCIdlO I 
ideali della Hesistenza che VIW W I 

hanno animato i nostri Ca- ^ da ritenere «1 AmAH T 

(luti e che testano per noi . . t TiPII €<aHlPll 

nobili obicttivi nella batta- vbc d Kappler abbia agi- iim V 

glia jrer la pace. la giustizia. K' sotto la spinta di un 

Findipcnden/a fra i popoli. -‘=‘do motivo: quello ra()pre- TTnn «f'iipryn rlio 

il progresso». sentalo daH’ambizione (lei so- vJiiu ai,iiciz:.ij v.iit. 

Dopo aver sottolineato il naie di apparire un ufficiale 
glande .’^.iciificio sostenuto pj{| energico e piii pronto FI/^KXZFl, 11 . li prò 

daU’UKSS nella lotta contro ...penon pr^vtario del nolo huale « K 


un giovane pc'r gelosia; l’ho 
ucci.so 0 l'ho gettato nel 
limne ». 

.Alitel o Tafnn h.a in realfa 
UCCISO Foco come il delitto 
(' stat(' ricostiu'.to L'altro 
ieri seia. il ventenne (ìio- 
vaniit De Luca, figlio di un 


re. i.vv... ...III. dermosifilopatica, medico 'vn sera. 11 venienne yio- 
lone. Knberto Ire- j|p| entee-e di S Maria Ca- vanni De Luca, figlio di un 
Umberto Zanniti pna \ cteie. Kgli si e pr*e- imprenditore edile na- 

sentato ieri .sera veiso le ore ix'lvt.ino. abitante al Vomc- 

ro. gli aveva dato appunta- 
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**^11 m m •" 


Per calunnia 


Denunciato il proprietario 
dell’aOpen Gate» di Roma 




mento alh' 21 in pia//n Me¬ 
daglie d’Oro (Jui era and.i- 
to a prelevarlo con la sua n ■- .Tf 
« Ginliott.i » nera e lo aveva 

(ondotto .1 Santa M.arui, po. \ di — Il ifull. Tufurl vlnir ruiidolln dal l• 4 rnllllllrrl sul punir diiraiitr 

aveva imboccato la stra le „ ,„.r I 4 rlr..»lr.i«lonr dri drilli., (Telefoin» 

che condu. e a l’iano di ( a-_ _ .. _ __ 

lazzo, mi (i.ie.se dove ha del- (mriabagagli e.Nt ras.se il cor- .N'a|)oli, dove anche or.i c.scr- che si e svolto .sotto la di- 
Ic propnet.à. Percorsi otto p,> j.i,,v.me. lego al suo citava (irevalenlemenle la lezione del caintano Hrunelli 
chilometri di strada provili- ,-,,llu e.l .igh arti alcuni mal- sua (irofessione Di temjie- .hdla compagni .1 di Caserta 


ni ('.\J.\/./(l — Il doli. Tufurl vlriir rxndolln dal i'4rAl,liilrri sul punir diirantr 
Il «npralliioKo prr I 4 rlri>»lrn«lnnr .Irl drilli., (Teli>fi,ti,) 


le propnet.à. Percorsi otte, 
chilometri di strada provin- 


Rinviafa la causa 
Rossellini-Bergman 

Una dello contrasf.ito muse 
di Roberto llosselllnl con In- 
grid HerRiii.m è stata rlnvlat.i 
dal tribunale civile di Roma 11 
rcRistn, eoin’i'‘ noto, ha In corso, 
al ninnionto. una caii.sa per lo 
aiituiilain.'iil.', del suo matrimo¬ 
ni.) con l'uttri.'e ed un'allra p.’r 
i'anidiiineiito (lei figli. La prima 
senilir.i avvi.irsi ormai verso 
tiM.i posiliva coMcliis.oMe; li se¬ 
conda. invece, non gli ha sino- 
r.i d.ito le so.ldo'f.tzi.tiH attese. 

Ieri, dilli).inzi al tribunale ci¬ 
vile, •' .slat.i apininto chi.im.ita 
la c.iu.sa ebe il regist.i li 1 iiitr.i- 
pres.) .■ontr., l'i-.K moglie, per 
avere presso di si' i figli Rena¬ 
lo. dotto Robertino. l.sal>e!la e 
Isotta che nitiialmentc vivono 
con i l nergiu.in 

La causi e .stata rinviata ni 
17 marzo por la precisazione 
delle conclusioni. 

Oggi il Tribunale 
decide sul figlio 
di Down Addoms 

Il Tribunale deciderà oggi la 
sorte del piccolo Stc/.no Mas¬ 
simo. tiglio del principe Vit¬ 
torio e (ieil'atlnce ingles,* 
Davvn Addams La causa s.ir.à 
discu.ss.i din.uizi al guidiee 
dottor Virgilio della prima se¬ 
zione del Tribunale dr Roma. 

I giudici dovranno stabilire 
a ehi dei due coniugi, in lite 
da molto tempo por ottcneic 
l.i separazione, dovr.à (?s.sore 
affilialo li (iglioletto. Alili.il- 
menie (|UesfuHimo si trova in 
eomp.igm.i del p.ulre lU'tla villa 
p.itrizia di Scor.ino 

Mancano da 3 giorni 
notizie d'uno vecchia 


ciale. il dott Infuri .ariesto 5 ,,„j aveva pollato con ramciito non mollo uiieito, .Alle ore 16 il T.ifuri e stalo , i " 'llTtM-r..' 

lauto hru-camente e. pri>- j„ (.(.ui, nel fiume V(d- ne e. cessi v.imeiite gioviale, fatto mont.ire su iin.i « 1100 » rlIi-.IrsTa rnessa non ha più f.itt 

niinzi.ando con I.ihbra tre- tiiino. laccnd.'gli f .1 r e un non eia mal sialo visto a. - I,|ii . he lo ha cuiuiotto |)rinia ritorno .1 Ciis« Da tre gion 


FIRE.XZF. 11. — li 


Fiiioiio prelevati dei c.irn- 


rn.anti (loctie (i.arole. colpi il voh, (ii enea 40 metri l/ir.ii- 


il naz.ifa.scismo. il dott. Nnu 
ha naflermato la necessita 
(Il rafloi/arc e ampliare 1 
vincoli di amicizia fra i po- 


r.nlf, il (luti lafiiri «iric'itn avrva ptulato con raiiiinli* in»n mollo upeilo» Alle oro »l Tafuri e stalo , 1 1 

Uno scherzo che finirà in tribunale LMn 7 i-.ndn''‘-nn*‘ MI) io getto nei fiume v.d- ne e.cessiv.um nte gioviale, fatto mont.ire su una « llOO » rlIelriiTa Inessa non ha più f.itto 

___ niinzi.Tnoo con larmra ir, - tiiino. tacendogli I .1 r e un non eia mal sialo visto a. - I,In che lo ha condotto |)rinia ritorno .1 Ciis« Da tre giorni 

Il fi L- m.anti (loctie parole, colpi il v oh, (ii enea 41) metri l/ir.ii- coiiqi.ign.ii si co;i donne .se sul Inoi;., dove .ifferm.i di maiic.ino sue notizie. SI tr.atta 

rlKK.NZr.- 11. II prò- riiioin, prinovati dei c.irn- ivov.ine Iniziava .-osi nii;i .li si Idieio dei panni dell., non c.iii i|nel!.) che d.ivi'V.i .iver iicci.so il giov :ine, |)oi sul dell., ott.nit.icinqn.'inie Adele 

prietario del nolo locale « Izi pn.m dell olio ciie In sotto- fnnbond.i colhiltaz one ! citlima f.icendoli a hramlel- .liveii.ie l’innocento . .iii.s.i pulito dal quale lo av rebbe (lindi, m.l.i Massoni, abit.inte m 

( apannina » (li r o r l e dei (jo.sto all esame di un g.dn- .lue avvoighiati caddero <l.i!- l; o gettando ,incl)’es,si nel dell’omicidio: .Anna .M.iri.i gcdt.ito nel fiume. V"' 6 .u)ta .Mel.nna b>. suocera 

Marmi e dell Open Ctate di netto cliimico per accerlurc l'nnto flnendn sul linrdo del- nume lenii.nata l.i macabr.i N’i>v :.i. di 24 anni, già .itlii- 1 ” mcommciat.i, .1 (picsto ''1 *'> vii*-*tfdi 
Roma. Nevio Frdnce.schi. di la sofisticazione di mi si strada Nel corso dell.i o|,erazi:>ne nloriio poi iiell.i cella di av .insjiell.icolo cd punto l'oiieia dei vigili del 'aUe **lV 35 "*dV'm'eVcoìedl 

40 anni, aliit.inte a Roma, iiarlava nel telcer.imm,). 1 !,,tia || Tafuii riuscì .ad .if- sua c.isa di Fiona di Cajaz- ora indo.ssati li e volante che fuoco sommozzatori, che da scorso. K" alta un metro c cin- 


(irietario del nolo locale * I-'i piom dell’olio i he fu solli,- 
(’apannina > di Forte dei (Jo.sto all’esame di un g.dn- 


senza -irupoii». Marmi e dell’Opcn Gate di netto chimico per accerlurc l'nnto fine 

L’e.x colomielb) delle -S.S Ronia. Nevio Frunceschi. di la s«,fistica/ione di cui si jn strada 


Nel corso 


Kappler ordino nel 1944 l’ec- 49 anni, abitante a Roma, (i.iilava nel telcer.imm.i. 1 !,,tin il Tafuii riiisci .ad .if 


d«'ir omicidio: .Aim.) .M.Tn.i gettato nel fiume. V‘I /'••»*“ M('l.,nu» 1 ». snoccr.i 

N’ovia. di 24 anni, già .itti 1 - F’ ini ominciata. a qii.-sto 

cella di av .insjiell.icolo cd punto loiieia d,i vigili del 1735 j, niercob-dl 

ora indo.ssati li e volante che fuoco sommozzatori, che da scorso. K" alta un metro c cin- 


poli di tutto il mondo per cullo delle Fosse .Ardeatme m via frisitila 63. c stato i.ir.ibinieri et,Itero le pinne ferrare jut la testa l’.Tvver- /o. l^i imittina si*giienie s; egli conobbe, due anni fa. a ieri notte stanno cercando (iii.uitacimpi)' ceni.metri. 


far trionfare la causa del dove vennero trucidati 335 denuncialo per calunnia dal .s<, rpre.se. 


progiestui nella pacifica con- ^-ittadini italmni Processalt, 

'* 11 ^*^^** T.' , 1 venne c<,ndannat(, alla pena 

li compagno Koziov ha ri- . . . . 

sposto con brevi e appiau- ‘‘‘ P‘»' 

dite parole. Egli dopo aver ergastolo. Kappler .si trova 
portato agli italiani il saluto recluso nel penitenziario mi-j 
dei combattenti .sovietici ha litare di Cìaeta. 

sottolineato il significato del- - 

li lotta comb.ittiita d.al po- 

polo deii’URs.s non .soltanto Coiivcgno a Romo 

per abbattere il nazifascismo sulle « Baronie 
ma (>er .ar avanzare nel 

mondo la causa dell’iigiia- elettriche » 

gl an/.i. della }).ire e del prò- - 

P"'."*' Per iniziativa degl: « A.mi 

Lg.i. a questo punto, ha Mondo» si terra ogg 

S 't.oi.Meato : grandi •-ticcessi , „ ^ _- 

c..n>egii:ti dall’Unione Sov e- '*‘ Y = ? 

t.ca c li Significato del no- convegno sul tema: «I. 
bile -forzo che FUR-SS elettriche». La di 


Convegno a Roma 
sulle « Baronie 
elettriche » 


nucleo di polizia giudiziaria Pnm.i di tutto il responso 


-ario e farla battere contio tee, d.iM.i madre a S. .Mari.i .S .\I.ii.,, i'.i|,u.i \',-leie I.., nelle acque metmose del Voi. momciiliJ dell.i scomp.irs.i in- 
nn parnrniro sin,, a tia- (’aj)ua \'etere. a mi confe>-o i.Ég.i/z.t. che e ii.itiv.i di .Mi- turno alnumo le tracce degli do-sav.-i un nb.to nero, un m.in- 


carabimeri al termine dei penti cbirnici fu t»en di- nu,rtirlo (/iiin,n. ir.unigii.Tto :1 delitto e anniinziò il jjro- lonr, ed ubila al Vomeri,, .ihiti deH’iicciso. Le opera 


di cmiilicate md.igini. 


verso da (|iieIlo che si siip- 


inmiernolo che aveva („,sii,, di co.stiliiii.si 


allacciato col l'afuii zioni si svolgoiu, ft.i nume- 


lello defili stes.'o colore con col¬ 
lo «il astr.ik.in, un c.,ppclIo Ji 


I l •« I *.- -- j,... — .... . . •■il iiiiiiis.* folf m c«»fn n rp tu» frt. COI! ti!l 1 

poneva, non solo lobo mai neir.'nito. lo conficco ripeta- Poche «,re dopo, s; pre.sen- 1,1 r.ipporti che .-arebbe dif- rose ilifficoll.i — si.) |)er il |,r,.ve .ilrM.i e recava con sé 
era .sofislic.ito, m.) era ri'iil- tamente nel ventre dello ti, al «-.iiiere Portava cimi iil;!,- delmiie. pur ii'nsi le- in.dlenqio m.i |>er Li forte nti.» li.irsa m.irronc. un oml,r,I- 


e.s()ortatore di vino e olio, t'ito finissimo. so|)raffmo tb 
I.orenzo (Jappclli. residente IJunia «inalita In secondo 


-V entiir.Tt,' 


-e li ()iiiHeriiol:>. .Tiicoia mac- ,,,„di,si amanti, i due non iiareiite del fiume 


.1 Greve in (’hianti. fu spc- venne accertato die il ,',ie e- 

liito III) telegramma de! se- telegr.mmia er.i -t.ito speli- str.ii 

giientc tenore: « Onde ago- ''* ‘ Franceschi, proprie- 

volarti nello .sm.iltimcnto tarso del li,c;de « I.a C.ipan- ,, . 

deH’olio sofisticato prima nma » e del r.Mor.mte «Open 

della promulga/u,ne delle ‘‘‘ ‘‘ " molo l’.,,.! 

- , . . profii.sc m mille -, u-e non , , 

severe leggi, ti prego man- ^ , ilirieendos 

, na-'condend,, una cort.i s<>d- ^ . 


Quando si accorse che i! ‘ Jnato di s.irigtie .Anctie suil.i 


-«u.- deH’olso sofisticato prima ‘ „ 

elettriche D ilella promiilga/u,nc delle ‘ 

PC' n zirTiTr^eM: « Am - n.a-’condend,," 

1 c* a ncr^ii </\«n. Jnrmone tre d.aniJCiane *. «iisf 

ci del Mondo» si terra ogg: (Questo strano telegramma. infatti il F 

al Ridotto del Te.itro Eli.seoDatiiralmento. prima di fi- vohit-, fai 

un convegno sul tema: « Le nire nelle mani del prodiit- figli,, de! jii 

baronie elettriche». La di- t<,re fini in quelle del mi- f. mtinio an 


C',i\.ine e-.i morto incomin¬ 
cio a str.qipargl: i p.inni d: 
ib,s.-(,. Io denudo r,,nq>Iet.i- 
menle e jiose il suo corp.» 


« Giul.etla » 


stai,* tro- 


ct.ai', m.): st.iti in intimità 
m i lorso dei due .inni Ep- 


Ii'.'i so'.i I.i (idi.zia Ii.i in- 
teriog.ito la Ni,\i.i Qnc-t.i 


vate tracce- di s.ingiie. Niai, ,i ni, du o avev.i .s[h-so l|,i ,belìi.ir.ito di .aver coiio- 


1 erano più dubbi. 
.Aurelio Tafuri. tiglio 


lei un (>.i! I .mi'iim in re- 
; avev.i ines.-o a .-iia ,ii- 


-ciiito il T.iftiri m un risN>- 
■.iiitc di S M.iri., b’ A’etcìi' 


ne! po't ih.igagli Rimessa in b=tt .M.in!n>. til,'l.ire «li un.' s(„i.si/ lau- un .qni.i: laim nl,' Subiti, il r.iftiri s,. ne 
ni,'Io 1 .Hi!,, parti pm,, ,l(,()i' f.trni.aci.i .s;*,, ,-,1 centro d. j Pi.ina d. (,’ai.izzo e reii'ii- nu'i,' e (b.c-e ,1; -(lo.s.ii 
dirieendos' verso Piana d' Santa .Maria C’.ipiia Volere, temente le aveva regai.il,' -ii.i si iivelo ben nie-i 


Pi.ina d. (,’ai.izzo e reieii- 


t^ajazzn Percorsi (|iiattr,>| nella via Tere.s., Mertdla. s. 


aveva reg.i!.il" 


Infatti il Franceschi, .nve- 
va voluti, fare uno scfierz, 
al fighi, de! proiluttoro di mi 
e intimo amie, da liinca 


chilometri, giunse al p,intc|ia 


II) metliciiì.i m giov.i- 


-iil V’olturno, die r(,ngi)in- ne età Provenoite d.i un , 
ce le due sponde della te- famiglia ricchissini., e di 


Ila < (ìiul.etta ». 

E’ (Cito, comunque, che I.t 


miiiH e ch.cse ih -(lo.'.irla E., 
sU.i SI livelli ben ():es!i> ili)., 
vei.i e |)io|,ri.i ii)hituazi,>ne 
la veiier.iv.i ,-,,me un essere 


«nnetà ('ino. el nobili trarfizinni. 


diriiii.i non era amie.1 solo del « suiuH'iie ». non nutriva 
doli Tafuri Ella —che ave- per le. -eiitmienti che p,,.-- 
va avuto 4 anni fa una ligi. a. '>•>"‘1 «veisi per iin.i donna 


zioni di vita per i lavorato- 


tamento « I| nostro ob etti- gemo Scalfari su < La nazio- indagini. damigiane di olio delle coi¬ 
vo — egli ha detto — e quel- nalizzaz onc della industria investigatori si reca- Ime chiantigiane Uno schcr- 

lo di creare, nella parifu'a c)« fattoria e seque- zo che oltre a rec.nre seccatu- 

convivenza. migliori condì- elettrica netlesp rien ra- strarono — con grande mo- re al produttore Cappelli, si 
zioni di vita per i lavorato- *• di Ernesto «ossi su raviglia del proprietari — e risolto, come si è visto, mn 

ri di tutto il monili,: per * monopolio privato sotto quind.ci orci p.en: di olio una denuncia aH’.Aiitonta 
questo — h.T concluso — i accusa ». e di LeopoLio Pie- (cirr.i (piaranta quintali). Giudiziaria per r.Tlunnia 

nostri successi sono anche , ' _ 

succe-s; d: tutti voi che lot-! 

riir!:" Quattro uomini sospettati di furti 

Dopo .1 discorso di KozIov ■ 

h. IpTtf,'"; arrestati in piazza della Maddalena 

volumi che sintetizzano le _^_ 

combattute dal popolo 

Italiano da Garibaldi ai gior- (jn alini »• riiiM'ito a fiiccirc (ln|M» iin«» ‘•ronlni niii pii apt'nli 

n: nostri. Nel primo pome- __ ’ _ 

ricg.o la delegazione «ovie- . ^ • „ 

t n «1 e-a recata a Pai,-- Quattro persone, che la po-idella refurtiva del colpo e ita-iavaacinato alla • 1100 • targata 
rir -i^ n/-- A/inrìrm lina ritiene responsab.il d; ta rinvenuta sulla • 1100 • se-jRoma 195693 e dop<) aver con- 

.4r.*lH • (Iff/uirt. una c - a* 11 A i r.:» t ^ rìSkM:k rvTill/ia I tr^i faHiil.'itr» r-r»Ti 1«» misttro 


romp:ontlu per libcr.ire mi-! ^cii^^ione si svolgerà sulla ^1^*» polizia giudiziari.! U Franceschi dichuKu fermo Li vrttiir«i D.il .aio mamlato «i studiare n Mila, da una rela/io- 

lioiii di uomini (hilln sfriit- base d: tre relazioni, di Ku- carabinieri che intraprc- ,-j^p voleva acquistare tre ..........•Mimi ne con un piovane attoic — 

tamento « I| nostro ob etti- gemo Scalfari su < La nazio- indagini. damigiane di olio delle col- mn,>sceva anche ini ingegne- 

vo — egli ha detto — e quel- nalizzaz onc della industria investigatori si reca- Ime chiantigiane Uno schcr- 

L, di creare, nella pacifu'a c)« fattoria e seque- zo che oltre a rec.nre seccatu- 

convivenza. migliori condì- elettrica netlesp rien ra- strarono — con grande mo- re al produttore Cappelli, si 
.T./4T1. .li n.-— 1 .-nniera ». ni Ernesto «ossi su raviizlia nmnriplari * ncnif.. ci ^ 4-icfn i-fin 


la IOTI,. Ili) (lart.iiii'inete con- 
temmt," iin.i carona da rosar.o 
f poco d<'Marii 

I..", dolina era so', 'a ree irvi a 
nii'ss.i nell., choMa d. ? in'.i Pri- 
«c.» !.«• r.cerche, escgu te d.iila 

jioliz.a, non hann'i pori ito tI 
ilciin nsiilt.ito Ch iinqne tino 
Il grxd'i di d.ire no‘.z e jinA te- 
lefon-,re al n 530152 oppure al 
403181. 

Non può maritarsi 
perchè alTanagrafe 
risulta uomo 


Quattro uomini sospettati di furti 
arrestati in piazza della Maddalena 

Ln iilln» r riiiM-ito a fnccire (ln|M» iin«» ‘•ronlni rmi pii .ipi'nli 


t.r.i s) C'a recata a Pale- Quattro persone, che la po- della refurtiva dei colpo è ita- avvncinato alla • 1100 • targata 
rir-i^ n/-- Atmnrr/i lina ritiene responsab.il d; ta rinvenuta sulla • 1100 • se- Roma 195693 e dop<) aver con- 

. 4 r..ia j . o porr na c - serie di furti, sono state questrata dalla polizia I tre tabulato con le quattro perso- 

rena oi fiori <iil monumento arrestate in piazza della Mad- sono stati pertanto denunciati, ne che si trovavano a bordo 
ai Caduti .-vlLa ccrimop’a jalena. Una quinta — Fran- in stato di arresto, per furto, dell’auto, ha tentato di salire 
or.mo ti'O'rnli molti oarti- co Pascasi, di 29 anni — è. mentre il Caccarelh e il Rie- sulla stessa. E’ stato a que- 
g'.an- del Iu>ico I delegati invece, riuscita a fuggire do- cardi debbono rispondere del sto punto che gli agenti hanno 
etici .Si emo. ’noltre. re- Po una colluttazione con i reato di ricettazione intim.ato bali a tutti e cinque 

c.-’ti a far v-'Sit.i alba sezione poliziotti. ! quattro arrestati I primi sospetti sono nati «h uomini 

l'c' •'cs’ro Pir’ito (folla cit- »'’tio Paris Ferrari, di 23 an- quando alcuni agenti hanno Quattro di es.si n,,n hanno op- 

. , ’ • ‘ abitante in via Pietro Ru- notato i] Borroni. ind.viduo as. posto resistenza alcuna Sollan. 

__ ga: Galeazzo Riccardi, di 22 . sai sospetto per la polizia» fre. to il Pascasi si è ribellato vio- 

^rAlla un nnlazxo abitante in via Casihna J312. quentare d gruppo, di persone lentemente agli agenti riuscen- 
wruiiu un psi Paolo Cecarelli. di 69. allog- arrestale. E’ stalo a questo do a fuggire Gli altri, invece. 

Q Taranto glato m via carmagnola 24, e punto che i dirigenti della Mo- sono rèstati chiusi nella mac- 

- Giulio Borroni. di 37. abitan- Bile hanno deciso di pedinar- china come in una trappola. 

T.AR.^NTO. 11 — Con .m- te in via Castelfidardo 26 lo attentamente. Dopo pochi E’ stato facile per i poliziotti 

rr.rnso fragore sono crollate La polizia ritiene he il Bor* giorni di pazienti ap^ttamen- ammanettarli. Ora le indagi- 

atasera ’.e due ab. superst.t. de! roni. il Pascasi e il Ferrari ti il Borroni è stato notato in ni proseguono per accertare 
palazzo d; v.a Acclav.o. la cu. siano i ladri che hanno com- piazza della Maddalena. Egli, altre responsabilità e per rln- 
parte centrale era crollata fi piutn il colpo nella tabacche- dopo essersi guardato In giro tracciare l'uomo che è riuscito 
4 marzo. ria di via Casilina 620. Parte con molU circospezione, si è a fuggire. 



.Angel.i Rita, da iiii.i relazio- Il Tafuri —• .i dire dell., _ 

no con un giovane attme — diauia — riteneva che Fami- C.ATA.N'f.A. Il — I.a signor- 
c,,n,>scev.i anche un mgegne- n/ia cm il De Luca ^Kite-sse n.v Francesca Garozzo. befi-v ra- 
(c non ancora individuato c turbare la felicita di lei. poi- gizz.i veni se,enne, ab tar.te ;n 
soprattutto un giovanis.sim,, ih,-.spesM, t due giovani liti- '•* Phb.scilo 456. alla v.gb.a 
stu.Icnte. Il ventenne G.o- gr.vano 

vanni De Luca. Questi avev., I-i giovane fra l'altro. s.i- ^ 

fiequcntato I Istituto teem- rebbe in stato interessante considerata di sesso mt- 

co, ^czlonc per geometri, ma EN.MO sivir.«.\c schfie 







DaH'aercporlc 41 Clompltio è parflt». 4imt« « Mar 4e la 
Piata per 11 Fctilval Cineatatagraflca 4i qarlla rfttà, Kleanara 
RaMi Draga, ebe nella fata appare la eompagnla de] dottar 
■aria della «Tltaaas» a del aig. Fernanda DI Olammatlca 


vanni De Luca. Questi aveva . giovane fra F.Mtro. s.i- .MMffiVo di itlto chMe 

fiequcnt.ato I Istituto teem- rebbe in stato interessante considerata di sesso mt- 

co, ^czlonc per geometri, ma EN.MO sivir.«.\c schfie 

aveva rinunziato a jirendere 
la licenza e recentemento 

!he’'m-r .s'‘(i'rt‘‘!!'re 'e.iii.z.o' Sìn golar c i mpre8a di una car rarese 

Il T.ifiin. venne a sapete 

t>en presti, dei rap|Kirti cb,' a ^k^a^^a^k^^a 

si.ihiiito GSi I ■ O dei iGdiO 

I,, studente c — some sjimto 

(Li un istinto indefinibile — JS m S «a » .a. I 

ne era flit.» CI I lUPinarC IO VICI HO 

stess,,. -Non c d.it(, cnceinre " ____ 

fino a (|iial punto qu-stj 

amicizia si concreKi F” ce-to C'.MIRAR.\. Il — Una donna fronte al suo Atteso ■! momen- 

comunque. che la .sera del 9 7 ‘pponi. è to In (mi la Gagliardi et^a sola 

. 4 »^ * i.. 4 a Arv 'Li!! uiunurtci!! qu 4 il^ frspon* :n C!$!. dopi! av^r bussato illa 

marzo i due a eva i n ao- j.mfic di una tentata rapina a porta ha puntato la rivoltella 
puntamento al quale nc lo nuino arrn.ita ai danni di una contro la donna gr.dando - tl 
uno nc I altro manco: il de- coinquil na. la signora Ire- ammazzo, ti ammazzo' L'ag- 
stino di Giovanni De Luca ne Gagliardi consorte del con- gredita però reagiva energic.a- 
si era compiuto e — con il direttore dell.i fthale di Cirra* mente per cui tra le due donne 

.suo _ anche quello del dot- ra di un istituto di cred.to scaturiva una violenta esjilutt.v- 

tor Tafuri. Il delitto risulta R f'tto avvenne sette giorni V* *1*' 

nreme-ditato- i mattoni car - ors'>no 1-a Z.apponi. come h.i Gagliardi, la quale r.usciva a 

preme linaio. i maio ni ta.. - ,, o-i.,,- ha or«a. sospingere sul pianerottolo la 

cali sull auto, il cappuccio di .i o alla pol.z.a ha o^a lapponi, che fuggiva riuscendo 

ceiofan portatosi seco ed in- *?!?'}’ a, a non farsi identificare come la 

filato al cadavere del De lai- App.ssion.ta lettrice di ro- 

ca sono tutti elementi che sette giorni di indagini 

d-mostrano la oreoarazione ^ ’ maschili, con il viso eo- Zapponi ha finito per co»- 

fessare tutti l particolart Spln- 

dclselv aggio ^ sasslnlO’ si è - annata • di una rivoltella- ta dal bisogno aveva organiz- 
Oggi pomeriggu), lui pre- giocattolo del figlio ed ha ag- xato tl colpo per cui ora dovrà 
sente, si è svolto il soprai- gredito la signora Gagliardi che rispondere (fi tentata raplM 

luogo sul luogo del delitto, abita nell'appartamento dii pluriaggiSTala. 


a*!)» . . 
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____ l’UnHA 

Arrivi e partenze per il duplice confronto di domani ostacolati dal maltempo 


VIGIIM fRAVAGUATA 




..4 •. ’ : r Vi X 


*' \ 


ITAIIA- SPAGHA 




Tozzi licenziato in tronco 

]?io.\'iTO Al iwo.sciiKrriKni izzijnm iìoim 

Bisognerà correre 
contro l e <<furie ros se»» 

Viani invece preferirebbe il catenaccio con Fontana mediano e Loti « libero » 















GII azzurri sono Riunii In ncrro a nurrollnuii alle oro 17,30. 
l/i voHlamo cspiclore lo opera/lotii fliiR:iii/il| nir/ioropiirlo 
di Muntados (Telofofo) 


(Dal nostro inviato speciale) 

BARCKLI/ONA. 11 — Dopo 
lo coiitrariotà dcìla pa.'-ten/a. 
ritardala dal maltotiipo por 
oltre un'ora, l'aereo dei oal- 
eiatori italiani è fiiiinto fe- 
lieoinente a Barcellona. Tut¬ 
ti 1 calciatori si trovano in 
buone condizioni fisiche e su¬ 
bito dopo la sistemazione m 
alberilo si sono recati a vl.si- 
tare !a citt?» ed a « caccia - <li 
souvenir, fi morale elei no- 
.stri raijazzì ò abbastanza alto 
o tutti parlano della parti¬ 
ta di domenica con una certa 
llducia. Hi discute come sem¬ 
pre delti) avversari (. della 
tattica minliore per batterli. 
Un'ottima tattica ajili azzurri 
la consiitlia Kopa. Quando 
nel dicembre scorso, affron¬ 
tarono Rii spagnoli 1 france- 
.si erano reduci dall'aver 
strapazzato la rappresen¬ 
tativa austriaca (5-3). e gli 
specializzati c kH sportivi 
erano soddisfatti e ndticiosi; 
finalmente avevano ritrovalo 
una squadra degna deU'undi- 
ci che al « mondiali - di Stoc¬ 
colma si era cla.s.siflcalo al 
terzo po.sto. (ìli spaunoli 


Il viaggio in aereo impedito dal maltempo 

Allarme tra I cadetti: 
«M aizela» è Indispo sto 

Gli n7/7/tirri sono partiti in treno par Palermo • Giunti i cadetti spagnoli 


Vigilia travapHala per il 
duplice confronto llnlta~Spa- 
gntt: il vinltcmpo infatti ha 
ostacolato ali arrivi c Ir par¬ 
tenze da Cianipino. cosicché 
i cadetti spugnoli sono giunti 
con un’ora di ritardo (alle 
I4,.10 circa) t nioscheltirri az¬ 
zurri sono partiti pure con 
circa 60' di ritardo falle 15.05) 
rd i cadetti italiani hanno 
addirittura dovuto rinunziare 
a ragginngprc Palermo in 
aereo - poiché — è sialo on* 
nuiiciato — la pista del nuo¬ 
vo aeroporto siciliano è coni- 
plotamenle allagata >. 

/ cadetti d’ftalia sono par¬ 
titi da Roma alle 23,15 tu ro- 
pone Icifo l'ornuo 0 Palermo é 
previsto per le 18 di domani, 
se tutto va bene, tMeglio non 
pronunziarsi in anticipo con 
quanto è successo ieri). Si 
capisce che i nostri rapazzi 
.sono stali contrariati dal con¬ 
trattempo e che la prospet¬ 
tiva del lunghissimo viaggio 
in treno non rallegrava nes¬ 
suno, nemmeno Anzolin che 
dovrebbe essere abituato alle 
lunghe trasferte da e per Pa¬ 
lermo: cosi parecchi avevano 
il muso lungo durante il 
pranzo in coniane consumato 
all’aeroporto di Ciamptno E 
pochi 51 sono alzati alle 15 
per stringere la mano e fare 
gli auguri di rito ai mosebet- 
fieri chiamati dagli altopar¬ 
lanti sulla pista di partenza 

Anche Ferrari ed il me¬ 
dico federale apparivano 
conirarioti: Ferrari infatti 
dovrà rtnnnzinre all’- allena¬ 
mento • sciopli-mii.scoli • pre- 
visto per oggi pomeriggio al¬ 
lo stadio detta • Favorita • 
ed il medico da parte snn 
dovrà aumentare la sorre- 
plinnza sul piornlori addati 
alle sue cure A’on per niente 
pid sono in molti ad accusare 
un principio di raffreddore, 
non pericoloso per ora ma 
certamente preoccupante; - Il 
fatto è — ci ha detto Mala- 
trasi tra uno starnuto e l'al¬ 
tro — che abbiamo Lasciato 
le nostre rispettive sedi con¬ 
vinti di trovare 11 bel tempo 
«d il sole a Roma. Io c Ca¬ 
stelletti siamo addirittura ve¬ 
nuti in giacchetta: per fortu¬ 
na oggi ci ha pensato Loja- 
cono a rimediarci due Impcr- 
meabiii che non ci staranno 
a pennello ma per lo meno 
ci aiutano a ripararci 

Ci si consenta però di os¬ 
servare che la Federazione j 
poteva preoccuparsi di cura¬ 
re anche il guardaroba dei 
cadetti, cosi come ha fatto 
con i moschettieri: tra l'altro 
appariva stridente il contra¬ 
sto tra t moschr’ttieri luci li 
ed impettiti nelle loro ele¬ 
ganti divise blu ed i cadetti 
con i vestiti abituali. 

Chiusa la parentesi tornia¬ 
mo alle condizioni di salme 
dei cadetti per completare il 
panorama con il -caso- Al- 
tafini che da tre giorni so^rc 
di octifi dolori allo stomaco: 

- Per l'allenamento contro la 
Romulea sono sceso in cam¬ 
po facendo forza su me stesso 

— ci ha detto • Mazzola - — 
Mi sentivo proprio male e per 
questo not) ho reso quanto 
era nelle mie possibilità-. 
Mazzola però non so spiegare 
i motivi di questi disturbi: 
dice che ha già fatto delle 
lastre senza risultato. 

Da parte sua il medico ere¬ 
de trattarsi di crampi dovuti 
ed un colpo di freddo: ha 
consigliato AUaflni a indossa¬ 
re una paneera sotto la ma¬ 
glia e gli ha prescritto una 


dieta particolare. Tutto do¬ 
vrebbe andare per il meglio 
SI intende ma non è da esclu¬ 
dersi che Ferrari sia costretto 
a rivedere i |nuni già appron¬ 
tati da Vinili. 

Ma se Sparta se la passa 
mille, non si può dire che 
Atene si trovi meglio: infatti 
gli spagnoli sono scesi dal¬ 
l’aereo provatissimi dal tra¬ 
vagliato viaggilo in mezzo alla 
tempesta. Pia di uno appari¬ 
va disfatto e stanco. Di fron¬ 
te alla prospettiva di dover- 
.si recare in treno fino a Pa¬ 
lermo I dirigenti spcpiioli — 
più • furbi - dei nostri — 
hanno preferito premere sul- 
(’Alitalui per olfoncrc un 
- passagpio - in serata e ci 
sono riusciti. Alle 10.20. iri- 
fatti. un aereo ha spiccalo il 
volo per Palermo con a bor¬ 
do In comitiva. 


I dirigenti spagnoli si 
sono dichiarati soddisfat¬ 
ti della squadra che nel¬ 
l'ultimo allenamento prima 
della partenza per Roma ha 
battuto la nazionale A per 
3 a 2. (Ma i cadetti erano 
stati rafforzati da Rubala e 
da altri calciatori del Barcel¬ 
lona). Infine hanno reso noto 
la formazione per l’incontro 
di Palermo, questa: Araqiii- 
stairi; Sastre. Rifa; Rniz-Sosa, 
Santamaria, Rniz: Coll, Abe¬ 
lardo, Rodrigncz, Ritira. Pere- 
da (riserve Gonzalo, Diaz. Bei- 
fin). La nostra, invece, come 
é noto, .sarà la seguente: An¬ 
zolin: Malatrasi, Castelletti; 
Marchesi, Salvadore, Fopli: 
Mora. Angelillo. Alta fini, Cor- 
.50. Bettini. Riserve: Bulgu- 
rclli, Tagliavini, Cei, Trebbi, 
Sacchella. 

ROBERTO EROSI 


Giocheranno il 19 a Madrid 

Convocati gli «juniores» 
per il match Ifaiia-Sp agna 

La squadra sosterrà un allena¬ 
mento mercoledì a Coverciano 


Per la g.ira Sp.iRn.t-II.<Ii.i )u- 
niori's in proRr.imm.i per il 19 
ni.ir/ii a Maiirui eom» »>t iti «'on- 
voi-ati. entro lo ore 19 ili nur- 
t«^ll 13 ni.irzii. prcM*!) Il Ontri* 
t»viiii-i‘ feiU'r.ili* iti Covorei.ìno a 
Kiu-n/e. I si-RUfiiti giuiK-aturi e 
coll.ibor.itori : 

Berrellini* tJtivontuet. Bi-rctta 
iConio), Bonf.nla I Bologna». 
Bciiollo (P.idova*. C.ip.iM'iutti 
I Eiorentina». Casi.ino iJuvcn- 
lus». Cavallito iJuvoiitiuu. Eac- 
chettl (Internazionale). Ferrano 
(Mltanl. Mazzanti (Fiorentina). 
Milancei l'Brcecia). Rix-era (A- 
teeeandria). Recato ITorlno). 
R<«5etti (CRA-C.RDA. Mon- 
falconc). Veronesi (Oolognai. 

Sig. Sandro Puppo . allenato¬ 
re; dr Orlando jaboB - niedi- 


eo. sig Sandro Svivi . iiia.-«.ig- 
gi.itorc. 

1 giuovatori ^o«^t(-^r.<nno una 
prox.t di .dU-n.inivnto incicolvtll 
IS, nel pomeriggio Fungerà d.i 
^liiailr.i .'illcnatrlcc una «u-Iezio- 
ne di giiioe.don i i|ii.ili cono II— 
nuli in i»serv.izionf por la dt- 
(i.ntiva compilazione doIPelcnco 
-PO- .\ l.il fino non»» per¬ 
tanto oon\«H'ali a Fin-nzo. pros- 
•o li Contro locnioo foder.i'o en¬ 
tro Ir oro 19 di marit-di I5 mar¬ 
zo I isoguonti giuocatori; 

Bandoni (Parma). BenagU» 
(Fiorentina). Caeta^er (Reggia¬ 
na). Gualtieri (Torino). Koeiner 
(Fiorentina). Lazzoti (Fiorenti¬ 
na); Ogliani (Reggiana); Regni 
Arezzo»; Salomoni (Parma). 
Ttibuzio (Reggiana). 


giungovann preceduti dalla 
fama di essere Irres'-itibili, e 
tra I oifuiuantamila spettato¬ 
ri a'Sicpati sulle logoro gra¬ 
dinato del veeebio •• Colom- 
bes >. gl) ottimisti orano bon 
I)oobi. Temovaiio elio Di 
Stofiuio. (lento. Suarez e gli 
altri fuoriola.s.se del Re;il e 
del Bareelloiia avrebbero 
imbottito di goal la vivace 
ma di.snrdinata formazione 
.selezionata dal .sig Batteiix. 

Non ora ancora p.•l^s•lto un 
quarto d'ora dal fischio ini¬ 
zialo. o già rumore del pub¬ 
blico era mutato, lo stadio 
tuonava, come se nullo e mil¬ 
le tamburi Ineit.a.ssero alla 
e.iriea la comicigine franee.-e 
Il niceolo Kopa, freddo. ;-.c- 
oigliato. dirigeva la manovra 
dei oonipagfii. <• ogni tanto lo 
si sentiva gridare' •< Av.anti. 
l'iii svelti! •' I.a Francia so;>n- 
ll.s.sc l.T Hiiagna per -1-3. 

Kojia al tonnine della gara 
disco' - 11 mio amion mon- 
s'<*ur n.'itteiix non voleva d.ir- 
rni retta o l'o faticato a con¬ 
vincerlo ad accettare il mio 
piano 

- Ho giocato tre .stagioni 
nel Re.il .Madrid: eono.sco be¬ 
ne gli siiagnoli Per batterli 
bi-'^ogna attaccare dal princi¬ 
pio alla fine o correre, si. cor¬ 
rere senza sosto, non conce¬ 
dersi un minuto di riposo. 
Inoltre è Indi.spon.sablle im¬ 
pedire a Di Stefano di ra¬ 
gionare. Di Stefano è vec- 
ebio. è lento, ma è un vero 
genio del calcio: ogni volta 
che gli capita la palla tra I 
piedi, inventa una aziono. 
Se non ci fosse lui. Cìonto. 
Suarez. Martinoz e compagni 
sarebbero molto meno peri¬ 
colosi. Di Stefano si irrita se 
viene sorvegliato da un av¬ 
versario capace di stargli 
sempre, ho detto " sempre ". 
a mezzo metro di distanza II 
marcatore devo essere noioso 
come una mosca e paziente, 
molto paziente: guai so si in¬ 
nervosisce. in tal ca.so Di Ste¬ 
fano diventa una iraddidio. 
E' furbissimo Di Stefano -. 

-La difesa spagnola è con¬ 
fusionaria e tutt'nltro che ra¬ 
pida Capirete, l terzini e l 
mediani della nazionale sono 
abituati a vivere tranquilla¬ 
mente; in Spagna gli attacchi 
del Reni. dell'Atlet'co e del 
Barccllonn sono strai»otenti. e 
lo altre squadre della lua.ssl- 
ma divisione ((uaiido si mi¬ 
surami con ipie.sti tre colos¬ 
si non si arrischiano ad ol¬ 
trepassare la mot.'i campo. 
Secondo me. il commis.sario 
Ilorrera farebbe bene a sce¬ 
gliere i difensori nello squa¬ 
dre provinciali. Invece di 
prenderli dal Barcellona. 

- Avete visto: abbiamo ac¬ 
celerato. abbiamo frenato Di 
Stefano, abbiamo attaccato 
0 ... abbiamo vinto, sebbene 
gli spagnoli. Io sapete, sia¬ 
no migliori di noi. Nella co¬ 
razza della nazionale di Her- 
rora c'è un buco e in quel 
buco no» abbiamo piantato 
la no'-tra baiidorilla-. 

NVi'uno nteglio di Kopa. 
avrebbe' potuto dcscriX'crc: le 
car.iìli'ri.'iticbc tecnicbo •* psi- 
rolog.chc. 1 el'fciti e le qiiali- 
tli dei no<tr; prosum, avvor- 
s.'iri 

I..T tattic.a u.s.ìta d.ii france- 
.'1 era di una scmpUcitfi o!e- 
mentrire Con.sidernndo uno 
per uno I iiazton.ih tricolore 
CI si accorge immed-atamen- 
te che gli azzurri potrebbero 
imitarli molto fac Imente 
.Anche noi abt» amo un gioca¬ 
tore abile e •‘'nace come Ko- 
p.a. .abbiamo B importi: .anche 
no allinei..Ilio uno «tocc.atoiv 
impetuoso e rapido come 
Fontaine. e si ch'ama Bn- 
ghent In più. Il l.volto me¬ 
dio degli altri italiani è di 
gran ìiing.a più elevato di 
qiirllo de, nazion<iI; francesi 

Purtroppo il C T Vianl 
non è malleabile come Bat- 
tciix e in più ha il pallino 
delle tati.die. 

Lo schieramento assunto 
dagli azzurri neU'allenameo- 
lo di Ostia cl invoglia a for- 


La 3* tappa della Parigi-Nizza 

Gilbert Desmet in volata 
vince a Montceau Les Mines 


.MOXTCEAU LES MINES, Il 
— A Mtintceau Ll-s Mines punto 
d'arrivo della terza lappa del¬ 
la Parigi-Nizz.-i. dove II belga 
Gilbert Desmet h.-» vinto con 
I" di vantaggio su Riviere e 
con 2*' su Gracz.vk. il quale ha 
battuto V’an Li'nvy nella volata 
del gruppo. Schroerlers ha con¬ 
servato il primo posto in clas¬ 
sifica gem'rale. davanti a qual- 
iro suoi compagni di squadra 
Dunque, rispetto .a ieri, nulla 
di mutato Ma nò non vuol di¬ 
re che la lappa sia trascorsa 
calma Tutl'aliro. i.vnto che il 
francese Rene Pnvat. fuggito 
assieme a Cerami e a Annaert. 
è stalo virtualmente leader del¬ 
la classifica generale per tre 
or». 

La tappa ha avuto un avvio 
veloce e dopo due foghe sven¬ 
tate nei primi 20 chilometri • 
fi .15 km fuggivano Privai, Ce¬ 
rami e Annaert, I quali appro¬ 


fittando anche di una cena 
inerzia del grosso, si assicura¬ 
vano (n breve un buon vantag¬ 
gio che raggiungeva la sua 
punta massima al 75 km, al¬ 
lorché i tre corridori di testa 
avevano 3’ sul plotone R van¬ 
taggio in classifica generale di 
SchriMtler su Pnvat era <ti rtì” 
e agli uomini della « Facma • 
non sfuggiva l'insidia rapresen- 
tnta da quest.a fuga, si'tto la 
loro spinta il gnipp«< comincia¬ 
va un InsL'guimento che con¬ 
sentiva di raggiungere prima 
Cerami (Ifil km ). quindi Pri¬ 
vai e Annacn (173 ) a Toulon 

Tuttavia la calma durava po¬ 
co. poiché In prossimità del¬ 
l'arrivo, Desmet e Rivière scat¬ 
tavano. resistevano al ritorno 
del grosso e si aggiudicavano 
neirordine I primi due posti. 

La lappa è stata compiuta ad 
arvdaiura sostenutissima: la me¬ 
dia é risultala di km. 41,117. 


L’ordiae A’arrìvo 

I) Glt.BF.RT DESMET (Bel- 
gioì che compie I IS7 km. del¬ 
la 3. tappa della Parlgi-NIzza. 
la Boargrs-Monlceaa Les Mi¬ 
ne» In 4.47 2S"; 2» Rivière a I"; 
31 Grarzk a 3"; 41 Van Lnoy; 
5) Van Geneiigdrn; •> An- 
naen; 7) Riihv: S) Srhils; 9) 
ex-arqtin; il plotone nello stes¬ 
so tempo di Grae<>k; 721 
.MAN7.0>i a 2-Z3": 771 FONTA- 
N.A a ir»-: 7S> PEI.LISS.ARI 
stesso tempo. 

La clasàifka fcMralc 

I) SCHROEDER8 (Belfla) In 
IIJ3'57''; 2) Van Loojr IBeL) 
« ti”; 3) Sorgeloos <lleL) S.C.; 
4) Impania (Bel.) s.t.; 5) Ker- 
hove (Bel.) s.t.; C) Baaret a 
l'47'’: 7) Penlldor s.t.: •) Ve 
nissez s.L; *) Prlvat B.t.; 19) 
Molenaers (Bel.) a 2'. 


miliare queste deduzioni sul 
progetti del signor Viaiii. 

Nel primo tempo e^li ha 
fatto scendere In c.impo una 
squadra di attacco in cui 
nell.i linea medì.ina vi erano 
Leoncini. Cervato e Colombo, 
la cui pre.;«>nza b.i.'tr.va da 
sola a stabilire il c.'iratlere 
offen.sivo deirtnlera compa¬ 
gine Difatti Colomlio e I.eon- 
c:tit sono mediani .ib.imiti a 
cnll.-iborare atlivaiiieiite con 
la prini.a Lnea e .-i jirestano 
malvolentieri a fare imica- 
meiite gli interdittori La Ju¬ 
ventus di.sprezza il catenaccio. 
Cesariiii e ParoLa lo ve.lolio 
come il fumo ne'Z.'i occhi, e ‘ 
loro atleti, uvviamenti' -ono 
dello stesso parere. Perù il 
s.gnor Vi.'inl. iiifi.schiando-c- 
ne bell.'"'etite delle consuelu- 
dini tattiche (lei bianconeri 
che r innu'sent.iiio ; -ette iin- 
d'ce.siiiil della naz «male, a 
un certo plinto li.a tr •'forma¬ 
to T.os' in batlUore liliern e 
ordinato a Leone.ni e Bo- 
nijierti di arretrare. Era 
tiis.sato appena tm (|Uano 
d'ora <i due tempi sono stati 
{l; freiita minuti c a.-'cimo) c 
g il la >r ‘ Oliale stava pro- 
v.'iiir! I I r .fennec o N’iui ci>n- 
te' 'o nella ripre.'a iia -o ‘ - 
tiiitn r.eonebii con Fontana, 
il mn'e -toii è all ito »ii> me. 
diano. bensì un terzino. 
1/ iiiserini(":ro de] mil.'im-ia 
non niiù avere clic ipiesto si- 
gn ficaio: catenaccio Duiitiue 
un quarto del collaudo è sta¬ 
to dedicato al « piano attac¬ 
co - e tre quarti al -piano 
difesa il signor Viani. pre¬ 
occupato di incorrere nelle 
Ire degli : nt'eateincciarl. tra 
l quali vi è pure H prescien¬ 
te (lell.i .liiveiitiis e della Ke- 
derca’-io. Umberto Agnelli, 
non ha osato d'cb arare uflì- 
cialmcnle la sii.a intenzione d 
voler applic.are un inodii’o 
/( •:'-ic!:i o ph.-i ma.sehora- 

ta con l‘e-»'o'l ente di far 
<.)/... ||., tenino alla media¬ 

na jiiventina Oppure, secon¬ 
da ipotesi, meno pessimista, 
è po.s.sibilc elio t) signor Vla- 
nt abbia In programma di 
iniziare caricando a spron 
batfntn. e in questo caso 
Leoncini entrerà subito In 
campo e vi rimarrà se le cose 
andranno nel giii,«to vcr.so. 
altrimenti, onde evitare un 
rovtvcio catastrofico. la squa¬ 
dra ripiegher.'i sul catenaccio 
e allora, prima che finisca il 
pruno tempo a! po.'to di 
I.eonciiii Fontana, e <|uindi 
- catenaccio come pioves.se 
Noi Cl auguriamo che il se- 
Iczion.itore adotti la seconda 
ipotesi. 

M.ARTIN 
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llililibrrlo Tiiz/I è stalo II- 
mi/lato lo iroiirii dalla Lazio. 
La iioU/la è stata difiiisa a 
larda iiollp dalla S.S. Lazio la 
limili' ha fallo ll•ll•fonarl‘ la se- 
KUiMitc « noll/la di'llu vorirlà > 
al glorn.ill; • I.a Lazio ha rtsnl- 
|o lo iroiiro II roiilratio con II 
Ktoc.iiori' Tozzi per KravI, rl- 
pctiiti' r iit.inlfi">li> nianranrr 
al divposlo di'! |irliiio coiiiiiia 
dcll’art. lin del rcKolaiiiciito 
della Lega Nazionale •. 

I.'arlleolo col si rielilaiiia la 
Lazio rlgii.ird.i I doveri elle II 
Kliiealore. eoiiie tale deve o".- 
servare nel ronfriinti della so¬ 
cie!.^. 





Appresa la resrlssionr del 
coniratto con Tozzi abbiamo 
cercalo di inettrrcl in cuiitattii 
con alcuni dirigenti laziali e 
con lo stesso presidente Slllato, ■ 
per eonoveere le cause precise 
elle hanno portalo all'liiiprov'vl- 
so « divorzio « a pochi giurili di 
disianza dalla « soddlslaceiile 
soluzione del ennirasti fra il 
gloe.iinre e la soclci.t •. nia 
nessiinn di essi « era In rasa >. 
E II rni>o delITlffirlo stampa 
della siiciel.^ I•lancna7/llrra ha 
dielilaralo di • Ignorare eoiii- 
lilelameiite la eosa »! 

I.a noll/la dello scioglimen¬ 
to ilei conlrallo Ira l.n Lazio e 


Iluinberlo non ha sorpreso 
completamente. Da tempo cor¬ 
reva voce che II « modus vl- 
vendi » del gloralorc In questi 
ultimi tempi non somigliava 
multo a quello che il pretende 
da im atleta. Sembra, infatti, 
che già da alenili mesi la so- 
eiet.à. visto il reiieiitino e pro¬ 
gressivo calo di forma demm- 
elato dal glocaiore, aveva pen¬ 
salo di (arili sorvegliare nella 
sua vita privata. 

Le Indagini eiindotle, perA, 
min avevano portato ad aleiitl- 
ehe di conerelo. tanlo die do¬ 
po Il primo ii'ntativo di rottu¬ 


ra otieralo podie seirlmaiie oj 
sono la Lazio era siala rustrel- 
ta a far macrhlna Indietro non 
essendo riiisclla a rarrogllere 
le prove siiincleiitl per liberar¬ 
si del gloratore senza soppor¬ 
tarne li peso eeonomlco. 

Evidentemente, ora. la socle- 
l.'i liianco.i/ziirra è riiisdia iiel- 
l'intento tanto da (.ir d.ire (ler 
probalille ima denimria del glo- 
ealore alla Lega In modo da 
non ilovergll pagare ITnIero 
Ingaggio (1S milioni) fissalo nel 
conlrallo. A tarda none s| è 
ililTiisa la voce die To/zl fos¬ 
se già panilo da Roma. 


Si corre la più vecchia (( classica » italiana 

Nella odierna Milano-Torino 
sarà primo uno scattista? 

Pollici, Coll'ilo, Dcfilippi.s (se pri'iiderìt il via), iNVncini, Painhiaiieo, Chiodini, Itattistini, Car- 
Icsi, Koncliini, BciK'detti e Marlin i nomi del pronoslieo - Un’incognita Gaiil - Assenti molli a a>si « 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 11. — Sul regi¬ 
stro della Milano-Tonno. di 
.seguito 01 nomi di Van Loop, 
Riviere, Auquctil, Darngadc. 
Auglude, r»rac 2 i/cfc, De Brup- 
ne, V a »i »i i t .s c n, Desmet, 
.Schoubben, dobbiamo trac¬ 
ciare delle - u ». 

- A - come assente .. 

La Uangi-Ni/./.a s'è presa 
niifhe Venturelh e git altri 
ragazzi della • San Pellegri¬ 
no ». F ti Oirv) del Levante 
non ha mollato Bahamontes 

CIÒ iionosrarift*. il campo 
della Milano-Torino è ricco, 
di buona qualità. La corsa 
mobilita tutte le no.sire pat¬ 
tuglie, tante delle quali, è 
noto, dispongono di corridori 
stranieri Cosi, l'etichetta del- 
rinternazionalità è salva F, 
poiché gli atleti di rasa non 
sembrano in grado di assicu¬ 
rare .sufficienti motivi temi¬ 
vi e spettavolari. salvo à l'In- 
tere.sse della gara che. per 
agevolare una soluzione di 
forza, come In Milano-Sanre- 
nio ha corretto il profilo fi¬ 
nale Salirà all'Eremo, terraz¬ 
za che offre il panorama di 


Torino. 

La Milano-Torino impone. 
dunque, una nuova strategia. 
Non che l’Fremo rappresenti 
un ostacolo terribile. .Mo é 
piazzato a 14 chilometri dal 
traguardo, e sarà affrontato 
dopo una nervosa e veloce 
galoppata di ISO chilometri. 
.•\IIorn, .si deve dar improba¬ 
bile la massiccia e pericolosa 
irruzione sulla pista. Allora, 
per I temici, anche Cani ha 
diritto ad una certa conside¬ 
razione. 

Ecco fi gioco del pronosti¬ 
co •' aperto. .A Charly noi 
preferiamo Poblet, per esem¬ 
pio. Gli preferiamo, addirit¬ 
tura. Coletto, che due volte 
ha già firmato il libro d'oro. 

Eremo e no. la Milano- 
Torino. contenuta nella di¬ 
stanza. rimane ima corsa adat¬ 
ta agli scattisti e agli allun¬ 
ghi. facile alla velocità E’ 
probabile che sulla scena, con 
Poblet, ritroveremo gli atleti 
che si sono affermati o non 
hanno del tutto deluso nel 
Giro di Sardegna e nelln 
Sassari-C.Tgllari: Drfillppis 

(se ci soni), \encint. Parn- 
bianco, Dacms. Battistinl. 


Carlesi, Ronchini, Benedetti 
e Martin, fra gli altri Non 
bnsfa. Nella Milano-Torino 
dovrebbero farsi notare an¬ 
che Graf, Adriaenssens, Jun- 
kermann. Zamboni e Budghal, 
che dalla Sardegna si sono 
temiti lontani Con particolare 
interesse è attesa Brugnami, 
della - Torpado ». 

Briipnamt. per noi, non è 
novità L'abbiamo seguito nel¬ 
la • San Pellegrino » dell'an¬ 
no passato; rabbiamo visto 
vincere e ifominare tattica- 
mente gli avversari. Brngna- 
mi è IDI ragazzo forte e re¬ 
sistente, coraggioso: ed è pin- 
dizioso. furbo. Tanto che ha 
saputo .siibitn in.serirsi negli 
onfini d'arrivo, guadagnare 
buone piazze nei - Grands 
Pri.r - della Costa Azzurra. 

Siccome ha l'argento viro 
addosso. Brugnami dovrebbe 
andar d'accordo con ^.ambo¬ 
ni. che della pattuglia della 
» Torpado - è il brilluntc ca¬ 
pitano. 

Durante le operazioni di 
punzonatura della Milano- 
Torino ri starno intrattenuti 
con organizzatori, dirigenti rd 
atleti. Tra l'altro, abbiamo 


Le grandi prove ìppiche romane 


Oggi a 7 or dì Vallo 
U milionario Premio 


Ostia 


Sulla (Ii>taii7a di 1600 m, saranno impegnali airiini Ira i mi|diuri so^^etti della generazione 19 .t7 


L'ippnvlrnmo >li Tor di Vallv 
etipila «'ggi 11 primo Impegnati¬ 
vo conironto ti,* i puU'vIri dd- 
riiltim.v gnn-t.izione mettendo 
di fronte i r.ipprv^entanti rielle 
(Tr’llderie ilei Sud con quelli ilei 
Norrl nel Bri-oi <• Ostl.v riot.rto di 
lirtOOCO lire <1; premi.rulla di- 
•it.Tnz.T di «netri 

.•Vwente l'imb 'Muto Kiibel!". 
ben qu.vtlorrln-; -.'ggetii irar.rn- 
no ai n.rstri «1 il pronostico è 
rtiff.ciU- , 

Irei» vanta un r.vr'rd rii I 22 .‘t 
a! vhilomeiro Eie >ii, in gr.'iule 
pr*'grrtis<». N:ob o. Roctriiruez 
vitl<>riii=<> in tre «Ielle aue ulti¬ 
me quattro uscite #ono da con- 
isideEire (ra 1 migliori delta par¬ 
tila 

Otto corvè in programm.'i Ira 
CUI I'intéif«*ante Premio Aseoli 
Otre 3.10 mila metri 1630) In cut 
I.iiseembureo. Rampone ed El 
Vanente dovrebbero ««pere 1 mi- 
(liori Insieme con Giallo Roeso 
ed Elberta. 

Inizio ore i4J0. Ecco le no¬ 
atre eeiezioni: I. corsa; Pittima, 
Wagner. Parema; 2. corsa: Fran- 
cone, Nevolone, .Airaln; 3 corsa • 
Musichiere, Rarbancra. Quibur- 
go; 4, corea- L nr ec tn burgt». Ra¬ 
mpone, El Valiente, 5. corsa 
Mecca. Primo .Amore, Squillo, 
rt corra' Ireo l'ibricli, Sunday, 
7 coma' Distino, Nat rio. Pre¬ 
toriano 3 eor«a' Moraldo. Ilal- 
faya. Olivia 

A F. De Fìmìm 
le sl alew gig aiite 

APRICA. II — Ancora una 
norpresa ai campionati asso¬ 
luti di sci con la vittoria del 
giovane Francesco De Florian 
nella prova di slalom gigan¬ 
te, baHendo con uno scarto di 
soli 4/IO il favorito Aldo Zu- 
lian 

Lo sLvIom rpeciale femminile, 
disputato rrel pt>meriggio, è 
stato vinto da Vera Sehenone. 
delio Sci Club Sportinm. con 
il tempo di r34"2 precedendo 
Lidia Barbieri (r.-a") e Giusti¬ 
na Demelx (l'39’*). 

Gli «Hìrì d’anÌT* 

8L.%LOM gigante 

MASCHILE 

1 ) De Florian Francesco (Fiam¬ 
me Gialle Predazzo) l'aO’T/lO; 

2) Zulian Aldo (Sci CAI Mon- 


z.i) r3l".a. 3) C.*rtiiir (Fi.mi- 
ine Oro) i'.1l"4. 4) -i p.trl me- 
riio EHI (Fl.imme On*) e .Ar- 
rigoni (C S Sestriere) rSI 'li. 
6) Sinoner l'aS’l. 7) Siorp.ies 
Roberto r.32 '5. 3) De .Nicolo 

r32'6, 9» D.tvid D.ivide r.XI". 
10) Coppi r.XTI; II) Viotto 
) 33''2. 12» Siorp.tes (7ildo l'.'W ' 
e 4: 13» T..iinon r.n'9: 14) a 
p.irl mento Pedroneellt rd 
.•\greiler r3f'2 

SI.AI.O.M SPECIALE FEM5II- 
NII.F; I) Schrnonr \>ra (Sci 
riiib Sporllnla) r)l"2: 2t Ilar- 
blrrl I.idia (S.A.I. Milano) 
|■33’•; 3) Demclz Gliiflina (.Srl 
Club Gardena) I'39‘': I) De- 
lassis (Sr| Cai Monsa) l'4l"3: 
5) Zecchini Lisa (Sci Club Fol- 
garia) r42'’. 


Il Consiglio di Stalo 
dà ragio ne a Bcr iolaia ! 

In mrrllo al ricorso al Con¬ 
siglio di Stato presentalo dal 
Consiglio direttivo della FIS 
eonlro II provvedimento con 
eoi II COSI aveva riisrlnlm il 
('onslg)lo rilreltlvo stesso, si 
apprende in amhlrnli sportivi 
che (ale ricorso, fondato su di¬ 
versi motivi, sarebbe slato par¬ 
zialmente arctdlo. 

Sembra che sla stato rtsrnn- 
Irato un virin puramente for¬ 
male del provvedimento della 
Giunta del CONI, ma non ver¬ 
rebbe messo in dubbio II po¬ 
tere del CONI di emettere la 
delibera stessa. 

PerclA essa potrebbe essere 
ripetuta o sostituita eliminando 


Il vizio In parola. Sembra an¬ 
che che la sentenza, la quale 
verr.A depositata fra qualche 
mese, preveda la formula della 
compensazione delle spese, for¬ 
mula che viene adoperata gene¬ 
ralmente quando non c'e una 
totale soccombenza di parte. 


saputo che: 

• Riviere non potrà parte¬ 
cipare al^ Giro d'Italia (anche 
se la • St. Raphael » non .s'è 
ancora arresa): la Federazio¬ 
ne di Francia ha, infatti, riuf. 
fermato il proprio punto di 
vista_ sulla questione della 
doppila appartenenza. 

* Galli. Moser e Foniara 
della^ • Emi • hanno preso m 
considerazione le proposte di 
inganqio nel Giro della Ger¬ 
mania. DI programma dal 2'.) 
aprile al 15 inuppio. 

• Altig. il ennipioac del 
mondo dei dilettanti dello 
iiisegiiimento. di<piiterà la 
Milano-Sanremo e la Pariai- 
Ruiibaix eoa la pattuglia del¬ 
la • St Raphael ». 

* Stnimolo ha deriso che 
il » VigoreUi - riapra i bi.’t- 
lenfi il IS aprile, lunedi E' 
probabile che vengo Terriizzì 
per Tomnium, ed e certa la 
adesione dei più forti scatti¬ 
sti alle gare di velocità 

• • • 

Torniamo alla Milano-Tori¬ 
no. Ni svolgerà sulla diitanza 
di 194 chilometri, e sul se¬ 
guente percorso: Milano. Ma¬ 
genta, Novara, l'rrcrili. Ca¬ 
sale. Asti, Vtllafranca, l'iUa- 
not'a, Poirino. Pccetfo, Ere¬ 
mo. Pino, Torino. 

Alle ore 11, da San Siro, il 
« via! -. 

ATTILIO C.AMORIAN'O 

Convoc ati i « m ilitari » 

H 19 marzo prossimo alte ore 
15 avrà luogo a Brescia la par¬ 
tita eli niorno fra le Nazionali 
militari di c.itcio italiana e 
greca Per questo incontro so. 
no stati convoc.vtl i seguenti 
calciatori militari che dovran¬ 
no trovarsi entro le ore 18 del 
15 marzo prossimo, a Brescia, 
a disposizione dcll'allenaiore 
Remondini: Fogli. Castelletti. 
Tagli.avini. Sarti B. .Stacchinl. 
Cei. Bozzoni. Gasperi. Vatadé. 
D.i Costa, Pestrin. Bolzoni. Re- 
ragno. .Adorni. Breviglierl. Ma- 
gistrelli A seguito di accordi 
presi tra ITiITleio stampa del 
Ministero Difesa e t.a TV rin¬ 
contro sarà tr.-ismesso in tele- 
cron.aca diretta 




Durante la sosta intemazionale 

Lavoro ridotto 
per Roma e Lazio 
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Prosi'.giie per le ì«i'.Ju- 

xire rom.ire .1 periodo d. .■':a.'i 
concesso .oro via.la (.«Ca 

reg;;tr.'re d,.i «'.inip;on..:o :n 
occ.'^ione de. dopp.o incontro 
:nternaz;on.i.e lt..l .«-Sp.icna 
L’jttivit.à '.n '«no alle d.:e 
squ.tdre è s’a:.» rido*:,, n.itt- 
v«>lmente .inche jis'rche ; qua¬ 
dri dei liioc-tor. ri-sultano .n- 
comple;. .t c.aus.i dei d. 

iireiiz.i couc»-.'S ad .ilciru d. 
es.s; I d..spo:tir»;l.. dj p.ir'.e 

ìitsA), " .invi.T!, ^ pTOTì- 

dere par'e l::ev. e U ^iere 
sedute «di .'•'.le'", .iren'o 

Xell.'i Laz o. inf.a'.Ti. i b an- 
eoazzurn «oro sT.ati «oitopo- 
si; ad un.i sediit.a di circa 
un’ora .Assen'i Lo Buono. 
Molino. M.anani. Franz-n e 
Cei AU'allenamento ha preso 
parte anche Pozzan. sebbene 
;n m.Anier.i ridotta, mentre 
Visentin, rientrato eon que¬ 
sti da Abano, è rimasto a ri¬ 
poso. I presenti dopo un leg- 


cer«) - l.tvoro - atìet-.co. han¬ 
no d;.«piitato ijn :..men;e acU 
jun.ores una breve partita, 
.allir.e.andosi nella seguente 
formazione: Bolìagamba; Del 
Grr.'ta. Eiifemi; Saros;, Ja- 
:.:eh. V.gnoli; Pozz.an. Carra¬ 
dori. Rozzon.. Pnn:. Fuma- 
g i.l:. 

-Anche Foni, ferme restanti 
le assenze di Los ed Orlando 
iri.( egii.at: ci>n .e N'az.onali. il 
I pr.mo ;r,i : - niosche:t;eri- 
ed .1 secondo tra gi - under 
'23 c «(nelle -.l. P.anetti. 7.:^- 
gl o ed altri :n permesso, ha 
eond.v.To i giocatori n.nasti- 
gli a d.sposizione all'El'R per 
sotroporli ad una breve seduta 
imperniata su esercizi ginnici 
è partita di pallavolo Nove 
erano i presenti, e precisa¬ 
mente: Da Costa, Ghiggia. 
Stucchi, Giuliano. Selmosson, 
Di Bari, Giovannini. PunLca- 
to e Marcellini. 
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Si è concluso l ’« anti-Sanrem o » 

‘‘Lasciale star la luna,, 
vince il Festival di Milano 

Applausi per tutti i cantanti — Contrasti, 
risentimenti e scandaletti come in tutti i Fe* 
stivai della canzone - Buone le tre orchestre 


Concerti-Teatri- Cinema 


7Ati Jcanmalre e Ilolaiid PctU. lo più famosa coppia di hallcrUil della scotui parlt:lii.i. 
daranno per la prima volta uno spettacolo u Konia, gliMcdl prossimo, preseiiltindo ima 
antologia delle loro inigllori eriM/loni. Kssi verrano in Italia su Insito del Titilro Club 

Prime l’apjji’eseiitazioiii 


MUSICA 


Nicola Kossi Lenieni 
a Santa Cecilia 

Non è fac.Ie por un cantante 
lirico — fosse pure un jirota- 
gopista del teatro initsieale. 
qual è il nostro Nicola Rossi 
Lenieni — uscir fuori dalle sce¬ 
ne, diincnticarseiie. e presen¬ 
tarsi al pubblico in veste di 
protagonista di un concerto, 
senza aver Tana di essersi mes¬ 
so. per cosi dire, in borghese. 
Nicola Russi l.emeni. infatti, è 
apparso in abito verdolino e in 
pullover rosso II fatto <uii fat¬ 
terello. appunto, d; co.«tuinc), 
se è andato un po' a svnntaj» 
RIO dello stile, è servito pt ro 
a tenere il concerto in un cli¬ 
ma di tr.ttteninieiuo cordiale e 
faiTUl.are. Intelligente il pro¬ 
gramma. incentrato su celeber¬ 
rime pagine d- .Mus.soski e 
completato da s.mpatiche com¬ 
posizioni di tll.nka. Ciaikow- 
ski. Rachm.ininoff- A volte ee 
drudo a un gagl'ardo p.glio 
melodrammat.co — peraltro 
non estraneo a taluni Lieder —. 
talvolta r.trovandi) un ji.ù 
asciutto e nervoso scatto, o 
portando la vot-c a sorpri'iideri- 
ti coloriture, raiuirezzato can¬ 
tante ha comp.ut.unente offer¬ 
to la ni..sura delie sup qual ta 

Applaiid.tiss.mo soprattutto 
nello pungenti o.secuzioni ri. 
Mussorski (il Mu«sorski assor¬ 
to e pensoso de. Conti c dance 
della morte, nonché quello 
schiettamente si.t.r.co dei Sr- 
mintirisro o della Cancone di 
Med^tofelr}. Nicola Rossi Le- 
meni s. e conquisi.ato anche il 
mer.to d'aver fatti» conoscere 
tre belle pag.ne d. R.ichm.ini- 
nofl. tr.i le quali Cnnciuie orrtr- 
pionu e CiUFipo di u'-c’io. effl- 
cac.ss.me neirattr.ijn re .'lir:'.- 
lu'tre p.an st.a e eompoi: toro la 
tempra de! iiuon niiiiic .-'a i 

.•\ssai lieto il successo rre- 
prensibiie la codatioraz oii» 
pianistica di G.org o Kavaritto | 
ins.stenti gli applaus. e le ch..i- 
mate. Due bas un brano di| 
C'.a.kowski e un Canro popo- 
Icrr .sibertcno <con esclusione 
del pianoforte', flui’o con vi¬ 
brata e commossa mtens.ta 


JAZZ 

Eddic Caivcrt 
al Sistina 

Pidd.e Cn.v<:!. la -'"on.h., 
d'or.)- e tnr.'iaM an*o.'.» t.m 
volta dava.nti ai puluóu'o lo- 
niano in uno spettie'oio alle¬ 
stito al le-itro - Sisti « - u.- e- 
ir.c a Umberto B.i'ii. C.nrg.o 
Gàber e. fuori progra.T.ma, 
Adr.ano Celer.tano Di C.ilvert 
fono assai not. i suoi v.rt'io- 
*;smi e le sue improvv is^zior i 
ehe Io hanno fKirtat.v esi¬ 

gua schiera dO; migliar; trom¬ 
bettisti d. mus ca leggera dei 
mondo Per mantenere questa 
sua famn che s: co.ndensa '.el- 
i'anpella'ivo .d. -Tromba d’oio- 
Calvert eont.nua a mantenere 
un repert.ono che potrr mn.o dc- 
finirr - facile-. accrss.b.Ie ci?e 
anche a eh: e avviv-ir.a'v da 

p.ic». o non c; s e av v.'.n.-it.') 
affatto alla musica fa// E. «n- 
che ter; sera. Ed.ùe Calverf 
con la solita bravura, ha sfo¬ 
derato : pezzi forti del suo pro¬ 
gramma. raccoghe.nd v .nrplausi 
a non fin.re. .anzi più ficchi di 
consenso che applai»'! La 
-tromba d'oro-, accompag-afa 
per rocca».o-e da un q»>artetto 
di virtuos; con Bob .A.dri-in alla 
batteria, ha presentito, fra I al¬ 
tro. li no:i«sim.n Oh mp papa. 
Junale rnoon. Co’.Jen mclodp. 
f.ore i« a rrcny sp'.eniored 
thìn(j c Cirl’jpso in :hr rem 

Oltre a Edd.e Calve:! come 
abb.amo drtt.o. erano presenti 
al - Sistina - anche un gruma 
della - nouvelle vague - della 
canzone italiana con Umberto 
Hindi in testa G.orgio Gaber 
tl è presentato con l'affiatato 
complesso Rollino Cmr. per 
eseguire alcune delle sue note 
Interpretazioni come SiX’.c'n 


(oris. Ciiio tl diro. (.>»u’rict’ e. 
uibiiMiit' .illa simpiitica urli.tricc 
Miiti.i Moiit.. .Vutrio riiiiiMii al 
'lylio del ladro o Tintarella di 
Uni a 

Umberto Hindi h.i presi’iitato 
accompagtiaridii.si con il piano, 
le sue più note interpiet.izioni 
da Arrnu'derct a E" cero p .Vi¬ 
role per (ine. 

Ha chiuso In r.i.ssegna dogli 
italiani .Adriano Celontano con 
le sue contorsioni c i suoi urli 
che hanno mandato in visibi¬ 
lio il pubblico. Molto applau¬ 
dite ■••ono state Ciao ti dirò, il 
cavallo di battaglia del reue- 
cio del jiike box e lilne-jcans 
ro li¬ 
si replica quest.a sera e do¬ 
mani con due spettacol;• uno 
pomeridiano e l'altro sernb' 

_Vice 

CINEMA 

Scandalo al sole 

Un e.x bagnino arr.cch.to tor. 
Ila come villeggi.itile iCii;! mo¬ 
gi.e e figliai iiell’i.sola dei .<uni 
verdi anni Ni'll'i-ola ntr.ivi» 
Silvia la donna del pruno amo¬ 
re. -pos.ita a Uiirtii isiiob c 
.i!coliz/..it.) ' e in.idre lii un 
bion.do a'Iet.i. .Tohn, ehe non 
tarila a .nnamor.irsi < rie.imb.a- 
lo' di ^ioll.v. figli,! deil'ex ba¬ 
gnino NelTiso'.a .'1 intreeeu'oio. 
du’i(|ue, due .imori intorno allo 
stesso nucleo faiiiili.ire L'ex 
bagnino, infatti, riall.acrj.i una 
vibr.-inte ri’i.arione con Silvia, 
iotto gl| occhi dei due ragazzi 
<.a loro volta in pieno idillio», 
e sotto gli occhi dei due esclu¬ 
si il m.ar.to di Silvi.i. e I.a 
moglie de’.rex baeniiio. una 
perfida puritana, che dietro la 
p.-'tina di un esasperato mora¬ 
li-ino. d.a '..i cr.con a un di- 
• orz.o V ant.iggi’i.'O I.'.onore 
dei 'lu.gg.iiri n’'i. i o’ o = *.'inte 
d'et.i e > comi;.'.•■■/■ori- 'g.ii.'.- 
diche v,i in pò.-*.! fi-'.ii'cnientc 
i due .limili*, ntteriguio li di- 
iorzio. e qo.nd. conv ol.ii o ;• 
gii.st*. nozze i».u ...ipr.» ii 
•.iinii'.ir.o ver.s.) i.i fciie.t.i f»'r 
i diie r.'ig.'zz. I.;. nuov.i s;. 
‘iMzione cre.TT.i-i fr. i genitori 
non facil ta i loro r.'tpporti D.* 
altro ca-ifo un> iuc.azionc ses¬ 
suale !n.f).la sehii'icc.a io sl.m- 
'io scntinumtalf de: due .nna- 
•nor it. sot'o il pe.si) d. vecchi 
pregiud.zi c ,d: f ùs. pudori 
F itaìmen'e. quamdo «i dee.don » 
vi - grande passo-, la ragz.zza 
resta incinta I due tentano d: 
spos.irsi d- nascoitoi po, cerc-f- 
"lO ,1 con-.’'.so del p.adre dii 
’ii; (oroT.ai aicvl.Z7.,-ì .-.irul-| 
•.mo st.idio». ■••.'.-e. *. .ann i a! 
“vissare .alla p.arta g.iistv quel-| 
a dell'ex b' gn.no e dell,! so,, j 
mi IV a mogl.e_ che propr .i per» 
avere avi,*o il coriggio di 
am.rii a d.spetto delle eonvfn- 
zio* ! cann » comprendere e ac- 

'o:l.e-e ' due ragiZz. 

Il fi'.ni. d.retta da De'.mrr 
nave». d srr'nti’vuo appartie¬ 
ne riTrunq'ie. ,a q-iel filone 
romanze-,-,a d( I c nen'.a arreri- 
'•ar. a. «'he r ' rrot v: sr.at- 

tnr.t; della v.*.a civile, costr;*.- 
’e- d.al re"-, faru. ila h.i'.ly*A vo. 
diana Dir entro que.sta 1 n'-’e 
d f m n an •• privo d- .n'eres- 
sant: sugger .*rer,* s-.c.ol.ig ci 
Agcrc-*:v-a 1. f cogr.if. • di 'in 
bel rei-bai ù.’o- O** u.. gli n- 
‘rrpre*i r)->riv''v M- (1 u-e. 
Richard Eg--'. .Ar*r. i- Kernedy 
iTroy nora.h le e Sandr, Dee 
I un viso f.--f •-1 n'.a r et.» ban - 
: boia e niet.a n.n.'et* . 

r. m 

I II meraviglioso paese 

Martin Br.ady. cr'*e rnmar.ti. 
co perseguitato dal destino 
[giungendo al galoppo in unì 
paese del Texas, cade d.i ca-| 
vallo c «1 rompe una gamba j 
Costretto a Ietto per un lungo 
pcruxlo. Martin non può scor-1 
lare in tcrntor.o mc.ssicano un| 
ranco di armi, .atteso dai suoi' 
padroni, i fratelli Castro, av¬ 
venturieri impelagati in una 
s.angu.r.osa disputa Poiché 
quando il gatto dorme, i topi 
ballano, fucili r munizioni fini, 
scono nelle mani di una banda 
di ladroni indiani. Intanto, il 
pistolero convale.«rente fa la 
conoscenza con una statuaria 
• fascino.sa «ignora e stringe 
rapporL dz amicizia con alcu¬ 


ne pei sone. le quali gli iicor- 
JaiU) elle egli è nato nel Mis- 
•souri e die gli St.iti Uniti sono 
la .sua patria liu v it.ilnle di- 
vnmiia la en.'i patriottica di 
.Marlin, il qii.ile foi se pu'i at¬ 
tratto dalla t=na nniic.i ameri- 
ean.a ehe daH'inno n.izionale. 
varca il Rubicone e opta per 
la terra madre. IiusigiiificaiUe 
e .sorinacciiio.so. il film è sol¬ 
tanto un album d'immagini in 
movimento. Lo interpretano 
Ro'ocrt Mitchum. Julie London 
e l’edro .Amiendar:/.. H:i diretto 
Robeil P.iriisii. 

>'lre 


(Dalla nostra redazione) 

MlI.ANl). 11 — - I.ii'i Olle ! 
star la luna- di frombelta- 
!.s'prcrfiiii, cantala da Pania e 
j(i<’nc ('oloniicllii. e risnliiUa 
Il un Urici- dfl f'c.siiiiil della 
cangone di .villano ('..Idis'iiiiiii 
partccipagione di jiiibblico an¬ 
che iillii serata concliMicn del 
^'e.^tlrul .\on si è npetnio il 
delirio che gioeedi sca ui-eca 
percorso la palleriu alla appa- 
rtgionc di Claudio Villa, ma pii 
uppliltisi sono stilli penerosissi- 
ini per nuti 1 earitiinti. da Al¬ 
berto Rabaplian alla moranis- 
sima Pania, olla n’treiianto 
llioi'ane Jolanda Ro-s'irii (che 
tre anni fa arerà cominciato a 
eantcìr»- ciune sofirano lirica/ 
cnt e stato alhdato il lompito 
|di presentare la bel!,: caiicoue 
jd; / iitfaggi TutM, in iostitii- 
I gione di .leiuiy l.lili .. ru nlt,; 
lini rito editore per la .'i’e fra 
Tiijoh e Krumer 

Sei fiomerigpio di tip-pi si so¬ 
no (l'-u'l luudhi tentai ei di ar- 
ricttiamento, conclusi con un 
nulla di fatto Tajoli non ha 
cantato Un giorno, die e stata 
ritirata dalla eompetigione Ppli 
arrebbr doruto interpretare 
ndlis.sima s.gtiora • E" una 
cancone fatta iiroprio per lui • 
ha detto Sramer. ma il can¬ 
tante non l'/iii forata adatta ai 
SUOI meggi. le preti iini l n 
g.oriio. ma su (p<e.sIo - peggo • 
Taccordo non reiiira coueluso 
Uos'l l'editore d: Ta'o’:. ine é 
hi .'•tesso di .Iriuiy l.un.i i’ d. 
Il .lii-tte dr'ci(ii‘/ a di > f -lire i 
inni tre , alitanti dalla ras- 
M'iina 

.Von .»(febl>e stato nn Pestiral 
della cangone. depno di qn.-.sto 
nome, .^eng^l una seandaletio E' 
come può /ìlare tutto liscio 
quando et suno in ballo gli in- 
teressi delle case mu.iicali, 4S 
cantanti. ~4 coirtpositort, un 
congruo numero di - arratipia- 
ton? Sonostatite le macchine 
ealeoliiiru'i. quindi, un f'esiu-al 
è sempre una mnni/esiagione 
ehe è chiara, semplice, sulla 
carta, ma che non si sa mai. an¬ 
che se dura due soli giorni, do¬ 
rè eil (1 parare Si potrctibc 
suggerire, ad eritare le - gra¬ 
ne ». che il prossimo anno tl 
Fe.stiral lo facciano tutto le 
macchine dalla composigionc 
delle cangoni alla sdegiotie 
delle .stesse, all'orehrstracioue. 
e /i'iaiico alla esecngione' sa¬ 
rebbe molto meno spettacolare 
e seng'alfro più monotono, mn 
SI raggiungerebbe il doppio rl- 

' lultato di evitare le baruffe e le 
maiiorre sott'aciiua delle case 

I musicali. 

' La giuria ha doruto .scegliere 
fra le sei canzoni che ti pub¬ 
blico, nel corso delle due sera¬ 
le. aveva ritenute degne del¬ 
l'alloro, cioè fra Ancora h.ic a- 


m: cantala da Ue*a .Vep'; < on 
Kramrr e da Silvia (ì-itdi i'0*i 
il complesso «li ih:."i. l.i no-tr.« 
mdtuli i. inlerpreti.'i; ,l,i ..(nni! 
.^Iarla Fei con K'i fuT c da 
(ìiu.seppe .Yegroni lO-i t[ .«un- 
id esso di Nardi. Srl'.plr piu JO 
lo. Ili cangone »eri”i: e i-iinlatii 
(la Villa con Kram< r ed «-m g-u- 
la da I.iu'tano .Voi. -i .««n fnissi, 
Bdliss-m.i signoi i .ò |)e fhto- 
Iis-Risi. > alitata il,: l'sCiir Uar- 
boni e Friinchi. l..'C-.i'c st.ire 
la l.iiuii. di /'r«>nilii-'tii - Npee- 
dua. cantata da P.i'iìa e (iene 
f'olonnr'Ilo e Diiv umile li l'ae- 
Ciini - Pallest. eant,--.. ,la .Anna 
D'.Amieo e Rossaiiii Natoli 

le tre orchestre hanno «r<>!foi 
bene li loro .'ar(>*i> e 'in t.i'fo 
dii* in «/nesti II'* mi iiiir|. lutti» 
q'iiin'o ' a 111 './; i'•-dic.T.i-.o- 
ne e andiito semp-, " •alii)'■cn- 
do li <;ti,l<> SI e a»' • *i> Mi-e') 
be I) n>i‘ii i! mooi.-.r,. I< oiere 
inol'e belli eango' • )’ ■■ib»'- itn-| 
ehe da questo le,- ■■a'. n<>no. j 
st.iutr quattro » i«>nipo-| 

.< .* O'i; gradero.’i > n'i . r» ni to' 
(iiori nnliii di eci 
ouT ha fatto lu p.:''»- .i»*l h-one 
con la sua grin.l- i»r, hr*s'r.i■ 
fhls.si »’• piiicintii p'r ia pu'.gfii 
delle esecn.'ioni.' N '*11 l'e*- ;I 
pipilo (anche .se •••■rn die i 


»'.infiinti ilorer.ino forcare per 
t.i'si sentire dal fi'ibb.'ieo) 
l>*'i iiintatiii abbuimi) giò ei. 
t.ito tre no'iii air.Mig.o Una 
» on» dt-ragione di earntlere ite¬ 
ne'.ile ,. CO''Il a dire die hiin- 
«l«i nii-gl (1 tiri',Ito pii iiOmi'li 
is.ilro alcune eccecioni > delle 
di'iine la Hoss o ci è parsa in- 
s-eni,- ,(i?i ('iirii'ili, 'a - rii eia. 
g «me - dello riisseono aitnale 
.S’oeriiirni) fermaniente — dato 
• he I pr.-.supposti (liò ei so’io -- 
ehe .! questo Pestiral non ne 
succeda f>a un ine-e ’in nitro, 
magari orggnigg.ito a f)er,;,]oio 

Anehi* dal Pcsfral d' .'filano 
•nf.itti .sorto s'iite esd'ise un nl- 
»o nnnii-ri) d' e.ingoili (su qnet- 
tr(»cent») ne »(>tio siaft- sie’'e 
(■.•>)• qn •’triil i" 1 ))’ ei di. e , Uè 
■n .jn.il. /ii‘ b.;r non »• s'f t i" ) 
t'iiniiindo l'o 'Oli 'I ' gg 1 g'O'ie dr-'- 
.".(ri* .f'e«'’rii.' di 'fi!,ino'' 

1 l'ci wo r \t't IO' 

E' morta 

la vedova di Lanza 

BKVKUI.Y llll.l.S li.’ — I..I 
vedovo del Icnoio M.iiio L.iii- 
z.i è .st.il.i tiov.il.i moit.i in 
letti» ndl.i su.i ciiN.i 


« Lucrezia » e « Giuditta » 
domani all Opera 

Oggi flpi'si» Di.ni.inV alle 17 In 
il)li(>n.inii'i)t(< ilitiroo. icpitc.i ih'l- 
l.i • I.urrs'zi.i » di H Respiglil e 
ilell.i < Ciuditt.i » (Il A tliM'.i gk’r-i 
(r.ippr I» a.V) «lirette il.il m.o-stlo 
Fern.iiul,' l’i» v it.ili 

coNCf/m 

M'DirOIIU); nom.ml, .alle 17 10, 
i-t'occrli' di S ('«'i-ilM (.ilih 
t.igl ai» (llictto (1,1 Antonio IN-, 
ilrolll con II vIoliniRt.i Amlre 
('.erllcr Mii»ictic di Domenico 
.*sc.irl.«tll Moliti c ll.irlok 
\l I \ .MNCNV; l»ggl .die IT ;Ul 
I dibon n Ini comcito del v Irt. 
tmist.i Itoli».in 1 oli idicrg Mi|. 
sichi- di ilccthovcn Pr« not.irii'- 
id l'it 

III I I r Ml'si;: D.rm.inl .die 71.K» 
d le.Ilio Delle .M»i-e «oneeil». 
del pi.inist.i compositore (Un- 
m ppe Modie.i con le e.mt mli 
Adii.in.» N'i'm'.i o .M.iiI.i 1 iizl 
l'ienot.izioni ,d te.itro 


TEATRI 


viti i;r( MIMI Alle Ote 'Jl e 71 
l.lll Nl.ig.irii |. I C'i'iii.id Din. 
eet'r ni'IU rivl<tii in «Ine tempi 
ih -«.enso • Itomi' I i mill » VIv. 
«neeesso ('lume repliche 
litri" t'ii di'l l'o.ifio It dl.iMo 
eoli l’eppmo De tllip|io .\lle 

‘gl I .'i .. .A ehi •-e isolili i|»ii-»li 


ipi.iK 1 ini ' s I .itti di A 

III I I \ ('(IMI'. I \ ; (' l.i 


Cilicto 
.St.dilli 


Dibattito sulla Mostra di Venezia 

Anche il pubblico chiede 
le dimissioni di Lo nero 


I..i noiiiin.i di Km l.i» l.o- 
neio .1 «iirettiire <i> l! i Mostr.» 
cineni.doitrafiea i1i N'ene.'i.i 
continua a dcrtaie l'inicrc.s.sti 
liclfopituonc pubi». e,i Anche 
ieri riera, al dll*.i*tito iiiii(-tto 
il.il Centro ctiltur.de f.'ineonfro 
e d.il circolo ChifHe Chapliu 
(un dili.ittito cli<‘ vi-rtev.i miI 
t»‘in;c Passato, prr ente e futu¬ 
ro della .'fostra cinrmatoprafi- 
eii di Venegui/. so .i -’.i'»- pi.» 
'.linei.ite p iri»ìc I eo-i.l.inna 
per l'ope.'.'ito di <')i. h i impo 
• ti». et>n un c>»lp.i >1-. tn.c o li 
-egrei.tno del <‘<'(' Htiubi» 
i onero, .rll.i tlire/i,ni(. di un 
import.uitt' istituio eul'.iir.ile 
.lei eii'.em.t -Pur non nuti<-sui» 
.ileiin i pregiudizi.de vei-.» i| 
inondo c.itti/lico. h,i pieei.-i.it») 
.•Nlberto Mor.ivia. el-e pie.''<*de 
va la nianiftvtnz.io'e abbinino 
ii'.ìi di un motivo pe" e"ere al- 
l.inimti da una immtna. che 
I .<ppr('.''«*nt.i una foini.i palese 
d'ingerenza oloricile Le ap- 
preneiiuii dei popol.ire gcritto- 
ro riguardhtm e.-MXizialinetite 
l'afteggi«nie:it<» a<»rdo, chiuso e 
intollfir.infe <iel elof» tiei con¬ 
fronti <i»-lle m.'itiife't.t.'iont artl- 


' '''♦#* * *■ 

( Alla televisione 


Gli apologhi di Mosco 


Li r\' dei ragazzi co»titui- 
.«ee. rill'imeriio della orfunz.- 
z.izione tolevisìv-ii. una .sorta 
di Stato nello Sfato, una rc- 
publtlu'hetta autonoma nflld.i- 
ta alle cure del dottor Pie.ho. 
un funzionano niodefto. efll- 
e.ente. e. quel elle p ii conta. 
n.-;pettOr'o della .iu*orit.i che in 
questo campo, come in pochi 
altri, è quella occle.sia.stic.a 1 
Puglir.se. 1 Palmieri, di rado 
v; mettono il niwn e qu.'isi mai 
lo fa la critic .1 in omaggio a 
quella credenza, tanto ditfiisa 
(|iianto .sbagliata, secondo la 
quale il mondo dei ragazzi é 
una sorta di mondo pivi pic¬ 
colo. di .sotto-mondo, di mon¬ 
do da sene B 

Una voi*.» ogni tanto, però, 
é bene gef.tre uno Sguardo a 
que-!a r»'i.ul)lil.c,i delle 17 .'ih 
E i-fi.edendr» scu.s.a per ririn 
.iverh» f l'to prima, e r.i»ro- 
met'endne. d nfarh» in .tv- 
vt-nir*-. vrrgh.imo p.irl.ire di 
uno dt'i programm. an.'lati in 
onda ieri pomengg-o. il Quti- 
derno di .'fosca Non «: può 
negare a Mi»se.'» il suo mestie¬ 
re. che e «j ieilo d: .n.'iniiare 
neir.iti.mo de; rag.tzzi. sot'o 
una app»re.nzrf d. h.tnahtù. 


più C(»se di <|iiel che non sem- 
tiri Seguiamo uno dei suoi 
collotiiu di ieri Mosc.i si fa 
fxirt.ir»' una galih.a con un 
canarino dentro, e chiede a 
tre r.'igazz-i' e giusto, secondo 
VOI. tenere un ueceliino in 
g.d)l)..i'’ E <|Uclli: no, assr»- 
luiamente no E liir bravi. 
l»r.«vi. non è giusto Inf.ttti ia 
I hert.i e un bene iriestim.ihi- 
I»-. il tx-rii* p.ii grande, e non 
soltanto per gli ammali ma 
anche per l'uomo Ma pren¬ 
dete il caso di un canarino 
bìgh è nato in gabtiia. si >' as¬ 
suefatto alla gabliia Se voi lo 
lascia!». hlMTO egli si perder.*) 
e magar, c.idr.*! nelle grinfie 
de! g t**o Diiruiite. meglio te¬ 
nerlo ;n g.d»l)ia Perch»' chi 
nr»n é .d; ’u,»;'! :in,i ! ber’,’». 
eiT n.ip.» d. eh** lame un 
alTn (III»-'- lo E g usto s-erui- 
di> vo. an'l.ire .» i-.irc a di uc- 
c»-'! l.;'* E i hvnit» ni pu-n; d' 
« ir gno ni», r.oii e g us*o E 
M»»-»'I lir.ivi. l»rav'.. uif itt; 
non »* g u5*ii perchr' l'ii'ceil - 
m» è p.ccolo e in i.fe'o Ma un 
ieoTK'. un leone é giusto arn- 
mazzarlo" E i bambini' il leo¬ 
ne si (eli.'S.’i poi perch" - 
n d r > E .M.is.-a' bravi bravi 


Perché agl; aiiim.al; »• itt.v i b - 
.sogli» sp.ir.i;» S*. non sp..r..»- 
m.» noi .» loro. Ir»ri» uceidrr.in- 
no noi. <•«•«•. 

.•Nvtte eap.'i»'’ .^nebe no, I 
di-cors. d. :ii foiid ». 

non s.»:u» t».». cosi tniiite» ;i'i <• 
b;»n.»i. »'.>i'ie 'fiiibi.uio a i>ri- 
ni.» v'.s*.» 

S; »• b»-in- *enere un po' 
d'o.-ehio »iu»-'i progr.itiiml 
p»r r.iga/z K finche stu¬ 
ri o-'i. »*dtte l'.iri. rM’(i.»g(»g.h . 
dov rrt>l)er<» f »rlo Era l'.iltr.» 
Coti l»»*M ni .ggiorc au’ortt.*» 
Perdi.* l.» TV dei rapncci •• 
un.'» co-a s»*ra e arriva a een- 
tuia a dt mfgh.i'a di giov.-in!-.- 
s.iMi. ogni g omo 

Lo »fx-**.ieo;o della sera è 
s'a'i) »'.»nip!(*.»*n(*nt*' occupi¬ 
ti» d I u.-'i co-nmedia d: Se,ir¬ 
li <■»' e T ir .»-i». Orf'gf»’ e 
fentt'I fi'*', e.i-i Nino T.iri'i* > 
.•N'ii’.ir» un» o't.a. ;l sucre-- > 
d un I .'o'np.griia napol»-* in • 
E. [i.-rii* **••*. •*:. d: un gr fi¬ 
le t**.'re p. r.-fié Nino T «r »ti- 
*n .set o-i-i.! . Io *• Del r*'- 

•*o d<")''< ro'tirncda o de!'» 
'n*er[ir<t'Z ■•-.e vi h.a par'..»t.i 
«••»n II izz or.' au'oriti. il r».»- 
‘*ro .T t <••* *e,i*rale 

rl« 


-tiehe e .lille qiie.-t.uMi »".ni"- 
ni.ttogr.ifidie .»l»b.»i»t.ite. «‘.ime 
iluiiO'tr.iiu» »‘'empi orm.ti .ill.i 
portata di ttilti, raggiungendo 
esiti ilisastriv»! 

Il giorn.ilaUA Domenico M(*c- 
coli. che ha pi«*s»> 1.» ji.irol.i do- 
j»i» Mor.ivi ». h.i I ii'v oi’.ito il pe- 
ti.»il,» in CUI II Mii'tri di \'e- 
;ii*/ I fu sol'opo'l 1 ..h.i piova 
del fu<*eo .lai ri'zime fa.scist.i e 
II.) e'.it.» v.ir ei>!Si>di i ipiil. 
.'o* (l'iiiiÉiu» ."hi". ii»>"i.»'t.iiiti' le 
fteipi»'"'») rl^ti-’»."/»’ del M ii 

e. ilpo)» \'»."»'7ia n«‘l p l'-.s.it.» li . 
'.ipiit»* 111 lutei eie. .■n*io l li¬ 
miti ilelle CKi'O't l'i.'e e «ii'lle 
j»«i-sdi'l;l.i una ei-i’.i nit.(no¬ 
mi.» Edo.irilo H:un»». direttore 
(b'Ila r;v i'*.i Filme''itica. Ii.i f.it- 
t<> la .stona tiell i mostri vene- 
zi ui:i ripercorrendo il cammi¬ 
no effetto.Ito d 1 dopogiierr'i a 
oggi Bruno h.» lusislito nui pe¬ 
ncoli deriv.int: da un indiiiz- 
zo in pieno l’ontr.isto eon qui*! 
criti>ri di tolleranz.i e di n- 
iq»elto p«»r le Idi*»’, che costi¬ 
tuiscono 1.» l'ondizioni* etv.sen- 
Z",d«* e insosliiuibiU* per un li¬ 
bero cofifronto delle e.sperien- 
ZI* artistiche, e h.» inoltro iiio.s- 
'(» alcimi a)»punti alla stnittu- 
r.i di un.i Mostra, che non è 
nei»puri* diseiplinat.i di un re- 
gol.tmenfo previsto i'ivece dal 
la legge rel.div.i aH'i.slituzione 
dell'ente autonomo della Hien- 
n.’ile dt Venezia Angelo Nizza, 
.•orriopo'uli'iite del quotidiane 

f. iti'iese la stamfta, i»)terve*u- 

’•» nell.! d srti<c|,,"c, h.i «o'to- 
’i’n* ito l'irr<*goIare proreiliii ,1 
1 * 0:1 cui 1 r.iiipnx-ent.anti di un 
:nvern » 1:1 cris . seonfin.in In 

li.è eornint. »d: or.iin.ii :.i .aniiiii- 
nisfa/io’ie ha:i*i.» ,ii)prov..io 
ii'j jr.'ov *, «‘.i.me* tl» ehe ;i.S'tinie 

! e ir 1 * 1 ,''* e «f’ ui .1 veri •* ivo 
tini a/ ■»*.»• if; etm'inlli .N'iinie 
rr»-’ sono s'a’ fra t prc'i'-t' 
.•t»!»»ro I q’i'il! Ii.'f'tio espre-.so 
eli! - e.iso I.on»*ri* - J.» loro op 
•ione f* -tti mi" s. •• li v,ita hi 
rl'"li!e,sla d" r"iiiii>ve'e il si.zre 
• .'■‘.o det <’C (’ da m a poltr-n-i- 
.•■a.» (('nfiuif »g?' fri.fl»»Io'a- 
'iie'ite <• senz.i teio'r »‘i;nti» di 
(l'i ,'*■ — orni.Il nj'io 1,1 mag- 
g i»r f z I <ie ’Ii ii ini " ■ di cr e- 
m 1 1 " .II", <•- '""l (• del glorna- 
'.-»; e •;e*ii itogr.if"e! — so-io 

(■o ’r.ri a che il festival di Ve- 
ri«"/ .» i-.su’ii'r II." .1 ne’t 1 f'':i>- 

•i.fir.» rii f.a't." 

Clair candidato 
airAccadcmia 
francese 

p XHU.i.'^n ™ i/.ir I .i.ie- 
iui<ii .\iiiic .NI.i'i:■'ir. h.i pic- 
•eiit.it.i la l'.amliilatur.a »lc*l 
leg.st.i Rei'.»* ('I.ur .iII’.NiC.i- 
lioniia fratici'se. ,a| seggio che 
e rifii.i-sti» v.K'.iiile Iti -segii;- 
’•» ,i!|.i iiiiirt*" del poet.i F’er- 
;i.i/ìd F’rrgh 


e.IO Mi.iiet'Oi 1 i.lt.ill.*»", lltrtllnl 
llesi'tti Iti rollìi AUi" Ole 71 
. (h> (Olir' s.Ili Oli. gli.e mi » (Il 
K D> M.igiio eon li p.iiteeip.i- 
/i.'oe ili .Millv Vii.ile Iti gi.i «Il 

l‘ Di sili'f Ilio 

tiri I f Ml'sr Alte 'Jl.l.' a mese 
(lei gl.nule siieees-sr'' • l,.i belle 
l'poiine » eoli Kr.uie.i Doinlnlei. 
M.iilo .*sll:’ltl. It oleselil. Fil ili.I- 
nl. M.Iti.mi IV-riingi. 
ni l'Itliiw* r<.plle|io 

I. l IKl.D" All»' 71 Ainoldo Ko»') e 

l.e.i M.issirl in a Due In .ilt.i 
leu I » di Ciib-on Iti-gl 1 di 

.Vriii'ltlo Ko.' Vu'. siieeesRO 

(lUI ItllM : .Mie 1'.. Iti a |t (.'liib 
>1. I It.ig •//! s (lliilto di Itr.m 
(..lini pulenti II piogi.immi 
n 7 r 111 mi" Oli sei- I 7 o.oil » 

II. MII I IMK.I Ito Mie 71 I . pn 
in I I » l' t I illi.'lt I il I Velilo 
, Il 1 pi. s. ni 1 all 1 f . 1 1 0 Voi .1 

* i>‘n . Io ' no .1 I in. • ( lo 11 1 . 
ili Itii/r mio Domi mi dio 1 .' 

M Villosi. Ili: |•l('( Ol.l. M \- 
*»! Ill'ltr (VII l> i-tr» Iig,. 11 Di. 
in.mi .rlle li. il» » li g 'Ilo > ''>» 
gli stivili » tl .(> I omsieid». l’ie- 
iiot.irii.nl .SIiimiT 

l*\l \'//.0 XISIISN: Oggi C tie¬ 
ni.mi .db" 17-71.1' Kddie li¬ 
vori a l.l tr.'iiibi ir.it.r i>. ..\dil>- 
no C'elent.ino. (Iniboito niiitll t 
.lidi Inipoit.mti iimnerl 
l'Ill W'IIKI.I.O; Iniintnente* « l.ii 
agiiddrln.i llniornt.i > (Il Sirtre 
•• a !.»• i*».rv». * ili Cenci ('en 
Dora ('.ilindri. .Aimri l.eh... Don 
limi Menai"... Di" Merlek 
()l IIUS'O MI." 71 l*. ceti l.l re¬ 
gi I di 1) mli-l." D Al»/ I e nmsi 
ilio di t'inillml e ('itpl I.-ii 
Il II.» M .moto. I in 1 Voliinglii 
All), tl.. l.loni Ilo M irlo Pimi 
pii «olii mi. a M.ir*. •* vvliiskv » 
di Ciinlr» lloee.i Vivo siie»">‘ss.> 
ltl|H>l|ll KI.ISKO All». 71.1.' 
(* I I Speli o'oll (il dii eoli ('.i. 
nidi.. l'Ill Ite e h.iiir.i ("xrll In 
a I.’iionirr d.dli* se.irp»* di g<»m- 
ni.i » ili .'I II.ut).do Regi.» di 
Mino Itoli 

|{()><HIVI; C In ('becco Oiir.ante 
.Alle 71.IS" s Pigli .1 su e p.irt-i a 
e.is.i >. ;i .itti (Il Rln.i llteil.i P.d- 
Ilinieri Vivo successo 
ttAriKI" Alle "71.aO" ('l.a Inglese 
(Il Aiiiirey .M.iel)on dd hi" t Hit- 
Ibi" .Spirii » di Cow.ird Vive 
snrr<‘«s»» 

TKATH» l'OPOI.AHR ITAI.I ANO 
diretto dn Vittorio C.assinan 
(P.ireo del D.ilnl - Villa Ror- 
gtiesel" nlle 21.IS; < Adelchi ». 
di Atessnndro MnnzonI 

ri,ATRO danti; l'oroi. viti 

diretto da Fr.inen ('nst.-ll.aiil 
liimnni.nt». n|»a.rtiiril 
V.XI.I.K: .Alle 71.IS- C l.l Nino T.i. 
I mio In t Cii.ippo (Il e.irtoiu" • 
di Il.ilT leli" Vivi.mi 


RITROVI 


nSODIlllMO A |»(»NTK MAN 
CllSI Ogni lunedi, nierrebril 
venerdì «Ile ore IR IS rlunleii» 
cois»- levrieri 

ATTRAZIONI 

IN" ri UVA I lON'AI I.I'VA P'IIK 
Ani* (in me . DMr.aprint - Holei 
Cltisife r Imgi «Mi-/leni 

lil'NMIVI III PIA// A VITr»> 
Ilio Cr..lille I.WM.» p.uk Itirbr 
r.»rde - ll.ti - Pinbeggio 

CINEMATEATRI 

Albanibi.i; Seld.itl .a r.ivalle, ron 
W l|..||l■"ll *• iivisi.t 

Allirrt rilim.i nelle .a "’.irlock 
ren II r<>iid t e rivist.i 

Ambra-Jiis liirlll ' | segreti di Fi- 
ledi'llla. Con P .Stevv m.tn «■ rl- 
V IsI.I 

Kspriii. Dpple. r».|i D Pevvi"ll e 
rlvtst.i .s." |er/o 

Orinile II 7 vi.iggio (Il SInb.id 
("irli 1) It' bl'r IM II *■ rivist.» 

Principe; .Sogni pnilbiti, » oii D 
K .» V i* e r I VI a 1 .1 

Viilliirno; I 'egli II di Kll.oli HI.» 
1 -..I 1 P .N’ivvmm •• riv isl.» line 


CINEMA 


J programmi Radio-TV 


programma nazionale — t) ;;ii. Prcvi-ic.ni di! M'm;e^i 

por I pt'C,»!i>i ;. ti.J.à Corso di hiigua tedesca, 7 G.ornale 
lodi'»; 6-9. (;.''ir,.»:c lad.ia - .S.j, x.ignaii di s'.ómanc. II; La 
HodtO per le Scuole, 11,.',0. V.-ci vive. 11.30" M'usiea 
nic.a; 12.10 Canzon: in voga; 12 2-3 .Album ni'j.sicalc. 12..■>.')■ 
1. 2. 3.. \is'. 13. Segnale orano - Giornale radio; 14-H.l.à. 
(iiornaic radio; H.ló-l.i.Oó: Trasmissioni regionali; li.S*» 
Previsinr.i del tempo per 1 pe.scatori; l*' Sz)rella_ Radio, 
16.-ló; Arrivo della corsa cich.si.ca MilanrvTorinu; 17: Gior¬ 
nale radio - Le opinuini degii altri; 17.55: Il libro della 
settimana; 18.10. Chiara fontana; IR.ii. Estrazioni del 
Lotto, 2U.55. Ribalta p.croia; 21. Il flauto magico - Con¬ 
certi. opere e balletti; 21.20 L.a notte di Elsinora . Radio- 
dran.rna di Giovan Battisi."» Angioletti; 22: Orchestre di- 
rcite da Stxn Kenton c Norr;e Paramor; 22..30: Anele; 
22 4» li sanato di Classe Unica - Ris{w»sle agli ascoltatori; 

2.3 1.'»' G .ornaie radio . Canzoni di Piedigrolta Nunzio Ro- 
! .ndr» e .1 ?.;o comple«.s'3; 24. Segnale orano. Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9 Notizie del mattino. 10" F;ie. 
g«n! -s.iiiO R.v.si.i r.ip.d.v; 11: Mu'.ca per vo: che lavora- 
!■ . li 30-i2 S* 1 voci 0 o*!o ''rumor.!!. 1.3: Il S.gnore delle 

1.3 p.'C'or'i" Ix" r.rc d; N.»p(^.l., 1.3 .tfi Primo giorn,-»lc; 14 

Tea!r.r.(. ri» »;< 14; 14 30 S' Cr^'r.do g.r.rnaie; 1.5 Giradi-x r' 

.Mu'ic .Mi'rc..rv. 13,.3('/ Terzo g.o r aie; 1.3.40 Venti 
rr..r, iti D.i-.";'n. 16 .N'i’rcita Magaloff suona Chop.n. 

16 20 l"ar.;.'»‘ia ri. m-'tivi; 16.40. Le occasioni del 

m.ciO'-olco; J7 Onn.i rned.a Europa; 17 30; Canzonissimc 
deil altro Ieri: 18 30 G ornaie del nsjmeriggiO; 18.35: Bai- 
late cf.n no;. *0 23 Altalena musicale; 20 Segnale orario - 
R.ad.oserà; 20 20 Zig-Zag; 20 30 II barb'cre di Sivigha, 
Musica d: G.«'«echino Rossim D.rettore Oliviero De Ea- 
brit.is Negli intervalli: Asterischi - Radirinotti. 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — 8-8,30. Benvenuto In Ita- 

l.a, 10 Concetto s.nfr'rnico d.retto da Franco Caracciolo. 
10.30. Concerto del vidmista Salvatore .Accardo c della pia¬ 
nisti I^ircdar.a Franceschir... II..30. Attraverso uno sche- 
dar.» musicale. 1.3 Antologi.v; 13 1.3 Mu.siche di Cotelli. 
Bach e Strau»»; 14.15-1.3.05. Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17; La Variazione; 18: Le cosmo- 
gon.c; 18,30. Musiche di Gabriel Faurc; 19.15: Il piano de- 
ce.nnalc per lo sviluppo; 19.30; Antonio Sacehini, Anele di 
balletto; 19.4.3: L'indicatore economico; 20; Concerto di 
ogni sera. G. F Hacndel; J M I..eclair; E Granados; 21: 
li Giornale del Terzo; 21,30 Concerto diretto da Bruno 
Maderna. Anton Webcra. Luigi Nono, Eduardo Ogando. 
Qaude Debassy. 


13.30-16.05: TELESCUOLA 

(orso »*. Avviam«"nto 
P;.'f' S' ' naie a tipo in- 
fi i‘*r..'» V 
— Pruno corto: 

ni*' I3.,u. lezione di 
I* a !.«*".. » 

Pi"f S'a Teresa Gum- 

bf'ni 

ore 14 Lezione di Edu- 
raz:'tr.<- Fisica 
Pf f Alberto Mez/etti 
ore 14 10 Geografia ed 
F.'l ic.'/.onc Civica 
P.' f Riccardo Loreto 
— Secondo corso: 

14 .33 lyTzjone di Fran¬ 
cese 

Pri.f T irello Borriell * 
ore 13 2»; Lezio'ie d. 
f'rf.r.r I' .a D<»rr.es!;ca 
Prr f Maria D.rf>er,za 
ore I3..t.»: Escrcitaz.oni 
ri. '.avoro e Disegr » 
frcn.c • 

prof Gaetano De Gre- 
gor.o 

17-1B LA TV DEI RAGAZZI 
• Gframoodo* Cinegior¬ 
nale dei ragazzi. S«»n)- 
mario Italia: La gior¬ 
nata di un ragazzo ve¬ 
neziano: Giappone: Ra¬ 
gazzi di Yokohama; 
Canada: Eserritazione 
d, Scouls; Francia: I 
g.ard.n» di Versailles; 
Inghilterra: Un nuovo 
Club di rad.o-amatori. 
Olanda; Amiamo gli 
animali Cartoni ani¬ 
mati Le avventura di 
Pow Wow. Un dornato* 
re racconta. Cronache 
del circo illuitrate da 
Orlando Orfel 
Seconda puntata: I ca> 


valli dell'Imperatore. 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del p*»merig- 
gio ed estr.'izioru del 
Lotto , Gong 

18.50 IERI 

Cronache e figure d’al¬ 
tri tempi rimesse in lu¬ 
ce da Tem AgosUnl, 
Cesare Cnspolti e Cle¬ 
mente Cnspolti 

19.15 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Sdori. 

19.30 CANTA NAT - KING . 
COLE 

con il Q.iartetfo vocale 
• I Cherrleaders •. la 
o-rhesira di Nelson 
Ridrilc e la partecipa- 
Zione di Peari Baiiey. 

19.55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20.08 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

20.30 TIC-TAC . Stonale ora¬ 
no • Telegiornale. 

20.50 CAROSELLO. 

21 IL MUSICHIERE pre¬ 
sentato da Garinei e 
Giovannini e condotto 
da Maria Riva; con la 
orchestra Kramer. 

22.10 LUCY ED IO 

La stola di vieone. Rac¬ 
conto sceneggiato 
Regia di W. Ashen. 

22.35 MOMENTO MAGICO 
di Nino Manfredi, a cu¬ 
ra di Mino Caudana e 
Nino Conti. Orchestra 
diretta da G. Ferno. 
Regia di £. Trapani. 

23.06 TELEGIORNALE 

Edizione della notte. 


ritiMi vi»ii>M 

\itri.iM". .Mi 'K.ilm.» '. » tri i( iinp. - 
I ■ I ' I. t. I . Il II II. I.,I. ; "i 11. t 

.7 1 j r 

Xmrrir.» D..\i(t r (‘.'.II» r'.n O 
VV » I ' » j» 

\||||||>. lOiii lini'. 1, re (Il Napoli 

»"i’i» r* I)»' Killpp.i 

r\Irlilnirtir; A Ktimn.er pGir («11» 
r.. Il-1 ; MI !•» i'-77' 

\rUli;ii li III..M ||..H »■< tl V Cj» 

!mi.»i» («p Ij. tilt 77 1«) 
Xvriiiln»»: Kvidin .i il'. I »•• »l! N»- 
p<'li. r»'n P I>- Fllq pfi (.ilb 
r*. ii-lrt Tir 7»|.7.' IDI 
Il*li1iilna: C» r-» iin» volta iin pie- 
c».|»i n.iviglm. enn J Ls-wis 
llJtbrtliil. .Sv«ii»l.il<> «I ‘>.i!< con 
D .Mr fi-lire (all.- Il.!j-I7fV- 
7U Oi 22 (il 

llranrartl»»: Fertlinaririo 5. re di 
.Napoli, con P I>e Kllipp.» 

( a|i(iiil Ani-ritai»- la tti»mark! 
ri-n K Mure (alte li,ii-|7.li 
2«l 70 77.(S> 

rapranira: Il matl.tlurr. cm V 
Gassman 

( apranlrhriia; CnnitncO con un 
bario, con O Ford 
Cola di Rlrni.i: trrdlnando I. re 
di Napoli. r«»n P De Filipp» 
«alle li.lD la. 13-20 15-22 35) 
r»»r*o: Il bell'Antonio, con AI Ma- 
stroianr.l (alle 16-18-20.15-22 ( 51 
Europa: Il dlstcepol»» de! diavolo, 
con L Olivier (alle 15.15 - 17 - 
18 50-20 (0-22 ( 5) 

I lamma: La d'-ire vita, con Anita 
Ekberg lane 1530 - IV 10 - 22.30> 
Prezz.' unico L lOOC 
riam.Ttcda. I.» d"Ir»- vita. r«.n A 
Ekl»«-rc (-He 15 30-tu IO 22 .tO) I 
fìallrrta' Ad 'r.«hi!c Infedele, cot» 
D Kerr ( .-t» 15 iill 72 ( 5 ) 

(•(ildrri A.id-r» ij.i aolitii 

(gl ' tl »'• n V (««««man I 

Maf»l»tv»» Viaggio al renln» della; 
terra rfin J .M O'-n (ap 15. ull 
72 15/ 

Mrif»>p«»lllan : C.cr.itorl tn blue- 
Jrar.5. cer. S Gahel (alle 15 30- 
16 20 15-22 (M 

Mignon: I gig<nTI del mare, con 
G Cooper (alle 15 15-17.50-70 10- 
22 30) 

Alodrmo: David c Colia, con O 
Welle* 

Moderno gaietta; Comincio con 
un bacio, con G Ford 
Vele York; Measalina. Venere Im¬ 
peratrice. con B Lee (ap 15. 
ult 22.45) 

Paria: Il maltatore. c»'n V. Caa- 
«man (ap 15. ult 22.45) 

Piata; Una ragazza per l'estate, 
con P Pelli 

Qnaifra Fontane: Il nostro agente 
aU'Avana. con A Guinnena Cal¬ 
le I5-I6.50-IS.SO-2O.5O-2X45) 
Qnirineiia: I giganti dei mare, 
con G Cooper (alle 18-17.50-20- 
22.45) 

Radio Cile: Il posto delle fragole 
con 1 Bergman (alle J5-I7-I9- 
21-23) 

Rivoli: R.-.ulr.tte e roulette, eon 


A Lane (alle 16 - 17.55 - “0 05 - 
22.50) 

Ilovv : Ancor."» iiti.» volta, ci'i» scii- 
timeiito." Col) K Kt'il(l.(l (alb 
10.18.43-10.(5'22.15l 
«iiirruldi»; Conniii'irt con un bario 
con G Ford 

Spirndorr: .-\iicor.i un.» voU.i. con 
sentimento er’ii K K»"t>(l d (.'p 
l.v.K» ult 77.151 

Siiprreltirnia" 11 mer.iv Igtl.'so pie¬ 
ve. con II Mitebum (.ille i.»-17 
1<).71-2.D 

Trevi: Il letto r.ieront.i. eon D 
Drv l.ille 15 30 17 30-"7()-r7 )5> 
Vigna Clara: Il volto (ap I.'i 

SI ('IIM)F. VISIONI 

\frl»a" llelli’ m.i tioviTC con M 
AU.islo 

\Uonr C- riti. M'iei e f m) i*» ' 
(e.ii t .inni) ) 

Xlrc" filili viiiel e f.ìnt.»»l.i (e in 
.inim » 

Xlrvoiie: I rc.ill di Fraiul.i. eon 
t" \lon/.i 

\i»ib.«vel.«tinl: Noi «Ivui eon V;»»l 
lUi'i .igliore 

.Xrirl: 1 bue-mieri eon Y Hrvnnei 
X tliTcbliio; Op'"ri/iiine sottovc- 
«ile. «"on C Cr.int 
X*(or" Stori ( di un.i inon le i. eoo 
.\ Hi'pbmii 

\vlorla: C'er."» uni volt) un ple- 
»"oI(> n (Vigilo. »" 0 (» J l.rwl* 

\\lrii; Il volto eoi) I |tergm.in 
Xllillitr; 1.:» v.illc del d.uiii.iti 
Xllniitlr; Stori.» di uni moii.ie » 
«•«MI \ Ht'V'lnirn 

Xiigiolio" I vegiell d! Fi).nielli i. 
eoi» P N'i'vvi’.i 1(1 

Xiirei»; Con»»' |ir|m.i. eon Hm k 
Hudson 

Xiixiiiilii I.'lmpli'g Ito. eon Nino 
M.iiifii d» 

XV.Vn.C. in •■pi ii'lllo ib 11 » viti 
I Oli I. 'I II t noi 

llelsllo; I. I |."tte bt iv i i on it' < 

•. iii.i .Si hi illb'o 

lirriilnl; (. • «li.idi delli veign 
gn.i. eon M Kvo 
llologiia: l.l» gr.mde gueria, ei n 
V Gassili in 

llolliv: Duello iiM.i pistola 
liravll: itrevt .imoil ,i P.ilni'i ib 
M.ijoie.i. eon .-X .Sonll 
llrlvli»l; Il volto «tei fitggi.iseii 

GUIDA DEGLI SPEnACOll 


ttSKlIlDEI 

C*i'4‘4li<4» a prilliti 

AL TASSO PIU’ CON- 
VF.NIKNTK DI ROM,A 

VIA TORINO. llfi/A 


Dorla; .Sniditi a c .vallo, con 
(Iiilden 

Due Allori : Cordur.». eon Rit.» 
il i>wortb 

l.delw rltv Gin'rr.t Ir'ill in.i 
T.sprrl'i" Nel blu iliiunln tlt blu. 
eon G It dii 

Kariii'se I » notte tiin.». Cor» R 
Si bi .nino 

llidlv \v Olili stori! dt una nion»- 
e I. i on \ ll. pburn 
liii|irio. I bue UH» Il l'-’ii 3’ Br>n- 
ner 

|/ls' l I » indii ile ron Foto 
Jouli»: Cordur. 1 . eoi» Il lltvvv dth 
l.riicliie. 1 li) Coiil.icil (Oli. citi L. 
Il' Sion 

Marroni; I..i ville dei d.inn iti 
Xlasvlmo' Spi'>nvag)i> (otto 4 ban- 
illeie. e.'i» C \ turi 
V|a//lnl Solil ili ,» eivallo, eon W’. 
ibdden 

S'I.ig.vrii 1..1 stoii.i del tir W'.»»sel, 
e»in G Cooper 

S'i vocine' 1 e IV ili»'rl «le) Kuni mn 
Odeon. I ..1 ligi»' de* Kumvi'n 
tlivmid.i" tl poniieolio sul tbime 
il.'i gUMi ron J l evv is 
Oillriisr .Mt i/.igioliiii ili tifi. »"r»l\ 
J 1.» VV i» 

Oli ivi lini II poidli'elbi sul fllimo 

il '1 g.) Il l'O'l J 1 1 vvis 1 

p il,»//o Vt 11 IO II I t.'( I•» 

Perii 1 1 d- on I ih'' v is«e (l.ir» 



Vi segnaliamo 

ILAIHI 

0 • Guappo di corion* • Ila 
(ilorla p.itetica e comica 
di un disoccupalo napo- 
b*tun»l di X'all* 

• • .-'dele/ii - llu tr.igedia di 
.M.intont nella spelt.ieola- 
n* re.ilizz.i/lone di ('•■'«s. 
mini III Teulio /’oiioiure 
f (ubano 

t'I.Nb.M.X 

• • l.ii dille»" l'ilii - (l'aHtC- 
t<eo (Il iin.i HO» lelA in dl- 
•'greg.izione» ni Kiuuiui.i. 
Kiiiiiiniettii 

• • // iiirilo delle fr.igoie • 
mn .lino (dm problema- 
ileo e aH.iselnanle del ic- 
g id.» «vettive ingmar 
lietgiioni al Hadto Citg 

0 - 'forili di una inornieii • 

( nell'almoefera ilella lotta 
anIlM.izI.sta. una Miiora ni 
.'leeotgo (Il .vver nbiglinli» 
voe i/li>ne. e ►»■ ne va» a.'- 
r.'lttor. /illiintir, Cluiilo, • 
Ifoi/T/'l ooli 

0 • l a strada delta uergo- 
gna > (un appassionato 
pamphlet contro la pro¬ 
ni tuzloiic legalizzata) al 
Iterrilnl 

0 - l.a pramle guerra > (la 
prima guerra mondkile 
vinta neiua fetorlea» oI 
ftoliipiiii. De) Vascelli}, 
(iinliii Cesare, Nuore. 

0 - Un ilollaro d'onore • 
iwisilern (Il grande clan- 
1 ne» al Cofminil 

0 - Rorriii Cittì) aperta • (un 
(".itiahivoro de) neoreall- 
nmo It.vhana» al Rritiio 

llroailIV a V : Il m.igistrato, con J 
S i«s.»«d 

r.illforiila : Orfet» nero, con A 
D.rvv II 

l'liir«l.ir" G.istone. ron .6 Solili 
Delle Terra/rr: Nel blu dipinto di 
blu. con G It dii 

Delle X'ItiorIr- Il tuggll-i del topo, 
eof) .) S» b<"rg 

Del X'.ivrellii l..i granile guerra 
ron .A Sorill 

Dbtii.i" 1 bue.iiiteil. con Y. Bryii- 
lu-r 

(.tea" I «l'gr» tl di Fll.uleifla. eoi» 
P Ni vvmar) 

Kxrrisliir: I .5 pennv. ron P Kave 
logllanii; La fine ilei mondo, enn 
li Hel.ifonle 

IlaIli.ilella: l..i porta ib'lla Cbi.i 
eon E O'IlrIen 

l!.irdrn; Ops-r.izlnne notti-veste, 
ei-n C Oriiilt 

(ibillii Crnarr; La gr.'indr guerra, 
ron V Gannnian 
liiiliiiiii- I .' penny. ron D K.iye 
Dalla: Gastr-ne, eon A Sordi 
L.l I mire .N-'l filti dipinto di blu 
.-,..» G tt.ilti 

M--i-iD»l" (»(“I.i/lone f.ittovi-nti 
ei II C Grant 

NII--VO I » gr.-inl»- giiem. eon V 
G«*«m (Il 

Dlltiipleii- I . tir »■ di 1 mi nd". roti 

Il Ib I if-.nl-' 

Palevlilna N.d il i ' t. ri'Il Fn'd 
Ibi*»" iglb i'»" 

|■arl<lll' I,' p-'f line e'.i’ !) K» rr 
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Piano Rumor I 11 movimento popolare intorno alla crisi di governo 


e sgravi fiscali 


Con gli sgravi fiscali prean- 
nunciatl dairart. 29 del Dise¬ 
gno di Legge riguardante il 
piano quinquennale Rumor 
per lo sviluppo deiragricoKu- 
ra, si può ben dire che la 
lotta per una maggiore giu¬ 
stizia tributaria, condotta dal¬ 
le masse contadine e dal loro 
rappresentanti in Parlamen¬ 
to, ha ottenuto un nuovo suc¬ 
cesso. Il predetto articolo, in¬ 
fatti, prevede l’esonero (per 
la durata di 5 c 8 anni), dal 
pagamento delle « imposte 
sul reddito dominicale c agra¬ 
rio dei terreni nonché delle 
sovraimposte c addizionali 
Comunali o Provinciali », dei 
contadini pervenuti in pro¬ 
prietà di terreni in forza di 
varie Leggi: Sila, Stralcio, 
formazione della piccola pro¬ 
prietà contadina, eie. J limili 
del provvedimento, che già 
appaiono osservando il breve 
periodo dolio sgravio, si eli- 
mostrano più seri qualora si 
consideri che * por i terreni 
già pervenuti in proprietà 
alla data dì entrata in vigore 
della presente legge l’e.sen- 
zione si applica dal 1 gennaio 
deiranno successivo a delta 
data 0 per il periodo non an¬ 
cora trascorso per il compi¬ 
mento rispettivamente dei 5 
c degli otto anni »: il che si¬ 
gnifica che i contadini dei 
comprensori dì Riforma .sa¬ 
rebbero quasi totalmente 
esclusi da tali benefici. 

Pur con questi limiti il 
provvedimento rappresenta 
un nuovo succo.s.so deH'azione 
no.stra, cosi corno lo hanno 
rappresentato i provvedimen¬ 
ti, anch’e.ssi non completa¬ 
mente sodisfacenti, in mate¬ 
ria di dazio .sol vino c di im¬ 
poste sui redditi agrari. La 
giustezza di tale allerinazione 
appare con chiarezza qualora 
sì pensi a c|uale era in pro¬ 
posito la situazione di qual¬ 
che anno fa. 

11 Governo e l'Associazio¬ 
ne Bonomiana erano contrari 
airabolizionc del dazio sul 
vino e’ si pronunciavano favo¬ 
revolmente soltanto per il 
blocco ad un certo limite 
(300%) delle superconlribii- 
rioni fondiario c sul reddito 
agrario senza alcuna dilfcren- 
ziazionc tra la grande e la 
piccola proprietà terriera. Le 
proposte di I,egge delle sini- 
Blre (quella Loiigo per l'abo- 
lizione del dazio sul vino, 
quelle del scn. Fortunati c 
dcii’on. Gomez per l’esonero 
dei pìccoli coltivatori diretti 
dal pagamento dello impo.ste 
fondiarie, sul reddito agrario 
B relative superconlribuzioni, 
quella del sottoscritto per 
i’csoncro da tali imposte de¬ 
gli assegnatari dei compren- 
Bori di riforma e degli acqui¬ 
renti di terra in virtù della 
legge per la formazione della 
piccola proprietà contadina, 
almeno per tutto il periodo 
necessario per il riscatto dei 
terreni) orano osteggiate dal 
governo e nemmeno discusse 
dai due rami del Parlamento. 

Furono le grandi lotte dei 
viticultorl (San Donaci ne fu 
II drammatico simbolo), le 
possenti azioni unitarie con¬ 
dotte dai contadini in tutta 
Italia e con particolare acu¬ 
tezza dagli assegnatari delle 
zone di'riforma, che determi¬ 
narono gradatamente orienta¬ 
menti e situazioni nuove. 
L’on. Bonomi era costretto al¬ 
meno a parole a cambiare 
opinione c infatti in un suo 
discorso del 1959 aITcrmava: 
€ Per le piccole aziende con¬ 
tadine chiediamo concreti 
sgravi fiscali che arrivino fino 
al totale esonero ». Nelle zo¬ 
ne di Riforma la Pia Unione 
Assegnatari nei suoi recenti 
convegni ha chiesto di « libe¬ 
rare gli assegnatari dalle im¬ 
poste fondiarie ». Sul piano 
parlamentare sì è giunti a 
proporre e decidere sugli 
sgravi fiscali prima ricordati. 

Forti di questi primi suc¬ 
cessi i contadini ' ed i loro 
rappresentanti in Parlamento 
devono continuare la battaglia 
perchè l’art. 29 del « plano 
per lo sviluppo dciragricol- 
lura * sia modificalo e preve¬ 
da esenzioni fiscali per un 
più lungo periodo e perche 
analoghi provvedimenti siano 
adottati per tulli i coltivatori 
diretti. 

In queste settimane stanno 
arrivando ai contadini • pe¬ 
santi » cartelle delle tasse, gli 
amministratori democratici 
delle Provincie c dei Comuni 
si stanno battendo per poter 
applicare con criteri di giu¬ 
stizia le sovraimposte fondia¬ 
rie c sul reddito agrario, al¬ 
l’ordine del giorno della Ca¬ 
mera si trovano le proposte di 
legge dei deputati comunisti 
per gli sgravi (iscali nonché 
provvedimenti governativi sul¬ 
la stessa materia. E’ neccia* 
rio quindi che in questi gior¬ 
ni prenda maggiore slancio c 
vigore la lotta unitaria dei 
contadini c l’atione negli en¬ 
ti locali c nel Parlamento per 
ottenere nuovi successi nella 
lotta per una maggiore giusti- 
tia tributaria nelle campagne. 
MAPRO TOr.NOM 

Inìtìotì ieri 
i congressi 
dei lessili 
e dei tranvieri 

continuano a •To1(ter»l in 
(Dita lUIia I C«nrrM%l del- 
le orjtanltiailanl lindarall 
aderenti alla CGll.. 

Ieri al ««no aperti a Como 
Il conitreMo natlonmle della 
riOT e • Llromo qnello 
desìi aotorerrotranvleri. 

Protecoono i loro lavori 
a Breicla II Cansreaio na¬ 
zionale della riOM, a Pa¬ 
lermo la Federazione mi¬ 
natoli. a Venezia la Fede¬ 
razione ehimlrl, a Napoli la 
Federatlone del pozielesr** 
fonici, a Firenze la Feder- 
meteadri. « Modena la Fe¬ 
derazione del lavoratori 
deiralimentaxlonc. 


lianifestoiioni per un governo di progresso 
I contadini tornano suiio torre doirArnoo 

ì 

Braccianti e disoccupati scendono nelle strade di numerosi centri ilei Mezzogiorno - Il 
Consiglio comunale di Rionero in Volture ha deciso di dimettersi in segno di protesta 


I comixi 

dejJPCI 

« Avanti con il movimento 
delle mane, per un governo 
nuovo, con un chiaro prò* 
gromma democratico, con 
impegni e scadenze precise » 


Continua la mobilitazione rivcnuicazuim ulm con- Mcnuione. ^>u proporla (iena 

popolare nella lotta per una l'ifliui della zona: la reim-- Giunta, n maggioranza de, il 
soluzione chiara e democra- mi.ssionc del lavoratori sui Consiglio eomnnale di Bio¬ 
tica della crisi governativa, fondi coltivati ad olivi, cri- nero in Vulture ha deciso 
e perchè sla respinto il con- iprj rnodeini di conduzione, (jj rassegnare le dimissioni, 
trattacco della destra reazlo- „„j, „„()va politica agraria in segno di protesta contro 

«r f*' imponenti masse di cui vcisa la città ». La deci- 


__ r Unii A 

Il 5"* congresso provinciale romano 

La grave carenza dì postìdetto 
denunciata dagli ospedalieri 

Rivendicata una politica organica di sviluppo degli Ospedali 
Riuniti - Occorrono altri tre-quattro nosocomi - Circostan¬ 
ziate richieste, anche per i dipendenti delle case di cura private 


Ancora una volta, ieri mal- lo protestato nelle strade per la Camera e del Senato, il aziende del anc —■ ’ ■■■—-——----— 

lina, migliaia di contadini le cancellazioni dagli elenchi seguente o.d.g.: c Ferrovieri “ : 

deirAmeo, provenienti dai anagrafici. romani, iscritti SFI. riuniti chiedono dì revocare ^ cafone della (ad esempio In copnutone traggono vantaggi enormi 

comuni di Cariniano. Leve- a congresso mteroreti vo- *^®^ocare Camera del lavoro di Roma ex novo delVospedale di San La gestione commissanale. 

rano e Veglio, sono tornati La protesta personale tutto, solle- le trattative s' (\svolto il V Congresso Gtovanm) non ha mutato di 

ad occupare le terre che I rziziaizrlio formazione governo - pr<n„nctale degli ospedalieri, una virgola il problema di di ro.^niir; nnoél 

grossi agrari leccesi conti- dci t-^OnSlgllO che approvi legge compcten- L.-i KcHcrazionc nazionale congresso hanno porteci- tondo che assilla la Capita- * . .. aumentare i nnstì 

nuano a non coltivare o a di Rionero /.e accessorie et Maglietta- '*‘^**^ aziende iminicipalizzate oltre 100 delegati. / la- le. la carenza dei posti-letto. . j none sul ninno della 

coltivare in modo del tutto • 1 / li. « . a i. Kns ha inviato im telegram- von sono stati aperti dal se- Ami, tale carenza oggi viene tello) si pone sul piano della 

frrazSSir U? rUorim « ? A - ma al Ministero del 1 avoro ner oreforio del sindacato prò- acuita dalla istituzione dì “concorrenza > accrescendo 

iriazionaic. Ui ritorno ungii nonché altri problemi et ga- m unterò dei l.a%oro per , ciuseone Sacchetti camere vacanti all'interno d numero delle camere pa- 

oliveti I lavoratori hanno Una drammalica protes a rantisca .sviluppo azienda in- ‘chiedergli d, revocare la con- Zgli Lpe7aliRiunm^^^^ creando, negli ospe- 

dato vita ad una tniita, im- ,j è levata da un importan.e teresse nazione et facciasi della riunione per , jj segretario della un solo esempio- al San Ca- dali. discriminazioni che do- 

Dnnento nrnte.stn nella niazza ,i«li« r.nmn n dura- ...- ,i: .., icei.i«r« i« ,i«i ai segreiurio acua mi suiu esvmpiu. ui^mi yu _ _ ‘_ _ 


‘hiednno di Giovedì, nel salone della (od esempio la costruzione traggono vantaggi enormi. 

.••■cuuiiu ui rerucare camera del lavoro di Roma ex novo dell'ospedale di San La gettone comniissariole. 

le trattative ■'** *’ evolto il V Congresso Giovanni) non ha mutato di anziché affrontare il proble- 

__ provinciale degli ospedalieri, una virgola il problema di >na nella sua sostanza (che 

La KeHerazionc naziona'e congresso hanno porteci- fondo che assilla la Capita- e quello di costruire nuoci 
Ile aziende immicmaliz/.ite puto oltre 100 delegati. 1 la- le: la carenza dei posti-letto, ospedali e aumentare i posti 


■w» A iil HI 1111 I • i i iiiiiani» mi hM Vt-MMI 1<I trilla». vitrci 

tengono anche In questi Invornlori. Le richieste dei sicme sarà resa nota ufllci il 


giorni; 


PALERMO: on. Li Causi 
CARQONIA: on. Lacon) 
PALMA CAMPANIA: on. Ca- 
prara 


lui una polttica di .sviluppo 15 o Kì popolaztonc. Con parttco- atta aeterrrìttìa noteroìt aan^ te aaUa pravità della ma- 

economico in tutti i campi c j ,, n'ier./i-. dimenticano eh- fo^^a sono stati denun- ni por i cittadini bisognosi lattin. abbiano la preceden- 

garanli.sca i diritti sindac.ali ricónférinando la decisione di oditi la carente situazione di cure, che si vedono ripii- za. perfino nelle analisi e 

e democratici dei lavoratori » seiopero i sindacati si erano ospedaliera di Roma e prò- tare il ricovero, o quanto nelle cure, su tutti gli altri 

sono stati approvati ed in- dichiarati d^snn.sti a soprasse- l’incifl, come pure Ì criteri meno sono costretti ad altea- ammalati che pure paonvn, 

viali al Prcsiih'ntc della Re- dere ad e.s.so nel caso che le • quali la gestione com- dcre decine di giorni prima ma che non possono affron- 


!.. mn , i li i i II.. i i ic iivii.i ni- f}«re ad esso nel caso cho le ^"'l I «/min io licaiiune com- ot-iv Uiiim-- lu ni ininin i,.,. f,,,.tinnii mjrnn- 

rito ala cris di girerò so- SdntVmdd^^^^ pubblica ed al fon .Segni dal mi.s.-inria(c proiWe ad am- che abbia inizio la cura ne- tare la spesa di una camera. 

no ?late punt inlizzatT nel ubo ì dSc ^ congresso degli ospci ,alien .edere la convocazione del- nun,strare gli Ospedali Rtu- cessarla Tutto ciò logica- n congresso ha denunciato 

mren di .m.. i l ‘ * nella citi.i romani e dalla Lega edile di io parti, ma avc.ssero fatto prc- «di. ' mente. Incoragoia l espansin- con forza lo svilupparsi di 

«Myion mòln n?az^a^i Ve- ' Fotenlino, sono Ciri a Vellctn. cise e positive propo.sto. Quello che d stato fatto, ne delle cliniche private che cpiesto condannabile sistema, 

glie, mn anelie ieri, da aleni mSÓ %rospeUivò 'cerie^’S^ *- .- ■ ^ -- = ^-^^ ^ -- '"r^aSa'nS cnreidc'^Gr^: 

ZvlLnlrnoTla iJormnKsLa conferenza Stampa alle «Stanze» deirEliseO zatura ospedaliera romana; 


glie, ma anehe ieri, ria alcuni adesso prospettivo certe di 
centri interessati al grande occupazione n breve sraden- 


CIVITAVECCHIA; Calaman. movimento per la conquista Proprio l’altro ieri, in 
tTALoDirA ni D . Partiti, di- occasione dello sciopero dei 

Pizz?GHP^TÒlfE' ^uemtorè •'’* f’f‘^s*‘lente della He- braccianti, si è svolta nnn 

’ pubblica e ai dite rami del grande inanifoslazione: una 

FRANCAVILLA: on. Saccà. Parlamento, messaggi che delegazione lia prospettato la 

. ’ . invitano a tenere conto della situazione al sindaco cd egli. 

Domani • voce che si leva da tante d,,po avere illustrato le dif- 

BOLOGNA: on. G. C. Paletta so- ficoltà in cui versa l’.irnmi- 

FORLT: Bufallnl lu/*nne (loniocralica tlelhi nìslrn/u>ne comunnlo, convu- 

CALTANI 8 SETTA: on. Maca- l'ri-si ca i capigi lippo. Da questa 

luso riunione scaturiva la deci- 


BOLOGNA: on. G. C. Paletta ”” 

FORLÌ*: Bufallnl luzmne democratica 

CALTANI8SETTA: on. Maca- l'nsi 
tuso 

BELLUNO; Ben. Bosl f-i • • i. * —* 

MASSA CARRARA; professor l..,OminCl£lt6 ICFl 
Bianchi Bandlnelli t ’i? i. * * 

SAVONA: on. D’onofrio ic mstfiirestazioiii 

MESSINA: on. De Pasquale || 1 L. * 

nella \--aiaDria rrnn‘iVi .'"‘""‘/rr c! corso di una airollala di giomalisli. Arnoldo Foà, ristrettezze, non di rado di la categoria ». Foà ha citato. . questa impressionante 

Ar Rir FNTo"‘or, Partcamo r , • • -i a r.hioii« In Tns?!f rii itn confercnza-.stampa tenuta a nome di circa 350 attori miseria vera e propria. Cen- a qiie-sto punto, vari episodi siltiazinne gli o.spedalieri ro- 

VIAREG^oi sen. Pastore - «overnn chn tonca ennfr, del ' « Stanze » del Teatro E- aderenti alla Sz\I ha illii- tinaia di attori sono disoccu- i quali dimostrano che la u’/int sono partiti per rn-en. 

CASSINO: N. Spano iniziata la sene di inanifc- L „_-r/,n/i gli attori italiani del ci- strato le rivendicazioni de- pati per gran parte dell’an- RAI. di fronte alla pre.sa di d'carc un pmnrammn che ab. 

VARESE: Tortorella Stazioni previste per 1 tre ^ P e n.pr, p - teatro di pro.sa e gli attori italiani nei con- no proprio a causa deH’abii- posizione unitaria degli atto- come fondamento l’ati- 

TRIESTE: on. VIdall giorni di protesta indetti ual- u ‘'‘L rivista, della radio e della fronti della RAI. In polemi- so di «registrazioni» messe ri italiani, non ha saputo fa- uu’nf'’ dei posti letto, fìno a 

GALLARATE; Bonazzt le organizzazioni sindacali q * televisione hanno annuncia- ca con un giornale fascista, in onda dalla RzM. che, di- re di meglio die ricorrere ^’unnery „ IO per noni mit’e 

BUSTO ARSIZIO: sen. Sec- delle tre province, per le OClOperO utllcialinente lo .stato di che servendosi di cifre prò- minuendo i nuovi program- alla solita arma del ricatto e 'dittanti. 

LAGONECRO' Valenn condizioni in cui o la.sciala Caseìna. agitazione contro la HAI per bahilnicnte fornite dalla Rz\f mi. si risolvono in un grave della corruzione im/ividiialo. Gli ospedalieri, nel loro 

FUSIGNANO: on Bcldrlnl ^ por rivendicare ^ riconoscimento dei «di- ste.«sa ironizzava snU’agita- stato di disagio per tutta la I dirigenti della RAI. infatti, •'ongressn. hanno nlernio le 

ALGHERO; L. BerUnquer impegni precisi da parte del Pieno successo ha avuto a ritti di registrazione ». Frano zinne degli attori che presta- categoria. hanno avvicinato a più ri- (P^uri responsabilità dei 00 - 

AppigNaNO: 8 i«n. Adele Bel nuovo governo. A i elrona cn.scina (Pisa) lo sciopero di presenti, fra gli altri, tutti no la loro opera alla radio < K’ soprattutto per difen- prese gli attori più impor- t'i'fni che hanno diretto il 

SESTO IMOLESE; on. Botto- (Catanzaro) trecento disoc- ,,n’ora indetto dalle organiz- i componenti il Comitato e alla televisione, parlando dere i diritti e il pane di tanti, che sono poi i promo- Hucse negli anni trascorsi, e 

-tdcIa. r«, ♦ I ciipali, con cartelloni su cui -/oxjoni sindacali della città. Promotore della Società At- di guadagni favolosi, Arnol- questi nostri compagni di la- tori dciragitazione. otfrendo "‘u* hanno voluto coor- 

nnRiri\ G* "rArArf? riportato senile invi- corso di una ns.semblea tori Italiani: Gino Cervi, do Foà ha ricordato ai gior- voto — ha detto Foà — che loro delle soluzioni indivi- dinaro organicamente la rc- 

PRìVERNÒ; Clofi tnnti ad applicare la svoltasi durante l’astensione Enrico Maria Salerno, Mar- nalisti che dinanzi a qualche tutti 1 nomi più importanti duali vantaggiose con la spe- ospedaliera, e di fotta la 

SPOLETO.* òn. Caponi speciale, ad aiiuare * dal lavoro è stato approvato cello Mastroinnni, Arnoldo decina di attori fortunali, sta del teatro, del cinema, della ranza di distaccarli dal resto ‘l•''sisfcnzn. Gli ospedalieri ro- 

TOSCANELLA; on, Dozza Regione, a mettere mano aa messaggio diretto a Se- Foà, Nino Manfredi, Enrico il numero stragrande degli rivista, della radiotelevìsio- della categoria. Tali tentati- utoni a questo proposito ri- 

CASTELFRANCO VENETO; Una proionda ritorma ®Rf**~ gnl nel quale sono contenute Glori. attori piccoli e medi la cui ne hanno deciso dì unirsi vi, però, sono stati respinti vendicano la unificazione, 

TiAaT'eTTA- n L r*” assicurare a tuttjun richieste di impegni politici Davanti a un folto gruppo vita è fatta di rinunce, di per rivendicare i diritti del- nettamente da tutti gli atto- *1 controllo del mini- 


■lione delle dimissioni per 
protesta. F’ prevista la costi¬ 
tuzione di un comitato citta¬ 
dino 1 lavoratori di Rionero, 
intanto, hanno inviato a 


350 attori contro la RAI-TV 
per l'abuso delle registrazioni 

Iai roìnziotìP tnnntit iht Aniohìn rtm - t*rn.srnli, tra f>li nitri, Certi, Mnslroianni, Snlrrno, Mntt- 
fmli c Glori - Ij’nde.^iono /lolla FILS-CGIL - Domani al Toatro-circo di Gassman Vas.^emblva 


zatura ospedaliera romana: 
i cittadini romani dispongono 
di appena 4,5 letti per noni 
1000 (ma il calcolo può es¬ 
sere considerato ottimistico >: 
la percentuale scende a 5.5 
letti per 1000 se viene con¬ 
siderata anche la pogolnzin- 
ne della provincia, ove la si¬ 
tuazione è a.ssai grave. Tute 
orrcentuale appare tanto più 
bassa se viene raffrontata a 
quella di molte capitali eu¬ 
ropee che ranoìungono anche 
una disponibilità di 14 letti 
ospedale onnì 1000 cittadini. 

Da questa impressionante 


iniziata la serie di manife- governo che tenga conto dei- 

stazioni previste per i tre le profonde aspirazioni po- 

giorni di protesta indetti dal- polari. 

io organizzazioni sindacali _ , 

delle tre province, per le ìjClOperO 

condizioni in cui ù la.sciala 

la regione e ner rivendicare ** 

impegni precisi da parte del Pieno successo ha av'uto a 


TREIA: Clementonl 
BORELLO; CeredI 
PRIVERNO; ClofI 
SPOLETO.* on. Caponi 
TOSCANELLA: on. DOzza 
CASTELFRANCO VENETO; 

Dama _ 

BARLETTA; sen. De Leo- lavoro, hanno percorso le democratici da parte del go¬ 
ti ni Mauro stmdc dol paese. Una dele- verno Che uscirà dalla crisi. 

SiNBQurMn. namianl gazione si ò recata a conse- 

CAMeRINO: avv. Flore F. gnare Un ordine del giorno Qdlf UtlSlTlitTie 
M. ROMANO; Fredduzzl al sindaco*, un analogo mes- y 
CESENATICO: Flamlqni saggio c stato Inviato 0 aet Consiglilo 
CASaMASSIMA; on. Franca- Gronchi. Altre manifestnzlo- Jj 
villa -, » ui sono previste per oggi e *** 

M/^ZARINO; on. Faletra domani. A Limbndi 1 lavo- I consiglieri comunali co- 
k nir,VA®wNi- r^ii ra»ori hanno scioperato e si munisti, -sociali.sti e demo- 

TOLVE*on Grezzi sono riuniti per inviare un cristiani di Mantova hanno 

RESUTTANO; sen. Granata telegramma al Capo dello approvato insieme il segueii- 
BISCEGLIE; on. Musto Stato. Assemblee popolari si te ordine del giorno all’ono- 
LONGIANO: Marzocchi sono svolte a Nocera Tcrine- revole Giovanni Gronchi: 

ACERRA: on. Manlletta se, Borgia, Sersale, Bolla, < Questo Consiglio comunale. 

„ .S. Pietro a Malda, S. Floro, consapevole della grave cri- 

ppatola; sen. Pasquaiic- (^p^va. Badolato, e S. Co- si economica esistente in tut- 

, stantino. ti i settori produttivi del 

OZlERl”on. pò'alTo® Anche In Puglia si .sono Papse. « nome di tutti i cit- 

CANICATTI': N. Russo svolte ieri numero.se mani- ladini, con volo unanime 
P. Empedoclf; Russo festnzioni di braccianti e chiede la formazione di un 
CARTEL O’AIANO: Stefani contadini. Cciitìnnia eli per- governo che rispecchi le 
ostia: Santus * hanno nianifest.ato aspirazioni della popolazione 

MONTE FANO: Saolchetti i_ -11 Trinità- lavoratrice e che approvi con 

CSor'.,""- una nuova poliMca. nrsanaa lislilnlo dello auto- 

CORmONÌArSalomonl che realizzi la riforma agra- nonne regionali e comunali. 

LA MADDALENA: on. Sotgtu ria generale e regoli con una strumento indispensabile per 
poraNo; sen, SeccI nuova legge la questione del- I allargamento della deino- 

FALCONE; on, Saccà rimponibilc dì mano d’opera, crazia italiana ». 

1 1 -Anche ad Andria, il grosso m H* 

MARIGHANO: sen. Valenzi agricolo del Barese. Appelli 

no.'sTSvolqer'Tnnlfcòntemóo: ocnfma5a di lavoratori han- dei ferrovieri 
rancamente nua«r« comizi; 00 sfilato attraverso la Città. 
cinema VENEZIA: Cos- ”1 piazza Porta la Barra si romani 
Butta è .svolto un comìzio al ter- e della Lefifa 

cine RfmpIONE; on. Al- mine ilei quale è stato in- j»i j* \7 11 s * 
berganti __ , vinto Un telegramma al Pre- CQUe Cll V eiietri 

***Io!o*'^^ PRINCIPe.: on. La- sjdcnte della Repubblica. Ieri ì ferrovieri romani. 

cinema ANTEO: sen. Mon- A Venosa (Potenza) i riuniti a congrc.sso hanno in- 
taqnanl braccianti hanno nuovamen- viato agli on. presidenti del- 


L’elenco completo dei 350 attori 


RESUTTANO.* sen. Granata 
BISCEGLIE; on. Musto 
LONGIANO: Marzocchi 
ACERRA; on Manlletta 
R GINE810:'MadonI 
PPAtOLA: sen. Pasquallc- 
chlo 

NOLA: sen. Palermo 
OZIERI: on. Pelano 
CANICATTI*: N. Russo 
P. EMPEDOCLE; Russo 
CARTEL O’AIANO; Stefani 
OSTIA: Santus 
MONTE FANO: Sacchetti 
ASSISI: on. SimonuccI 
LODI: sen. Scotti 
CORinONIA: RalomonI 
LA MADDALENA: on. Sotglu 
PORANO; sen, SeccI 
FALCONE; on, Saccà 
RAZZANO: VIeehI 
MARIGLIANO: sen. ValenzI 


rancamente nuattro comizi: 
cinema VENEZIA: Cos- 
sutta 


cinema ANTEO: sen. Mon- 
tagnanl 


In commercio in Inghilterra fra due anni 

L’auto a reazione marcerò a paraffina 


d»' ** - ^ 







SOI.fHUI.I. (Warrhsphlrr) — Il pfotatlpn della prlm« aalo a reazione initlese. ehe en¬ 
trerà In eommerclo nrl It prototipo — ehe ha fatto altane ottime prove lonzo le 

strade di SolihnII — è senza cambio di velocità e senza frizione. L'amo consnmerà 
paraffina, che in liigbiUerra costa la Metà della benzina (Telcfoto) 


Albani £ls,i 
Alborl.izzi Giorgio 
Alberici I-uclano 
Alzelmo Armando 
Ambrosi Memo 
Amendola Ferruccio 
Angelerl Lia 
Auteri Clara 
Bagni Margherita 
Balbo Ennio 
Bandiera Giorgio 
Bardella Mario 
BarUli Carlotta 
Bosetti Giulio 
Belici Nino 
Belletti Adolfo 
Benvemili Vittorina 
Bcrioli ligo 
Bcrtìnl M.-irccllo 
Besozzl Nil o 
Benedetti Mauro 
Besiisso Vera 
Betfarinl I.eonarda 
Bianchi Tino 
Bianconi Renzo 
Boccardo Paola 
Bollini Marecllo 
Bonagura Gianni 
Bonora Giorgio 
Borboni Paola 
Bosio Andrea 
Rovo Brunella 
Bottini Anna Maria 
Biionarori Osvaldo 
Biiazzelli Tino 
Biisoni Manlio 
Burlando Armando 
Braneolini Umberto 
Brlgnonc I/dla 
Cajaf.i Gianni 
Caldani Giuseppe 
Calindrl Ernesto 
Calistl Calisto 
Calvino Daniela 
Campa Miranda 
Carbonoli Mauro 
Carli Laur.i 
Ca rioni Alberto 
Caprioli Vittorio 
Carfaro Tino 
Carbonoli Mauro 
Cappabianca Grazia 
CataneO C.arlo 
Cavacioceh; Ginevra 
Cavcrzaahl Giovanna 
Cetani Leda 
Celano Guido 
Conta Rina 
Ccrtinl Paola 
Cervi Gino 
Chinnlci Giuseppe 
Chiocchio Mano 
Coffer Monica 
Colli Mario 
Collino Federico 
Conti Ettore 
Corti Enrica 
Crasi Anton-.o 
Crispo Vittoria 
Curari Atr:lio 
Cundar; M.co 
Costa Andrea 
Dal Fabbro Nino 
D'Albert; Delta 
D'.AIessio Ugo. 
D’.Angelo C.arlo 
Dan;eli La 
D.avoli Amos 
D,andolo Raspani Giu.'; 
De Dom;r.os Rugeero 
De Filippo Eduardo 
De laillo Giorgio 
De Ceresa Ferruccio 
Degli Abbati V.alerio 
De Filippo Giuseppe 
De Caro Giovanni 
De Fdippo Luigi 
Dolci Dario 
Donati Vittorio 
Donato Mino 
Duse V:t;or o 
Erpichin- Mario 
Fabbri Marisa 
Falk Rossella 
FanfanI Ottavio 
Ferrati Sara 
Ferrari M.ario 
Ferzett: Gabriele 
Fexrara Pmo 


Ferace Aurelio 
Fiorante Pasquale 
Fiore Maria 
Foà Betty 
Foà Arnoldo 
Fortunato Vrilcnlina 
Forte Elena 
Franchettl Rina 
Francloli Armando 
Gassman Vittorio 
Gnzzoln Nando 
Galletti Giovanna 
G.arrani Ivo 
GnfTorìo Loris 
Gabrielli Gabriella 
Garg.ano Omero 
Ci.ncchinl Franco 
Girotti Massimo 
Girol.i Giulio ' 
Giachetti Fosco 
Giacobbe Gabriella 
Giangrande Rallacle 
Gheraldi Cesarina 
Gherardi Anna Maria 
Gherardl Olga 
Glori Enrico 
Grassilli Raoul 
Greco Co.sctta 
Grado Cristina 
Guarnieri Annamaria 
Guida Won'disa 
Guerrieri Ottorino 
Gargano Olimpo 
Hintennann Carlo 
I.'idori Giuliarfo 
Joltc Elio 
Lai Ubaldo 
La Raina Antonia 
Laiirentino Mario 
Lionello Alberto 
Liberti Enzo 
I.ombardini Mario 
I-oiodice Giuliana 
1-upl Rolando 
Lupi Renato 
Lupo Alberto 
M.-intovan; Marisa 
Nlaiiri Glauco 
M.infred! N >'0 
Maltaczliati Evi 
Mal.atesta Renzo 
Mrdf.'.tt: Mar.:.a 
Malico Anna 
Maggio D.ante 
M.arcolin G.r.mberto 
Martin; Pala 
Martini Pietro 
Masiero Lauretta 
Mare.'ti Carlo 
Martora Maresca L;d.à 
Marchesini Emilio 
Martino Pasquale 
Mar.gola Gino 
Mar.otJì Marta Teresa 
Mastr.ar.toni .Augusto 
Mastrojarni Marcello 
M.atteuzzi Andrea 
Mellir.a Sergio 
Modici Nona 
Melani Luciano 
Melina Nuccio 
Meron; Inr!d.a 
Michrlottì D.tgo 
M I la Mar o 
Millo Ach Ile 
Mise.’-ccch: .Anna 
Mont.iga Cario 
Montani Ricc.irdo 
Montini Lu’.g; 

Morelli M.ano 
Morelli Rina 
Mori Ren.a:o 
Moschin Gastone 
Moriconi Valer.a 
Montcs; Gianni 
Naldi Ned.a 
Nardi Vanna 
Ninchi Annibale 
Noti Franca 
Olinto Cristina 
Olmi Corrano 
Ombuen Gianfranco 
Oramio OrL-uido 
Orfei Lian.a 
Orsini Umberto 
Osterman.n Enrico 
Pacin; GSstone 
Padovani Lea 


Pngliarin: Giuseppe 
Pngri.nni Andreina 
Pnlopoli Francesca 
Panelli Paolo 
Parenti Franco 
Parrella Adriana 
Podroni Rosetta 
Politti Pier Luigi 
Pepe Ni co 
Pernice Gino 
Persico Giuliano 
Piaz Gianna 
Picasso Lamberto 
Piccardi Alvaro • 
Pierantoni Aldo 
Pierfederiei Antonio 
Pignotti Ruggero 
Piiotto Camillo 
Pisani Miriam 
Pisu Mario 
Fola Isa 
Polacco Cesare 
Porta Pier Paolo 
Privitera Pietro 
Proclemer Anna 
Pucci Sara • 
Randone Salvo 
Rebcggiani Luciano 
Reder Gigi 
Renzi Pina 
Rfcalzoni Lucia 
Ricci Nora 
Rizzol; Laura 
Robello Roberto 
Ronconi I-uca 
Ro'sì Stuart G 
Roveri Ermanno 
.Sacripant! Umberto 
Salerno Eniico M. 
Snlines Antonio 
Sammarco Gina 
Santuccio Gianni 
Sbragia Giancarlo 
Scaccia Mario 
Scarpina Carmen 
Scclzo Filippo 
Severin: I-eor«rdo 
Sironi Evelina 
Sqvar.i Aldo 
S Ivestri .Angelo 
Solaro Gi.annl 
Sol.eri Fernando 
Ronni Corrado 
So-ri Gig’.ioia G 
Sorlisi S’mon.a 
Srvrnn; Esperia 
.Rpesca Adolfo 
Spina Maria Grazia 
.Sp’rola Matteo 
Stagni Ferniecio 
Stoppa Paolo 
Talenfno Aldo 
Tarar.'o Carlo 
T.ar.anto Nino 
Tar.ascio Enzo 
Tedeschi Daniele 
Trmpestini Ciotto 
Tofano Sergio 
Tograzzì l'go 
Tonvelia Edoardo 
Torelli EUira 
Torr.cri Dir.na 
Testi M Teresa 
Tozzi Faus'o 
Trar.q’i pi s.Ivano 
T:;cc; Wanda 
Tumi.-.eil: Sar.dro 
Ture; Mass.mo 
Tii.Ti'ati Gualtiero 
Urb.ni Enrico 
V.alen Valeria 
Valli Alida 
Valli Romolo 
Valli Tullio 
Vannucchi Lu’gi 
Varriale Stefano 
Valor- Bice 
Verd-ani Guido 
V:ane|Io Edoardo 
Vi.-vnello Adriana 
Villa Roberto 
Vili; Olga 
Visconti Luisella 
Volonghl Lina 
Volontè Giamaria 
Volpi Fr.anco 
Vuturo Anna Maria 
Zareschi Elena 
ZovianofT Clara 


ri interpellati, i quali hanno della Snmta. det ser- 

invitato RAI a trattavo ,a .T'^oorper" rcntiorc''p"'?T. 
vertenza sul piano nazionale, zionalc c più organico il loro 
e a fissare dei principi validi funzionamento e il loro svi- 
pcr tutti i prestatori d’opera, tappo. 

grandi e piccini. // congresso ha inoltre di- 

Sulla introduzione di Ar- battuto i problemi rivendi- 
noldo Foà sono intcrvoniili catiri della categoria. In par- 
fili attori pre.seiiti. i quali ticolarc. è stato denunciato 
hanno Innicntato le condizio- vergognoso sfruttamento 
«: ri: . f vili sono sottoposti I lavo- 

ni d, lavoro cs stenti alla private. 

RAI, 0 in particolare il fallo nella maggior parte delle 
che delle conquiste tectiiciio qunli il pcr-sonale in/erniie- 
nieravigliose, quali i più mo- ristico viene retribuito con 
derni sistemi di tegistrazio- salari di 20-25 mila lire man¬ 
ne radiofonica c televisiva, ^di sempre per una giornnfn 
si risolvano unicamente in dì hi coro di 10-12 ore. 
una enorme accumulazione .L^ono un analisi dei succc.^- 

_, o M .Si ottenuti con lozione .sin- 

. P ‘ P r ia RAI, e in negli anni che hanno 

disoccupazione e miseria per preceduto il foro V Congres- 
i prestatori d’opera. La si- so provinciale, gli ospedn- 
tuazione si risolve, obbietti- lieri hanno fissato le rìvendi- 
vamente, anche in un istcri- cazioni economiche e nor- 
limento dei programmi, e in mative che. unitamente ai 
uno scadimento del livello problemi generali già espo- 
quaiitatìvo. stì, dovranno costituire la 

Già oggi la radio potrebbe base per l'azione sindacale 
andare avanti tranquilla- futura. 

mente per cinque anni .senza fc principali sono le se¬ 
die gli ascoltatori abbiano puenti: fine della gestione 
modo di accorgersi die si commissariale nenli Ospedali 
tratta .sempre di vecchi prò- Riuniti c istituzione di un 
grammi. Con.siglio di amministrnzio- 

E’ intervenuto alla riunio- nr con una adeguata rapprc- 
ne anclie il segretario dei sentanza dei lavoratori: so- 
Sindacato prosa della FILS, stanziale aumento dei salari 
aderente alla CGIL, che ha e degli stipendi da ottenersi, 
portato l’adesione dei .sinda- sia attraverso la trattazione 
calo unitario ail’agitazione. nnrionnfc. sia attraverso la 
e ha annunciato ulteriori trattazione di contratti infe- 
inìzìativ’e per costringere la arativi provinciali e azien- 

R. -\I a una composizione del- doli; |n revisione dei regola¬ 
la vertenza. Nei corso della menti organici e l'istituzione 
conferenza-stampa è stato dj nuove qualifiche con rrtn- 
anminciato che domenica tive rivalutazioni tabellari: 
prossima, alle 10. si terrà al la perequazione dei salari e 
Teatro-Circo di Gassman la dcali stipendi nelle rase di 
prima assemblea degli atto- rnrn private, a quella denti 
ri. nel corso della quale ver- osnedali civili: la riduzione 
ranno elette le cariche delia della niornata lavorativa a 7 

S. -\L c si prenderanno le op- ore; l'numcnto della inden- 

portune mi.sure por il prose- nità notturna ed altre. 
giiimcnto dell'.agitazione. RENZO ROM.ANI 

Dal 53 al 55% la CGIL 
all’lnnocenti di Milano 

Siirrps.si fleìla FIOM anche alla « Nuova 
S, Giorcio n e a Marconi » eli Ses^tri Ponente 


MII>.-\XO. 11. — La lista interne negli stabilimenti 
.iella FIOM-CGIL ha miglio- «Nuova San Giorgio* e 
rato percentualmente le suo «Marconi» di Sestri Po- 
posizion: nelle elezioni per :1 nenie. 

rinnovo della C.I. alla Inno- F-cco i risultati, tra paron- 
centi di Milano. Ecco i ri- tesi i voti riportati da cia- 
sultali (fra parentesi i dati scuna lista Io scorso anno: 
deilo scorso anno); operai; Nuova San Giorgio: operai, 
lista FIO.M-CGIL, voti 1596 voti validi 677 (667); CGIL 
(1602) e 4 seggi (4); CISI-, 456 - 67.3% (436. 65%); 

voti 1020 (1046) e 3 seggi CISL 160 - 32,6% (161. 24 
(3); UIL, voti 250 (328) e 1 per cento); UIL 61 - 9.1% 
seggio (1). Fra gli operai la (70. 11%). Tra gli impiegati 
lista FIOM è passata dal 53.8 la FlOM non ha pre.seniaio 
per cento al 55,7 per cento alcuna lista. I seggi sono 
dei voti. Impiegati: CISL. perciò stati attribuiti: uno 
voti 676 ( 660) e 2 seggi (2); alla CISL e uno alla UIL. 
CISL voli 182 (167) e 1 Ed ecco i risultati alia 
seggio. « Marconi >; operai, voti va- 

* • • lidi 278 ( 294): CGIL 163 - 

GENOVA. 11. — Notevoli 58.6% (137. 46%); CLSL 115 
succe.ssi ha registrato la -41.3% (157. 53.3% ). Impie- 
FIOM nelle elezioni — svoi- gati. voti validi 148 (124); 
tesi negl; scorsi gionti — per CGIL 3l - 21% (18. 14%); 
il rinnovo delle Commissioni CISL 117 - 79% (106, 85%). 
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L’Occidente di nuovo alla ricerca di una piattaforma comune 


v v «amava a m^^m a>aa aaaava ^avaaa^a a,Fa amava v»vraaaaaaav« 

Macmillan giunge stamane a Parigi 
per c enferire in segreto con De Canile 

Rivelazioni di “Le Monde,, sul piano di compromesso adottato per il disarmo 


E’ avvenuto negali Stati Uniti 


Uno scrittore sì trasforma in «negro» 
per conoscere gli orrori del razzismo 

Per sei settimane il fìnto negro ha vissuto l’umiliazione degli uomini di 
colore negli Stati del Sud - Una dura condanna della discriminazione 


(Da uno del nostri inviati) 

PARIGI, 11 — L'arrivo d- 
Macmillan a Parigi e l’aii- 
nuncio che le cinque po- 
letize occidentali che parte¬ 
ciperanno alla trattativa di 
Ginevra sul disarmo hanno 
raggiunto l'accordo su un 
piano connine da contrap¬ 
porre al piano sovietico, co¬ 
stituiscono due aspetti di 
uno stesso obiettivo: riaf¬ 
fermare alla vigilia dell'ar- 
nvo di Krusciov in Fran¬ 
cia. quella « unità » dell'Oc¬ 
cidente che appare sempre 
più fittizia. 

Macmillan passerà la 
giornata di domani e quella 
di domenica al castello di 
Hambouillot, ospite di De 
Gallile. .Nessun funzionario 
hritaiinico o francese assi¬ 
sterà ai colloqui, salvo il 
scgietario particolare del 

F rimo ministro inglese e 
aiutante di campo del ge¬ 
nerale, il famoso colonnello 
De Bonveval, al quale si 
attribuisce la battuta secon¬ 
do cui nessuno — nemmeno 
lo Spirito Santo — può ve¬ 
dere De Gallile senza che 
lui ne sia informato. Il pre¬ 
sidente francese come é 
noto, andrà in visita uffi¬ 
ciale a Londra ai primi di 
aprile: la visita di Macmil¬ 
lan a Parigi ha dunque il 
carattere di una consulta¬ 
zione che si ripeterà dopo 
la visita di Krusciov. 

Nel jiensiero di De Galli¬ 
le l'incontro di domani e di 
dopodomani dovrebbe ser¬ 
vire, sì dice, a mostrare al 
primo ministro sovietico che 
Londra e Parigi non hanno 
due posizioni divergenti sul¬ 
la Germania, ma una posi¬ 
zione comune che si espri¬ 
me in un modo differente. 
La trovala e senza dubbio 
sottile, ma anche ingenua 
Come se la diplomazia di 
una grande potenza come 
ri’HSS non fosse in grado 
di valutare la posizione dei 
governi con i quali il go¬ 
verno sovietico c in tratta¬ 
tiva sui grandi problemi 
che della trattativa costi¬ 
tuiscono l’oggetto, e fosse 
costretta, perciò, ad affidar¬ 
si, per ricavare indicazioni 
decisive, ad artificiali quan¬ 
to improvvisate messe in 
scena. 

.N'atiiralniente. Macmillan 
e De Gallile tenteranno, ef¬ 
fettivamente, nel corso del 
loro solitario rrcck-end, di 
trovare un minimo di inte¬ 
sa prima che il secondo si 
incontri con Krusciov. Che 
CI riescano o meno, è un 
altro discorso. II fatto che 
il tentativo venga compiu¬ 
to indica in ogni modo la 
grande importanza che i go¬ 
verni occiflentali attribui¬ 
scono ai colloqui che il pre¬ 
sidente francese avrà, a poco 
più di Un mese dalla confe¬ 
renza al vertice, con Kru¬ 
sciov. Le ragioni sono fa¬ 
cilmente comprensìbili. Se, 
infatti, il viaggio di Kru¬ 
sciov in America dello scor¬ 
so anno ha aperto la strada 
alla ricerca comune delle 
b.isi per una possibile in¬ 
tesa tra le due più grandi 
potenze del mondo, il viag¬ 
gio di Krusciov in Francia 
può rappresentare Un punto 
di partenza per rimuovere 
gli ostacoli, tuttora a.ssai con¬ 
sistenti. che si oppongono ad 
una stabile sistemazione dei 
rapporti tra l'Kst e l’Ovest. 

E’ noto che la prospettiva 
di un accordo su Berlino 
ove.st. aperta a Camp David, 
è stata bloccata, sino ad ora. 
dagli sforzi congiunti della 
Francia e della Germania 
di Bonn. La posizione di De 
Gallile, a voler dar credito 
ai SUOI esegeti, non è mu¬ 
tata salvo, forse in un det¬ 
taglio che può tuttavia ri¬ 
velarsi di una certa impor¬ 
tanza; il generale avrebbe 
in animo di offrire un pub¬ 
blico e solenne nconosci- 
mentc della intangibilità 
della frontiera Oder-N'eisse 
in cambio di un impegno 
sovietico a non modificare 
lo status quo a Berlino 
OVC.'t. 

Ce, in questa posizione, 
una novità e un punto oscu¬ 
ro. La novità e nella dispo¬ 
sizione di De Gaulle a tra¬ 
durre in un documento di¬ 
plomatico le sue frasi gene¬ 
riche sulla frontiera del- 
l'Oder-Neisse. il che impe¬ 
gnerebbe quasi automatica¬ 
mente Gran Bretagna e Stati 
Uniti a fare altrettanto, e 
toglierebbe un'arma fonda¬ 
mentale alla campagna re¬ 
vanscista di Adenauer, Il 
punto oscuro è nella richie¬ 
sta di un impegno sovietico 
a non modificare lo status 
quo a Berlino ovest. 

Che cosa .significa ciò in 
pratica? Status quo c una 
espressione vaga. E* noto 
che ITnione Sovietica non 
ha mai posto la questione 
deH'annes.sione di Berlino 
ovest alla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e che la di¬ 
scussione verte, appunto, 
sullo assetto che i settori 
occidentali della città do¬ 
vranno avere. La generici¬ 
tà con la quale la richiesta 
francese viene formulala 
significa un invito al nego¬ 
ziato? Probabilmente l'in- 
lerrogativo che ha spinto 
Macmillan a sollecitare un 
incontro con De Gaulle pri¬ 
ma che il generale veda 
Krusciov: ptiiche e evidente 
che dalla risposta possono 


dipendere molte co.se, ivi 
conipre.so il risultato della 
conferenza al vertice del 
prossimo maggio. 

L'accordo per una posi¬ 
zione comune occidentale 
sul disarmo. niinuncinto 
ieri, non e meno problema¬ 
tico di quello tra De Gaulle 
e Macmillan .sulla Germa¬ 
nia. Le posizioni di partenza 
della Francia da una parte 
e dcH’Americn. delFlnghil- 
tcria. del Canada e dell’Ita¬ 
lia daH’altra avevano ori¬ 
gine in intere.ssi difficil¬ 
mente conciliabili. K già 
ieri sera, a poche ore dal-1 
ranmincio dell'accordo, un 
portavoce francese ha temi, 
to a dichiarare che Parigi 
rn.Tntiene numerose e pro¬ 
fonde risene. 

.Xt.BF.UTO J.XCON tl.l.l.d 


Un piano 
senza disarmo 


PARIGI. 11. — Il gioì naie 1 
t Le Monde . ritiene di poter 
dine questa seni le linee ge¬ 
nerali del piano di eompronies- 
so adottato dagli Stati Uniti, 
dalla Gran Bretagna, dalla 
Francia, dal Canada e dalla 
Italia sulhi que.stione del di.sar- 
mo. piano che fornirebbe a 
qiie.ste potenze una piattafor¬ 
ma comune da opporre alla 
URSS, nelle imminenti discu.s- 
sioni del • comitato dei dieci*, 
a Ginevra, o che è fino a que¬ 
sto momento segreto. 

Il piano di compronìo.sso 
comporterebbe tre tappe. 

Nella prima tappa, verreb¬ 
be creata un.t • Org.anizzazio- 
ne internazionale di disarmo * 


(OID) elle accentrerebbe le 
mfonuazioMl di tutti gli Stati 
-SUI loro armamenti ed effetli- 
VI Veri ebbero aiu-hi- indicati 
dei • limiti • per efft'tiivi de¬ 
gli Stati Uniti e dell’URSS e 
tutti gli .Stali conti aneliti de¬ 
positerebbero m magazzini sul 
loro ten itoi io e conti oliati dal- 
rOin .lU-uiu- qu.intiià di armi 
di lipo da cimvenire In qtje. 
sta fase, gli Stati dovrebbero 
notificare airolD qualsiasi 
progetto di lancio di satelliti 
spaziali e dovrebbero essere 
studiate tutte le misure di di¬ 
sarmo e di controllo da appli¬ 
care successivamente 

Nella second.i tappa, vorreb¬ 
be ari ostata la punUiziiMie di 
materie fossili a fini militari 
e iilenne quantità di quelle già 
prodotte verrebbero • conver¬ 
tile • a fini di pace Vi sarelibt* 
quindi la riduzione iK-gb effe!- 
tivi degli Stati Uniti e della 
CRSS e !l dv e'o di bine are 


veicoli spaziali militar! e la 
convocazione di un.i conferen¬ 
za sulla riduzioii,' degli effet¬ 
tivi Tutto ciò è subordinato 
.iH enlrata in vig.>re dei cuii- 
tiolli di cui alta puma tappa 

Nella terza tapp.i. quella fi¬ 
nale. verrebbe vietata la pro¬ 
duzione fh tutti g!i ainiauienfi 
mu-lenri, vetreiibeio disinitti 
1 missili e gh ainiainenti ver¬ 
rebbero ridotti alle lu-v-essità 
ilell.i sicurezza ulema ilegii 
Stati 

Se queste ind selezioni cor¬ 
rispondono a \<iità. risulta 
eonferrnata In previsione se. 
eondo la quale il • eompromes. 
>o • tra gli oce-dt'nt.ili sareb¬ 
be stato renlizz c.o sulla base 
di una riminc'.ri .i presentare 
effettive proposi, di disarmo 
U_ piano iti cui • I e Monde • 
dà le * linee gein rali . eseliid,- 
infatti (pillisi.t -,1 -ni'iir.i di di¬ 
sarmo — eomp;e^.l l.i sospen- 
s'oii,' Ielle e.pl,' . n- U 


Drammatica notizia portata da aviatori marocchini 

Anche quattro villaggi montani 
scomparsi nel terremoto di Agadir 

Altri 279 morti si aggiungono alle migliaia di vittime accertate — Inviala sul 
posto una colonna di soccorso — Altri due superstiti salvati ieri nella ciiià-morta 


Nostro serv izio particolare) 

AGADIR, 11. — Oggi è 
stata (lata uffìcinlnicnte una 
iiofiriu griirissitiia: il terre¬ 
moto non h(i recato distru¬ 
zione e morte soltanto ad 
Agadir. Un elicottero, tor¬ 
nato (lucsto pomorignio nlla 
base dopo una sua ricogni¬ 
zione nella zona montana 
pre.s.so Af/ndir, ha segnalato 
che quattro villaggi sono sta¬ 
ti tu parte distrutti dal ter¬ 
remoto del 29 febbraio. 

l villaggi sono quello di 
Ait Ourir, a 25 km a i\ord- 
F.sf efi Aqadir, dnne si sono 
amiti 221 morti e 45 feriti, 
e (ftielli di zlif Acronb, Anou 
D'Fco r di Tcddert, a dieci 
chilometri a est di Agadir 
dove il totale delle vittime è 
di 58 morti c iOO feriti: in 
tutto 279 morti e 145 feriti. 

Siti a 700 metri di altezza, 
questi ftlloppi non sono col- 
legati da nessun sen/iero e 
l'allarme ad Agadir è stato 
dato da alcuni ccrnfndinl 
sfuggiti al terremoto. Le ri¬ 
cognizioni da parte dell'eser¬ 
cito marocciiiiio sono state 
Icornpiufe dapprima con aerei 
Iper individuare esattamente 
i tiiliappi distrutti c succes- 
sivamentc ci si è serviti di 
eiicotteri per il trasporto 
delle sijuadrc di soccorso. Ai 
sinistrati sono stati inviati 
viveri e medicinali 48 ore 
a dorso di mulo. 

Ad Agadir, per il quarto 
giorno consecutivo, si è ri¬ 
petuto il «miracolo»; altri 
due sepolti vivi sono stati 
tratti a salvamento dalle 
scjundre di soccorso maroc- 
chine, americane c francesi 
che girano per la città di¬ 
strutta. in un'ultima lotta 
contro il tempo. Sale così a 
quindici il numero delle per¬ 
sone sniiinfc, nel giro di 
quattro giorni, dai reparti 
« di ascolto », gruppi di uo¬ 
mini che prestano orecchio al 
minimo rumore, al più de¬ 
bole suono, pronti a inter¬ 
venire qualora risulti, o vi 
sta anche solo la impressio¬ 
ne, che qualcuno è in vita 
sotto le roi'inc. 

/ due salvati di oggi sono 
un musulmano di ventotto 
anni e un ebreo, il padre del¬ 
le due ragazzine e del bimbo 
trovati ieri in una casa del 
quartiere di Tahordj. La ma¬ 
dre dei tre. ha dichiaralo og¬ 
ni. con un filo di voce, l'esau¬ 
sto Mimniin Kalfnn, mori 
mezz'ora dopo In scossa che. 
nel pira di dicci secondi, di¬ 
strusse il 29 febbraio Agadir. 
la * Miami marocchina ». 

Kalfon ha 47 anni. Le due 
figlie. Alice di 16 e e Jacque- 
tine di 15. sono in ospedale 
n Inezgane (dove il principe 
.Xfoiilay llassan, che dirige 
le operazioni di soccorso e di 
rirostruzione, ha il suo quar- 
tier aenernìe) e le loro con¬ 
dizioni miaìinrano di ora in 
ora. Il piccolo Armand, di 
«et onnf. è morto poco dopo 
essere stato liberato dalle 
macerie. ììa fatto appena in 
tempo a rivedere il sole, do¬ 
po dieci giorni di buia pri- 
aionr. poi A spirato. 

Alice ha raccontato in 
ospedale come lei c la torel- 
lina raccontassero fiabe al 
fratello, che continuava a 
chiedere del babbo e della 
mamma: « .4rerar77o perso il 
''onto dei giorni, non sape¬ 
mmo quanto (rmpo craramo 
rimasti là sotto ». ha detto 
la ragazza, < quando abbia¬ 
mo udito dei pasti e delle 
voci «. Per tre ore i soccorri¬ 
tori hanno scavato, finalmen¬ 
te hanno raggiunto j tre ^0' 
oazTì in una stariza che mi- 
racóìosamente aveva resisti¬ 
to olle scosse telluriche. 
nìVurto e al peso delle ma¬ 
cerie. 

Con fa monile di Kalfon e 
morta dopo 36 ore. dì asfissia, 
onche un'altra figlia, di ap¬ 
pena due anni e mezzo, fi 
novero padre è stato per ol¬ 
tre 10 giorni bloccato a fian¬ 
co dei due cadaveri, quello 
delia moglie e quello della 
piccola. 


L'altro superstite tratto in 
lalro àggi è Mohamnivd licn\ 
.Abdallali t',' — come si è 
detto ~ niiisulniano ed ha 
ventoltn anni. Come Kalfon 
è molto debole, ni stato di 
choc. In osjiednle piene anio- 
revolmenle c ii r a t o; solo 
quando si sarà riprc.sn gli, 
sard chiesfo di rocconfare hii 
sua storia. 1 

Si sono avute intanto iiitn- 
ve iaforniazioni sui snlinti 
di ieri. La ragazzina spa¬ 
gnola trovata .soffo le ma¬ 
cerie a Talbonlj è Gcuiu 
Gonzale.s di tredici anni: i 
suoi parenti vivono a La 
Linea in Njingna nienfre i 
genitori, da molli anni tu 
.Marocco, sono morti .sotto lo 
macerie dotta loro abitazio¬ 
ne. Cadi.r Coiizales ha ripor¬ 
tato solo lievi ferite net crol¬ 
lo della cri.sn, tnn è in preda 
a serio collasso nerl’oso. 

Sempre ieri sono stali trai¬ 


ti a salvamento anche un 
giovane marocchino c tre 
donne (due spagnole, una 
marocchina). I| giorno prima 
erano stati salvati tre panet¬ 
tieri sepolti vivi tra le ro¬ 
vine del forno in cui erano 
intenti ol lauoro quando, po¬ 
ro prima della mezzanotte, 
il terremoto c il maremoto 
distrussero Agadir. E il gior¬ 
no prima ancora si erano 
tratti in .salvo un sarto e il 
figlio undiceniir. 

Il principe Moulag tln<san. 
che ili seguito allo stillicidio 
di salvataggi ha ordinalo la 
infen.sificazione della azione 
delle squadre ha conferito 
oggi con funzionari maroc¬ 
chini e con un griijipo di tec¬ 
nici. nel suo quartier gene¬ 
rale di Inczgaiic. 

A quanto si ò poi saputo, 
si d discusso delie misure da 
prendere per riaprire le fah- 


Tina a Montecitorio 





l.a dellzloM attrice Tina I.ool»r, mlintimrnle a Knm« prC 
Il suo lasoro clnemalocrarico. ha vi«|taln Irri Mnnirrlinrin, 
distraendo parlatornlarl e glornalUtl dallr dMrii««lonl attorno 
alla criil. Frro la bella Tina fntnsrarala nel •Traniallanllco* 


I briche fnoti molte) che II 
' terremoto ha risparmiato, e 
|)Cr rimettere in efìlcienza il 
porto. Gid si sla iniziondo 11 
fras/erfnienfo dei portuali in 
un campo prorpìsorio dei 
quartieri settentrionali della 
città, che hanno subito danni 
retalivarnerite esigui. 

E’ stato onnnnciiifo oggi 
che l'associazione filodram¬ 
matica italiana metterà in 
.«cena alla casa italiana di 
Casablanca, la .sera di sabato 
26 marzo, tino Sfudfocolo be- 
• nefìcn, il cui ricavato andrà 
’ n favore dei sinistrati di 
' Agadir. 

SIMONT. I FntlUN 

Bufere di neve 
sul sud-est 
degli U.S.A. 

NEW YORK, 11. — Una 
nuova ondata di maltcnipu 
'Seguita (la iu‘Vicate, piogge 
e da nevischio. Ita colpito 
oggi gli St.iti iiicilio-uruui- 
tali c melili,Oliali degli Ktali 
Uniti. 

Gran parto del!’lUinois, 
del Keutluickv e del Ten- 
iics.see ò iicupcita da una 
-spe.ssa collie di neve. Le 
temiieste di neve hanno 
bloccato strade c ostncol.ilo 
il traffico negli Stati medio- 
orientali. Gli Stati del sud 
.sono invece .stati investiti da 
tempeste di iieviseliio e da 
abbondanti piogge. 

Nella Carolina del Noni, 
ciiujup elicotteri della guar¬ 
dia nazionale si tengono 
pronti ad attuare un ponte 
aereo pe^ rifornire in medi¬ 
cinali e in generi alimentari 
la zona di montagna nei 
prc.ssi di West Jefferson, do¬ 
ve numeroso abitazioni so¬ 
no isolate da circa sei me¬ 
tri di neve Tre carri .arma¬ 
ti e un tr.attore da cimine 
tonnellate stanno tentando di 
aprirsi un.a strada per tr.ar- 
re in s.ilvo gli abitanti del¬ 
le case bloccate. 

Reparti della guardia n,i- 
zionale e della polizia pri'- 
codono alla distribuzione di 
viveri nelle regioni dell.a 
Virgini.i blorr.ate dalla neve 
Oltre la met.i delle .scuole 
della Virginia sono chiuse 
mentre negli Stati del sud 
gli istituti srola.stici chiusi 
si contano a centinaia. Fred¬ 
do intenso viene anche dal 
New Engl.and e d.illa regione 
dei grandi laghi. ‘ 


LOS ANGELES. H. — 
Un esperimento che si tlo- 
viobbe consigliare In corte 
scuole americane c a cui 
SI dovrebbe costriiigerc cer¬ 
ti razzisti nrrabbinli è stato 
poit.ito a termine, con dii- 
ri.ssinia fatica, come Fautore 
-stesso ha poi riferito al gior- 
iiiilistii l’.iul Coate del l.os 
Angeìes ,Mirror Neies che ha 
scritto la croniuM del fatto 
per 1 SUOI lettori, da uno 
scntti're. John Howard Grif- 
fin tenesti ha voluto appli¬ 
care < il metodo sperimen¬ 
tale al problema dei negri 
negli Usa ». Si ò cioò tra¬ 
sformato in negro, tingen¬ 
dosi Et pelle con gli iillra- 
vudetti e con coloranti, ri- 
coi rciido alleile a un derma¬ 
tologo che gli ha fatto pren¬ 
dere delle {ullole che danno 
un pigmento scuri' alla iielle 

t'osi tr.isfoiniato il Grif- 
tin, che a quanto pare ha 41) 
.inni ed e animoghato con 
tre figli h.i i>reso il hastoiiel 
del \ laudante e si è trasfe¬ 
rito negli Stati del Sud pci 
«provare» co.s.i coiiipoiti in 
(|uelle regioni la * cmidizio- 
iie » di negro. 

L'espeninenlo sul vivo è 
durato solo sei soltmiane ma. 
a (pianto pare, le impressioni 
riportate, le uinilia/ìonì su¬ 
bite, sono di ()iiclle ciiiiiu'i 
di rieiiqnre tutta una vita. 

Il finto negro lui avuto 
praticamente la dimostra/io¬ 
ne di quel clu' viene fatto 
ai negri, ordinariamente, ne¬ 
gli Stati dove il colore del 
in polle incide siilFopinione 
che In gente si forma del 
prossimo. Infatti no.ssun 
bianco per quanto si possa 
.sforzare di capire, diffiril- 
inentc riesce a rendersi con¬ 
to pionanicntc di che cosa 
sìgnifien essere negro ove 
esiste la discriminazione raz¬ 
ziale in tutti i momenti del¬ 
la giornata o in tutti gli 
aspetti della vita; n scuola, 
sul lavoro, sugli auti'bus. sui 
salari, persino nel rl.storan- 
ti c nei negozi, per non 'iiar- 
farc natiiralmonte delle iiii-j 
bizioni politicbe per cui un 
negro è in (pielle regioni iiniij 
entità che dovrebbe staio 
tra Fuoino c la bestia. j 

Fra l’altro egli è riuscito 
a farsi assumere come hi- 
.strascarpe in un locale da Ini 
diretto prima della trasfor¬ 
mazione. La paga era (iiiella 
solita per i negri che fanno 
qtiesto lavoro, un dollaro e 
mezzo, un'inezia per il costo 
della vita in .America. E in¬ 
tanto dovette sollost.ire sen¬ 
za fiatare a tutte le aiir.berii* 
(Ili certi clienti bi.incili lo 
sottoposero. 

UiM» giorno, in autobus, 
accanto a Ini c'i* iin piislo 
vuoto Invit.i una donna 
bianca che si trovava in pie¬ 
di a seder.si. (hiella lo guar¬ 
da con tale disprezzo e con 
tale odio, facendo commenti 
(iialigiii SUI negri, da toglier¬ 
gli lu voglio di ricominciare. 
Un'altra volta, sonqire in 
«lutobiiK. doveva luidare a 
Hatticsburg sul Mississipi. 
Però od un certo moiiiento. 
(piasi a metà strada, l’auto¬ 
vettura si ferm,*:. Tutti scen¬ 
dono per sgranchirsi le 
gambe. Griffin sta i>er se¬ 
guire l’cseinpio degli altri, 
(piando viene redarguito in 
modo insolente da] bigliet¬ 
taio che gli chiede: dove vai’’ 
Il < negro > gli esibisce il 
biglietto per llattiesburg. Al 
ctie renergumcno lo inve¬ 
ste: < .diora scenderai solo 
h » e lo rispedisce in fondo 
alla vettura ove un gruppo 
di negri siede rassegnato. 

Queste .alcune delle .av¬ 
venture r.accnntate dal Grif¬ 
fin al Coate e che (piesti 
ha fatto cnno.scere In Cali¬ 
fornia attraverso il suo gior¬ 
nale Si tratta, come si vede 
dì un dociimenln intere.s.s.antc 
perche umano e immcdi.ito 
anche se non racconta cose 
luiove. E.S-SO arriva però al 
suo momento, (piando riot* 
più che mai odiosa si f.a Li 
discriminazione negli Stati 
del Sud contro la gente tìi 
colore. 





FOS .-XSrìFI.FS — .X «Inlstrn John Ilowurd Grifflii, Iraiiiiilalo In nCKro. mentre *ta 
l'ulrnito Ir «oirpr a un hlotii-n su mi iiiitr('t;ipleile di N'riv Orlrani. A deatra lo icrlttore 
• (ilio sitilo iiiiliirale •. Orltflii. dopo Frsperlinrnto Ini drsrrllln In una Inten lit* le nml- 
lliirlonl subite (Telefotol 


Repressioni razziste in USA 


Chiuso nell'Alabama 
un «college» per negri 

Cinque arresti operati a Little Rock — Una lettera ad Ike 


WASIIlNG'l’ON. 11. — lì 
(lihatltlo-fiiime ol seiiain 
americano sulle questioni 
razziati coiitiiiua avendo Ieri 
l'assemblea respliifo con 58 
eoli contro 42, una mozione 
che chiedeva la chiusitra 
della discussione, t senatori 
razzi.sti iirrnnno du>i()iii> 
modo di proseguire nel loro 
nstriizioni.snio teso ad impe¬ 
dire ad ogni costo il pas¬ 
saggio di qualsiasi proere- 
dimento legislativo a favore 
dcll’iserizioiic del negri ncRc 
lisfe e/effornlL 

Intanto le iniinifestnzinni 
nntiscgrcgazionisle ila parte 
dei negri eontinuano in tut¬ 
ti gli Stati del Sud dope la 
sitinizione permane tesa. A 
Little liock, nello Stato del- 
l'Arkansas, ctnipic giovani 
negri, i (piali si erano rifm- 
tati di nseire da »ii ri,<fo 
ranfe a pri-zzo unico, sono 
stati arrc.stiiti dietro qiicre’n 
del gesfore. Qiic.st'iiìtimn ha 
tuttavia dovuto chiudere il 
locale. 

.1 Houston, nel 7'c.ras. la 
notte scorsa è stala caratte¬ 
rizzata da una serie di inri- 
denfi che hanno opposto ne¬ 
gri c bianchi. (ìruppi iti ma¬ 
nifestanti .«i sono lanciate 
pietre. Cinque caffè delbi 
città sono rima.sti chiusi per 
timore di manifestazioni or- 
ganizzntc dagli studenti del- 
riJniversità negra del Te.ra.s 
del Sud. 

il punto piu sensibile ri¬ 
mane fiiffario Monlgomerg. 
la capifale (Ldl’AlabaTfia. rfo- 
l’e la polizia ha creato una 
sitiiazinne parlleolnvmrntr 
tesa. Il capo della polizia 
locate 11. Sullivan ha ordina¬ 
to la chiusura del collegio 
dello Stalo riservato ai negri 
che, a suo avviso, « non for- \ 
ma che diplomati dell'ama¬ 
rezza e delt'oilin razziale • i 

Martelli scorso la polizia 
di Montgornerg arem arre¬ 
stato 37 jfiiderifi dell'Alaba¬ 
ma State College, dove cen¬ 
tinaia di giovani negri ave¬ 
vano dimostrato contro la 
espulsione di nove compagni 
che avevano capeggiato sfi¬ 
late prn-integrazione e ma¬ 
nifestazioni di resistenza pas¬ 
siva ai razzisti. 

A Columbia fCnrotinn del 
.Sud), il governatore. Ernest 


y. HolUngs, ha avvertito che 
una dimostriizione di studen¬ 
ti negri fissata per sabato 
nella capitale non sarebbe 
stata permessa. 

' Il poveniatore della Cnrn- 
(ina del nord, l.iitlier llod-j 
ge.s, ha detto di aver srrif- 
fn (li (iirigeuti dei rari isti¬ 
tuti scolastici chiedendo il 
loro aiuto jier la repressione 
lidie dimn.'tnizioni ili prote¬ 
sta contro la separazione tra 

[la «signora ^ 

DELLE 

I CAMELIE » 

I NON ERA ì 

I LA DUPLESSIS | | 


I PARIGI, 11 - La .•!- 
onora delle camelie -, Il 
celebre perionngoio crea- 

I to da Aleitandro Oumns 
figlio, non ha niente a che 
vedere con Marie Ouples. 

I ais. amica dell’autore, 
contrariamente a quanto 
•i è creduto per oltre un 
secolo. 

I Lo rivela una lettera I- 
I nedita di Alessandro Du- 
I mas figlio; Marie Du- 
plessis, da lui teneramen. 
te amata e morta tisica 
I all'età di 23 anni, gli ser. 
I vi solo come • tipo •. El- 
I la • non fece mal niente 
di tutto ciò che ol narra 
. nel romanzo: ma proba- 
I burnente ne sarebbe stata 
I capace -, 

Si sfata cosi una leg¬ 
genda: per anni ed anni 
I II pubblico francese dei 
I Secondo Impero aveva 
I creduto scorgere dietro 
Il volto di madame Do- 
I che (la celebre attrice che 
I Impersonava sulla scena 
j II personaggio di Mar¬ 
gherita. • la signora del¬ 
le camelie -) quello della 
I giovane amica di Dumas. 
I tragicamente scomparsa- 
I La lettera di Dumas fi¬ 
glio sarà messa all’asta 
nel orossimi giorni e si 
I prevedono cifre sensszlo- 
I nail per questo documen. 
I to. che costituisce una 
vera e propria • bomba • 
I letteraria. 



Brevi dal mo 




UNGHERIA 

Offeasha 

di coatrollo pof«Ure 

Si moUiplicano In lutto 
il pae<ic i Comitati per il 
controllo popolare .sull’atti¬ 
vità rirllp aziende industria¬ 
li. dell'amministrazione e 
dei senizi siKiali. Tali Co¬ 
mitati. di cui fanno già par¬ 
te alcune decine di migliaia 
di cittadini, hanno effettua¬ 
to nel 1959 oltre 29000 
azioni di controllo. Nel so¬ 
lo settore dell’industria me¬ 
tallurgica l’interscnlo dei 
Comitati di controllo popo¬ 
lare ha stimolalo un mi¬ 
glioramento nella gestione 
che porterà ad un rispar¬ 
mio annuo dì circa 65 milio¬ 
ni di fiorini. 

URSS 

Masiea elettronica 

Un nuovo strumento mu¬ 
sicale elettronico basato sui 
semiconduttori è stato rea¬ 
lizzato dall'mg. Saul Kar- 


runzki. Esso è chiamoto 
Cristadin e produce suoni 
simili a quelli degli stru¬ 
menti a fiato ma di timbro 
insolito e originale. / com¬ 
positori Snostakoric e Sri- 
ndov hanno altamente ap¬ 
prezzato fa rosta gamma dei 
suoni del nuora strumento. 
Il Cristadin c .«tato già u.sato 
dal compositore Kriukov 
per l'accompagnamento mu¬ 
sicale dell'ultimo film di 
Kalatozov • Una lettera non 
spedita ». 

rolonTa 

Piccole tnpreie in STiInppo 

Il Comitato Nazionale per 
la piccola prcxluzione si è 
riunito a Varsavia in .seduta 
plenaria per esaminare il 
piano di sviluppo dei ser¬ 
vizi negli anni 196165. Il 
valore della produzione del¬ 
le piccole aziende salirà 
dagli attuali 7 miliardi e 
800 milioni di zloty a 13 
miliardi e mezzo di zloty. 
Gli indici del piano di svi¬ 
luppo sono stati elaborati 


sulla ha.se delle proposte 
avanzate dai Consigli del 
popolo p rovincial i. 

URSS 

Commercio triplicato 

Il commercio delVVHSS 
con i pac.*t capttalwti è au¬ 
mentato di circa 3 volte ri¬ 
spetto al 1953 e, attualmen¬ 
te l'Cnione Sovietica ha re¬ 
lazioni commerciali con più 
di 60 paesi del mondo ca¬ 
pitalista. Lo ha dichiarato 
il ministro del commercio 
estero sovietico Ntkolai Pa- 
tolicev in un articolo com¬ 
parso sulla • Prav da ». 

uff&s 

Treno-stop 

Un dispositivo automati¬ 
co di estrema precisione per 
l’arresto dei treni è stato 
realizzato da un gruppo di 
tecnici di Leningrado. I col¬ 
laudatori hanno dimostrato 
che un treno il quale pro¬ 
ceda alla velocità di &0 km. 
orari si /erma a] punto pre¬ 
stabilito con uno scarto 


ndo ..;SOc 


n>assimo di 20-30 centime¬ 
tri, cioè con una precisione 
5 volte superiore a quella 
che potrebbe assicurare il 
più esperto macchinista. 

CjJMA 

Z300 docamentari 

Oltre 2 300 documentari 
tecnici, scientifici e artistici 
sono ztafi prodotti in Cina 
negli ultimi due anni. / 
successi conseguiti in que¬ 
sto rampo e le prospettive 
di ulteriore sviluppo sono 
stati esaminati a Pechino 
nel corso di una conferen¬ 
za nazionale dei cineasti 
specializzati nella produzio¬ 
ne di doc umentar i. 

ALBANIA 

Accordo eoa nulto 

L’n accordo per scambi 
reciproci fra le cooperative 
albanesi di consumo e le 
cooperative italiane è stato 
Armato a Tirana. Fra l’altro 
le cooperative albanesi e- 
sporterznno prodotti agri¬ 
coli e della pastorizia e im- 


ia. I i > ìf’X'r./ ’ il Ì’- 



porteranno articoli Indu¬ 
striali di vario genere. Ri¬ 
spetto al 1958 il valore degli 
scambi aumenterà del 183 
per cento._ 

MONGOLIA 

Si popola il Gobi 

Alcuni centri abitati stan¬ 
no sorgendo nel deserto di 
Gobi, nelle località ove si è 
riusciti a far affluire l'ac¬ 
qua potabile dalle grandi 
profondità, grazie a moderni 
impianti, t lavori di ricerca 
e di perforazione dei porri 
per l’acqua sono stati con¬ 
dotti da una spedizione di 
geologi, geofisici e tecnici 
ungheresi. 

CECOSLOVÀCCHfA 

RisfsaraUo per latti 

La Cassa generale di ri¬ 
sparmio ha annunciato che 
presso 1 suol sportelli so¬ 
no stati aperti a tutt’oggi 
11 milioni di libretti, su una 
popolazione di 13 milioni di 
abitanti. Negli ultimi 12 
mesi sono stati aperti un 


milione di nuovi libretti e 
la somma globale dei depo¬ 
siti è aumentata dì circa 2 
miliardi e mezzo di corone. 

BULGARIA 

Piano di hrifaiione 

Oltre 2 000 000 di ettari 
di terra coltivabile verran¬ 
no irrigati entro il 1965 per 
assicurare il più alto reniii. 
mento delle colture agrico¬ 
le. In tal modo verrà com¬ 
piuto un lavoro di irriga¬ 
zione 60 volte più esteso di 
quello effettuato dai gover¬ 
ni borghesi nel corso di 
70 anni. 

CINA 

FraBcebelIt per le deone 

Una serie di 4 francobolli 
dedicati al SOmo anniver¬ 
sario della Fetta internazio¬ 
nale della donna è stata 
emessa dal Ministero cinese 
delle Poste e telecomuni¬ 
cazioni. I disegni dei fran¬ 
cobolli si ispirano ai temi 
della pace e dell'unità fra 
le donne di tutto il mondo. 


bianchi e negri nei risto¬ 
ranti. 

Studenti negri hanno in- 
«renato ima breve dimostra- 
zinne in due ristoranti bian¬ 
chi a Taltahassce in Flo¬ 
rida. 

Si è appreso infine che il 
/‘residente Eisenhower è sta¬ 
to invitato a Intervenire con¬ 
tro l'attività di repressione 
dei diritti del negri In corso 
a Montgomery (Alabama). 
Il dirigente di un gruppo ne¬ 
gro, Hog B’ilA'Ins, ha inviato 
a questo proposito un tele¬ 
gramma al presidente, facen¬ 
dogli presente che i negri di 
Montgomery sono vittime di 
< jiricazione arbifrnria dei lo¬ 
ro diritti in Un clima di ter¬ 
rore ». Wilkins è segretario 
•■.«(*(• Il tiro dello « Associazione 
nazionale per il progresso 
della gente di colore ». 

Criminale 
nazista 
il vice-questore 
di Steyr 

VlE.\'N.-\. 11. — Ij iTjini- 
.steiu ùvgli liuerni austriaco 
icrule noto che il consigliere 
(il pi’lizia Fr.inz R.izesbcrger, 
il CUI nome negli ultimi 
tempi 6 stalo ripetutamente 
l.iiti) in rel.iziuiie con un 
processo della Corte d‘a.ssi- 
-.e di Berlino per i massa¬ 
cri III nuissa commessi in 
URSS nel 1942, e stalo so¬ 
speso dal >crvuio. 

l’er questo provvedimen¬ 
to e stalo decisivo il fallo 
che li liazcsberger. secondo 
iiiform.iz,oni pervenute al 
fiMiistejo degli Interni, vie¬ 
ne incolpato nel verdetto 
del tiibunale. tedesco. Il 
iiiiiuslro degli Interni ritie¬ 
ne che egli abbia potuto far- 
■>1 riassumere in servizio, nel 
1945. n.iiconder.do circostan¬ 
ze importanti. Per questo 
motivo verrà sporta denun¬ 
zia disciplinare contro il 
luuzionaru*. La re-vponsab;- 
Iita penale del Razesberger 
viene per il momento esa¬ 
minata dalla procura di 
-Stato di Vienna- 

Com’e noto, il Razesber¬ 
ger era sino a qualche gior¬ 
no fa v!cc-d: rettore della 
tiolizia della citta di Steyr, 
:n zMta AiJ.slria. Da un te¬ 
desco processato e condan¬ 
nato a Berlino per il mas- 
sicro di centinaia di ebrei 
durante la guerra a Sctto- 
mir. Egli e stato accusato di 
.IV er dato l'ordine della 
strage. 

Donneggioto 
lo novo ff Romo » 
nel porto 
dello Volletfo 

LA VALLETTA. 11. — La 
nave italiana di linea * Ro¬ 
ma > è rimasta leggermente 
danneggiata oggi da un'im¬ 
provvisa x’entata che l'ha 
spinta contro il frangionda 
del porto della Vailetta a 
.Malta. La nave stava lascian¬ 
do il porto Cd aveva xdrato 
leggermente per evitare una 
nave da carico spagnola. 

La « Roma » è stata suc¬ 
cessivamente accompagnata 
in alto mare da auattro ri¬ 
morchiatori delrAsMiìrB- 
igliato. 
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Elezioni 
nel Camerun 

Il 10 aprile, nel Camerun, 
Indipendente dal Ì° gennaio, 
si avranno elctioni politiche 
generali alle quali è prevista 
la partecipazione anche del- 
r Unione delle popolazioni 
del Camerun (l'UV.C., orga- 
nizsoziunc popolare di sini¬ 
stra), che fu messa fuori leg¬ 
ge nel 1955. Infatti il prt-inier 
Aigio ha abrogato in questi 
giorni il decreto di dissolu¬ 
zione entetso ciniiue anni or 
sono conlrn l'U.P.C. In di¬ 
pendenza di questi sviluppi 
della situnziiino, la stampa 
colonialista francese e i cir¬ 
coli governativi camerunesi 
cercano rii far credere: l) elio 
il governo del filo-francese 
Aigioi si è rafforzato; 2) che 
la convocazione delle elezio¬ 
ni e l’ahrogaziinie del decre¬ 
to contro l’U.PC. te.stimonia- 
no la tt magnanimità n del 


r 



Dichiarazione della « Tass » sul grave annuncio del g en. Norstad 

Presa di posiiione del governo deir URSS 
con tro le ferie mobili atemiche della N ATO 

La misura atlantica inconciliabile con l'attuale sviluppo dei rapporti internazionali e con la possibilità e il desi¬ 
derio di giungere al disarmo totale - Denunciato Tatteggiamento dei revanscisti di Bonn e dei loro sostenitori 


Felix Roland Mnumlè, 
leader dell'U.P.C. 

premier e il a suo crescente 
prestigio u; 3) ilie la vita nel 
(àimeriin si va normaliz- 
xanito. 

Ma la situazione c esatla- 
mcnio l'opposto. I) Aigio si 
è visto costretto, ila una op¬ 
posizione sempre più estesa 
(e lo vcilrcmo esaminando i 
risultati ilei recente referen- 
ilum), ari abrogare il decreto 
di ilissoluzione dell'll P.C.; 
2 ) Questa misura (iraltra par¬ 
te) non è stata seguila finoro 
da alcun provvedimento ili 
conciliazione, tanto è vero 
che le azioni reprcs.sive lon¬ 
tra l'armata di liberazione si 
sano incrudito in questi ul¬ 
timi tempi, e i poliziotti di 
Aigio sotto alle dirette dipen¬ 
denze di ufficiali francesi; 3) 
La situazione nel Camerun è 
sempre più gravo: il Paese è 
nelle mani dei francesi; si 
può ricordare che il « proget- 
to di Costituzione o sottopo¬ 
sto a referendum in que.sti 
giorni è stato elaboralo da 
un o e.sperto o francese, il si¬ 
gnor De lUenville-Marc. In 
parole povere il o progetto » 
è quello dt uno stato polizie. 
SCO largamente dominato dal¬ 
lo straniero. 

Il referendum ha dato In 
misura della impopolarità di 
Aigio. Su I.77I.9M iscritti si 
sono avute circa mezzo mi¬ 
lione di astensioni. Quindi 
su 1.320000 voli validi, i 
a sì a sono stati 790 000 i 
V no n 532 000. A conti latti, 
la stragrande maggioranza ha 
respinto il progetto di Costi¬ 
tuzione. 

Una serie di personalità di 
rilievo, tutte un tempo ed al¬ 
cune tuttora avver.sarie del¬ 
l'U.P.C., si sono dime.sse dal 
a Comitato co.stitiizionale » 
che doveva preparare una 
m legge elettorale » fatta ail 
boc per Aigio c per i Irnii- 
resì- E%.sc sono: Soppo Pri- 
so, deputato air<i.ssemhlea le¬ 
gislativa ed ex presidente 
deir assemblea territoriale; 
monsignor Mango, capo del¬ 
la comunità cattolica: .Mo\oa 
Reek, trailer dei .sindacati 
iXcllo sfe.un tempo varie per¬ 
sonalità chiedevano la lega¬ 
lità per rupe. 

Si vanno dunque creando 
le condizioni per un movi¬ 
mento unitario contro In 
Francia e contro .ligio ? 
Quando queste si mnnilesie- 
ranno e porteranno airamni- 
stia nei confronti dei drie- 
nati politici e al ricono.sci- 
mento dei diritti di cittadi¬ 
nanza politica ai combattenti 
deir esercito di liberazione, 
rU.P.C. e i partigiani — ha 
detto A bel Kingue, uno dei 
Irailrr delF • Unione m — non 
mancheranno di unirsi n tut¬ 
te le altre forze del Camemn 
per risollevare il Parse dalle 
condizioni in cui lo hanno 
Insciato più di 80 anni di 
servitù coloniale, fm.g.). 


MOSCA, 11. — H governo 
sovietico ha preso oggi netta 
posizione — con un comuni¬ 
cato uOlciale della TASS — 
contro la creazione di forze 
speciali mobili della NATO 
dotate di armi atomiche. Co¬ 
me si sa. la creazione di que¬ 
ste unità militari « a carat¬ 
tere multinazionale » fu an¬ 
nunciata il 2 marzo scorso 
dal generale Norstad. coman¬ 
dante supremo delle forze 
atlantiche. 

La dichiarazione della 
TASS pone in risalto la in¬ 
conciliabilità di questa mi¬ 
sura con la fase attuale del¬ 
lo sviluppo dei rapporti in¬ 
ternazionali che vede crear¬ 
si una effettiva possibilità di 
risolvere il problema del di¬ 
sarmo. Dopo aver ricordato 
che le nazioni dovrebbero 
oggi cercare ogni via per fa¬ 
vorire la distensione interna¬ 
zionale e il disarmo (c si 
sottolinea a questo propo.sito 
clic rURSS lia deciso recen¬ 
temente di ridurre di 1 mi¬ 
lione e 200 mila uomini, cioè 
di un terzo, le sue forze ar¬ 
mato). la dichiarazione go¬ 
vernativa sovietica afTcrina: 
« Siamo però ora obbligati a 
notare che in seno allo N/\TO 
vengono' elaborate e attuato 
misure in contrasto con tut¬ 
to CIÒ. Come considerare al¬ 
trimenti il nuovo piano nn- 
nunciato dal generale Nor- 
•stad. di costituire neirEuro- 
pn Occidentale forze comuni 
dotate di armi atomiclie? E* 
assolutamente ovvio che que- 
-stn misura mira a concen¬ 
trare ancora di piò armi di 
annientamento in massa in 
una zona dove sono già con¬ 
centrate ingenti forze arma¬ 
te della NATO e sono state, 
create numerose basi belli¬ 
che, die rappresentano le 
principali fonti di tensione 
in Europa. Ora i circoli diri¬ 
genti della. NATO premono 
evidentcìneiitc per un ulte¬ 
riore aggravamento della 
tensione, per Tinasprìmento 
dei rapporti tra le nazioni 
europee. Chi non capisce che 
questa politica della NATO, 
lungi d.ol contribuire al suc- 
ce.sso dei prossimi colloqui 
sul disarmo, mira a comnli- 
earc la situ.nzione alla vigi¬ 
lia di questi negoziati, po¬ 
nendo cos' il mondo dinanzi 
a nuovi fatti compiuti nel 
campo della corsa agli nr 
mamenti? 

« Non c'è ombra di dubbio 
— prosegue il documento so¬ 
vietico — ebe il nuovo piano 
di costituire forze nucleari 
mobili e multinazionali del¬ 
la NATO nelEEiiropa Occi¬ 
dentale vuole in gran parte 
servire come un nuovo seber- 
mo per coprire il riarmo ato¬ 
mico dei militaristi e dei 
revanscisti della Germania 
occidentale. Il generale Nor¬ 
stad non si è avveiituarto 
a nominare apertamente la 
Germania Occidentale Ira 
quei .sei. otto o più Stati 
membri della N.ATO le cui 
unita militari, com'egli ha 
detto, sarebbero incluse nel¬ 
le forze niicle.nri congiunte 
della NATO. 

« Ma può esservi sia pure 
il minimo dubbio che è in 
questione principalmente la 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca? La stampa della Gcrtna- 
nin Occidentale sta già com¬ 
mentando la dichiarazione 
del generale Norstad nel Sen¬ 
so che il mondo dovrà,ora 
"abituarsi nll'idea delle ar¬ 
mi atomiche in mani tede¬ 
sche''. E’ ben nolo che pro¬ 
prio alla Bttndcswchr della 
Germania Occidentale è sta¬ 
to assegnato, il ruolo princi- 
p.alc nelle forze armate della 
N.ATO m Europa, e non sen¬ 
za ragione il ministro della 
Difesa della Germania Occi¬ 
dentale. Straus.s. aH'ultin.a 
riiininne del Consiglio della 
.NATO, nel dicembre 1959. fu 
il più esplicito nel chiedere 
la creazione di forze atomi¬ 
che della NATO. A quanto 
pare. Norstad fa oggi quello 
che Strauss disse ieri, men¬ 
tre ogni passo della NATO 
\erso l'atluazione dell© ri¬ 
chieste dei revanscisti e dei 
militaristi della Germania 
Occidentale non fa altro che 
complicare la situazione alla 


vigilia dei prossimi colloqui 
sul disarmo al comitato delle 
dicci nazioni e alla confe¬ 
renza al vertice. 

< La dichiarazione del ge¬ 
nerale Norstad secondo cui 
le forze nucleari congiunte 
della NÀTO in Europa sa¬ 
ranno costituite entro dodici 
mesi dimostra che gli am¬ 
bienti militari della N.ATO 
hanno fretta perchè temono 
che i prossimi negoziati sul 
disarmo totale c universale 
approdino ad un accordo sul¬ 
la questione *. 

Il documento diramato dal 
governo sovietico cosi con¬ 
clude; « Noll'Unionc Sovie¬ 


tica ci si attende che le po-' 
lenze occidentali, e soprat¬ 
tutto qiiolle fra loro die p<»r- 
tociperanno ai prossimi col- 
loqui sul disarmo nel comi¬ 
tato delie dieci nazioni c ..I- 
l'incontro al vertice, valii- 
feranno col dovuto .s.-nso di 
responsaliilità le consegiieii- 
ze di ogni uiterioip passo che 
intensifichi la corsa agli ar¬ 
mamenti. e si nsterraniio dall 
compierlo, per facilitare il 
raggili ligi mento (leU'accordo 
sul disarmo totale e imivei- 
sale. un accordo cdic dia ef¬ 
fettive gaian/ie di liandire 
la gucii.-i e instiiir.ni■* nel 
mondo una pace diiiexMle » 


I professori 
della Sorbona 
chiedono a De Goulle 
una politica 
atomica di pace 

PARIGI. 11. — N'ov.'int.a pro¬ 
fessori della facoltà di scienze 
della Sorbona b.anno invialo al 
|ire-!idente De (Jaiille una let¬ 
tera per chiedergli di non sa- 
er.beare Vavvenire del pae-e 
per co.^tniire aroii antiquate 
K-!sì gli chiedono di dirigere la 
poi il ira atoiiiicn francese a sco¬ 
pi p.icifici e remunerativi, e di 
non sacrificare lo sviluppo 
culturale, seienliflco ed econo¬ 
mico del paese alla co-trii/.ione 


di una inutile potenza mili¬ 
tare -. 

I.a Fr.mcia — dice tra l’al¬ 
tro la lettera — dovrebbe gui¬ 
dare gli altri paesi sulla via del 
di.sarmo progre.ssivo c della col¬ 
laborazione internazion.ale. 

Adenauer parte oggi 
per gli Stati Uniti 

HON.N. 11 — I] cancelliere 

.Adenauer partirà domattina in 
.■ereo ix'r.gli Stati l’inl. 1 col- 
lo(|ui ufficiali con Kisenliower 
(•d Herti*r com.nceranno mar¬ 
tedì (|U. odici, ma quelli ufficio. 
SI. con diver.-e per.sonalità del¬ 
la va apol.tica d'olire oceano, 
saranno aperti già domenica po- 
iiu'r ggio a Nuova York 


L’aereo che mitragliò la residenza di Solcamo 










OI.ACART.X — I,'aereo a reazione che ha mlIraRillato la residenza del presidente Indoneaiano Sukarno, In mezzo alla 
radura dove è prerlpllalo (Telefoto) 

E’ stato annunciato da un’agenzia americana 

Il criminale nazista Oberlaender 
si ritira dal governo di Adenauer? 

Anche net cìrcoli di Bonn molti ormai accusano apertamente il respon¬ 
sabile dei massacri di Lvov - Il cancelliere continua però a difenderlo 


Cinquecento arresti 
ope rati dai franch isti 

La repressMoe, scrire la Pravda, mira a far accettare 
ai laToratarì il « piaao di stabiliziaziaoe ecaaemica » 



• MOSCA, 11. — La Pravda 
commenta oggi Fondata di 
sanguinose repressioni lan¬ 
ciate da Franco contro alcu¬ 
ni gruppi di opposizione e 
contro i lavoratori spagnoli 
Dall’Inizio di febbraio, no¬ 
ta la Pravda, sona siati ope¬ 
rati in varie regioni della 
Spagna 600 arresti per ra¬ 
gioni politiche, soprattutto 
fra spagnoli rimpatriati dal¬ 
li!Gente assolutamen¬ 
te innocente è stata bestial¬ 
mente torturata, mentre la 


stampa ufficiale conduce 
una violenta campagna an¬ 
tisovietica e anticomunista. 

La * Pravda » scrive che 
queste evidenti provocazio¬ 
ni hanno Io scopo di fare 
accettare ai lavoratori spa¬ 
gnoli le conseguenze del 
c piano ' di stabilizzazione 
della economia nazionale * 
adottato da Franco, il quale 
ha comportato una riduzione 
dei salari e un aumento della 
disoccupazione. i 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. IL — Ober- 
lacndcr se tic va? Alcune 
voci raccolte a Bonn indica¬ 
no come non Improbabile la 
ipotesi. Secondo la laconica 
notizia di una agenzia ame¬ 
ricana pubblicata oggi da un 
giornale della Germania Oc¬ 
cidentale. l'ex alto rspoiienfe 
nazista c gerarca delle S..S. 
avrebbe intenzione di riti¬ 
rarsi * per dedicarsi agli 
studi ». 

D'altra parte l'aqeiizin fe¬ 
derale D.P.A. afferma che 
qualche esponente della D.C. 
di Bonn avrebbe suggerito a 
Oberlaender di prendersi un 
periodo di ferie in attesa che 
il » Consìglio d'onore • del 
partito abbia conclii.so l'inda¬ 
gine sulle accuse — provate 
da gravissimi documenti — 
che schiacciano da vari mesi 
il ministro di Bonn soprat¬ 
tutto per quanto riquarda la 
sua partecipazione diretta 
al massacro della popolazio¬ 
ne di Lvov (I.eopoli 1. per¬ 
petrato dal battaglione delle 
S.S. * Nachtingall » da lui co¬ 
mandato. Secondo lo sfesso 
dispaccio, Oberlaender a- 
vrebbe respinto il suggeri¬ 
mento: probabilmente per¬ 
ché un suo anche tempora¬ 
neo ritiro lascercbbe al 
€ Consiglio d'onore » una li¬ 
bertà di giudizio che. restan¬ 
do sul posto, cpli spera di 
poter in qualche modo evi¬ 
tare. 

Per quanto riguarda Ade- 
naticr. il suo atteggiamento 
resta apertamente olimpico, 
ma in realtà, proprio perché 
non sembra curarsi della co¬ 
sa lasciando ogni derisione 
agli organi del partito di citi 
é capo, il cancelliere fornLxce 
il più prezioso appoggio allo 
ex-gerarca hitleriano. 

Resta comunque il fatto 
che la possibilità delle di¬ 
missioni di Oberlaender vie¬ 
ne avanzata con aumentata 
frequenza: resta il fallo che 
anche in serie di gruppo par. 
lamentare rie., il ministro 
per i profiiphi sente lerarst 
pori ostili. In que.sti ultimi 
mesi la denuncia dei erimt- 
nt di Oberlaender da parte 
della stampa della R.D.T. e 
degli altri giornali socialisti, 
ho avuto una reo assai casta 
, nella Repubblica federale. 


anello se Io sfnnipn filogo¬ 
vernativa si arrampica sugli 
specchi per difendere il mi¬ 
nistro. E' venuta poi l'esplo¬ 
sione ucorinzisfa ed nnli.se- 
mitìca in genere a dare alla 
campagna rii stampa sncialt- 
sta una carica drammatica di 
hniciantr attualità. 

La po.sizionc di Oberlacn- 
dcr, per unanime ammissio¬ 
ne, é oggi molto scossa anche 
nelle alte sfere di Bonn. Se 
— si afferma — Adenauer ne 
continua a rinviare la liqui¬ 
dazione. lo fa per sottrarsi a 
un riesame generale deU'in- 
flitcnza degli ex-nazisti nel¬ 
lo stufo fcrie.vco occidenfale. 
rie.same che non potrebbe 


non seguire alla caduta di 
Oberlaender, e che darebbe 
contemporaneamente un se¬ 
verissimo colpo alla posizio¬ 
ne dello stesso cancelliere 
che ha favorito la rinascita 
neonazista, facendo di molle 
creature di Hitler i propri 
collaboratori più fidati. 

OIUSF.PPE CON.ATO 

Accordo commerciale 
tra Polonio e URSS 

MOSC.A. 11. — Un nuovo 
accordo commerciale a lung.q 
scadenza tra Polonia c URSS 
è stato annunciato a Varsa¬ 
via. Esso prevede tin sensi¬ 
bile aumento degli .scambi 


fra i due paesi. 

Durante il prossimo quin¬ 
quennio, la Polonia e l'Unio¬ 
ne Sovietica si scambieran¬ 
no macchinario, attrezzature 
e materie prime per un va¬ 
lore complessivo di 22 mi¬ 
liardi di rubli, con un au¬ 
mento del 60 per cento cir¬ 
ca rispetto al passato quin¬ 
quennio. 

L'URSS invierà in Polonia 
apparecchiature per la pro¬ 
duzione delFenergia elettrica, 
per la metallurgia e per la 
perforazione di pozzi petro¬ 
liferi. nonché utensili per il 
taglio dei metalli, apparec¬ 
chiature per l'industria tes¬ 
sile. motociclette, ecc. 


Si chiede giustizia per l’eroe 

Oggi la Corte suprema discute 
il ricorso di Manolis Glezos 

Karainaiiiis vieta all’oa. Atseaaato di eotrare ia Grecia per segaire il proceito 


Nell’imminonza della discus¬ 
sione del ricorso di Glozos di- 
□.anzi all.-» Corte suprema, nu¬ 
merosi «itinsli del Comitato 
intemazionale che ha seguito 
la vicenda dell’eroe greco e 
giornalisti di diversi p.iesi eu¬ 
ropei sono p.irtiti in questi 
giorni per la capit-ale greca 
Tra gli altri, il oomp.icno on 
Mario Assennato, che 4veva iià 
assistito al dib.vttito svoltosi 
nello scorso mese di bulio di¬ 
nanzi al Tribunale militare 
Assennato, che rappre.sentava 
al tempo stesso l’.Àssociazione 
dei eiiiristi democratici e il 
quotidi.ino rom.mo P*ic.sc Sem, 
ha trovato però .al suo arrivo 
all’aeroporto di .Atene un di¬ 
vieto di tmtre.sso in territorio 
greco ed è st.ito costretto a 
rientrare col primo aereo in 
partenza per l’Italia 
In una dichiarazione .al no¬ 
stro giornale, il compagno .As¬ 
sennato ha rilevato che. alla 
vigilia del dibattimento che 
dovrebbe rendere giustizia a 
Glezos. il provvedimento adot¬ 
tato nei suoi confronti metto in 
rilievo Tattcggiamento rc-nzio- 
nario e fazioso de! governo 
greco e il suo desiderio di evi¬ 
tare. rinunciando anche alle 
abituali msschcrature demo¬ 
cratiche. un controllo-dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale sulla 
opera del magistrati. Assenna¬ 


to ha aceiiinto che la situazio¬ 
ne In Grecia sembra tendere 
ad un'olteriore involuzione, 
come provano anche il recen¬ 
te arresto e la condanna del 
nuovo direttore dei giornale 
.Arqhi. KirKos Si vuole eviden¬ 
temente impedire lo .sviluppo 
delta liberi critica c rendere 
sempre più stentato e provvi¬ 
sorio il codin'.cnto delia libertà 
d.i parte dei dirigenti politici e 
sindacali e dei rappresent.inti 
della st.imp.i 

Il compagno .Assennato h.i ri- 
cordato che. v-on procedura ar¬ 
bitraria. Glezos fu a suo tempo 
sottratto atl.i magistratura or¬ 
dinaria. cioè al suo giudice na-; 
turale. E’ perciò che il mondo 
civile attende con trepidazione 
il giudizio della Corte supre¬ 
ma. aspettando di sapere da 
esso se l’ultimo baluardo della 
ni.igistratiira s.irà capace di re¬ 
sistere alle pressioni politiche 
del governo o della reazione 

In un comunicato rilasciato 
ieri sera .alla stampa. l’.Asso- 
ciazione italiana giuristi demo¬ 
cratici ha dal canto suo denun¬ 
ciato -Il gesto Incivile e anti¬ 
democratico - che il goven-.o di 
Alene ha compiuto respingen¬ 
do alle frontiere Fon. Assen¬ 
nato. Con questo modo di agi¬ 
re. dice n comunicato, il go- 
i verno Karamanlis si è rivelato 


- consapevole dcU’ilIegaUtà fla¬ 
grante con CUI sta spingendo in¬ 
nanzi la procedura pen.ile con¬ 
tro Manolis Glezos e gli altri 
cittadini greci con lui sottopo¬ 
sti a processo in violazione 
delle stesse leggi fond.iment.iIi 
dello St.ito eilenico. timoroso 
di ogni testimonianza impar¬ 
ziale ed espert.i Sprezzante 
della normalità dei r.ipporti tra 
gli Stati e tra i popvili -. 

Prese di pos.zione in difesa 
dell’eroe dell’Acropoli conti¬ 
nuano ad essere segnalate d.i 
ogni palle d’Europa Co.ntro le 
sen’e-'.ze che nei giorni scorsi 
hanno colpito Glezos e Kirkos 
pni’csla la segretoni dell’.As- 
sociazione dei giuristi democr.i, 
tici tedeschi la quale raviisa 
nell.i persecuzione dei due pa¬ 
trioti la prova che il governo 
greco teme la resistenza del suo 
popolo alla rolitica della N.ATO 

- B.ista con questa persecuzio¬ 
ne giudiziaria! Liberate Manol.s 
(ìlezos e i suoi compagni - — 
chiedono gli scrittori bulgari in 
un telegramma di proiesta in¬ 
viato alla Corte suprem.i 

L .1 Federazione democratic.i 
intemazionale femminile invita 
tutte le donne del mondo ad 
esprimere la loro solidarietà 
con la madre e la moglie di 
Glezos e con le donne greche 
che chiedono il rilascio dello 
^eroe e dei suoi contpagai. 


MOSCA 

conversazioni al fallimento. 
La rivista cita poi un brano 
di Krusciov del marzo 1958. 
in cui si delineano le carat¬ 
teristiche tradizionali della 
politica europea dell’URSS. 
nella quale la Francia rico¬ 
pre un ruolo preminente. 

€ Noi siamo .sinceramente in- 
tercs.sati a che la Fi ancia sia 
forte e prospera... Noi non 
desideriamo un indebolimen¬ 
to della Francia, ma un raf¬ 
forzamento della grande 
Francia, perché la grandezza 
della Francia non ci minac¬ 
cia. Al contrario. Quanto più 
la Fi ancia afferma la pro¬ 
pria autonomia, tanto più fa¬ 
cili diventano le condizioni 
per ri.solvere in.siomc alcune 
cine.stioni, sia europee che 
mondiali, che da tempo già 
esigono una soluzione ». 

A (jue.sto proposito la ri¬ 
vista afferma che il rifiuto 
francese di pone sotto co¬ 
mando della N.ATO la pro¬ 
pria flotta e di concedete ba¬ 
si tei iitoi tali per liombar- 
tlieri atomici americani -'■'o- 
no decisioni che < richiamano 
ratteiizionc » e che « obietti¬ 
vamente hanno acciesciiito 
li ruolo intei nazionale fran- 
ce.se ». 

La rivista prosegue: « La 
politica dcirrH.S.S nei con¬ 
fronti della Francia e cliiara 
Il cupo del fiovcnio so\-ietico 
non va a Parigi per specu¬ 
lare .anche in minima mi.sii- 
ra. sulle diflicolta della 
Francia; oppure, come so¬ 
stengono alcuni giornali di 
de.stra. per aumentate anco¬ 
ra di più la divisione fin i 
leader.': delle potenze occi¬ 
dentali. Scopo del governo 
sovietico c di sttibilirc la 
comprensione reciproca con 
la Francia e migliorare i 
rapporti franco-sovietici ». 

La rivista prosegue scri¬ 
vendo che De Gaullc « una 
volta disse che per la Fran¬ 
cia e l’URSS essere uniti si¬ 
gnifica essere forti, essere 
divisi significa essere in pe¬ 
rìcolo, e che Fesperienza e il 
buon senso rendono incon¬ 
futabile qiie.sto postulato ». 
Tale punto di vi.sta. postilla 
fa rivista. * trova l'appoggio 
della maggioranza del popo¬ 
lo francese ». 

Ancora più esplicito sul 
carattere del viaggio, rivolto 
a isolare' la Germania di 
Bonn e a rinsaldare i punti 
ili una alleanza europea con¬ 
tro il revanscismo militari- 
.sta tedesco, è un articolo 
pubblicato da « Tempi nuo¬ 
vi », < Un fattore importan¬ 
tissimo per lo sviluppo dei 
rapporti amichevoli fra Rus¬ 
sia e Francia e pivi ancora 
tra Francia o URSS — scri¬ 
ve la rivista — è stato dato 
dalla comunanza di interessi 
nazionali sul problema della 
sicurezza. Entrambi i paesi 
sono sempre stati minacciati 
dallo stesso nemico, il mili¬ 
tarismo tedesco. Entrambi i 
paesi hanno dovuto lottare 
contro il militari.smo tede- 
.sco. La collaborazione fran¬ 
co-russa e franco-sovietica 
è stata un fattore importan¬ 
te per la vittoria sugli ag¬ 
gressori nelle due guerre 
mondiali ». 

L’articolo sottolinea che 
* ogni volta che i due paesi 
sono stati divisi, ciò ha por¬ 
tato a risultati negativi. Nel 
1870 la Francia fu sconfitta 
nella guerra contro la Prus¬ 
sia. La causa dì ciò è. fra 
l’altro, che in quel momento 
Francia e Russia non colla- 
boravano. Anche la sconfitta 
della Francia nel 1940 fu le¬ 
gata direttamente alla poli¬ 
tica antisovietica di Mona¬ 
co. determinata dai circoli 
dirigenti francesi dcH'epo- 
ca... l successi della collabo- 
razione franco-russa e fran- 
co-.sovietica contro Faggrcs- 
sione. inoltre, sono stati 
sempre, in fine dei conti, 
siicces.sì delle forze amanti 
della pace. dell’Europa in 
generale ». 

CONSULTAZIONI 

òrto e non prendono il loro 
vero senso se non come por¬ 
te di quel tutto inscindibile 
che comprende, insieme con 
i programmi, la linea politi¬ 
ca generale di un governo e 
la maggioranza precnstituita 
sinceramente e sicuramente 
democratica su cui esso in¬ 
tende appogoiarsi ». 

’ .Arendo rifiutato di rispon-, 
dere ad altre domande, ij 
giornalisti si sono fatti intor¬ 
no al presidente del PLI.\ 
on. De Caro. E’ stato chiesto 
a De Caro: € Si è parlato di| 
formule? >. 

Risposta: « Non si è accen-\ 
nato ad alcuna formula *. 

« / punti del programma di 
Segni sono acccttahilìT ». 

< Son ci sono state propo¬ 
ste e controproposte. Vi è| 
stato un esame sul program¬ 
ma in termini generali e 
molto fasti, senza proposte 
affermative o negative da una 
parte e dall'altra ». 

« L'idea della costituzione 
di consorzi provinciali è ac¬ 
cettabile? ». 

€ Se fosse formulata in 
termini concreti noi Faccet¬ 
teremmo >. 

E Malagodi. rompendo la 
promessa del silenzio, ha sog¬ 
giunto: • E' un primo passo 
jyositico ». 

Il colloquio successivo tra 
Segni e t rappresentanti mis¬ 
sini (Michelini, Pranza e Ro¬ 
berti) è durato un’ora circa. 
Uscito dallo studio del pre¬ 
sidente alle 12.15, Miche/int 
ha detto: * E’ nostra convin¬ 
zione che la direzione della 
OC a^bin im|>osiato fa solu¬ 
zione delFattunle crisi su una 
formula governativa di aper¬ 
tura a sinistra, cioè sulle po¬ 
sizioni sostenute daU’onore- 
vole Fanfani al congresso di 
Firenze. Una formazione di 


questo genere non può che 
trovare il movimento socia¬ 
le alla piu decisa opposi¬ 
zione ». 

Dopo aver insistito sulla 
idea di una nuova consulta¬ 
zione elettorale per consen¬ 
tire un giudizio di opinione 
pubblica sul « profondo ca¬ 
povolgimento » della politica 
d.c.. Michelini ha detto che 
il suo convincimento nasce 
< da tutto l'insieme delle 
conversazioni che si sono 
svolte ». 

Con t rappresentanti del 
Pili on. Reale c Macrelli, Se¬ 
gni ha avuto la più lun-, 
ga conversazione, protrattasi 
dalle 12.15 alle 13,40 passate. 
Le dichiarazioni rilasciate 
dall’on. Reale sono molto 
caule. < // presidente — ha 
detto Reale — ci ha enume¬ 
rato dei punti programma¬ 
tici sui quali ha voluto sen¬ 
tire hi nostra opinione. Noi 
abbiamo dato la nostra opi¬ 
nione sui suoi e sui nostri 
punti, che sono poi quelli 
deliberati dal nostro recente 
congresso ». 

< / punti programmatici 
rostri c della DC sono vicini 
o distanti? ». 

4 C'è modo di discuterli » 

4 Si è parlato dell'appoggio 
ilei socialisti? ». 

4 .Se non abbiamo parlato 
di formule ne discende che 
non .si è parlato di appoppi 
Il presidente parte dal pro¬ 
gramma per discendere alle 
formule. Quando sarà stabi¬ 
lito quale può essere il pro¬ 
gramma si vedrà quale tipo 
di governo si potrò fare. Il 
nostro coiigres.so ha detto clic 
l'ipotesi più felice è (piella 
del centro-sinistra. Comnn- 
ipie. quello di oggi è stato 
solo un colloquio informa¬ 
tivo. il primo di una serie». 

4 E' soddisfatto? ». 

4 Se fossi soddisfatto vor¬ 
rebbe dire che saremmo vi¬ 
cini alla conclusione. .Siamo 
invece in fase di discus¬ 
sione ». 


cupaziunc; efficacia erga omnes 
(lei contralti di lavoro »liptiljii 
dopo l’oiiolire '59; rifontiJ prc- 
V idcii/ialv: lu/ioiializ/azioiie de. 
gli iinpiaitii per la proiluzioiie 
c la di-.lribtizioiic deirenergij, a 
conitiu-iarc dal settore nucleare; 
iiiiinediala roneenirazione in itti 
tinico etile di tutte le iiiipo'-e 
>ialali clic o|ierjno nel eainpo 
deirenergia: diiniiiiizioiie del 
prezzo dello zucchero iiiediatiie 
una deeuriazioiie dei profilli e 
lino >gravio fi'.eale: iipprova/io* 
ne ilella legge iialiiruU con 
un ralforzaiiienlo del 9Ì>teina di 
controlli: legge iiille arin- fali- 
hrirahili: itnpegno a rendere 

op,Tante la legge di |KTvqiM- 
zinne tì-eale. 

.Vitelle i rappre^enlanli del 
l’SI saranno rieeviili slainaiic 
d.iiriiir.iriealo. e questo rollo. 
iplio è iialiir.iliiieiite multo atte¬ 
so. Si è appreso elle, oltre al 
eompagtio .Nenni. segretario del 
parlilo e presidente del gruppo 
parlamentare della (Camera, e al 
eompagtio llarhare'elii, segreta¬ 
rio del gruppo senatoriale, par- 
leeiperà al eolloqliio con Segni 
.inelle il eompagiio Periini. vice, 
presidente del griipi... .1. i de|iii- 
lali. 

Ieri sera si aoiio riiiiiili in 
sediil.i eongiiint.l i din Itivi dei 
gruppi dei deputali e dei sena¬ 
tori del PSI Vlla line della liii- 
iiione il eompagiio Ferri, segre¬ 
tario del gruppo dei depiil.ili, 
ha dello; « I direttivi h.iniio eon- 
fermalo le derisioni gi.’ì pri--e 
sia il.ii direttivi stc-si rlie il.ilia 
Din'/ioiie del parlilo, derisioni 
rese note al Fapo dello Stato e 
all'oii. I.eonr. Il PSI non Ini 
fatto ilesi;:n.i/ioni di nomi e non 
pone prerliisionì 11 'UO alleg- 
giameiilo ilipeniler.'i d.igli iiiqii-. 
giii programmai tei gi.'i noti ». 'I .i- 
li impegni riguard.ino — eoiiie 
è stalo riliaililo — le Regioni. I.i 
riforma della setiola. la n.i/io- 
llaliz/azioile delle fonti di ener¬ 
gia. Sulla seiiol.i e 'ulle fonti 
di eitergi.i s.iraiiito presentati .i 
>egni due iloenmeiiti ap|io'it.i- 
menle elalioraii d.ii eoinp.igoi 
F.odiguola e l.omhardi. 


Nel corso dì un colloquio nnncnCTTIUC 
più ristretto, presenti due so- rKUjrtMlVL Come si vede. 
li rronisti. Reale ha risposto la .siliia/ione è aurora a»sai in- 
ad altre domande. eeria. Continua ad aleggiare il 

4 Si è parlato di regioni e leiiiaiivo ili .. -oi¬ 
di .sctto/o? ». Il» una formula di eeiitro-'iiii'lra 

4 ,Sc ve é parlato». i I)C-PSI)1-PRI » un progr.imma 

4 Ritiene possibile un com- -osian/ialmenie immohilisi.i. ^e, 
promesso sulle due que- in conseguenza ili tale aiieggia- 
stìoni? ». iileltlo iloroli'O. il tripartito do. 

4 E’ pos.sib'le ». ve-se Iramoniare. ehe eo-a .lee.t- 

4 Sì può dire che è stato ilrehhe’^ Non c eselti-a. owi.i- 
compinto un passo avanti mente, ima nuova manovr.i ira- 
verso un tripartito dì centro- .rormisiic.i di Segni e .Moro, per 
sinistra? ». varare iin qiialelic monoeolore 

< Que.stn non .^i ptiò dire», ehe — in pratica — .-i appoggi'* 

———-relihe a de-lr.i. .Ma ima simile 

CCQkJI soluzione eorri'ponderehlie .il 

__ manilalo rhc Segni ha avuto? V i 

. . , è ehi lo nega, c pare con (|iial- 

poliiiea di ccniro..sinislr.i. la |Vr riti eireo- 

••hitisiira aniisociahsla riMillonic 

dall impostazione generale clic i„.,„.c,.sso di Segni, sa- 

.-*1 vorrelilH? dare al iripartilo* pi;i priuiia ima 

^oni> tulli cifmrnli che nannu 'riuiihroni |M'r un i:u\criio ili 

sii^ciLiio la cliiridenza e la rpsi- 

slenza del PIU. Di tali prcoccii- gi.pjji, eoinnm|iir, riferir.'i lii. 
paltoni SI sarchi fatto intcr- j,||a I)irpzi,.,ie del- 

prete Iti Me.sso Reale nel corso ,, mattina al direi- 

idiin colloquio da Ini avuto ieri , 1 ^; senatori e 

I pomeriggio nel 1 raiis.idamiro di ,„„r,edì pomerìggio al dir^Mlivo 
Monirciiorio con lon. Sullo, del- Men o- 

la corrente di Ra.se d.c.. e col p,en,„almcnle. riprender.'i 

rompagno Corona, della Dire romano con i rappresentanti di 


zinne del PSI. 

La posizione del PIU è riha- 
liila in lina dichiarazione di La 
.Malfa ehe verrà piihhiicala dal 
Pillilo. « In (]iie.sli ultimi mesi 
— airerma il leader del PRI, — 
si è crealo, nel nostro Paese, mi 
froiiie omogeiien fra sinistra de. 
repiihhiirani. railìralì, «orialde- 
morratieì. sorialisii. capare di 
invertire la rolla vrr»o mi era 
avvialo il raduto governo Segni. 
Risolila approfillare di (|iirsia 
favorevole rireosianza e dare al 
nostro P.H'se I- airCiiroiia lina 
indirazioiip ili -iiijslra demorra- 
tiea. che servirà a rianimare for- 
ze altrove «roraggiale. a riarren¬ 
dere Ir speranze e la fiditria nel- 


quei partili coi quali avrà indi¬ 
viduato possibilità ili roiiver- 
genze. 

Come si vede. Moro non ha 
aderito alla rirliie-ia dei fanf.i- 
iii.aiii p della Siiiislrn ili Rase, di 
ronvorare imoiedialameiile la 
Direzione ilei p.irlilo per ili- 
srillere in prcredenza. e non a 
rose falle, la portata del m.ni- 
dalo di Segni, la 'iia iiiqio-l.i- 
zione programnialira. ere. I..i -o. 
I.i n conressione » che ha f.iiio 
Moro è di -sposiare dal potiir- 
riggio alla maiiiiin di liiiteili la 
riunione direzionale. 

Il segretario del partito ha ri- 
reviiiQ ieri mattina il f.infania- 
no Forlani e gli ha iletio rlie 
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a denio_rrazia e nella IiIhtI.i. Ma iy,^„Ume della PC si è -i.i 


la derisione supn-nia non spetta 
allo schieramento, omogeneo di 


espri'ss 3 il 27 fehliraio «nll.i so¬ 
luzione da dare alla eri-i (i 


forze CHI ho accennato e che r , ■ v « -i.» 

, , . . famosi n einqiie punti »), e rlie 

gia pronto ila airiiiii me*i. Spet- • i- • „i:„ 

... * niiiniii e medio rironv orarla 

la all intera l)(. il rio centro ili > • „ ..i,i: 

... - 1 . linnn le con*llIlazioni ili e'egni. 

gravita deve rispo'lar«i da de- i • «. «_«i,.. _ i., 

, . ’ , rorlani ha pre«o allo e non ha 

s,ra. dove ,i era rono,-.ilo col rinuncia dei Linfa- 

governo Segni, verso Sinistra, da ^ ,, f .„„ 

indirizzi e ^impalir programma- rorrrnle di Rinnmnmentn 

tirhe verso lilierali. monarrinri ,,3 „ po-izione difforme 

e finam-o missini, a simpatie e ,3 ronvorazione della PI- 

mdmzzi programmane, nvoli, |)„„ 3 , ^ t^^os. 

verso le es.gmze della s.n.Mra due esponenti dì Rmnm nmrnto. 
ilemnrralira ». «ono smiì rieevnii anrh'r'si da 

I sorialdemorratici saranno ri- Moro, e hanno spiegalo il prò- 
ceviili ila Segni si.-imallina. Il prio poiim dì vi*ia Serondo Vlo- 
l’SPI finora si mantiene iifli- ro, I .1 Pirezione il e h.i già ‘la- 
rialmcnlr ntiimi-ta. -ia nelle di- liilìto i limili del mand.iio per 
ehiar.izinni dei suoi esponenti j) governo: poiché il rrnlri'iiio 
sia nei titoli della Einslizin. S.v quadripartito app.ire irrealiz/a- 
ragjt. infaiii. sosiìene rhc esisir bile in partenza la «ola *oI,i- 
iin prcriso impegno di Moro e zinne possibile è il reniro-sini- 
di Segni per il renlro-»ini«lra. -tra. anehe *e le indira/ìoni prò- 
Comunque la commissione per grammatiche meritano un.» spe¬ 
li programma, nominata l'altra rifirazionr. Se «i dovesse r.im- 
sera dalla Direzione del l*SPI. hiare linea, sf^llrrrbhe alla DÌ- 
ha ronrliiso i «noi lavori elabo- rrzione siabilime nna diversa, 
rando nna «eric di punti che * un giorno o due ». ha di- 
appaionn impegnativi. Tali pnn- rhiarain in proposito Donai Cal¬ 
li. che stamane verranno prc- ••**. • danno segno di volere il 
sentali a Segni, sono: adempì- rentm-«ini«tra nomini poliiiri. 
mento di tulle le norme costi- agenzie, informatori, portavore. 
tiizionali a garanzia delle liberti giornali ehe fino a ieri invoea- 
civ ili. delle istiiniioni e della vi- vano «n quella fnrmnla la piog- 
ta demorraiira della nazione: «•: «ale. l-a malizia pnò trn- 

elimina/ione delle rr«idnc nor- vare mille strumenti per bm- 
me di raraitere fascista; rraliz- riare quel che «i dire di lo¬ 
cazione delle «imiinre costiin- dare, anebe *e noi pensiamo ehe 
gìonali («ollreiia approvazione I on. Segni non «i voglia prestare 
della legge «ni referendnrn nel gioeo. Il pericolo iniiavia 
lesto elaborato dalla Camera. esi«le. Se manovre e pressioni 
presentazione della legge i*tiin- eoniro il rentro-«ini«ira — «ia 
riva della Regione Frinli-Vrnc- P'”" dopo aver fatto mostra di 
zia Giulia, presentazione di prò- volerlo — rin«eìs«ero a «rar- 
geiiì di legge per il finanzia- urlo, sarebbe Ingiea la reazione 
mento r la eosiìinzionc delle al- di ehi erede la lealtà non esira- 
tre Regioni, axginmanvenin della nea alla politica. Noi pensiamo 
legge romnnalc c provinciale); che nr««nno dei responsabili in- 
revisione in sen*o pmporzionab' tenda venir meno agli indirizzi 
della legge rieltorale provincia- driermìnali. i qnali hanno assai 
le; lotta contro ogni forma di maggior valore dei rasi pcr«o- 
cormzionc: emendamenti al naii fino a qnr«to ponto for- 

« piano decennale della srnola • innvtamenir «operali ». 
(riduzione a cinqne anni del 

periodo di atinazionc. piò di- \| FRFIto ftFtmt.lS ilireitore 
^ilo r organico inirrvrnlo dello Vrliil» direttore resp. 

Stato, «iraleio alle di«po«izioni .* — -:- -rr :——.—_ _ 

, , ,, , ' . I«rri,lo al n 24-T del Rrgi«tro 

relative alla scnola privata, isi.impa dei Trihunale di Roma 

estensione del principio di gi^ . L' U N I T A’ » autorizzazione a 
mila anche alle scnole mcdte Ktomale murale n 4SS5 
snperiorii; incremento della ri- stabtUmcnto Tipocrafico GATE 
cerca 5cicntifira; lotta alla di«or- Via del Taurini n. 14 . Stima 





